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Il corpo luminosodi Marilyn Monroe 


LETIZIA PAOLOZZI 


D alla partedi Marylin». Dichiara 
aperiamente questa posizione 
Giovanna Grìgiaffini nel pre¬ 
sentare <Amata dalla luce Ri¬ 
tratto di Marìiyn»di Maria Schiavo (edizione 
Irei une). Schiavo, i'autrìcecomponein un ri- 
trattoiatramadeliavitaedell'identìtàdeirui- 
ti ma diva di Hoiiywood, usando nel mosaico 
cometessere«i genitori, i rìcordi,gii spiccioiie 
ii modoincui sprechi una vita». Grigiaffini è 
attratta daiia «iuce abbagiiante emanata da 
una di va cheha saputo estranila luceinterì o- 
redi unapersona»esi sofferma sui ia «pel ietra- 
sparente e luminescente il cui segete è stato 


catturato da fotogafi eregisti. Catturato ede- 
scritto ma non spiegato perché ie sue uniche 
paroieemananodaiiefotog'afieedai fi i m che 
conti n uanoa rì pébere; amatadai i a i uce>. 

Ambeduesonoconvintesuiialineadi quel- 
iostraordinariocriticocheèstatoSergeDaney, 
cheiafomiaèdesiderìo,iosfondo non essendo 
che io schermo quando noi non ci siamo più. 
Ecco, Mariiyn si porta in giro ii suo corpo ma 
non io esibisce; non io sottraecon civetterìa. 
U na presenza fi si cavi si bi iedatutti; neliaquaie 
ogiuno può ieggerei i gioco, ii di verti mento, ie 
viedi fuga, ii richiamosessuaie Mai epoi mai 
un pistolotto moraleggiante Perché succede 



questo? Perchénon èverocheMarì lyn sia solo 
e unicamente un corpo costretto nei canoni 
dell'identità maschile con il suocorteodi mi¬ 
ti, o piuttosto, con la sua piccola biblioteca di 
manuali per l'uso, dettati dallo «showbusi- 
nes&>. 

La star, maanche<4aragazza»senza nomedi 
«Quando la moglieèin vacanza», si tiene ben 
stretta a una sol idarìétànaturalecon ilcorpo, 
il suo corpo eciòche«la»circonda. Co9, la fi¬ 
gura di Marylin si ferma prìmadi diventarese- 
gio produttivo, economia del segno. Questo 
ha fatto scandalo; un corpochedi venta comu¬ 
nicazione sociale Dopo di lei non è stato più 


possibile Dopo di lei ècominciato il dibattito 
delleideeDopodi lei l'innocenzaèstatarecu- 
perataavelespiegatedaireconomiadi merca¬ 
to. Dopo di la il cinema non ha mostrato più 
quel lostuporeassol uto. Maryl in, appunto, rie- 
sceastaresul bordodel mercato, senza venirne 
fagocitata. 

Nonostante il marchio hollywoodiano al 
qualenonerafacilesfuggire^hasaputosfiora- 
rela poesia, lacarne lagioia, l'infel icità, la leg¬ 
gerezza. Pa* questo, lo sguardo del pubblico, 
degli uomini edelledonne non si è mai tra¬ 
sformato i n possesso. M a è ri masto lo sguardo 
di «noi chel'abbiamoamata». 



LA MOSTRA ■ L'OBIETTIVO DEI FOTOGRAFI DI LIFE 

SUL TEMA DEL VI AGGIO 


Il naufrago 
del «sogno 
ameri cano» 


ALBERTO BOATTD 

ROMA Movimento, viaggio, 
migrazioni, nomadismo, 
mezzi meccanici di traspor¬ 
to, col fascio di atmosfere, di 
emozioni, di sentimenti che 
trascinano con sé. Il tema si 
presenta anche troppo vasto. 
Non penetra forse sin dentro 
il cuore di un secolo, il XX, 
che sta precipitando verso la 
sua fine? Con condivisibile 
accortezza, la mostra «Mo- 
ving: il viaggio e il movi¬ 
mento nelle fotografie di 
"Life”», al Palazzo delle 
Esposizioni di Roma, (con 
un ben documentato e inci¬ 
sivo catalogo edito da «Con¬ 
trasto»), affronta questo te¬ 
ma dietro l'obiettivo dei fo¬ 
tografi della grande visita ne¬ 
wyorkese. I fotografi, non 
sono tutti di nascita ameri¬ 
cana, ma «Life», rivista statu¬ 
nitense se mai ce ne fu, pos¬ 
siede, come l'America, un 
singolare potere. Quello di 
fondere, di accordare tra loro 
differenti personalità, con¬ 
servando ed anzi esaltando 
le qualità creative di ognu¬ 
no. Il minimo comune de¬ 
nominatore è rappresentato 
dall'eccellenza della tecnica, 
dalla pulizia dell'immagine, 
dall'equilibrio fra valori for¬ 
mali e dati informativi. Co¬ 
me a dire che la 
bellezza della foto 
non cancella la 
brutalità o la du¬ 
rezza della mate¬ 
ria, del contenuto 
insomma, quan¬ 
do esso esiste. 

Sono tutte im¬ 
magini in bianco 
e nero e se ciò ap¬ 
pare inevitabile 
considerati gli an¬ 
ni, quasi tre quar¬ 
ti del secolo, in 
cui sono state 
scattate, ciò in fondo non 
vieta di ammirare la sobria 
perfezione del tessuto cro¬ 
matico. Spesso la gradazione 
dei grigi distende una intera 
visione panoramica che, dal 
dettaglio in primo piano ci 
conduce fi no ad un orizzon¬ 
te molto ampio che si allon¬ 
tana. Così come i bianchi 


appaiono quali fontedi luce, 
specie sopra le lisce, risplen¬ 
denti carrozzerie tecnologi¬ 
che che risultano in abbon¬ 
danza, trattandosi in stra¬ 
grande maggioranza d'im¬ 
magini di automobili, di na¬ 
vi e di aeroplani. 

La tonalità prevalente è di 
sapore epico, in sostanza 
quasi sconosciuta nei nostri 
giorni. E in questa intona¬ 
zione intervengono anche le 
ultime fiammate di un tena¬ 
ce mito americano: quello 
della frontiera, della corsa 
verso l'Ovest, di una linea 
confinaria prima da raggiun¬ 
gere e poi da sorpassare. Poi¬ 
ché i confini sono fatti per 
essere violati. Da qui, da 
questa frontiera eternamen¬ 
te mobile e remota, discende 
l'inquietudine e lo spirito 
d'avventura che spinge gli 
uomini e le donne a partire, 
a spostarsi, a «muoversi» 
lungo le immense pianure 
quasi desertiche, fatte di pie¬ 
tre, di cactus e di agglomera¬ 
ti rocciosi assai friabili, stra¬ 
namente incisi e disegnati 
dal la forza del vento. 

L'arte americana si è di¬ 
mostrata sempre sensibile al¬ 
la pressione dello spazio: qui 
lo sono i bravissimi fotografi 
e fotografo di «Life», come lo 
saranno poi i grandi pittori 
della scuola di New York, 
con alla testa Pol- 
lock e de Kooning, 
che daranno dello 
spazio rappresen¬ 
tazioni convincen¬ 
ti, definitive e vi¬ 
gorose. L'inquietu- 
dinedeH'uomo e il 
«vuoto» non uma¬ 
no dello spazio, la 
loro complicità, 
erano chiamati, 
fatti per la tecnica. 
E l'America è il 
continente che 
primo di ogni al¬ 
tro ha assorbito, ispirato, sol¬ 
lecitato una smisurata 
espansione tecnologica. L'e¬ 
sposizione ci riporta una no¬ 
zione che avevamo in parte 
dimenticato: tutta l'avan¬ 
guardia europea ha guardato 
all'America come all'imma¬ 
gine e al modello stesso di 
ciòcheerail moderno. 


GNAM 


A Roma con 
van Gogh 

■ stretta finale per i lavori di si¬ 
stemazione della Galleria Na¬ 
zionale d'arte moderna di Ro¬ 
ma che riaprirà in tutti i suoi 
settori il 19 dicembre con una 
grande inaugurazione. Si chiu¬ 
derà fra un mese, dunque, un 
piano quinquennale di recupe¬ 
ro del complesso monumen¬ 
tale concepito dall'architetto 
Bazzani. A partire da oggi, co¬ 
munque, è stata prevista un'i¬ 
niziativa gratuita dal valore 
simbolico: resterà aperta una 
sola sala che conterrà «la gal¬ 
leria in pillole», cioè una tren¬ 
tina di opere di piccolo forma¬ 
to che ripercorrono tre secoli 
di storia dell'arte, da Canova a 
Pascali. Dal 5 al 19 dicembre 
la Galleria chiuderà totalmen¬ 
te per riaprire poi con una se¬ 
rie di mostre: «Capogrossi: i 
segni del secolo ventesimo», 
omaggio al grande pittore a 
ridosso del centenario della 
nascita e una rassegna dedica¬ 
ta a Van Gogh con opere pro¬ 
venienti dai musei di Boston, 
Philadelphia e Detroit. 


Nella mostra, protagonisti 
prima, o accanto agli uomi¬ 
ni, sono i mezzi di trasporto. 
Potremmo anche ordinarli 
nella loro successiva appari¬ 
zione nel tempo. La partenza 
allora è nel potente scorcio 
della locomotiva a vapore; si 
distende lungo il ricco capi¬ 
tolo dedicato al l'automobile 
per passare all'aeroplano e 
concludersi infine con la se¬ 
zione dedicata ai voli spazia¬ 
li. Epica che si conclude 
dunque con il profilo degli 
astronauti, questi robot 
umani, sulla piattaforma di 
Cape Canaveral, in partenza 
verso la Luna. 

Se il tono predominante di 
ogni immagine è epico, il lo¬ 
ro accostamento e la loro di¬ 
stribuzione è d'ispirazione 
romantica, attenta a mettere 
in lucei sentimenti ei sogni 
degli uomini. A proposito. 


II 

Immagini 
in bianco 
e nero 
per coprire 
trequarti 
del secolo 

-fr 



Una immagine della rivista newyorchese «Life». Le foto sono in mostra a Roma 


dove è andato a fi ni re i I «so¬ 
gno americano» su cui si è 
tanto insistito? Non ha fatto 
anch'esso naufragio, come 
fece un clamoroso naufragio 
r«Andrea Doria», presente 
qui al momento della sua 
agonia, in un'inquadratura 
efficace e struggente nella 
sua sobrietà? 

Poiché l'esposizione, al di 
sotto della suggestiva patina 
del bianco e nero della foto¬ 
grafia, ci mostra anche il ro¬ 
vescio del sogno e del l'epica. 
Prima la grande crisi econo¬ 
mica del 1929, che costringe 
migliaia di famiglie america¬ 
ne a spostarsi lungo l'inter¬ 
minabile autostrada 66, che 
taglia il territorio d^li States 
fino alla California. Stein- 
beck in «Furore» l'ha resa fa¬ 
mosa. Nella mostra, riassu¬ 
me con sintetico vigore que¬ 
sta migrazione di contadini. 


la foto con padre, 
madre, figlio epo- 
ch i bagagl i, sti pati 
in sidecar in viag¬ 
gio verso una me¬ 
ta segnata solo 
sulla topografia 
del la speranza. 

Poi c'è la secon¬ 
da guerra mon¬ 
diale. L'attenzio¬ 
ne di «Life» e dei 
suoi fotografi è 
orientata soprat¬ 
tutto verso il tea¬ 
tro di guerra del 
Pacifico. L'attacco proditorio 
dei giapponesi su Pearl Har- 
bor colpisce il fianco occi¬ 
dentale del continente ame¬ 
ricano, assieme all'immagi¬ 
nazione e ai timori del co¬ 
mune cittadino. L'Europa 
appare un po' lontana dagli 
obiettivi di «Life». 

E nelle immagini di una 


guerra combattuta 
nelle acque e nelle 
isole del Pacifico 
in massima parte 
dalle forze della 
marina e della 
aviazione, viene 
celebrato un sin¬ 
golare, feroce con¬ 
nubio: quello delle 
foto con le potenti 
armi da guerra. Il 
bianco e nero si 
accorda con crude¬ 
le intensità con la 
levigatezza, la for¬ 
za, l'aggressiva perfezione 
tecnica di una nave corazza¬ 
ta, di una squadriglia di 
bombardieri, di un solitario 
sommergibile. La tecnica, 
nel suo aspetto asettico e 
micidiale, chiama la tecnica 
e l'obiettivo fotografico cor¬ 
risponde in pieno a simile 
richiamo. 


// 

Una esposizione 
che punta 
sul mito 
della frontiera 
ei mezzi 
di trasporto 

—fr- 


Giovani 

emusei: 

prezzi 

dimezzati 


VICHI DE MARCHI 

ROMA Bruno Munah amava cita¬ 
re un antico proverbio cinese per 
si n teti zzareq ual edovesseessere, a 
suo avviso, il giusto rapporto tra 
arteeragazzi. «Seascolto di menti- 
co, se guardo ricordo, setaccio ca¬ 
pisco», ripeteva spesso perspiega- 
recomel'amoreperl'arte, il piace- 
redellosguardo potessero nascere 
solo da una pluralità di esperien¬ 
ze. Tra queste vi sono, sicuramen¬ 
te, quelle dell'osservazione, della 
scoperta e dello stupore che na¬ 
scono anche visitando mostre e 
musei. Devono aver pensato a 
questo i due ministri Mdandri e 
Belinguer quando hanno deciso 
di ridurre della metà il prezzo del 
biglietto di musei, siti archeologi¬ 
ci,gallerienazionali per chi hatrai 
18ei25anni. 

L'annuncio, fatto ieri dai mini¬ 
stri peri Beni eleattivitàculturalie 
della Pubblica istnjzione, èopera- 
tivo da oggi. La decisione rientra 
in quella politi cadi avvicinamen¬ 
to dell'arteai cittadini chein que¬ 
sti an n i è passata an eh e attraverso 
il prolungamento d^li orari di 
aperturadei principali luoghi mu¬ 
seali nonchédi porteapertelado- 
men i ca. M a per i gi ovan i pi ù eh e i I 
tempo contail denarooii pocode- 
naro che hanno. Da un'indagine 
effettuata 1 0 scorso an n 0 dal I 'Uffi- 
do studi del Ministero peri Beni 
culturali in dueregioni campione, 
la Campania e il Veneto, il costo 
dell'entrata eleeventuali facilita¬ 
zioni economichesonorisultati al 
primo posto tra i motivi che pos¬ 
sono incoraggiare o scoraggiare i 
giovani afrequentare monumen¬ 
ti, musei, mostre. Al secondo po¬ 
sto, tra le indicazioni emerse dal 
campionedi 750 giovani intervi¬ 
stati, vi èlamaggiorinfonnazione 
su ciò cheesisteepuò esserevisita¬ 
to. Incrociati i dati sono emersele 
nuove facilitazioni rivoltenon so¬ 
lo ai giovani (chi ha meno di 18 
anni già ora entra gratuitamente 
na musei) ma anche agli inse¬ 
gnanti, unoda segmentifortidel- 
I ' i n formazi on e cu I tu ral e. Faci I i ta- 
zioni anche per i giovani dell'U¬ 
nione europea ed esenzioni per 
studenti che devono andare al 
museo per ragioni di studio. Sale, 
invece,a65 anni l'etàminimaper 
entrarvi gratis. Melandri ha ricor¬ 
dato comequesta iniziativa si in- 
seriscain unacamp^nadi comu¬ 
ni cazi on e di retta a ri baltare l'i dea 
del museo «come un'esperienza 
eh e i n cute pi ù ti morech eamore», 
mentre Luigi Berlinguer ha sotto- 
lineato il ruolo di una scuola che 
non puòlimitarsiaviverel'arteso- 
lo «attraverso le fotografie sui li¬ 
bri». E perdimostrarechedi «cosa 
giavanesi tratta», allaconferenza 
stampadi ieri, allaGalleriaNazio- 
nale d'arte moderna di Roma, i 
due ministri si sonofatti affianca- 
redaun «sponsop>di tuttagaran- 
ziapergli «under 30», Andrea Pez¬ 
zi, voltonotodell'emittentemusi- 
cale M tv. Presto vedremo Pezzi suI 
piccolo schermo di Mtvnei panni 
del ciceroneguidarei giovani trale 
opered'arte. Eforse-piccolo mira¬ 
colo- riusci ràadimostrareatanti 
altri «anchormen» che la cultura 
nonènoiosa. 
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^Monorchio: «Segnai e positivo peri conti pubblici del paese 
Dopo l'avvio del processo di privatizzazionedell'Enel 
il debito scendeda 124 a 114-115% del Prodotto interno lordo 

Collegati alla Rnanziarìa 
Soontro suH'università 
Tir fiiorì dalla manovra 


Sulla prozidenza integrativa ricorso alla legge delega 
Dissensi tra ministri sullo stato giuridico da docenti 



Una veduta di Palazzo Chigi, sede del Governo 


Corrado Giambalvo/Ap 






JP 


V" 


-r Vj 


Rifonna delle Re Auto, patrimonio immobiliare 
lotta all'usura e paradisi fiscali i temi più importanti 


RAUL WITTENBERG 

ROMA aittalariformadelleliqui- 
dazioni. Il governo ha deciso ieri 
di non in seri re nei collegati allaFi- 
nanziaria il provvedimento che 
dovrebbe trasferi re gli accantona¬ 
menti delTfrnei fondi pensione, 
ufficialmente perché la materia 
non era prevista dal Documento 
di programmazione votato dal 
Parlamento, enei qualesono indi¬ 
cate le questioni da risolvere con 
la leggeFinanziariaelenormead 
essa col legate. Il governo ha in ve¬ 
ce varato i cinquedisegni di legge 
previsti, fra i quali spicca quello 
sulla regolazione dei mercati che 
introduce in quello assicurativo 
con correo zi al ità etrasparenza per 
la Rea, su auto emotori n i. 

Il provvedimentosulTfr-haas- 
sicurato il presidente del Consi¬ 
glio M assi mo D'Alema - «sarà va¬ 
rato in uno dei prossimi consigli 
dei ministri, dopo aver ascoltato 
di nuovoleparti sociali». Esarà va¬ 
rato ndlaformadi unaleggedele- 
ga,chehavistolaCislalmenofino 
a ieri contraria, ritenendo che la 
questione dovesse essere affidata 
al I a co n certazi o n e. Lo si i ttamen to 
giocaafavoredi questa posizione. 
Inoltre il presidente ha ribadito 
che una volta presentate tutte 


ROMA Fiscomeno«voraceearbi- 
trati 0 », m a i I vi zi 0 d i evad eri 0 èan- 
cora duro da sconfiggere. Nella 
giornatadiinaugurazionedeH'an- 
no accademico della Guardia di 
Finanza si registrano da una parte 
le lodi del presidente del Consi¬ 
glio, dall'altra i numeri degli eva¬ 
sori scoperti. In soli tre anni, dal 
'97 al '99, il Fisco italiano hacam- 
bi ato con ten uto ei mmagi n e: n on 
èpiù quello <A/orace, farraginoso e 
arbitrario» di una volta. E «non è 
mancato il riconoscimento di 
operatori ed istituzioni interna¬ 
zionali (dalla Commissioneeuro¬ 
pea al Fondo monetario interna¬ 
zionale, airOcse)perlenovitàdel 
processo di riforma i n corso». Dice 
Massimo D'Alema alla Scuola di 
polizia tributaria della Guardia di 
Finanza, tessendo le lodi del «no¬ 
stro Fisco» che«sta contribuendo 
alla modernizzazione complessi- 
vadel Paese», grazi eai «risultati di 
particolare rilievo conseguiti dal 
Corpo delle Fiamme Gialle spe¬ 
cialmente nella lotta all'evasione 
fi scale, allacriminalitàeconomica 
organ i zzata eai con n essi traff i ci i I - 
leciti, e nel mantenimento del¬ 
l'ordine pubblico e della sicurez¬ 
za». Dallo stesso microfono il co¬ 
mandantegenerale, Ronaldo M o- 


queste misure, compresa quindi 
quella sul Tfr, «il governo avvierà 
con leparti sociali ilconfrontosul- 
la riforma dello Stato sociale». E 
questodovrebbeessereun segnale 
gradito alla Confindustria, che 
pone come condizione per la ri¬ 
forma del Tfr il suo inserimento 
nel più vastoconfrontosullarifor- 
madel welfare. 

Il rinviodelTfrhatrovatod'ac- 
cordo i mi n i stri, fra i qual i c'èstato 
invece scontro sul nuovo stato 
giuridico dei docenti universitari. 

Il ministro del¬ 
la Sanità Rosy 
Bindi ha attac¬ 
cato il ministro 
dell'Università 
Zecchino per 
aver presentato 
un testochefaa 
pugni con il la¬ 
voro svolto dai 
due dicasteri 
sui nuovi rap¬ 
porti fra docen¬ 
ti di medicinae 
servizio sanitario nazionale. I mi¬ 
nistri Piazza eAmato hanno con¬ 
testato il colica per questioni di 
copertura e di metodo, Diliberto 
era perplesso sull'obbligo di 500 
ore d'insegnamento. Alla fine lo 
stralciodellenormecon testate: fi - 
niranno in un disegno di legge a 


scaMoschini rendenotalascoper- 
tadi 4.000evasori totali edel recu¬ 
pero allatassazionedi 26mila mi¬ 
liardi di imposte. 


parte. 

Sullo slittamento del Tfr, i sin¬ 
dacati sonodivi si. LaCisI èpiù che 
soddisfatta. Il segretario confede- 
raleLuigi Guerisoli sottolinea che 
«quello del Tfr e del suo utilizzo è 
un tema che deve essere definito 
attraverso il confronto con leparti 
sociali. Flafattobenequindi il go- 
vern o ad evi tare I a forzato ra d i u n 
inserimento di questo tema nel 
collegato alla finanziaria». Di pa¬ 
rere opposto è la Uil: il numero 
due Adriano M usi, ritiene che il 
govern o abbi a «abd i cato alle pres- 
sioni» arrivate anche dalla Con¬ 
findustria. «Avevamo chiesto che 
iI Tfrfosseinserito nel colIegatoal¬ 
la fin anzi ari a per avere punti di ri¬ 
ferimento chiari e tempi certi. 
Con un disegnodi leggenormale, 
i n vece, n on vi è certezza su i tem pi 
di approvazione. In questomodo- 
continua M usi - c'è il rischio che 
l'approvazione definitiva di un 
provvedimento per il Tfr slitti al 
2001. E nel frattempo, i fondi pen¬ 
sioni restano con tutti i limiti del- 
l'attualenormati va, a parti redalla 
scarsi tàdi risorsefinanziarie». 

Intanto il Ragioniere generale 
del 1 0 Stato An d rea M on orch i 0 an- 
nuncia che con la vendita della 
azioni deH'Enel il debito pubblico 
scende dal 124% al 114-115 per 
centodelPil. 


D'Alema esprime la «soddisfa¬ 
zione e l'apprezzamento del Go¬ 
verno porgli straordinari progres¬ 
si compiuti dall'amministrazione 


I PROVVEDIMENTI 


ROMA Diversenovitàpergli ita¬ 
liani nei collegati allaFinanziaria 
varati ieri dal consiglio dei mini¬ 
stri, dal I a trasparen za del I etari ffe 
assi cu rati ve, a parti redal I a Re Au¬ 
to alla lotta ai paradisi fiscali alle 
normesull'ediliziasicura. 

In ognuno di questi provvedi¬ 
menti, checomprendono anche 
misureperl'universitàeil riordi¬ 
no della docenza, ci sono infine 
tante curiosità chevanno da un 
centro polisportivo al Foro Itali¬ 
co a Roma, un i permercato al For¬ 
te Ardeatino e, perché no, un 
museo al Colosseo. Lo Stato, que 
stalanovità, abbandonal'ideadi 
vendere parte del suo patrimo¬ 
nio immobiliare da 30.000 mi¬ 
liardi di lire, epuntaallavaloriz- 
zazionedi caserme, villestoriche 
edei tanti beni demaniali fra cui 
vi sono, oltre al Colosseo, edifici 
storici come Palazzo Chigi eia 
Camera dei Deputati. Per fare 
ci ò, reci ta I a bozza d i testo del col - 


finanziaria e dal sistema fiscale 
sulla strada della riforma e della 
riorganizzazione. Un percorso co¬ 
minciato con la Finanziaria del 
'97, quelladel contributo straordi¬ 
nario per l'Europa, e proseguito 
nel '98 con i primi risultati in ma¬ 
teria di riduzionedel costo del la¬ 
voro e delle imposte sui profitti. 
Poi culminato quest'anno con 
l'aggiuntadi un terzo obiettivo di 
importanza strategica, quello del¬ 
la diminuzionedelle imposte sul- 
lefamiglie». Dopo aver contribui¬ 
to al riordinodei conti pubblici,ri¬ 
corda il premier, il «Fisco italiano 
oggi contribuiscealla ripresa pro¬ 
duttiva». «Pagandotutti,gli italia¬ 
ni scopronodi poter pagare meno 
emeglio. In misuranon minoreil 
Fisco sta contribuendo alla mo¬ 
dernizzazione del Paese, grazieal 
riassetto complessivo deH'ammi- 
nistrazionefinanziariaeal miglio- 
ramentodel funzionamento della 
macchinafiscale». 


legato, il governo hainfatti deci- 
sodi I asci are maggi or mano li be 
ra agli enti locali per costituire 
appositesocietà mistea maggio¬ 
ranzapubblica. 

Nei collegati trova posto an- 
chelalotta all'usura con unanor- 
ma eh esi va ad aggi u n gerea q uel - 
ledella legge 44 (cheistituisceil 
fondo antiracket e antiusura) e 
definisce meglio l'ambito di la¬ 
voro in cui si dovrà muovere il 
commissario perlalottaal racket 
(è stato appena nominato Tano 
Grasso). 

Questi comunqueleprincipa- 
lematerieprevistedal testo. 
APERTURA MERCATI: mag¬ 
giore trasparenza nelle tariffe 
assicurative, arrivano i premi 
annuali di riferimento - a dispo¬ 
sizione del pubblico - divisi per 
profilo di polizza Rea sui veicoli 
a motore. Il primo profilo è la 
polizza offerta ad un uomo di 
20 anni che si assicura per la 


Ri presa produttiva, eh eperD'A- 
lema, nonostante il dato non po¬ 
sitivo di ieri (-0,4% la produzione 
industriale di settembre) è co- 
munquein atto grazi e anche al le 
misuremessein atto dal Governo 
in materia fiscale: dai «crediti di 
imposta peri nuovi assunti (circa 
lOOmila, ad oggi i casi registrati), 
una misura di notevole successo 
per i n cen ti vare occu pazi on e e far 
riemergere il lavoro nero, alla ri¬ 
duzionedel I a pressi on efi scal esu I- 
leimpresein presenzadi nuovi in¬ 
vestimenti, dalleagevolazioni per 
l'edilizia (si contano in circa 
400mila), atutti gli sgravi perlefa- 
miglieei redditi più bassi». 

Nellagiornatadi inaugurazione 
dell'anno accademico, come ab¬ 
biamo scritto, sono stati resi noti 
anche i numeri su evasori e recu¬ 
peri. MoscaMoschini, nel suoin- 
tervento, ha sottolineato i positivi 
risultati raggiunti anche sul ver- 
santedel contrasto al contrabban- 


prima volta con la tariffa bo- 
nus-malus. Il secondo profilo ri¬ 
guarda l'uomo di 40 anni chesi 
assicura col massimo sconto per 
una vettura di 1.300 cc di cilin¬ 
drata. Il terzo profilo èquello di 
un ventenne che assicura bo- 
nus-malus per la prima volta il 
motorino di 50cedi cilindrata. 

Per una maggiore sicurezza 
dei fabbricati nasce invece il Li¬ 
bretto di Fabbricato, allo studio 
agevolazioni fiscali. Misure per 
modernizzare la struttura pro¬ 
duttiva del settore agricolo. 
ISTRUZIONE E FORMAZIO¬ 
NE: arriva la Società Ricerca Ita¬ 
lia. Stralciata invece dal collega¬ 
to la norma sul nuovo stato 
giuridico dei docenti universita¬ 
ri: un ddl stabilirà che saranno 
divisi in due fasce, professori 
ordinari e professori (scatta an¬ 
che l'obbligo di almeno 500 ore 
di insegnamento all'anno). Do¬ 
po un vertice di maggioranza si 


do e al riciclaggio ed è tornato a 
chiederela rapida istituzionedel- 
l'anagrafedei conti e depositi. Il 
coman dan te h a an eh e an n un cia¬ 
to eh etutto è pron to per i I debutto 
delledonnenelleFiammeGialle. 
Sul versante del la lotta all'evasio¬ 
ne fiscale la Gdf, ha detto Mosca 
M osch i n i, si appresta a raggi unge¬ 
re e superare gli obiettivi indicati 
dalla direttiva generale del mini¬ 
stero che prevedeva per il corpo 
9.400 verifiche generali, di cui 
1.200nei confronti di soggetti con 
volumed'affari superiorea 10 mi¬ 
liardi. «Spostare sempre più l'at¬ 
tenzione ispettiva verso i soggetti 
di maggi ore spessore in termini di 
dimensioneaziendaleedi volumi 
d'affari -hasottolineato il coman¬ 
dante-èuno degli obiettivi strate¬ 
gici del Corpo». Altro settore è il 
contrabbando di sigarette: 1.240 
tonnellate di sigarette e 1.570 
mezzi navali e terrestri dei con¬ 
trabbandi eri seq u estrati. 


sarebbe stabilito che i docenti, 
per compiere un'attività profes¬ 
sionale, debbono chiedere l'au¬ 
torizzazione all'ateneo. Nel te 
sto iniziale bastava una loro di¬ 
chiarazione. Un decreto legisla¬ 
tivo farà poi nascere l'Agenzia 
per la Formazione, mentre scat¬ 
teranno agevolazioni per il 
commercio elettronico e mag¬ 
giore stabilità degli organici 
scolastici. 

RSCO: stretta sui paradisi fisca¬ 
li e su quelle società figlie resi¬ 
denti all'estero che dovrebbero 
pagare le tasse in Italia ma non 
lo fanno. La Visco per leimpre 
se, tassazione al 19% degli utili 
rei nvestiti potrà essere spai mata 
in due anni, mentre arrivano 
agevolazioni per i comuni che 
decidono di emettere Boc e un 
fondo per i clochard. Dal 2001 
tassa anti-rumore per gli aerei 
con relativa scomparsa delle 
tasse aeroportuali. Ledonazioni 
di libri e computer a scuole e 
carceri diventeranno esentasse. 
SERVIZI PUBBLICI: un ddl, 
trasformato in coll^ato al Se¬ 
nato, prevede un miglioramen¬ 
to della qualità e una riduzione 
dei eosti e delle tariffe. Meeea- 
nismi di gara nell'affidamento 
dei servizi di pubbliea utilità. 
PATRIMONIO IMMOBILIA¬ 
RE: enti loeali, ma anehe priva¬ 
ti, potranno ehiederedi valoriz¬ 
zare e utilizzare beni immobi¬ 
liari pubbliei non utilizzati. Co¬ 
me si è detto, si ereeranno so- 
eietà miste a maggioranza pub¬ 
bliea per la gestione delle ope 
razioni, mentre è prevista la 
eessione gratuita delle proprietà 
immobiliari alle università. Al- 
euni beni potranno aneheeam- 
biare la destinazione d'uso e 
potranno essere destinati a 
nuove aree verdi, servizi. Previ¬ 
sta anehe l'alienazione, eonees- 
sione in uso e loeazione degli 
immobili stessi. 

ORGANISMI PUBBLICI: eam- 
bia il regime di navigazione ae 
rea. Maggior eoordinamento 
delle iniziative anti-usura e an- 
tiraeket. Un difensoreeivieo re 
gionale penserà a rieomporre le 
liti fra àato eeittadini, mentre 
si potranno assumere più ma¬ 
nageresterni nello Stato. 


■ BINDI 
E ZECCHINO 
Il ministro 
della Sanità 
principale 
critico 
di quello 
della Ricerca 


D'Alema «Il fisco ora non è più arbitrario e vorace» 

Guardia di Finanza: scopati 4mila0/asori totali erecupacti 26mila miliardi 


COMPOSIZIONE DELLA PRESSIONE FISCALE 

(Dati anno 1996) 


1 Paesi con pressionel 
1 fiscale simile 1 

Pressione | 
fiscale 1 


Irlanda 

33,7% 

13,5 

Spagna 

33,7% 

35,9 

Gran Bretagna 

36,0% 

17,3 ^ 

Canada 

36,8% 

16,3 

Germania 

38,1% 

40,6 

Norvegia 

41,1% 

23.3 

ITALIA 

43,2% 

34,2 

Danimarca 

52,2% 

3,1 « 

Francia 

45,7% 

43,1 ^ 


* La colonna indica, fatta 100 la pressione fiscale, la quota 
di contributi sociali 

P&G Infograph _ Fonte: OCSE 


LA POLEMICA 


Le categorie di Ingrao? Anche il Pei di Berlinguer sarebbe stato di centro 


I ngrao ha definito di centro, con 
una punta di intdiettuaiistico di¬ 
sprezzo, ie posizioni di Veitroni e 
deli e forze che a lui si richiamano. Pur 
appartenendo con convinzione a tali 
forze, non meneadonto. Ai contrario, 
considero queiia critica come una utile 
provocazione per riflettere su alcuni 
problemi della sinistra in questo pas¬ 
saggio della vita nazionale. Sotto tale 
profilo, dico subito che la polemica 
sull'antinomia tra comuniSmo e liber¬ 
tà ribadita dal segretario dei Ds non 
mi sembra particolarmente appassio¬ 
nante Sul piano storico, l’antinomia 
è incontrovertibile. Sul piano ideale, 
chi la nega dovrebbe avere il coraggio 
di riproporre apertamente più che un 
generico statalismo, la prospettiva 
della socializzazione dei mezzi di pro¬ 
duzione. A ben vedere essa è l'unico 
criterio distintivo possibile del «pen¬ 
siero comunista». Sono certo che nem¬ 
meno Ingrao, infatti, oggi si sentireb¬ 
be di attribuì re a quél pensiero l'esclu¬ 
siva da' valori di liberazione umana. 


MICHELE MAGNO 

di eguaglianza e di giustizia sociale 
Ecco perché sarebbe più preziosa una 
discussione sul progetto, sul program¬ 
ma e sulla politica della sinistra ita¬ 
liana qui ed ora, invece di affannarsi 
nel raccogliere i cocci delle vecchie e 
fallimentari dottrine del movimento 
operaio. Il tema all'ordine del giorno, 
dunque, è quello della costruzione di 
un riformismo moderno, che sappia 
collocarsi autonomamente sul fronte 
di un conflitto che è innanzitutto cul¬ 
turale. Perché alla vigilia del terzo 
millennio è in goco una certa conce¬ 
zione della civiltà europea. Una civil¬ 
tà che assegna alla politica un ruolo 
di mediazione tra le contraddizioni 
ddio sviluppo capitalistico e tra le 


tensioni sociali. Una civiltà che si è 
nutrita non con le utopie rivoluziona¬ 
rie di matrice marxista, ma con la cri¬ 
tica ke/nesiana dell'equilibrio sponta¬ 
neo dei mercati, l'interventismo so¬ 
cialdemocratico, il welfare universali¬ 
stico di Beveridge, il confronto con il 
New Deal americano. I tempi esigono 
sicuramente nuove sintesi teoriche, 
nuove idee, nuove risposte. Non esi¬ 
stono più ricette préfabbricate. Ma 
l'essenza di una comunità democrati¬ 
ca che si prefigga di garantire insieme 
crescita economica, allargamento dà 
diritti di cittadinanza e distribuzione 
del reddito più equa, non può prescin¬ 
dere da quélle fonti. E adesso comin¬ 
cia ad essere a tutti sempre più evi¬ 


dente come la cultura delle riforme, di 
cui si avverte sempre più acutamente 
il bisogno di fronte a una responsabi¬ 
lità di governo della sinistra, sia nei 
principali paesi europei il frutto di 
una collaborazione e di un incontro 
tra liberalismo e socialismo riformi¬ 
sta, di cui si hanno tracce ancora as¬ 
sai esili nella storia italiana. Credo 
che soltanto grazie a una loro recipro¬ 
ca e più profonda contaminazione la 
sinistra potrà abbandonare definitiva¬ 
mente l'arte di «salvare l'Italia» per 
esercitare quella, più dura e impegna¬ 
tiva, di governarla in condizioni di 
normalità. I contrasti e le serie diffi¬ 
coltà che segnano attualmente questo 
tentativo sono dovuti, a mio avviso. 


non soltanto a problemi legati all'irri¬ 
solta transizioneistituzionale Una si¬ 
nistra più grande e più coesa all'inter¬ 
no di uno schieramento progressista 
potenzialmente maggioritario, in ef- 
fetti, non può continuare ad eludere 
una questione cruciale. La questione è 
quella della identità e della rappresen¬ 
tatività del blocco sociale che deve 
promuovere e sostenere la moderniz¬ 
zazione dé Paese. Personalmente ho 
pochi dubbi sulla necessità di una 
nuova «costituency» imperniata sul 
lavoro dipendente, che non ignori il 
senso fondamentale delle trasforma¬ 
zioni che investono la stratificazione 
sociale dell’Italia. Trasformazioni che 
sono tutt'altro che in contrasto con la 


formazione di maggioranze politiche 
riformista Mi riferisco soprattutto al¬ 
l'aumento della quota dèi lavoro su¬ 
bordinato sull'occupazione totale, an¬ 
corché nelle innumerevoli e inedite 
forme che conosciamo. La ricerca di 
un rapporto politico più attivo e con¬ 
sapevole con questo tipo di mutamen¬ 
to sodale (in cui spesso si scambiano 
le regole giuridiche e contrattuali del 
lavoro con il suo contenuto e la sua 
natura) non implica, ovviamente, una 
rottura con le istanze più positive del 
lavoro autonomo. Implica, però, la 
dissoluzione di un'immagine dd ceto 
medio imprenditoriale perennemente 
confliggente con gli interessi dd lavo¬ 
ro dipendente, e quindi tale da impor¬ 


re a quest'ultimo rdterate autolimita¬ 
zioni rivendicative Sono retaggi ddia 
vecchia politica ddle alleanze dd Pei 
che possono spiegare, in qualche mi¬ 
sura, anche alcune recenti incompren¬ 
sioni con il sindacato confederale. So¬ 
no rdiaggi di una strategia egemone 
ndia stagione ddl'unità nazionale, e 
che paradossalmente potrebbero co¬ 
stringere Ingrao, usando l'espressione 
nd suo significato politico e sociologi¬ 
co più corretto e stringente, a definire 
il patto antimonopolistico di Berlin¬ 
guer come il moddio di una linea di 
centro. Le dispute terminologiche co¬ 
munque, non servono. Serve un con¬ 
fronto a tutto campo, invece sulle 
scdte di rinnovamento programmati- 
co, ideale e politico di tutta ia sinistra 
italiana. Nd sollecitarlo con vigore 
sta la funzione insostituibile dd de 
mocratici di sinistra, anche per evitare 
chend loro confronti si manifesti l'at¬ 
tenzione che solitamente si riserva ai 
brontoloni innocui. Insomma, demo¬ 
cratici di sinistra? Brava gente! 
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^Un G-222 militareda Pristina 
ha trasportato ie24 bare 
in un hangar ia camera ardente 


♦// messaggio di cordogiio 
del presidentedelia Repubblica 
Ripresi i voli in Kosovo del Pam 


Roma commossa accoglie 
le salme dei volontari 


D'Alema aH'aeroporto per l'omaggio alle vittime 




PRISTINA 


Un tedimene 
esclude l'attentato 


La disperazione 
dei famiiiari 
deiie vittime 
dei voiontari 
morti in Kosovo 
aii'aeroporto 
di Ciampino 


P lepri/Ap 


PRISTINA Ha visto l'aereo che per- 
devaquota, chetentavainutilmen- 
tedi rialzarsi, pii madello schianto. 
Untestimoneocularehadettoche 
l'aereo del Pam precipitato venerdì 
scorso in Kosovo stava rischiandodi 
caderesullasuacasa, ma ha poi ri¬ 
preso quotaedopotreo quattro mi¬ 
nuti èesploso contro lamontagna. L'uomo, ZeqirBegu, 70anni, èstatorin- 
tracciatodaungiomalistadell'AnsasullacollinadiDobratinechedistainli- 
nead'ariapoco più di 800 metri dal montePiceni sul qualesi èschiantato 
rAtr-42, provocando lamortedei 21 passeggeri edeitremembri dell'equi¬ 
paggio. Latestimonianzadell'anziano, che ha parlato ieri perlaprima voi- 
ta, consentirebbedi escluderechel'aereo siastato coinvolto in un attenta¬ 
to. «Poco primachequel velivolo si schiantassesul monte-haraccontato 
ZeqirBegu-stavarischiandodicaderesullamiacasa.Poiharipresoquotae 
dopo treoquattro minuti èesploso contro lamontagna. Lazonaeraawolta 
dallenuvolecomeognigiomoinquestimesidiinvemo».Lescatolenere 
deirAtr-42sonostaterecuperate.Traleipotesiavanzatefinorac'èanche 
quelladiunpossibileemorecommessodallatonedicontrollodi Pristina. 


ROMA II rombo dei motori am¬ 
plificai! silenzio sfiorato appena 
dai sussurri, dal rumore di passi 
sullaspianatafreddadell'hangar 
militare dell'aeroporto di Ciam¬ 
pino. Slenzio. Èquello cheresta 
delle 24 persone che venerdì 
scorso hanno perso la vita sul¬ 
l'aereo del Pam, il Programma 
alimentare mondiale, misterio¬ 
samente finito fuori rotta sulle 
montagnede! Kosovo. «Eroi»di 
pace, per qualcuno, uomini e 
don nechehan no cercato altrove 
una risposta a personali inquie 
tudini, per altri. Ognuno, co¬ 
munque, con una storia diversa, 
eh e resta scritta negli occhi velati 
di lacrime dei parenti che ieri 
hanno sostato qualche istante 
accanto al lebare, portatea Roma 
daun G-222dell'aeronauti carni- 
li tareitaliana. 

Un cuscinodi gerbere e crisan¬ 
temi su ogni feretro, su unapare 
te - allineate - le corone di fiori 
della presidenza del Consiglio, 
del Pam, del ministero dell'inter¬ 
no, del sindaco di Roma e della 
Regione Lazio. Mancano pochi 
minuti alle cinque de! pomerig¬ 
gio quando arrivano i parenti 


delle vittime a bordo di sei pul¬ 
lman, accompagnati dal primo 
ministro Massimo D'Alema. Ma¬ 
ni nervosestringono mazzi di ro¬ 
se e gigli, cercando coraggio ne! 
dolore comune. D'Alema si in¬ 
tratti en e brevemente con i fami¬ 
liari, rende omaggio al le vitti me. 
Quando seneva, i portelloni del- 
l'hangar vengono chiusi: teleca¬ 


mere e giornalisti restano fuori, i 
parenti hanno chiesto di poter 
averequalcheistantedi raccogli¬ 
mento, dasoli. 

Da Pristina l'aereo con lespo- 
gliedellevittimeèpartitoin ritar¬ 
do. Le condizioni metereologi- 
chene! capoluogo kosovaro so¬ 
no difficili, sulla pista c'è de! 
ghiaccio, in mattinatasi era an¬ 


che ipotizzato il rinviodi un altro 
giorno, una pena in più per i fa¬ 
miliari dei dodici italiani morti 
nel disastro-tra loro tre membri 
del Pam - edegli altri passeggeri, 
arrivati dal Canada, dalla Spa¬ 
gna, dall'Australia e dalla Gran 
Bretagna. Poi il via libera della 
torre di controllo di Pristina, la 
stessa che- secon do al cu n ei potè 


si - potrebbeaverede! leresponsa- 
bilitànell'inci dente. Sul G-222 ci 
sono Ie24 bare si gii late- proprio 
per questa operazione il rientro 
dellesalmeèstato posticipato da 
domenicaalunedì -piùunaven- 
ticinquesima cassa, con gli og¬ 
getti trovati nell'areade! disastro 
e che non è stato possibile attri¬ 
buire a nessuna delle vitti me. A 


bordo dell'aereo militare anche 
Staffan De Mistura, rappresen¬ 
tante dell'Onu in Italia, che ha 
scortato i feretri da Pri sti n a al l'ae- 
roportodi Ciampino. 

DopoiI saluto dei fami li ari nel¬ 
la camera ardente organizzata 
nell'hangar militare di Ciampi¬ 
no, lesalmesono statecari catesu 
24 carri funebri etrasportatenel- 
l'Istituto di medicina legale di 
Roma, a di^osizione del magi¬ 
strato per l'identificazione. Non 
sarà un compito facile, l'impatto 
violento con il suolo ha reso 
estremamente faticoso lo stesso 
recupero dei resti. Solo dopo il ri¬ 
conoscimento i corpi sarannore- 
stituiti al letami gl ieperi funerali, 
impossi bile ora stabilire una da¬ 
ta. Nei prossimi giorni ci sarà co¬ 
munque una cerimonia in me 
moria organizzata dalle Nazioni 
Unite. Messaggi di cordoglio e 
partecipazione ieri sono stati in¬ 
viati alle famiglie delle vittime 
dal presidente della repubblica 
Ciampi, chehareso merito ai vo¬ 
lontari efunzionari dell'Onuche 
hanno perso la vita in una «mis¬ 
sione internazionale di pace di 
gran de vai ore ci vi I e» Walter Vel - 


L'Italia apre le porte a Bouteflika 

Ciampi: «Ora in Algeria è iniziata la riconciliazione» 



Il presidente Ciampi con il capo dello Stato algerino Bouteflika E.OIiviero 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA L'Italia è il primo paese in 
cui il presidente algerino Abdelaziz 
Bouteflika arriva a raccogliere gli 
allori della sua politica di riconci¬ 
liazione nazionale. La visita ufficia¬ 
le è iniziata, sotto una pioggia bat¬ 
tente: l'arrivo a Ciampino, poi l'in¬ 
contro con il Pontefice e, nel po¬ 
meriggio, con il presidente della 
Repubblica Ciampi, che sottolinea 
l'importanza della visita per l'Ita¬ 
lia. Oggi i colloqui politici con il 
presidente del Consiglio D'Alema e 
domani, a Milano, una giornata fi¬ 
nalizzata alle relazioni con il mon¬ 
do degli affari. 

L'Italia e non la Francia. Al Oui- 
rinale si sottolinea che non c'è al¬ 
cuna concorrenzialità fra i due pae¬ 
si europei, anzi ormai buona parte 
della politica estera è politica del- 
rUE, alla ricerca di un interlocuto¬ 
re integrato anche sul l'altra sponda 


del Mediterraneo, in questo caso 
l'unionedei paesi del Maghrebara¬ 
bo. E tuttavia un qualche significa¬ 
to simbolico nella scelta di Roma 
va ricercato. Roma è stata la sede 
degli incontri che portarono alla 
famosa Piattaforma di SEgidio, cui 
avevano aderito un cartello di forze 
dell'opposizione e il Fis (il Fronte 
islamico di salvezza) ma a cui era 
mancato il sostegno del governo di 
Algeri. Ora l'incontro con Giovan¬ 
ni Paolo II (che ha ricordato il sa¬ 
crificio dei religiosi cattolici caduti 
vittime del terrorismo), oltre che 
con il presidentedella Repubblica e 
il governo italiani, sembrano dire 
che si è chiuso il capitolo delle dif¬ 
fidenze suscitate da quel tentativo 
lontano di riconciliazione, a cui 
tuttora fanno riferimento le forze 
algerine fautrici del dialogo, come 
strumento capace di superare la 
tragedi a del I a guerra ci vi I e e del ter- 
rorismo. Tanto più che Bouteflika 
arrivalo Italia sull'onda del succes¬ 


so del referendum indetto proprio 
per avere una sanzione popolare al¬ 
ia riconciliazione e al suo più im¬ 
portante corollario, l'amnistia per i 
detenuti che non si siano macchia¬ 
ti di reati di sangue. Se il terrorismo 
non è scomparso, ancora ieri otto 
persone sono rimaste vittime delle 
azioni del Già (Gruppo islamico ar¬ 
mato), diplomatici e osservatori lo 
considerano, ormai, un fenomeno 
deci i nanfe e i mpopol are. 

Il dinamismo della politica di 
Bouteflika è uno dei fattori che ha 
consentito la maggiore serenità 
con cui l'Algeria guarda al futuro: 
«Dopo la sua elezione - ha ricono¬ 
sciuto Ciampi nel brindisi ufficiale 
- l'Algeria ha compiuto passi im¬ 
portanti per il rafforzamento de¬ 
mocratico, dopo gli anni difficili 
dominati dalla necessità di affron¬ 
tare il terrorismo e di ripristinare la 
pacifica convivenza di tutta la po¬ 
polazione». Il presidente italiano 
apprezza la politica volta «al recu¬ 


pero dell'opposizione non violenta 
nel l'al veo del I a democrazi a». 

Il partenariato euro-mediterra- 
neo è il leit motiv dei colloqui di 
Abdelaziz Bouteflika in Italia. Da 
parte del Quirinale si insiste molto 
sulla necessità che anche sulla riva 
sud-occidentale si rafforzino strut¬ 
ture economiche sovranazionali. 
La sigla c'è, è l'Urna (l'Unione del 
Maghreb arabo). Ma stenta a decol¬ 
lare l'integrazione che - dice la par¬ 
te italiana - risponderebbe all'inte¬ 
resse di uno sviluppo della coope¬ 
razione fra le due rive. Negli ultimi 
tempi, con l'abrogazione delle san¬ 
zioni alla Libia, si è creata una con¬ 
dizione in più per dare impulso ad 
un mercato unitario nel Maghreb. 

Quanto alle relazioni bilaterali, il 
dato macroscopico è lo squilibrio 
del I a bi I an ci a com merci al e a favore 
dell'Algeria, 2900 miliardi nel 
1998, che corrisponde all'acquisto 
del gas metano. Le linee direttrici 
di un rilancio delle relazioni com¬ 


merciali mirano al rafforzamento 
dei meccanismi di supporto finan¬ 
ziario (la Sace ha aumentato la co¬ 
pertura delle garanzie ai crediti) e a 
un maggior ruolo delle piccole e 
medie imprese. La decisione di far 
riprendere i voli bisettimanali del- 
l'Alitalia, inoltre, viene considerata 


un fatto non solo economico ma 
politico. 

Le relazioni culturali, infine, (l'I- 
stito di cultura italiano è l'unico 
centro straniero aperto ad Algeri) 
potrebbero svilupparsi soprattutto 
nella conservazione dei siti archeo¬ 
logici classici edell'arteislamica. 


Barak fa il duro: stop al ritiro dalla Qsgiordania 

Scontro sulle mappe Arafat: non possono mollarci una riserva naturale 


MACEDONIA 

Trajkovski presidente 
L'Osce denuncia 
gravi irregolarità 

■ È iniziata all'insegna della contestazio¬ 
ne e dei sospetti l'era del dopo-Gligo- 
rov in Maedonia, paese balcanico po¬ 
polato da diverse etnie dove le tensioni 
latenti potrebbero sfociare in una crisi 
similea quella del Kosovo. All'indoma¬ 
ni della inattesa affermazione del con¬ 
servatore BorisTrajkovski nel secondo 
turno delle elezioni presidenziali, l'op¬ 
posizione ha denunciato pesanti brogli 
egli stessi osservatori dell'Oscehanno 
parlato di gravi irregolarità in diverse 
circoscrizioni. Trajkovski, candidato del 
VRMO (la coalizione attualmente al 
governo), nel ballottaggio di ieri ha 
sconfitto l'ex comunista Tto Petkovski, 
l'uomo che doveva subentrare all'an¬ 
ziano presidente uscente e che nel pri¬ 
mo round del 31 ottobre scorso aveva 
ottenuto la maggioranza relativa. Il 
partito di Petkov^, l'Unione social-de¬ 
mocratica, ha preannunciato che in¬ 
tende chiedere l'annullamento del vo¬ 
to di ieri a causa di asseriti brogli che 
avrebbero riguardato circa 200 mila 
schede (su 1,6 milioni di aventi diritto). 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

RQMA Le mappe dividono Barak 
ed Arafat. E così un giorno che do¬ 
veva essere di festa peri palestinesi 
si trasforma in un'amara delusio¬ 
ne: il ritiro dal cinque per cento 
della Cisgiordania, previsto per ie¬ 
ri, è stato rinviato. «Solo di qual¬ 
che gorno», assicura il premier 
israeliano. Ma il suo ottimismo 
non trova riscontri a Gaza, nel 
quartier generaledell'Anp. Da par¬ 
te palestinese si chiedono aree più 
popol ate e col I egate al I e aree sotto 
loro controllo: «Per noi è fonda- 
mentale rafforzare una contiguità 
territoriale», spiega il ministro del¬ 
la Cooperazione Nabli Shaath. In¬ 
samma, non è solo questione di 
chilometri. «I palestinesi - replica 
dalla radio militare israeliana Ba¬ 
rak - hanno richieste che, con mio 
dispiacere, non possono essere ora 
soddisfatte. Le mappe - aggiunge- 


sono state approvate dal Gabinet¬ 
to e mostrate alla Knesset e il tra¬ 
sferimento di territorio avverrà in 
virtù di quel le mappe». 

Forma e sostanza s'intrecciano 
indissolubilmente. Ed esplode la 
polemica. Barak sostiene che il ri¬ 
tiro israeliano può avvenire anche 
senza il consenso dei palestinesi, 
ma questi ribattono che devono 
essere consultati in base all'accor¬ 
do ad interim. A tentare di sbloc¬ 
care l'impasse ci prova il mediato¬ 
re Usa Dennis Ross, che già in se¬ 
rata ha avuto un primo incontro a 
Gerusalemme con Barak per poi 
spostarsi a Ramallah per un vertice 
a tre con Arafat e il negoziatore 
palestinese Saeb Erekat. Qggi si re¬ 
plica, sperando in un risultato po¬ 
sitivo. 

Il ritiro rinviato riguarda il 5% 
della Cisgiordania. Un 3% di de¬ 
serto a sud di Hebron, che dovreb¬ 
be essere destinato a riserva natu¬ 
rale e passare sotto controllo civile 


palestinese, lasciando la sicurezza 
in mano israeliana. Un altro 2% - 
un'area tra le città palestinesi di 
Ramallah, Jenin e Nablus - secon¬ 
do l'intesa raggiunta, ma per ora 
«congelata», dovrebbe passare dal 
controllo congiunto al pieno con¬ 
trollo palestinese. L'esercito israe¬ 
liano si è già praticamente ritirato 
da due campi militari di questo 
2%. «Non è questione di percen¬ 
tuali ma di quali aree vengono li¬ 
berate», ripetono i collaboratori di 
Arafat. «Non possiamo ritrovarci a 
controllareun territorio a "pelledi 
leopardo" - insistono - con tutti gli 
insediamenti ebraici praticamente 
intatti». E poi in ballo c'è anche il 
metodo della «concertazione». 
Nessun atto unilaterale in questa 
fase cruciale del negoziato, è il 
messaggio che Clinton ha inviato, 
attraverso Ross, alle due parti. Ma 
di «concertazione»sen'èvista ben 
poca la scorsa notte nell'incontro, 
in una residenza governativa a 


nord di Tel Aviv, tra Barak e Ara¬ 
fat. Il leader palestinese ha chiesto 
di poter decidere lui stesso le nuo¬ 
ve zone della Cisgiordania che 
passeranno sotto il controllo pale¬ 
stinese il 20 gennaio prossimo. 
«Non potete mollarci una "riserva 
naturale”», è sbottato Arafat. Di 
fronte, un impassibile Barak: «Mi 
spiace, ma quelle mappe sono sta¬ 
te vi state dal I a Kn esset e n on pos¬ 
so rimetterlein discussione». 

Il nervosismo domina nella de¬ 
legazione palestinese. E per capir¬ 
ne la ragione ecco rispuntare le 
«mappe della discordia». Le arre 
interessate da questo ritiro, evi¬ 
denziano i «cartografi» palestinesi, 
sono praticamente disabitate. La 
controrichiesta è che vi siano in¬ 
clusi centri abitati. Si può fare, re¬ 
plicano gli israeliani, ma soltanto 
nella terza fase del ritiro, al termi¬ 
ne della quale i palestinesi con¬ 
trolleranno il 39% del territorio 
della Cisgiordania. 


Con il suo «vorrei ma non pos¬ 
so», almeno non subito..., Barak 
ha finito per rovinare la festa ad 
Arafat. Nei Territori si celebrava ie¬ 
ri l'anniversario della proclama¬ 
zione dell'indipendenza: la gior¬ 
nata che ricorda la dichiarazione 
unilaterale emessa dal Consiglio 
Nazionale palestinese, il Parla¬ 
mento in esilio, nel 1988 ad Alge¬ 
ri. 

Tremila persone si sono raduna¬ 
te a Ramallah, in Cisgiordania, per 
partecipare ad una manifestazione 
conclusa dallo stesso Arafat. Il di¬ 
ritto all'autodeterminazione e a 
uno Stato indipendente, ha ribadi¬ 
to il presi dente del l'Anp, «sono sa¬ 
cri e legittimi», sottolineando co¬ 
me «la dichiarazione di indipen¬ 
denza sia diventata un fatto politi¬ 
co e geografico cinque anni dopo 
la creazionedell'Autorità naziona¬ 
le palestinese». «Il cammino della 
pace è inarresrabile», scandisce 
Arafat. Mappe permettendo. 


troni, segretario dei Dshascritto 
aStaffan DeM istura. 

Oltre il dolore resta la volontà 
di capire, sapere eh e cosa è acca¬ 
duto. Lo chiedono i familiari, per 
darsi unaragioneeaddolcirecon 
una spiegazione l'inspiegabilità 
dellamortedi 24persone. Nessu¬ 
na certezza, finora, su quali pos¬ 
sano essere state le cause della 
tragedia. Leduescatoleneredel- 
l'Atr-42 precipitato sono state 
trovate a poche decine di metri 
l'unadall'altra,il contenuto èora 
al l'esame degli esperti londinesi. 
Ci vorrà del tempo prima che 
possa esseretracciato un rappor¬ 
to preliminare sulle ragioni de! 
disastro, un mesealmeno, molto 
di più-anchesei mesi -per la rela¬ 
zione con elusiva. Il Pam intanto 
ha ripreso i voli con Pristina con 
la stessa compagnia, la Si Fly, un 
Atr-42 identico a quello schian¬ 
tatosi venerdì scorso èpartito ieri 
mattina poco prima delle nove 
dall'aeroporto di Roma-Fiumici- 
no. Il lavoro interrotto da Paola, 
Velmore, Laura, Raffaella e tutti 
gli altri devepoterandareavanti. 

Ma.M. 


Ulster: oggi 
la decisione 
dei protestanti 

■ La palla è ferma nel campo 
unionista: i protestanti dovran¬ 
no decidereentrooggise 
scommettere sulla pace o chiu¬ 
dersi nelle diffidenze di sempre. 
Dopo oltre dieci settimane di 
serrate consultazioni per rilan¬ 
ciare il processo di pace in Nord 
Irlanda, il mediatore Usa Geor¬ 
ge Mitchell ha finito il suo lavo¬ 
ro. Sul tavolo è riuscito a mette¬ 
re l'impegno dei guerriglieri 
cattolici a cominciare lo sman¬ 
tellamento del loro arsenale alla 
fine di gennaio e concluderlo 
entro quattro mesi, a condizio¬ 
ne però che sette settimane pri¬ 
ma nasca finalmente il governo 
nordirlandese con la partecipa¬ 
zione di due ministri dello Sinn 
Fein, il braccio politico del mo¬ 
vimento indipendentista repub¬ 
blicano. Mitchell, l'abile regista 
dei negoziati che 18 mesi fa 
portarono allafinria degli stori¬ 
ci accordi del Venerdì Santo, è 
ottimista. È stato richiamato a 
trainare fuori dalle secche della 
diffidenza il processo di pace ed 
è convinto che in queste setti¬ 
mane di incontri i partiti abbia¬ 
no imparato a capire meglio le 
reciproche «preoccupazioni ed 
esigenze» e che sono ora impe¬ 
gnati a superare l'impasse. Fa¬ 
cendo ieri la sua prima dichiara¬ 
zione ufficiale da quando è tor¬ 
nato in Nord Irlanda, Mitchell si 
è detto convinto che l'accordo 
fra repubblicani e unionisti è 
«estremamente vicino» ed ha 
annunciato che i partiti daran¬ 
no la loro risposta oggi. A bloc¬ 
care l'applicazione degli accor¬ 
di è stata la disputa sul disanoo 
dell'Ira che gli unionisti hanno 
posto come precondizione al¬ 
l'ingresso dello Sinn Fein nel 
costituendo governo nordirian- 
dese. Questa precondizione pe¬ 
rò non era contenuta negli ac¬ 
cordi firmati nei quali si diceva 
genericamente die i partiti si 
sarebbero impegnati al massi¬ 
mo per indurre i gruppi armati 
a consegnare le armi prima del 
maggio 2000. Per diciotto mesi 
i protestanti hanno bloccato il 
processo di decentramento, ar¬ 
roccandosi sulla linea «niente 
armi, niente governo». Qra- 
dopo aver ottenuto dall'Ira pre¬ 
cise garanzie sui tempi, il leader 
unionista David Trimble è pron¬ 
to a scommettere sulla pace. 
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Benzinai, tre giorni a secGO 

Assalto al le pompe per il pieno, scorte subito esaurite 


I PERCHE 

In cima ai timori 
la concorrenza 
selvaggia 

■ Sonoduei punti chehannofatto 
scoccarelascintilla: l’antidpodi un 
annodellaliberalizzazionedella 
retedidistribuzione(luglio2000)e 
lapossibilitàfidaoradiapriregli 
impianti self-servicepost-pay. 
Questi dueprowedimenti, inseriti 
nel decreto del 29 ottobrescorso, 
sonoquellicontrocui oggi! benzi¬ 
nai scioperano. Temono checon la 
deregulation (un po' comenel 
commercio) si scateni unaconcor- 
renzaselvaggia, in cui ci rimettechi 
èpiùdebole, chiedono definizioni 
tecnichesulleaperturedeiself-ser- 
vice(comela metratura), vogliono 
cherestilanomnadichiuderetre 
impianti peraprimeuno nuovo 
(ora scomparsa). M a i duepunti so- 
noanchequellicheilgovernoritie- 
nepiù importanti perfavorirela 
concorrenzaeinquestomodo 
«calmierare»! prezzi della benzina. 
Il decretoprevKleanchel’abbatti- 
mentodellatasEasullabenzinadi 
30 lireal I itro fi no al 21 d icembre. 
Terminechepotrebbeesserepro- 
lungato, visti i rialzi del petrolio. 


RIALZO 

A partire da oggi 
Agipelp 
10 lire in più 

■ Prosegue la corsa al rialzo dei- 
prezzi dei carburanti. Da oggi 
scatteranno 10 lire in più per le 
benzine e 15 lire per il gasolio in 
quasi la metà dei distributori ita¬ 
liani. L'Agip Petroli e l'Ip, le due 
compagnie petrolifere del gruppo 
Eni che da sole coprono oltre il 
40% del mercato italiano, hanno 
infatti annunciato di rimettere 
mano ai listini dei prezzi di vendi¬ 
ta consigliati ai propri carburanti, 
riportando la super oltre quota 
2.000 (2.005) lireal litro. La ver¬ 
de passerà invece a 1.925 lire al 
litro mentre ilgasolio costerà 
1.550. 

Il rincaro - si legge in una nota - è 
legato «al persistere dell'anda¬ 
mento crescente delle quotazioni 
di greggio sui mercati intemazio¬ 
nali e dell'ulteriore apprezzamen¬ 
to del dollaro». 

I rialzi annunciati dalle compa¬ 
gnie dell'Eni seguono l'ondata di 
aumenti che nei giorni scorsi ha 
già riguardato quasi tutti i marchi 
presenti sul mercato. 


ROMA Giornatadaincubo, quel¬ 
la di ieri, permeiti automobilisti. 
In previsione dello sciopero dei 
benzinai, le stazioni di servizioso- 
no state letteralmente prese d'as¬ 
salto in tu ttelegrandi ci ttàelungo 
I eautostrad e, al I a ri cerca del pi en 0 
prima della chiusura delle pompe 
pertregiorni. Lunghefileai distri¬ 
butori - che hanno spesso provo¬ 
cato i I bl occo del traff i co n el I evi ci - 
nanze - e, soprattutto, il rapido 
esaurimento delle scorte che ha 
costretto gli automobilisti a pere- 
grinaredaun distributore all'altro 
alla ricerca di carburante. I primi 
tregiorni di sciopero del pacchet¬ 
to an n u n ci ato dai ben zi n ai scatte- 
ranno, per gli impianti stradali, 
dalle 19 di oggi alle 7 di sabato 
mattina. I distributori autostrada- 
li, invece, chiuderanno alle 22 di 
oggi perriaprirealleGdi sabato 20 
novembre. Lo sciopero sarà anti¬ 
cipato, per questioni organizzati¬ 
ve, in Sicilia: lachiusuraèscattata 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SOLITUDINE 
DI SANT'ELENA 

scaffali vuoti chiuderanno non appena 
scatterà l'accaparramento déle scatoldite 
rimaste e i ghiottoni dovranno rinunciare 
ad un sostanzioso benvenuto al Duemila. 
Niente verdura, niente tacchino, niente 
salsicce, niente preparati di frutta ed erba 
con la carne, niente pasticcio e rognone. 
Chei sudditi della Regina mangno male 
è qualcosa di più di un'opinione ma 
quando gli eventi si scatenano contro di 
loro c'è proprio da aspettarsi il peggio. Un 
po' di solidarietà, dunque, non guasteré- 
be. E chissà che qualche aereo della Nato 
non venga dirottato su Sant'Elena, priva 
di campi di aviazione, e non scarichi, che 
so, pezzi di montone, gelatina di ribes, pa¬ 
sticcini al brandyepuddingin scatola fa¬ 
cendo attenzione a dove effettuare! lanci. 

A Sant'Elena nei giorni di calma piatta 
c'è ancora chi sente nell'aria certi aromi 
antichi. Dicono che siano i manicarci 
prqoarati da Cipriani ePierron, rispettiva¬ 
mente cuoco e pasticciere di Napoleone 
chequi finì i suoi giorni. Era diventato un 
uomo obeso e cupo, viveva in una villa ca¬ 
dente e piena di topi, assediato da soldati 
e curiosi, cercando di mantenere una far¬ 
sesca vita di corte. «Il pranzo di Sua Mae¬ 
stà èservito» annunciava il maggordomo 
Coursot con un profondo inchino attento 
a non calpestare maiali e gatti. All'epoca 
l'isola era piena di animali e campi colti¬ 
vati. Oggi persino le patate arrivano dal 
Sudafrica e non c'è quasi più frutta nè ver¬ 
dura a parte quella degli orti dove aesce 
no arance acidule, mango e pomodori. La 
pesca èeffèttuata dai gapponesi. Ci si af¬ 
fida così alia nave della Royal Mail che 
sei voltel'anno porta lettere e giornali più 
medicine e rifornimenti e in cambio prele 
va francobolli, la vera fortuna delle cole 
nieatlantiche. Seia brulla Ascension pos- 
siedeuno scalo aaeo militare, seSant'Ele 
na ha un porto ospitale peggio di tutti se 
la cavano i 300 sopravvissuti di Tristan. 
Lì la nave resta al largo e viene raggiunta 
dalle long boat de cinque nuclei familiari 
di Tristan, due dei quali discendenti di 
naufraghi liguri. Repèrto e Lavarelio, gli 
unici in tutto l'Atlantico in grado di cuci¬ 
nare una pasta al pesto. Ma anche per lo¬ 
ro le ordinazioni speciali per le prossime 
festività - basilico compreso - sono triste 
mente ancorate nel porto di Brest dove 
cento passeggai aspettano le decisioni del¬ 
la un tempo celae posta britannica. Pa 
loro, comunque, con tante scorte a dispe 
sizione un Capodanno ghiotto è assicura¬ 
to. 


già ieri seraallel9 per con eludersi 
venerdì mattina alle 7. Se non si 
troverà u n a sol uzi 0 n e al I a verten- 
za che vede contrapporsi i benzi¬ 
nai ed il governo sul recentedecre- 
to leggecheanticipadi un annoia 
completa liberalizzazionedel set¬ 
tore, gli scioperi prosegui ranno fi¬ 
no a Natale. Il calendario delle 
chiusure - secondo quanto an¬ 
nunciato dai gestori -dovrebbein- 
fatti prevedere tre giorni di chiu¬ 
sura (mercoledì, giovedì e vener¬ 
dì) per ogni settimanafinoallefe- 
stivitànatalizie. 

Nonostante gli automobilisti 
abbiano potuto sperimentare le 
lunghefileeil tutto esaurito, i ge¬ 
stori fanno sapere che i riforni¬ 
menti saranno garantiti fino alle 
19di stasera negli impianti strada¬ 
li efino alle22.00 in quelli auto- 
stradali. L'allarme per l'esauri¬ 
mento delle scorte ai distributori 
chesi staverificandoin questeore, 
soprattutto nelle grandi città, è 

L'ALLARM E 


quindi,affermanoi benzinai, «in¬ 
giustificato». Anche qu^li im¬ 
pianti cheieri sono rimasti a secco 
per la forte domanda arrivata da¬ 
gli automobilisti in vista dello 
sci opero, saran n 0 riforn iti n el cor¬ 
so del la giornata. Le autobotti del- 
I e com pagn i e petrol i fere - spi ega- 
n 0 i gestori - con ti n ueran n o i n fat¬ 
ti il loro servizio. Non si dovrebbe 
dunquetemeredi rimanereasec¬ 
co. 

Un timore, quest'ultimo, che 
sembra aver ormai cont^iato la 
gran partedegli automobilisti ita¬ 
liani impegnati in unaveraepro- 
priacorsaal pieno. Echestacrean- 
do non pochi problemi: si conti¬ 
nuano infatti a registrare lunghe 
filenegli impianti emolti distribu¬ 
tori hanno dovuto sospendere il 
servizio per esaurimento delle 
scorte, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la benzina verde. Un pro¬ 
blema che-assicurano - dovrebbe 
com u n q ueessereri sol to a breve. 


Sale ancora il prezzo del petrolio 
Cailxiranti più cari di 40/ 50 iire? 



ROMA Non accennaafermarsi laspira- 
leal rialzo del prezzo del petrolio. Ieri a 
Londraèstatoscambiatoa25dollari al 
barile. Eil brent(il greggiodi riferimen¬ 
to del mercato europeo) ha visto 
un'impennatadi 29centesimi rispetto 
allachiusuradi venerdì scorso (a24,88 
dollari al barile). 3 trattadel prezzo più 
altodallafinedi gennaio 1997. Aspin- 
gereulteriormentein alto il prezzo del¬ 
l'oro nero sono arrivate, nel corso del 
weekend, leindicazioni riguardo l'in- 
tenzionedell'Opecdi ridurreancoradi 
più la propria produzione. Un inten¬ 
zione che, se confermata, ridurrebbe 
ulteriormentel'offerta mondiale, dan¬ 
do nuovo vigore ai prezzi. Tant'èche 
molti operatori si aspettano un ulterio¬ 
re aumento nel breve medio periodo. 
Leprevi sioni «otti mistiche» pari ano di 
26 0 27 dollari al barile, ma c'è anche 
chi non escludelo sfondamento dei 30 


dollari. 

Uno scenario che, se confermato, 
non tarderebbeariflettersi sui prezzi di 
benzinaegasolioin Italiacon unanuo- 
vaondatadi aumenti nell'ordinedelle 
40-50 lire in più al litro. Un rincaro, 
dunque, cheannullerebbedi gran lun¬ 
ga l'effetto sconto (-301 i re) del I a mano¬ 
vra fiscale varata dal governo per con¬ 
tenere le tensioni inflattive provocate 
dal prezzo della benzina. A giocacene 
gativamente sulle tasche degli auto¬ 
mobilisti c'è anche la debolezza del¬ 
l'euro equindi dellalirasul dollaro, va¬ 
luta di riferimento dell'intescambio 
petrolifero. 

Èpropriolavoceinflazionequellada 
tenere sotto controllo di frontead una 
dinamica al rialzo del greggio edei suoi 
prodotti. Non sarà solo la benzina, in¬ 
fatti, asubirnegli effetti. L'aumento ri¬ 
schia di pesare anche sulle bollette di 


luceegas, checontengono una«quo- 
ta»legataal prezzodellefonti energeti¬ 
che e non al consumo del le fami gli e. 
Proprio in baseaquesto meccanismo, 
infatti, le tariffe di luce e gas sono già 
state aumentatedall'Authority perl'e 
nergia negli ultimi due bimestri. In¬ 
samma, con il rialzo, si innesta un cir¬ 
colo vi zi oso, checolpisceletaschedelle 
famiglieei loro consumi. 

La nuova ri presa dei prezzi del petro¬ 
liosi èintantogiàfattasentiresui prezzi 
alla pompa in Italia. Tutteleprincipali 
compagnie negli ultimi giorni hanno 
infatti già rimesso mano ai propri listi¬ 
ni con rialzi, in mediadi circalOlireal 
litro per lebenzineedi 10-15 li re per il 
gasolio. Oggi è la volta di Agipelp, le 
due compagnie che coprono il 40% 
dellareteitaliana.Sonocosi giàin parte 
«sfumate»quelle30lireal litro «taglia- 
te»dal governocon lo sgravio fiscal e. 


LA TRATTATIVA 


Accordo diffìcile^ lo sdopero resta 
Oggi da Giugni per i servizi minimi 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Lo sciopero di questa settimana re¬ 
sta, quello delleprossimechissà. Èfinitaco- 
g la lunga giornata di trattative sul fronte 
benzina, surriscaldato da un'atmosfera ro¬ 
vente. L'incontro trai sindacati di categoria 
dei gestori (Faib-Confesercenti, FegicaCisI 
eFigisc-Confcommercio)eil sottosegreta¬ 
rio all'Industria Umberto Carpi ha confer¬ 
mato le previsioni della vigilia: nessun ac¬ 
cordo. Esulleresponsabilitàdel fallimento 
annunciato èiniziato subito un ping-pong 
di dichiarazioni. «Abbiamo fatto di tutto 
per bloccare lo sciopero - dichiara Carpi al¬ 
l'uscita, non nascondendolatensione-Ma 
abbiamo trovato una pregiudiziale deter- 
minazionea farlo. Lo giudichiamo negati¬ 
vo». Comedire: non sono venuti con l'in- 
ten zi on ed i trattare. N on ostan teq uesto, ag- 
giunge il sottosegretario, di precettazione 
«non seneparlanemmeno», pernon met- 
terearischio l'intera vertenza. «Purtroppo- 
ribatte Luca Squeri, presidenteFigisc-al di 
làdi un inizioconfortantenon siamoanda- 
ti, an eh eperch él aten sion esu gl i argomenti 
ha segnato il nostro incontro». «Avevano 
tempo dall’inizio di novembre per chia¬ 
marci - ^giungePietro RosaGastaldo della 
Faib-esi sonoridotti alleultime24ore». In- 
somma, clima rovente. Tanto chelo stesso 
ministro Pier Luigi Bersani, pur aprendo 
uno spiraglio di «pace», hatirato il suodar- 
do contro i benzinai. «Le condizioni per 
apri rei I tavoi o ci son o - h a detto -Mai gesto¬ 
ri ritengono di procedere alla mobilitazio¬ 
ne, per cominciare poi la discussione. Que- 
stoatteggiamento non ègiustificato». 

Porteaperteal ministero per continuarea 
trattare, fa sapere Bersani. M a sui primi tre 
giorni di protesta nessuno scommette sulla 
revoca. Dunque, trattativa a sciopero in 
corso, per scongiurerei! black-out energeti¬ 
co nelle prossime tre settimane. Il tavolo 
dovrebbe ri parti re domani, anchese fi noa 
tarda sera ieri nessuno confermava data e 
tempi dellaripresa. L'unico appuntamento 


sicuro per i rappresentanti dei benzinai è 
quello fissato per stamane alle 11,30 alla 
C om m i ssi on ed i garan zi a su 11 0 sci opero n ei 
servizi pubblici. Il presidente Gino Giugni 
haconvocatoi «rivoltosi»noncon lo scopo 
di «entrare nel merito deH'agitazione- di- 
chiaraunanota-mapertrovareun puntodi 
accordo sui servizi minimi da garantire, fa¬ 
cendo in modo chei diritti fondamentali 
deH'utenzavenganogarantiti nel corsodel- 
lo sciopero». Su questo punto, comunque, i 
gestori hanno confermato ieri ladisponibi- 
litàa rifornirei mezzi di pubblicautilitàan- 
ch ed u ran tei a protesta. 

Sui contenuti della trattativa appena av¬ 
viata ieri non ètrapelatochequalcheindi- 
zio, masignificativo.llpuntoaffrontatosu- 
bito èstato proprio quello nodale: lalibera- 
lizzazionedellarete. Esecondo quanto rife¬ 
rito da Carpi «si sarebbe potuto fare di più, 
con una trattativa prolungata sugli aspetti 
tecnici dellaquestione». Perii sottosegreta¬ 
rio, infatti, il problema «non ètanto lo slit¬ 
tamento dei tempi della liberalizzazione, 
ma semmai delle tipologie dei nuovi im¬ 
pianti, chedevono esseredi tipo europeo e 
moderno». Proprio su questo i gestori han¬ 
no eh i esto pi ù garan zi e, eh e potrebbero tra- 
dursi neH'inserimento all'interno del de¬ 
creto di unadefinizionedi impianto perla 
vendita di carburante. I gestori hanno an- 
cheinsistito sulla necessità chenel più bre¬ 
ve tempo possibile i distributori italiani 
possanoampliarelaquotanon oil per com¬ 
pensare cosi future riduzioni dei margini 
sui carburanti. Tutti elementi che, perCar- 
pi,non stravolgono ma confermano la na- 
turadel provvedi mento adottato dal gover¬ 
no. Lacontropartenon nasconde«qualche 
passetto in avanti» (dice Ottorino Molillo 
del I a Fi gi se), ma troppo pi ccol 0 per poter re¬ 
vocare lo sciopero. «La normativa presa in 
esame - ^iega Roberto Di Vincenzo della 
Fegica-CisI - non si esaurisce con il decreto 
legge. Coinvolge tutta una serie di altri 
aspetti che vanno analizzati in dettaglio». 
Insomma, avanti si tratta. Ma senza benzi¬ 
na. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ / legali dell'ex segretario socialista 
non presenteranno più istanze dopo 
la decisione da giudid milanesi 


^Da Hammamet un silenzio gelido 
che Bettino Craxi potrebbe 
rompere nelle prossime ore con una lettera 


♦ Il figlio conferma la gravità della salute 
Un'équipe del 5. Raffaele potrebbe 
partire da M il ano per operarlo 


«All'Italia non diiederemo più nulla» 

Per l'ex leader dd Garofano si allontana la possibilità dd rientro. CureaTunisio Parigi? 


PAOU\ SACCHI 

ROMA «All'Italia non chiederà 
più nulla», annuncia, lapidario, 
al I e sette del I a sera l'avvocato Lo 
Giudice. Basta. Finito. Dai legali 
non ci saranno più istanze. La 
prospettivadi un rientro in Italia 
di Bettino Craxi sembra allonta¬ 
narsi definitivamente. Edallaca- 
sa di Hammamet è silenzio. Un 
silenzio gelido che però nelle 
prossime ore lo stesso Craxi do¬ 
vrebbe rompere. «Sta molto ma¬ 
le, mastascriven do», si apprende 
da fonti vicine alla famiglia. Ha 
tutta l'aria di essere stata vissuta 
come una doccia fredda la deci- 
sionedel Tribunaledi Milano di 
daregli arresti domiciliari presso 
l'ospàaleS Raffaele di Milano, 
perii secondofilonedellavicen- 
da Eni-Montedison, la stessa per 
la quale nel procedimento prin- 
ci pai e l'ex premi er soci al i sta ave¬ 
va già ottenuto la revoca dell'or- 
dinedi custodiacautelare. 

Ed ora da Hammamet è silen¬ 
zio. S può soltanto dedurre che 
Craxi in questeoreèpiùchemai 
attestato sulla linea del «tornerò 
in Italia solo da uomo libero» e, 
comunque: mai a queste condi¬ 
zioni. VittorioCraxi, il figliodel- 
l'ex presidente del Consiglio, si 
limitasoltantoadire,con untilo 
di voce: «Sta male, sta molto ma¬ 
le». Secondo notizie riportate 
dalle agenzie Vittorio, d^o Bo¬ 



ta gli sviluppi 
sul terremo 

giudiziario, «mi sono dovuto oc- 
cuparesolo di mio padre». Nella 
mattinata si era diffusa anche la 
vocechelostessoexpremierfos- 
se già partito alla volta di Parigi, 
voce anche questo presto smen¬ 
tita. 

Per la giornata di ieri la fami- 
gliaCraxi aveva annunciato una 
decisione su dove sarebbe stato 
operato i I con gi unto eh e, comesi 
sa, èin attesadi dueurgenti inter¬ 
venti: uno al cuore per l'inseri- 
mentodi unoodueby-passel'al- 
troai reni. Oranellevarieipotesi 
al vaglio di Craxi edellasuafami- 


glial'ltalianonc'èpiù.Sui luoghi 
dovefareleoperazioni laTunisia 
resta al primo posto, ma non si 
escludono nell'ordine Francia, 
Regno Unito e Usa. E, comun¬ 
que, l'ultima decisione è chiaro 
chespetteràalui, Bettino Craxi, 
il qualehafinorasemprepremu- 
to per restare nel paese che lo 
ospita dal 1994. Maèanchevero 
che gli interventi ai quali dovrà 
essere sottoposto si annunciano 
di natura assai complessa, date 
anchelecondizioni critichepo- 
stedal diabetedacui èaffetto da 
an n i. 0 ra si dovràvederesedovrà 


essere prima effettuata l'opera- 
zioneai reni epoi quellaal cuore, 
capovolgendo l'ordine iniziale. 
Certo è che entrambi gli inter¬ 
venti sono urgenti. Tornerebbe, 
quindi, in campo l'ipotesi origi¬ 
naria che Craxi sia operato al- 
l'Hopital Militaire Principal di 
Tunisi daun équipemistadi me¬ 
dici italiani etunisini.Tramerco¬ 
ledì è giovedì dovrà essere effet- 
tuatoun nuovo consulto medico 
e entro la fine della settimana 
verrà presa la decisionedefiniti- 
vasu doveoperareBetti n 0 C raxi. 

In mattinata, intanto, l'ospe 


daleS. Raffaeledi Milano confer¬ 
mava di essere pronto sia a rico¬ 
verare Betti n 0 C raxi eh ea i n vi are 
una équipe medica in Tunisia. 
«Questa disponibilità - spiegava 
il portavocedel 5. Raffaele-esiste 
da tempo ed è notoria, visto an- 
checheil pazienteèstato seguito 
finora dalla nostra diabetologa. 
SaràcomunqueCraxi a decidere 
seequando veniredanoi oppure 
potrebbe scegli ere di farsi curare 
inTunisiaoandareaParigi». 

Ma nelle stesse ore arrivava la 
notizia degli arresti domiciliari 
decisi dal Tribunaledi Milano 


bo, sarebbedo- 
vuto partire 
oggi per Mila¬ 
no a portare i 
risultati delle 
analisi di suo 
padre e c'è sta¬ 
to anchechi lo 
aveva dato in 
partenza ieri 
mattina per 
Parigi per son¬ 
dare il terreno 
in vista di un 
possibile tra¬ 
sferimento in 
Francia del pa¬ 
dre. Ma Craxi 
juniorin realtà 
è rimasto ad 
Hammamet: 
non commen- 


Una immagine 

deii'ex 

segretario 

sociaiista 

Bettino 

Craxi 

neiiasua 

casa 

di Hammamet 
inTunisia 

Marco 
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I giudici deddono; piantonato in dinica 

N uova sentenza per Craxi che corregge» le precedenti 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO «È la fine». Enzo Lo Giu¬ 
dice, uno dei difensori di Craxi, 
rompe per una frazione di secon¬ 
do il riserbo dietro al quale si era 
trincerato in questi giorni, per 
commentarelasingolaredecisione 
del presidente della prima sezione 
del tribunaledi Milano Francesco 
Castellano, che ha revocato un or¬ 
dine di custodia cautelare per Bet¬ 
tino Craxi, limitandosi a trasfor¬ 
marlo in arresti domiciliari presso 
l'ospedale San Raffaele. Come di¬ 
re: torni pure in Italia per farsi 
operare, ma se ne stia in clinica, 
piantonato. Una decisione singo¬ 
lare, perchè proprio sabato scorso, 
altre due sezioni, la seconda e la 
settima, avevano revocato provve¬ 
dimenti analoghi senza prendere 
contromisure. E comprensibil¬ 
mente adesso, i difensori di Craxi 
si chiedono se la giurisprudenza è 
in qualche modo una scienza esat¬ 
ta, 0 invece è una somma di nor¬ 
me che possono diventare bian- 
cheonerein base alla discreziona¬ 
lità del giudice. S chiedono: «per 
quale cittadino un'ordinanza cau¬ 
telare è mai stata fatta a fette, per 
un pezzetto lo mandano libero e 
per l'altro in carcere?». Sta di fatto 
che Castellano ha messo la parola 
fine alla trattativa che da qualche 
settimana era in corso. Faticosa¬ 
mente, gli avvocati Giannino Gui- 
so ed Enzo Lo Giudice avevano 
sondato gli umori della magistra¬ 
tura milanese. «Avevano trovato - 
dicono - una disponibilità, nel 
procuratore Gerardo D'Ambrosio 
che ci aveva scaldato il cuore». E 
ieri D'Ambrosio lo ha ripetuto: 
«Questa è stata la decisione di un 
tri bu naie e come tal e và ricettata. 
Per quanto ci riguarda, noi aveva¬ 
mo ritenuto che non vi fossero più 
né pericolo di fuga, né di inquina¬ 
mento delle prove». Tuttavia, do¬ 
po aver confermato che, se Craxi 
«arriva all'aeroporto di Linateedi- 
ce di essere diretto all'ospedale 
San Raffaele, nessuno gli può fare 
niente», il procuratore è stato 
chiaro su un punto: «L'ostacolo è 
rappresentato dai provvedimenti 
definitivi di condanna. Craxi è un 
condannato che sta all'estero e, se 
viene in Italia, sarà curato. Al ter- 


La Corte: ci siamo comportati 
come con ogni imputato 

■ La prima sezione ha valutato che per Craxi sia «indubitabilmente sussistente - si 
afferma nella pagina e mezzo dell'ordinanza del Tribunale - in presenza di un 
perdurante stato di latitanza, l'esigenza cautelare» legata al pericolo di fuga. Per il 
Tribunale, «pur tenuto conto dello stato di salute dell'Imputato», l'esigenza ri¬ 
chiede «quantomeno una forma affievolita di custodia, qualequella prevista nella 
forma degli arresti domiciliari». Il Tribunale ha deciso dopo aver preso visione di 
un certificato medico redatto dalla dottoressa Ornella Melogli Scaglioni del San 
Raffaele (il medico che da anni assiste Craxi), nel quale si descrivono lecondizioni 
di salute dell'ex segretario del Psi eseneaffermala«intrasportabilità». Nell'istan¬ 
za presentata al Tribunale dall'avvocato Giannino Guiso, difensore di Craxi, si so¬ 
steneva la necessità di un ricovero al San Raffaele per un intervento per l'applica¬ 


zione di un by pass. La prima sezione del Tribunale è competente per un filone del 
processo Eni-M ontedison, nel quale Craxi è imputato e per il quale era in vigore 
un'ordinanza di custodia cautelare firmata nel 1995 dal Gip M aurizio Grigo. Le altre 
due ordinanze, legate al secondo filone Eni-M ontedison e al processo Enel, erano sta¬ 
te revocate nei giorni scorsi' dalla seconda e dalla settima sezione del Tribunale. La 
prima sezione, presieduta da Francesco Castellano, ha scelto quindi una strada diver¬ 
sa, pur in presenza delle stesse esigenze manifestate dalla difesa diCraxi. «Per decide¬ 
re- hanno spiegato i magistrati che hanno firmato l'ultima ordinanza - ci siamo atte¬ 
nuti alla tradizione di questa sezione, ci siamo comportati cornee! saremmo compor¬ 
tati con qualsiasi altro latitante». Per questo, è stato ritenuto non necessario disporre 
una perizia medica, visto che la gravità delle condizioni di Craxi è stata ritenuta pro¬ 
vata. M a i giudici hanno anche valutato che non siano cessate le esigenze cautelari. 

La prima sezione ha accolto l'indicazione del San Raffaele, come ospedale dove di¬ 
sporre gli arresti domiciliari, avanzata dagli stessi' difensori di Craxi. Ma all'ex segreta¬ 
rio del Psi, nel caso dovesse davvero essere ricoverato nell'ospedale milanese, sarà 
negata la possibilità di aver colloqui con persone diverse dai familiari, dai difensori e 
dal personale medico. 


mine delle cure però, se sta bene, 
andrà in carcere: è bene avere pre¬ 
sente questo fatto. In uno Stato 
normale non è possi bile cancellare 
le sentenze passate in giudicato. 
La decisione spetta a lui». Ed è 
chiaro che con questa prospettiva, 
Craxi resterà ad Hammamet. 

Guiso e Lo Giudice avevano 
bussato alla porta del presidente 
del tribunaledi sorveglianza Man¬ 
lio Minale, per capire se una volta 


rientrato in Italia, il loro assistito 
avrebbe ottenuto il differimento 
della pena. 

In un primo momento si erano 
presi una porta in faccia, nel senso 
cheli presidente non li aveva nep¬ 
pure ricevuti. Poi erano riusciti ad 
avere qualche rassicurazione. Non 
sarebbe stata una decisione imme¬ 
diata, ma anche questo ostacolo si 
poteva superare. Avrebbero potuto 
presentare la richiesta di differì- 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA RISPOSTA 
SINCERA... 

Quest'ultimo invito l'avevamo 
formulato ancheduesettimanefa 
in un altro corsivo di prima pagi¬ 
na. Ho l'impressione che questo 
consiglio, malgrado siavenuto da 
molte parti, non sia stato accolto 
neppure in queste ore. Perchè il 
nostro lettore si dice disgustato? 
Provo a formulare al cune ipotesi. 
L'arch i tetto Spagn ol o teme, forse, 
chelamalattiadi Craxi non siave- 
raequindi senteariadi trucco per 
commuovere la pubblica opinio¬ 
ne. C i son o esempi n el passato eh e 
vanno in questa direzione. Mi 
chiedo: è un motivo sufficiente 
per n egare u n a scel ta u man i tari a? 
Seèverochebisognaessere«in du- 
bio prò reo», èaltrettanto vero che 
leragioni umanitariedevono pre¬ 


valere sul sospetto. Il corso degli 
eventi dirà. L'architetto Spagnolo 
pensa - èquesto il senso del riferi¬ 
mento allapropria condizionesa¬ 
nitaria - che non sia giusto occu¬ 
parsi dellasituazionedi unaperso- 
na nota visto che non ci occupia¬ 
mo di quelle ignote. E' vero, ad 
esem pi o, eh e n on porti amo tutti i 
drammi dei detenuti sullepagine 
dei gi orn al i, eppu resappi amo eh e 
esistono. E' un ragionamento che 
accetto, machenon mi facambia- 
reidea, perdueragioni. Non pos¬ 
siamo n^are un trattamento 
umanitario solo perchè non riu¬ 
sciamo a portare alla luce tanti al¬ 
tri drammi. Inoltre io sono porta¬ 
to a pensare che le vicende di un 
uomo pubblico, chehasegnato in 
tanti modi -spesso negati vi-la no¬ 
stra storia non vadano cancellate 
in nomedi un egualitarismo alla 
rovescia. La vicenda di Craxi, che 
i rri ta cosi i I n ostro I ettore, em ozi o- 
nain modo opposto tanti cittadi- 


mento di pena al magistrato di 
turno, che nel caso specifico è la 
dottoressa Bruna Corbe. Una si¬ 
gnora molto amata dai detenuti di 
San Vittore, che in genere tirano 
un respiro di sollievo quando le 


DALL'AVVISO DI GARANZIA 
ALLA FUGA IN TUNISIA 


15 dicembre 1992 


Notifica dei primo avviso di garanzia per 
corruzione, ricettazione e vioiazione delle 
norme sul finanziamento dei partiti 


loro richieste finiscono nelle sue 
mani. Bruna Corbe avrebbe potu¬ 
to concedere, nel giro di 24 ore, il 
differimento della pena, fermo re¬ 
stando il fatto chela sua decisione 
avrebbe poi dovuto essere ratifica¬ 
ta dal tribunale 
di sorveglianza. 
Ma a questo 
punto manca¬ 
no i presuppo¬ 
sti per fare ulte- 


13 gennaio 1993 


La Camera riceve dalla procura di Milano 
la prima richiesta di autorizzazione 
a procedere 


29 aarile 1993 


Con soli quattro voti di maggoranza la 
Camera nega l'autorizzazione a procedere 

15 aprile 1994 

Con l'insediamento della nuova Camera 
Craxi,che non è più deputato perde 
l'immunità parlamentare 

20 maggio 1994 

Dopo una settimana di mistero si apprende 
che l'ex leader del Psi è nella sua villa di 
Hammamet in Tunisia 


ni di fede socialista. Mi interessa¬ 
no anche i loro sentimenti, li ri¬ 
spetto. Hopersinopau radi unavi- 
sionedel mondo chein nomedel- 


Tuguaglianza 
di tutti - princi¬ 
pio sacrosan to- 
applica questa 
regola in modo 
spietato contro 
gli ex potenti. 
Rispettare chi 
ha perso è una 
regola umana, 
fortemente de¬ 
mocratica, fon- 
tedi virtù civili. 
La verità è che 
spesso abbia¬ 
mo dellagiusti- 
zia una visione 
vendicativa, 
mentre do¬ 
vremmo pen¬ 
sare che essa 
serve a riparare 
i torti, ainfliggerepenemasempre 
escludendo la vendetta. Fra Craxi 
eTltaliac'èunadoppiapartita.C'è 
quellacheriguardail suo rapporto 


presso TospedaleS. Raffaele, una 
deci si on eevi den temen tevi ssuta 
da Craxi e dal la sua fami gli a co¬ 
me una chi usura di quello cheè 
stato definito «un corridoio»per 
rientrarein Italia. I giornalisti ita¬ 
liani inviati inTunisiatentavano 
ancoraunavoltadi esserericevu¬ 
ti nell'abitazionedi Hammamet. 
Maan chequesta voltai! noèsta- 
tofermo. «Dentroci sono i medi¬ 
ci», rispondeva una voce al tele 
fono. C'è un'emergenza?- veni¬ 
va chiesto. «Qui èsempreemer¬ 
genza», rispondevano all'altro 
capode! telefono. 

Bettino Craxi parla a fatica, 
con unavocedebole. Pochissime 
e brevissime sono le telefonate 
chein questeorericevedalleper- 
sonealui poiù vicine. Attendia¬ 
mo nelle prossime ore di sapere 


dalla sua viva vocequaledeci sio¬ 
ne intenderà prendere. Ieri, in¬ 
fatti, ha ripreso in mano carta e 
pen n a. Per seri vere cosa? E a eh i ? 
Il suo stato di salute è grave e lo 
stato d'animo pure sembra sia 
pessimo. Tunisia 0 Francia, dun¬ 
que, in questeoresembrano leal- 
ternative più possibili. Secondo 
l'avvocato Lo Giudice, difensore 
di Craxi insiemeaGianninoGui- 
so, èpossibilechel'ex presidente 
del Consiglio eleader soci alista si 
rechi in Franciasenzaesserearre 
stato ed estradato verso l'Italia 
perchéhasubìtocondanneil cui 
risvolto èpolitico, «elui hafatto 
politica da quando è uscito dal 
grembo di sua madre». Comun¬ 
que sia, di Italia fino a ieri sera 
non si parlava più nella casa di 
Hammamet. 





TUTTI I GUAI GIUDIZIARI 

Le sentenze e i procedimenti contro i’ex 
ieader dei Psi, Bettino Craxi 



ENI-SAI 


5 ANNI ESEi MESi, 
• Definitiva 


CONTO PROTEZIONE 


5 ANNI ESEi MESi 
• Appeiio da rifare 


METRO’ MILANESE 


4 ANNI E 6 MESi 
• Definitiva 




ALL IBERIAN 


IN rGRADO, 4 ANNI 

IN 2° GRADO, PRESCRIZIONE 


TANGENTI ENEL 


5 ANNI E 5 MESI IN 1° GRADO 
• In attesa deM’appello 


ENIMONT 


3 ANNI 

• Confermata in appello 


FONDI NERI ENI 


Rinvio a giudizio, il processo 
inizierà il 4 aprile 2000 


FONDI NERI MONTEDISON 


Rinvio a giudizio 


P&G Infograph 



ri ori passi. 

Probabilmente la questione non 
si sarebbe risolta comunque, dato 
che per ottenere un trattamento 
morbido da parte del la magistratu¬ 
ra italiana, l'ex leader del garofano 
avrebbe dovuto accettare due con¬ 
dizione insuperabili: consegnarsi 
alla giustizia e chiedere l'applica¬ 
zione di quegli articoli del codice 
che vietano l'arresto delle persone 
in gravi condizioni di salute. In 


pratica avrebbe dovuto abbassare 
la testa e rientrare in Italia non da 
uomo libero, come ha sempre so¬ 
stenuto, ma da condannato che 
chiede clemenza e questo, al di là 
delle forzature che le persone che 
gli sono vicine hanno messo in at¬ 
to in questi giorni, Bettino Craxi 
non lo vuole proprio. Resta la car¬ 
ta, tutta politica, della grazia o del¬ 
l'amnistia, ma qui, le toghe non 
hanno vocein capitolo. 


con lagiustizia. L'exieader sociali¬ 
sta fa molto maleadichiararel'il- 
legittimitàdellesentenzechelo ri¬ 
guardano e a ritenersi vittima di 
un complotto. Ma io so cheun cit¬ 
tadino imputato deve difendersi 
come sa e come può. Deve poter 
protestare la sua innocenza in 
ogni modo. I tribunali decideran¬ 
no, mali suo diritto di parolanon 
halimiti. Quellochenon accetto, 
più chein Craxi in alcuni suoi se¬ 
guaci 0 presunti amici, è il ricatto 
esercì tato su 11 e i sti tuzi on i a parti re 
dalle gravi condizioni di salute 
dell'ex presidente del consiglio. 
Questo ricatto Tabbiamo sempre 
respinto e i lettori lo sanno bene. 
Detto questo, avendo firmato la 
maggiorpartedegli editoriali poli¬ 
tici di questogiornaledegli ultimi 
ventanni e per un certo periodo 
storico tutti improntati ad unapo- 
lemica dura con il craxismo, non 
credo che possiamo sottrarci ad 
una valutazione esclusivamente 


poi itica del l'operato del l'ex segre- 
tariodel Psi. Non hasolocommes- 
so errori, haancheavuto intuizio¬ 
ni importanti. M a prima che i tri¬ 
bunali, lohascofi ttolastoriaallor- 
chèil suo piccolo impero ècrolla- 
topernon avercapito, lui comeal¬ 
tri leadersdellaprìma repubblica, 
qualesommovi mento stava pren¬ 
dendo forza dopo r89. Vede, caro 
architetto, di Craxi possiamo e 
dobbi amo d i scuterea I u n go an co- 
ra. Manullami con vincerà che«il 
far parte di un gruppo di persone 
ancora dotatedi buon senso criti¬ 
co», comescri ve Lei, ci debba ^i n - 
geread atteggiamenti che, mi per¬ 
donerà, ioritengospietati.lopen- 
so a una sinistra che in ogni mo¬ 
menti sappia vedere dietro ogni 
epi sod i 0 1 e person econ crete, I a 1 0 - 
ro vita, le loro passioni, i loro 
drammi echesappiadialogarean- 
checon chi ha perso. E, stiatran- 
q u i 11 0 , C raxi h a propri 0 perso. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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DEBUTTI 

Il nuovofìlm 
dei Taviani 
sarà per la tv 

■ PaoloeVittorioTavianidebuttB- 
no in tv. Lo hanno annunciato alla 
rassegna sul cinemaitaliano, 
«Versosud», di Francoforte. 
«Stiamo preparando un film per 
latei evi sionedelladuratadi Bore 
e40minuti.Unfattoassoluta- 
mentenuovo perno! - hadetto il 
regista-manon posso fareantici- 
pazioni perché lo stiamo scriven¬ 
do ed inoltre stiamo in trattative 
con laRai elalavorazionedovreb- 
becomi nciare l'anno venturo». 

Al Festival ifratelliTaviani sono 
presenti concinquefilm, duedei 
quali. Tu ridi e La notte di San 
Lorenzo, già proiettati venerdì 
e sabato sera scorsi. 



Il commissario Rex»diventa 
paranormale per Raidue 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA II gotico all'italiana, co¬ 
me all'epoca gloriosa del Segno 
del comando? Ci prova Raidue 
mandando in onda in due se¬ 
rate, domani e dopodomani. 
Ombre di Cinzia TH Torrini. 
Un thriller psicologico copro- 
dotto con i tedeschi della Beta 
(costo 5 miliardi erotti) cheha 
l'ambizione di indagare su 
«una delle grandi utopie del¬ 
l'umanità: la ricerca dell'elisir 
di lunga vita». Ma anche un 
giallo imperniato sulla figura 
realmenteesistita del primo se¬ 


rial killer della storia, tal Marc 
de Girot, alchimista vissuto 
nel Seicento e, secondo la leg¬ 
genda, mai morto grazie ai 
cuori strappati dal petto alle 
vittime, soprattutto bambini. 

Tra i modelli dichiarati X Fi- 
tes, Twin Peate e il mitico Belfa- 
gor. Tutte cose di sicuro e uni¬ 
versale successo. Eppure la Rai 
sembra un po' titubante a usci¬ 
re dalla strada maestra delle 
storie di vita quotidiana per 
entrare nei territori dell'esote¬ 
rismo. Tanto da lesinare pub¬ 
blicità alla miniserieannuncia- 
ta con appena un giorno d'an¬ 
ticipo per approfittare di un 


Tobias Moretti, 
Stefania Rocca 
e Omero 
Antonutti in 
«Ombre», 
nuova fiction 
dellaTorrini 


buco del palinsesto tra partite 
di coppa incombenti. 

Si punta, naturalmente, an¬ 
che sul cast. Ovvero la coppia 
inedita Stefania Rocca-Tobias 
Moretti. Lei attrice di punta 


del giovane cinema italiano 
molto richiesta anche al Leste 
ro, da Minghella a Branagh, e 
prossimamente convocata an¬ 
che a Hollywood; lui eterno 
Commissario Rex (ma ormai la 


considera «una cosa preistori¬ 
ca» e insiste molto sui suoi im¬ 
pegni extratelevisivi, fra cui un 
Puccini diretto da Werner 
Schroeter etanto teatro). 

Pegno alla coproduzione, 
Tobias fa il giornalista «pulp» 
appassionato di misteri e an¬ 
che un po' goffo. «Un antieroe 
normale in cui è possibile 
identificarsi», come dice la re 
gista. Mentre Stefania Rocca 
vede il suo personaggio, la 
neuropsichiatra perseguitata 
dagli spettri, come se fosse ap¬ 
pena uscita da un fumetto, in¬ 
genua e persino buffa. Ma poi 
riflette: «Anche una psicoioga 
ha le sue paure, immaginarie o 
reali. Per esempio, quella con¬ 
creta di assomigliare a tal pun¬ 
to a qualcuno da esserne la rei- 
carnazione. Comunque, la sto¬ 
ria di Ombre mi ha ricordato 
un po' Giro di vite di Henry Ja¬ 
mes, anche sei riferimenti so¬ 


no indubbiamente tanti». 

Adora il paranormale, la 
N ai ma di Nirvana. Forse perché 
è nata a Torino, città esoterica 
per eccellenza al centro di un 
triangolo magico. E racconta: 
«da ragazzina andavo nei cimi¬ 
teri oppure a caccia di messe 
nere, ancheseio sono unatipa 
positiva e dunque preferisco la 
magia bianca». Mentre Tobias 
Moretti riflette sulla forza del¬ 
l'industria americana, «che in¬ 
veste solo in promozione quel¬ 
lo che noi europei spendiamo 
per un intero film». Impossibi¬ 
le batterli sul loro terreno. E 
così setra i thriller lui ha ado¬ 
rato Seven non lo considera un 
modello esportabile. «Non mi 
pare adatto al pubblico televi¬ 
sivo, è troppo violento e com¬ 
plicato, mentre in tv bisogna 
spiegare tutto». E magari essere 
ironici, come in Ombre, per 
smorzare l'eccesso di tensione. 


Da esentano aliga 
ribelli 0 integrati? 

La storia d'Italia 
in musica «riscritta» 
in un libro 


FRANCESCA PARISINI 

BOLOGNA Le prime televisioni 
sparavano le immagi ni del molleg¬ 
giato Celentanoedi Mina la tigre 
mentre in Italia si viveva il «mira¬ 
colo economico ». Shd Shapiro 
chiedeva a nome di una genera¬ 
zione «ma che colpa abbiamo 
noi?» mentre il centro sinistra si 
arrabattava tra le riforme e la con- 
testazionedel '68. Allafinedell'86 
Battisti spiazza il suo pubblico con 
un album criptico e apocalittico 
come Don Giovanni ed un mese 
dopo una piccola apocalisse, qua¬ 
le l'esplosione della centrale nu¬ 
cleare di Cernobyl, mina la credi¬ 
bilità della modernità. Saranno 
coincidenze, saranno profezie in¬ 
volontarie ma Edmondo Berselli, 
editorialista e politologo, nel suo 
libro appena uscito. Canzoni. Sto¬ 
rie deli’ltaiia ieggera (Il Mulino), 
cerca di intrecciare tutto ciò, tra 
politica, società e canzonette. Il 
risultato sono circa duecento pa¬ 
gine per un totale di quaranta an¬ 
ni di vita in Italia, che - confessa 
lui stesso - non sono né una sto¬ 
ria, né una sociologia. Etanto me¬ 
no un libro di politica, come do¬ 
veva essere nelle intenzioni. «E' 
un libro - spiega - di indizi sulla 
realtà italiana, per come l’abbia¬ 
mo tutti attraversata. Ognuno ri¬ 
corda quello che ricorda, le can¬ 
zoni fanno scattare al cune di que¬ 
ste memorie, pubbliche, private, 
0 collettive. L’idea era quella di 
fare risuonare queste canzoni 
dentro l’atmosfera sociale in cui 
sono suonatela prima volta». 
Vasco Rossi nel suo I i bro passa per 
il simbolo dell’individualismo 
anni ‘80,finoarisultare,anchese 
inconsapevolmente, un po’di de¬ 
stra. Ora, invece, si mette a fare 
predichemillenari stecontro pre¬ 
ti , dottori e professori, come nel 
brano «La fine del millennio». 
Saggszaovitaspericolata? 

«È la solita idea che Vasco ha di se 
stesso, uno chenon hanientedain- 
s^n aremachemani festa d i sagi o o 
differenza rispetto a ciò che è con¬ 
venzionale. Ribadisco, èil prodotto 
secco dell’individualismo anni Ot¬ 
tanta: vita spericolata, vado al mas¬ 
si moebollicine.UnaTatcherin ver¬ 
si onerock.Seunohaunavisioneun 
po' tradizionalista della politica, 
puòapprezzareVascocomecantan- 
te, pu rch é n on pari i. N on vogl i amo 
prediche». 

Un catti vomaestro, i nsomma. 

«Ho grande simpatia per Vasco, 
quindi facci o u n po' fati ca a pari arn e 
male. Ma ho l’impressione che 
quando un uomo di spettacolo tra- 
smettecod i ci, n on pari i amo d i vai o- 
ri, dovrebbe cercare di distinguere 
tralapropriafiguraequellachepro- 
pone come riferimento. Nel senso 
eh e se i 0 facci 0 u n a pedagogi a n ega- 
ti va, per cu i ven go f uori come I ’i n d i - 
vidualista assoluto, va benissimo. 
Tenendo però presentecheunoco- 
meVasco ri sch i a meno, avrà sempre 
una collocazione sociale, non avrà 
preoccupazioni senon quellechesi 
fa ven ire, mentre un ragazzo eh e va 
in discoteca es’impasticca di ecsta¬ 
sy, punta sull’individualismo e sul 
non rispetto delle regole, rischia di 
diventareun drop-out». 

Già, l’ecstasy. E chi comeLigabue 
si èsottrattoaiiarichiestadd mi- 
nistrojervoiinoperiacampagna 
contro i’ecstasy si è sottratto ai 
proprioruoiosociaie? 





IL DISCO 


VascD non d sta 
e scappa dal 2000 


Il politologo Berselli: 
«Pensate allecanzoni 
non fatei predicatori» 


«Lamiaideaècheseunovuolefare 
una politica contro l’ecstasy investe 
sulla scuola, e non sui cantanti eia 
pubblicità. Non credo alle campa¬ 
gne con i grandi testimonial. Se io 
fossi un giovaneattrattodalladroga, 
vedereun pirlachefaunacampagna 
contro... ma chi se ne frega. È una 
operazi on escombi n ata». 
Ail’inizioilsuolibroadombraun 
dubbio; iecanzonettesonospec- 
ch i 0 del i a soci età 0 contri bui sco¬ 
no a produrretendenze? Comesi 
risolvelaquestione? 

«Il problema si pone cosi: siamo si¬ 
curi che una canzone comeSapore 
di saie, proprio perché parla di 
pelle, labbra e di qualcosa di forte 
rispetto alle convenzioni morali 
dell’epoca, sia semplicemente la 
sintesi di qualcosa che era nell’a¬ 
ria e non piuttosto qualcosa che 
lo determina? Forse, le canzonet¬ 
te, proprio perché raccolgono ciò 
che già c’è e lo trasmettono, alla 
fine lo intensificano. Non credo 
che le canzoni siano in grado di 
promuovere qualcosa ma quello 
di rafforzare ciò che esiste, forse 


SI». 


Ancheseallafinenonsi parlapoi 
tantodi poi iti ca, nel suo I i bro, un 
passaggio forte c’è quando para¬ 
gonaci entanoeBerlusconi. 


«L’accostamento mi èsembrato irre¬ 
sistibile: tutti eduepiccoli, tutti due 
pelati,tutti eduepredicatori,soprat¬ 
tutto il primo Berlusconi, con idee 
pi uttosto vagh etra destra esi n i stra». 
Nell”87-‘88erad’obbligoparlare 
maledi Celentano, il «cretinodi 
talento»,si diceva.Con lasua ulti¬ 
ma trasmissione in televisione i 
toni sono cambiati. Che cosa è 
successo? 

«I n spi egabi I e Q uando Gel en tan 0 si 
mette a parlare con David Bowiedi 
fame e morte non ènételevisione, 
né intelligenza, né qualità. E’una 
cretinata pura e basta. Quando can- 
taèbuono, seci piglia, perchéquan- 
do èfuori forma non becca I ’i ntona- 
zione, i ritmi sonodisastrosi.Quan- 
do sono i nterven utei n trasmissione 
personalità spettacolari come Teo¬ 
coli 0 lostesso Morandi, gli hanno 
rubato la scena. Poi, certo, Celenta¬ 
no in tv lo abbiamo guardato tutti. 
Ma, per carità, losochecisonoi mas¬ 
sacri, i conflitti etnici, ho rispetto 
per chi ha rispetto per gli animali, 
maqui non èil caso. Cheunoorga- 
nizzi un programma di intratteni- 
mentoepoi, non so con qualeveste 
morale o autorità intellettuale, ci 
mettedentroquellochepensalui di 
questecose, francamentemenein- 
fischio». 


Il nuovo singolo 
di Vasco Rossi 
In alto Vasco, 
Ligabuee 
Celentano. In 
basso i Red Hot 
Chili Peppers 



■ AncheVasco Rossi pensaal Due¬ 
mila. Eal momento di passaggio, 
giàampiamenteraccontatoda 
molti suoi colleghi, dedicaunali¬ 
ti essionesveltaerabbiosa, conte¬ 
nutane! pochi minuti di unsingo- 
lo. La fine dei miiiennio. Che 
parte già con un’immagine for¬ 
te, quella di un Cristo bendato e sanguinante sulla croce, copertina trat¬ 
ta dalla performance Ate'on dell’artista austriaco Hermann N itsch, non 
nuovo alle provocazioni teatrali. La canzone, presente in due versioni (li¬ 
ve e demo), punta sulla tensione di un rock aggressivo e in crescendo, 
dove il testo gioca il ruolo principale. Vasco ribadisce il suo credo anar¬ 
chico e prende le distanze dalla frenesia di fine millennio (o, come la 
chiama lui, «fine del cazzo»), che sta contagiando le masse: critica l’ipo¬ 
crisia buonistica, il salutismo modaiolo, l’ecumenismo dilagante, la ne¬ 
cessità di lasciare un segno. E si scaglia anche contro la Chiesa, accusata 
di guardare troppo in là perdendo di vista il contatto con la dura realtà 
quotidiana: «Tutta la chiesa sempre più d’accordo sempre più lontano/ 
già nel terzo millennio/ loro ragionano cosi altro che giorno per gior¬ 
no». A questo stato di cose Vasco Rossi si sottrae e pensa alla fuga defini¬ 
tiva, salvo poi ripensarci e trovare rifugio nel privato e nell’amore. In- 
somma, il rocker di Zocca si conferma ancora una volta antieroe polemi¬ 
co e romantico, che mette al primo posto la libertà. E rifiuta imposizioni 
esterne («Come puoi pensare tu/ di difendermi da me») e facili morali¬ 
smi. I proventi del cd, intanto, andranno alla neonata Associazione M as¬ 
si mo Riva, che curerà corsi di chitarra nelle comunità di giovani in diffi¬ 
coltà. D. PE. 


Il prof Benigni 
aiia Sapienza: 
no aii’ecstasy 


I Boati eovazionidastadioper- 
Roberto Benigni cheieii, in 

) vestedi professore, hatenuto 
unalezioneall’Aulamagna 
dell’Universitàdi Roma «La 
Sapienza», spaziando dai la- 
gerallacondannadell’ecsta- 
sy. Apochi giorni dallalezione 
tenutaallaNormaledi Pisa, 
unafollaincontenibile,con 
centi naiadi persone rimaste 
fuori, haascoltato un Benigni 
pirotecnico come al solito. 
«Sono ven utoqui perimpara- 
re, non pernientemi trovo in 
unAteneo», hadetto Benigni, 
saltando suunasediacomeun 
grilloeabbandonandosialla 
suatipicagestualitàdi comico 
scattante. Ad ifferenzadel la 
lezionedi Pisa, doveaveva ri¬ 
servato pertutti una battuta, 
questa volta l’atto reeregista 
ha preferito risponderealle 
domande. Un applauso scro¬ 
sciante lo ha 1 nterrotto quan¬ 
do, toccando lepolemichedi 
questi giorni sull’ecstasy, ha 
detto che«lafelicitànonlasi 
ricercaatutti i costi. N on esiste 
lafelicitàartificiale». Pariando 
del suo film. Benigni hadetto 
chela vitaèbeiia «esprime 
il sentimento del creato di 
fronte allo sterminio: è un 
atto d’amore per la vita. 
Questo ci spinge a non di¬ 
menticare». Il «folletto to¬ 
scano» è stato il solito dilu¬ 
vio irrefrenabile, straripante 
di vitalità, e ha improvvisato 
gag a ripetizione. A chi gli 
chiedeva perché non si è 
occupato anche dei gulag 
staliniani. Benigni ha preci¬ 
sato che nel suo immagina¬ 
rio ci sono soltanto 1 lager 
nazisti, definiti «un inferno 
come quello di Dante». Be¬ 
nigni ha parlato anche del 
cinema neorealista e di De 
Sica, rilevando che la sem¬ 
plicità basata sull’arte che 
scopre la vita, gli sono en¬ 
trate nel cuore: «Il bambino 
di Ladri di biadette - ha spie¬ 
gato - è colui che sogno 
ogni notte, è l’archetipo del 
bimbo del mio film». 


Rock al peperoncino 

Infiammail concerto (Jei RetJ Hot Chili Peppers 


DIEGO PERUGINI 

MILANO «John Frusciente è tornato nel 
gruppo!», ribadisce subito Anthony Kiedis 
e saluta il figlioi prodigo. Tornato a di¬ 
spensare fan tasi e elettri eh e e assoli creativi 
per la gioia di milioni di fans sparsi per il 
mondo. Inclusi i dodicimila festanti del Fi¬ 
la Forum d’Assago, per un concerto «tutto 
esaurito» da settimane. Eccoli lì, quindi, i 
Red Hot Chili Peppers, raccolti in un faz¬ 
zoletto di palco cornea ricreare un tutt’u- 
no, dopo la dolorosa separazione. S, per- 
chéquandojohn ha lasciato la band èsta- 
to un brutto colpo. E il seguito non ha 
convinto nessuno. Né il pubblico, né loro 
stessi. Ritrovare Frusciente è stato come ri¬ 
prendere un vecchio discorso fra amici, 
rinverdire i tempi delle scorribande più 
folli e prepararne delle altre. Magari meno 
oltraggiose. Forse più mature e malinconi¬ 
che. 

Insieme i quattro stanno bene, si com¬ 
pletano, si divertono: lo si capisce dagli 
sguardi, dall’intesa, da come stanno vici¬ 


ni, pur avendo a disposizione una scena 
grandissima. In più i Red Hot Chili Pep¬ 
pers sanno come unire feeling e tecnica, 
piacere di suonare e bravura individuale. 
Ecco perché dal vivo sono irresistibili e 
conquistano anche chi non è un fan acca¬ 
nito. Il tutto senza il richiamo di scenogra¬ 
fie pazzesche ed effetti speciali: il telone 
sullo sfondo serve a suggerire scene psi¬ 
chedeliche 0 a rafforzare l’impatto di certi 
pezzi, ma tanto a incendiare gli animi ba¬ 
sta uno dei tanti saltelli impazziti di Flea. 

Èil bassi sta l’anima più nervosa e trasci¬ 
nante della band, il primo a sfilarsi la ca¬ 
micia e mostrare i muscoli: Frusciente, in¬ 
vece, se ne sta a lato, più timido, dietro la 
furia esibizionista di Kiedis e il tambureg¬ 
giare incessante di Chad Smith, che lancia 
pure le bacchette alla platea. Il suono è 
quello loro, un crossover impetuoso dove 
finisce un po’ di tutto, rock, metal, punk, 
funk, rap, pop evia dicendo: stavolta, pe¬ 
rò, la melodia è più spesso vincente, figlia 
del gusto accattivante dell’ultimo album 
Californication, trecentomila copievendu- 
te in Italia e circa cinque milioni nel 


mondo. Per esempio nei primi due singo¬ 
li estratti e strategicamente piazzati in te¬ 
sta alla scaletta, Around thè World e Scar 
Tissue, col pubblico che canta beato i ri¬ 
tornelli spogliandosi presto di magliettee 
inibizioni. 

«Bastardo», gridano affettuosamente i 
più esagitati. «Viva Italia!», urla Flea, per 
poi sparare un po’ di nomi a casaccio e 
ringraziare i vari «Roberto, Luisa, Luigi» 
in sala. Kiedis accenna il tema di L'amore 
èuna cosa meravigliosa, Frusciante rilancia 
con una citazione di London Calling, le 
luci illuminano il Forum sudato e felice. 
Ecco il funky serrato di GiveltAway, i riff 
orecchiabili di Otherside e Easily, la psi¬ 
chedelia lieve di Californication, giù fino 
al boato che accoglie Under thè Bridge, la 
ballata che ha consacrato la band anche 
nelle zone alte delle classifiche. Accendi¬ 
ni, cori, commozione. Giusto il tempo di 
riprendersi e correre dritto verso il finale, 
fra bis tosti e fiumi d’energia, ma senza 
spogliarelli e genitali in libertà. Chissà, 
forse i Peppers stanno proprio diventan¬ 
do dei bravi ragazzi. 
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I PRECEDENTI 

Azzurra 1983; 
boom della vela 
etifo «calcistico» 

■ Inltalial'Annerica’sCupconnincia 
adessereconosciutanel 1983, 
anno del la sfida di Azzurra. La barca del lo yacht cl ub 
CostaSmeraldasi misuranelleacquedi NewPoitcon- 
trotuttei migliori dodici metri del mondoeallafineè v 

eliminata nellesemifinali-sfidanti. Azzurra chiudecon 
un record di 25 vittoriein 49regatedisputate. 

Dopo Azzurra, nel 1992èlavoltadel M orodi Venezia 
diRaulGardini:perlaprimavoltaun’imbarcazioneita- 
lianaconquistaiaLouisVuittonCupfiltorneodegli sfi¬ 
danti), accedendo cosallafinaledellaCoppaAmerica 
persadi misura. 

Oraci riprovaPradapervolontàdi Patrizio Bertelli 
(aretino,46anni),amministratoredelegatodelgrup- 
pol.P.l.spa,produttoreedistributoreinesclusivadel 
marchio Prada. 

L'uomo piùimportantedell’equipaggioèFrancesco 
DeAngelis. N atoaN apoli nel 1960, ricopfeil ruolodi 
skippernonchétimonieredi LunaRossa. Èstatocin- 


■ Dopo setteregatedel secondo 
girone(ognivittoriavale4punti) 
laclassificavedeintesta LunaRos¬ 
sa con 34 punti davanti aYoung 
Americacheneha24eAmerica 
Trueaquota22. La barca italiana, 
cheavevaconclusolaprimafase 
(1 puntoavittoria) apunteggio 
pieno, hafinora conosciuto solouna sconfi tta.L’llnovembrescorso Luna 
RDSsaèstatasconfittadaDennisConner,mapoi hainfilatotrevittoriedifila 
contro SpanishChallenge, Ameri caTrueeAmericaOne. Laterza fase scatterà 
il 2 esi concluderà il 12 dicembrecon ogni successo chevale9 punti. Dal 2 
all’llgennaio2000i primi sei team si affronteranno tradi loro perpromuove- 
reduebarcheallafinalesfidanti (al megliodelle9 regate) chesi disputeràdal 
25 gennaio al 4febbraio: chi vincerà contenderà dal 19 febbraio ai 4 marzo- 
sempreal megliodelle9regate-ai neozelandesi di BlackMagic(campionein 
carica) la 30= Coppa America. 

Tutte ie r^ate sono visibili in diretta su Rai2. Tra la mezzanotte e l’una e 
trenta va in onda lo «Speciale Coppa America» condotto da M anfredi Ren¬ 
da con gli ospiti fissi Mauro PelaschiereAndreaVallicelli. All’interno della 
trasmissione c’è un piccolo gioco a premi: la Federazione Italiana Vela offre 
un corso gratis al telespettatore che azzecca il risultato di Luna Rossa. 


quevoltecampionedel mondo. 

LA FORMULA 

Luna Rossa in testa 
Ma la XXX Coppa 
si assegna a mar70 


Luna Rossa èia 
terza barca che 
sta facendo 
innamoraregli 
italiani dopo 
Azzurra 
nell’estate 
1983 e il Moro 
di Venezia nella 
primavera del 
1992 
Nella foto 
piccola 
Tommaso 
Chieffi 


BenJohnsDn positiw): etre 

La sostanza è un (diuretico coprente» 


MONTREAL Etreil velocistacanadenseBen 
Johnson è stato nuovamente riscontrato 
positivo in un controllo antidoping. Le 
analisi di Johnson, 37 anni, hannoeviden- 
zi ato tracce d i u n a sostan za d i u reti ca uti I iz- 
zata per mascherare prodotti dopanti. Le 
controanali si saranno effettuate al più pre¬ 
sto dal laboratorioantidopingdi Montreal. 
Il terzo caso di positività di Johnson arriva 
ad appenatremesi dalladecisionedel Con¬ 
si gliodellalaaf di ratificarelasqualificaa vi¬ 
ta chepesavasul velocista dopo il secondo 
caso di doping. Ai Giochi Olimpici di Seul 
’88 Johnson vinse l’oro nei 100 metri, ma 
perse medagl i a eon ore perch é ri su Ito posi - 
tivo agli anabolizzanti. Cinqueanni dopo, 
in un meetingaMontreal,il canadese risul¬ 
tò nuovamentepositivo per anabolizzanti. 


ASeul ’88,Johnson vinselafinaleolimpica 
dei 100metri con il tempodi9”79. Intanto, 
lalottaal doping rischiadi far saltarci rap¬ 
porti trai dirigenti olimpici australiani egli 
Stati Uniti.InvisitainAustraliaperparteci- 
pare a u n a con feren za i n tern azi 0 n al e su 11 a 
d roga n el I o sport, i I gen. Barry M cC aff rey, i I 
pi ù poten te «croci ato» an ti d roga del I a C asa 
Bianca, hacriticatol’Agenziamondialean- 
tidopingdel Ciò (Wada) definendola priva 
di trasparenza edi indipendenza. Tutto ciò 
men tre i I m i n i stro austral i an 0 per 1 0 Sport, 
Jackie Kelly, annunciava il nuovo stanzia¬ 
mento (duemiliardi di lire) perlosviluppo 
di un t^perindividuarel’Epoeaggiunge- 
va eh el ’Austral i a h a eh i esto aldo maggi ori 
fondi permetterea punto un test affidabile 
perleolimpiadi di Sydney 2000. 


MAURIZIO COL4NTONI 


È stato il «secondo» di Paul Cayard e 
non è poco. Ha gareggiato moltissi¬ 
mo e vinto altrettanto. Tommaso 
Chieffi, uno dei più titolati velisti 
italiani, ci spiega il fenomeno Prada 
- Luna Rossa - e come la vela è cre¬ 
sciuta negli ultimi quindici anni. 
Chieffi è nato ad Anversa (Belgo) Il 
20 dicembre 1961 da genitori Italia¬ 
ni di origine napoletana. La sua car¬ 
riera è costellata da grandi successi 
sportivi premiati con la conquista di 
tre medaglie, oro, argento e bronzo 


DOMANI RITORNO DEGLI OTTAVI CON LA FRANCIA 

L'Under 21 fa audience; 5mila 
all'allenamento di Taranto 

■ DeliriodaUnder21:l’l-lottenutoincasadellaFranciadomenicahacreato 
grandeentusiasmointomoallasquadradiTardelli.lnquasi5000infattihan- 
noaffollatolatribunaeilterrenodigiocodello stadio Italiadi Massafra (Ta¬ 
ranto), dovegliazzu ni hannosostenutoieripomeriggiounieggero allena- 
mento. Cori Incessanti elungheovazioni hannoaccompagnatolasgamba- 
turadeltltolarielabrevepartltelladlsputatadal rincalzi. Il plùfestegglatoè 
stato NlcolaVentola,autoredel gol allaFrancla,dloriglnepugllese(«seil’ot- 
tavameravlglladd mondo», recitava unostrisclonesugll spalti). «Non cl 
aspettavamo tanta passione-dIceVentola-tuttoclòcIspIngearaddopplare 
leenergleln vlstadd ritornocon laFrancla». LatnjppadITardelll evita tuttavia 
llconfrontoconlanazionalemagglorechestavivendounperiododdicato. 
«SarebbeungraveerroredlvIderegllltallanl-ammonlsceZambrotta-tratl- 
fosiddl’Under21eddlanazlonalemagglore».AncheTarddllrlfluta parago¬ 
ni Imbarazzanti: «ALecceerasolo un’amichevole, mentreaTaantocI sarà 
unapartltacheequlvaleaunaflnaleeuropeaelnunaclttàdovellgrandecal- 
cloèassentedamoltl anni». Notiziario. PIrloharipresoad allenarsi. «Sestabe- 
ne, gioca», annunciaTardelli. LaFranciapotrebberecuperareTrezeguet. 
Giocheranno DaboeHenry,assentidomenicaper squalifica. 


LunaRossa vince 
ancora in America's 
Cup: ormai scoppia 
la febbre del la ve!a 
Tommaso Chieffi 
ex campione 
del mondo e uomo 
fondamentale 
nell'avventura 
del Moro di Venezia 
spiega i segreti 
della barca italiana 
chefa paura a tutti 


al valore atletico e un titolo di vdl- 
sta dd l’anno (’97). Domi natone del- 
laclasse olimpi ca470 (camplonedel 
Mondo '85; europeo ’81: Italiano 
’79, '80, '82 e quinto alle Olimpiadi 
di LosAngdes'84), Chieffi èstato ti¬ 
moniere di «Italia» ndia Coppa 
America '87 ed èstato uno dd cardi¬ 
ni dell’equipaggio del «Moro di Ve¬ 
nezia», vincitore del Mondiale 
lACC, finalista ddia Coppa America 
'92. Timoniere ufficiale dd team 
Merit Cup (ha vinto I Campionati 
Italiani Assoluti IMS nd '94) e uno 
dd tre timonieri ddia vittoria Italia¬ 
na alLAdmlral’sCup (’95). 

Chieffi,Pradachefenomenoè? 
«Non è proprio un a sorpresa. La sfi da 
di Prada è partita prima ddle altre, è 
stata ben f i n anzi ata dal r i n i zi 0 , c’èsta- 
to molto impegno. Certo, leaspettati- 
vesonoandateal di làdel previsto. So¬ 
no convinto cheFrancescoDeAngdis 
(lo skipper, havinto un’Admiral Cup, 
ndr) sa che la strada da fare è ancora 
molto lunga... anchesePradahaanco- 
raassi nellamanicadaqui aliatine. Il 
team èforte, tutto i tal i an o (ad eccezi o- 
nedi un brasiliano,ndr).C’èfortecoe- 
sione, spiritodi team. Ec’èun pool di 
tecnici ad altissimo livdio, tra i mi¬ 
gliori dd mondo. Prada è straordina¬ 
ria proprio perchéha il massimo adi- 
sposizionein tutti i settori. Ci vorreb- 
besolounasfortunacolossalepernon 
arrivareallesemifinali». 

Elìsifaràsulserio... 

«La lotta diventerà molto più dura... 


Mac’ètempo, però. Perora Pradasem- 
brainvincibile». 

Qual èi I suo pronosti co? 

<Arriverà in finale. E vedo una sfida 
molto livdiata tra Prada e New Ze- 
land. Sarà dura, però, perché! deten¬ 
tori della Coppa America avranno 
molti vantaggi: regolamentari, di lo¬ 
calità e poi non dimentichiamo che 
Black Magic (che difende la trentesi¬ 
ma Coppa America, ndr)èveramente 
al l’avanguardia. L’Italia ha raggiunto 
alti livdliepuòlottarefinoin fondo». 

I segreti del successodi Prada? 

«È tecnicamente molto valida, ha 
grandi progettisti,siaalivdiodi scafo 
chedi vele. 11 team haunaperf ettapre- 
parazione, ha provato moltepiù cose 
degl i avversari ed h a avuto I a possi bi I i- 
tàdi testaremolto. Con la "chicca" fi- 
nalecheoggi l’equipaggostafacendo 
cose egregie. DeAngdissta dando il 
massimo, èli vero "primo della clas¬ 
se",con lui peròtuttoii team.». 
Quanto fanno bene alla velai ri¬ 
sultati diPrada? 

«Moltissimo.SePradavabene,pertut- 
ta I a vel a i tal i an a va ben e. Si sta crean - 
do un movi mento di interessecomeai 
tempi del "Moro". 3 amo però ancora 
in ritardo: in nazioni comelaSpagna 
c’èinteressedi aziendeeun gran mo- 
vimentodi giovani. Spero proprioche 
questa sfida serva a rivitalizzare un 
ambientein crisi dopoii "MorodiVe- 
nezia" echeoggi si basaselo sui soliti, 
contati, appassionati. Abbiamo biso- 
gnodi più armatori, ma soprattutto di 
più praticanti: cosi si rilancia questo 
sport» 

E basterà? 

«È d iff i ci I eperch én on c’èa d i sposi zi 0 - 
neuno stadio, si fa in mezzo al mare. 
Oggi il mezzo televisivo èli piùeffica- 
cevisto che, comenellaFl, si possono 
mon taretei ecamerea bordo». 

Da Azzurra, al Moro di Venezia, 
finoalleimpresedi Prada. Com'è 
cambiata la vela negli ultimi 15 
anni? 

«Samo passati da una situazione di¬ 
lettanti Sica ad una più professionale 
con Pau IC ayard ad apri rei aSrada. GI i 
italiani non camminavanocon leloro 
gambe. Ma un’evoluzione c’è Sata: 
insomma dalla scuola-vela, perciò da 
un livello molto basso, si è passati ai 
successi del Moro,finoaquest’ultima 
Sidadi Pradachecamminacon lesue 
gambe, puòarri vareallafinaleemaga- 
ri vincerla. In 15 anni ritaliaèalivello 
degli Stati Uniti, Nuova Zelanda, Au- 
Sral i a Fran ci a e I n gh i I terra. Abbi amo 
fatto moltaSrada, ora speri amo chela 
vel atrovi successi anchealleOlimpia- 
di dovemancadatanto tempo» 


AÀCCIHmWIJOM'li IM'II 

J£iaDIL(S)(SIJ[E 

DALlJLINB)ÌflLV0JB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


lfl€[KIIJ[E§TA e©IF(JIS .AMgirigAlJlg 

DALlJUNB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubbiicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciaie feriate L 590,000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L 730,000 (Euro 377) 
Feriaie Festivo 

Finestra pag, inascicoioL 5,650,000 (Euro 2,918 ) L 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag. 25fascicoioL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L 5.100.000 (Euro 2.633.9) 

Manchette di test, l^fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) -Manchette di test. 29fasc. L 1.440.000 (Euro 743,7) 
Redazionali: Feriaii L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appaiti: Feriaii L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.Q00 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generate: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/540184 -5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma; via Barberini. 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 - Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-Via Salaria, 226 -Tel. 06/ 852151 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre!-Tel. 02/748271 

40121 BOLOGNA -Via Cairoli, 8/ f-Tel. 051/ 4210180 50100 FIRENZE -Via Don Giovanni M inzoni 48 -Tel. 055/ 561277 
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-ABBONAMENTIA Ilftlìtà i 

SCHEDA DI ADESIONE I 

Desidero abbonanrii a l'Unità alle seguenti condizioni | 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi | 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. | 

Nome. Cognome. | 

Via. N“. I 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


□ Desklero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e ddle iniziative editoriali 
ad esD collegate 11 trattamento dd dati sarà effettuato nd pieno ricetto ddia legge sulla privacy 
(Legge n. 675 dd 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione aADita con o senza 
l'ausNO dd mezzi dettionici, concernente la raccolta, daborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dd dati persanali. FOtrò in base dl'art. 13 ddia suddetta legge esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione canediazione e opposizione al trattamento dd dati personali. Il titolale 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale àp.A con sede in Ftoma, via Due Macdii, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento dd dati per le finalità previste. 

Firma. Data. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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LA CURIOSITÀ 


Più emigrati 
che immigrati 

Troppi stranieri in Itaiia? In real¬ 
tà, il numero di italiani che lavo¬ 
rano all'estero superaquello de¬ 
gli stranieri che lavorano nel 
Belpaese: 1,2 milioni contro 
900.000. La stima è stata fatta da 
Antonio Golini, direttore del di¬ 
partimento di Scienze demogra¬ 
fiche dell'università La Sapienza 
di Roma. 

Negli ultimi sei anni, ha osser¬ 
vato Golini, «hanno varcato le 
nostre frontiere circa 62.000 
stranieri regolari ogni anno, un 
numero molto più basso di quel¬ 
lo registrato in altri Paesieuro¬ 
pei e ciò dimostra che c'è anco¬ 
ra molto spazio per gli immigrati 



Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 



Fi se 0& lavoro 

D ipendenti-azionisti 
nuova legge in arrivo 

_ BARONI FACCINETTO LACCABÒ 

ALLE PAGINE 2e 3 


Referendum 

Contratti a termi ne, 
rischio deregulation 

_ GAROFALO 

A PAGINA 5 


Qui Europa 

M orti sul lavoro, 
emergenza in Spagna 

_ CIAI 

A PAGINA 5 


N uove norme 

Anche al lavoro 
la privacy è tutelata 

_ IL DOCUMENTO 

A PAGINA 6 


Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


(abbonitevi i3'\ 



21 min 

È II numero dì occupati 
che si avranno in Italia entro 
il 2001 secondo le previsioni 
di Massimo D’Alema 
Ad aprile '96 erano 20,1 milioni 


600ml 

È il numero di nuovi 
occupati registratosi in Italia 
secondo i dati dell'lstat 
dall'inizio dell'attuale 
legislatura sino ad oggi 


-(2,9% 

Secondo il Governo questa 
è la crescita del pii che si 
avrà nel 2003, quest'anno 
ci fermeremo a -t-lSyo, nel 
2000 saliremo invece del 2,2% 


-45.400 

È la riduzione della pressione 
fiscale in mid di lire annunciata 
da D’Alema peri prossimi 
4 anni, Già dal 2000 il taglio 
arriverà a quota 10,300 miliardi 


9,3% 

Secondo il Rapporto lstat'99 
questa è la percentaule di italiani 
che giudica migliorata la 
propria situazione economica 
Un anno fa erano meno: il 7,9% 


27,4% 

Sempre secondo l’Istat questa 
è la percentuale di italiani 
che giudica peggiorata la 
propria condizione economica 
Un anno fa erano il 29,2% 


nel nostro Paese». 


S arà una grande fabbrica di 
piccoli imprenditori, il M ez- 
zogi orn 0 d 'I tal i a cheemerge- 
rà dal primo lustro del terzo mil¬ 
lennio.Tutto cambia, figuriamoci 
senon si modificali quadro econo¬ 
mico, socialeepolitico di un'area 
che- per quanto i n stori co ri tardo - 
produce un reddito procapite di 
17mila dollari annui che la pone 
(teoricernente) tra i primi trenta 
paesi del mondo. 

M aattenzione: perchéanchera- 
gionando in questa prospettiva 
non si può farea meno di prevede- 
reche,almenofinoal 2006 non c'è 
datarsi grandi illusioni sul tassodi 
disoccupazione. L'attuale quota 
del 30 per cento, i nfatti, apparede- 
stinata a ridursi solo a parti re dal 
settimo anno del 2000. Però quel 
giorno esiste già nei calendari del 
sud, e lo rendono sempre più vici¬ 
no (o avvicinabile) molti altri fat¬ 
tori in movimento nell'economia 
e nella società meridionale, come 
spi ega I a ri cerca «Z en i 12000 - D o- 
ve va il M ezzogiorno?» condotta 
dalla S3-Studium per conto della 
Società per l'Imprenditorialità 
Giovanile(lg) epresentatasabato 
scorso a Bari. 

È un quadro fatto di luci e om¬ 
bre, quello offerto dalla ricerca 
previ sionalecheStefano Palombo 
(con la sapervi sione del sociologo 
Domenico De M asi) ha realizzato 
sottoponendo una seriedi temi al¬ 
la riflessione di una ventina di 
«esperti» (da Patrizio Bianchi a 
Sergio Billè, da Fabrizio Barca a 
R aff ael e M orese, daGiancarloCa- 
selli a L ina Wertmuller) traendo 
da loro gli elementi convergenti 
dell'analisi qualitativa. 

Uno dei primi aspetti sui quali 
ci si attendevano indicazioni utili 
è propri 0 quel lo del l'occupazi one. 
Premesso che per un reai e miglio¬ 
ramento bisognerà attendere fino 
atuttoii 2006,laricercadiceanche 
chenel breveperiodovi saràun lie¬ 
ve! ncremento del tasso di occupa- 
zione, legato soprattutto all'au¬ 
mento dellacapacitàdi spesa pub¬ 
blica in settori prioritari dell'eco¬ 
nomia meridionale come l'am¬ 
biente e il turismo, mentre negli 
anni successivi al 2000 dovrebbe 
manifestarsi un aumento del tasso 
di occupazionefemminileafronte 
di unainevitabilestabilitàinquel- 
logiovanile. 

Una questione importante, 
strettamente l^ata a quella del- 
l'occupazioneèquelladellenuove 
formedel lavoro. Anchenel Sud il 
lavoro di pendente a tempo pieno 
sarà in netta riti rata a beneficio di 
altre forme di rapporto di lavoro: 
su tutte, apparedesti nata ad espan¬ 
dersi in misurasensibilel'areadel 
lavoro autonomo, chein buonaso- 
stanza finisce per sovrapporsi al 
concetto di nuova imprenditoria¬ 
lità. Perché è proprio il numero 
del le imprese quello per il qualeè 
previsto un considerevoleaumen- 
to, con la conseguenza del riassor¬ 
bimento del lavoro progressiva- 
menteliberato dallagrandeindu- 
striain declino. 

In un quadro di alta mortalità 
imprenditoriale, un forte turn 
over di soggetti economici nuovi 
animerà il mercato nei settori più 
maturi, come I eatti vi tà man i fattu¬ 
ri erel eggere(abbi gl i amento emo- 
bili),soprattuttoladovei distretti 
economici si consolideranno. Ma 
anche edilizia e agricoltura ap¬ 
paiono destinati arisentiredi im¬ 
pulsi positivi da questa evoluzione 
complessivadisi sterna. 

M olte,quasi tutte, lenuoveini- 


Fotografia del mezzogiorn 


Disoccupazione 

Imprese 

che ricorrono 

sistematicamente 

all'evasione 

fiscale 

e contributiva 

Attività 

sommerse 


Lavoro 

autonomo non 
registrato 

Lavoratori 
al nero occupati in 
imprese sommerse 


Scenario 

economico 



30% LUCI 


28,9% 


16,8% 


4,2% 


5,7% 


1 Le risorse 
naturali 

2 La fascia 
costiera 

3 L'amenità 
dei siti 

4 I terrori 
accessibili 

5 le forze di 
lavoro giovani 

6 II ruolo di 
giardino 
mediterraneo 
dell'Europa 


Schema 


OMBRE 


1 Le infrastrutture 
scarse 

2 La difficoltà di 
accesso al credito 

3 L'attenzione 
della criminalità 
organizzata 

ai flussi finanziari 

4 La difficoltà a 
reperire e a 
insediarsi in 
aree produttive 

5 Un alto livello 

di disoccupazione 

6 La carenza di 
servizi reali 
alle imprese 

7 Una concorrenza 
sleale della 
attività sommerse 

8 La struttura 
produttiva 

9 II basso sviluppo 

10 Un basso grado di 
innovazione al pro¬ 
cesso e di prodotto 


■Ini Scenario 
'H'V sociale 

LUCI 

OMBRE 

1 Un mondo 

1 Una scarsa 

giovanile 

valorizzazione 

dinamico 

delle risorse 

in crescita 

esistenti 

2 La presa di 

2 La difficoltà di 

coscienza della 

comunicazione 

propria identità 
culturale 

delle aree 
meridionali più 
interne e 

3 II ricambio 

periferiche 

generazionale 

3 La resistenza 

4 La vitalità 

della 

culturale 

popolazione 
ai cambiamenti 

5 La cordialità 

e alle novità 

della 

popolazione 

4 La criminalità 
organizzata 

6 II tasso di 

5 L'alto tasso 

natalità 

più alto rispetto 
al Nord 

di illegalità 

7 1 centri culturali 


8 La ricchezza 


culturale 


9 La Bellezza 



Scenario 

politico 


LUCI 

1 La posizione 
geografica 
come ponte per 
il Mediterraneo 

2 II ricambio 
di classe 
dirigente 

3 La propensione 
al conforto 


OMBRE 


1 L'assenza di 
coordinamento 
reale fra le 
istituzioni 

2 La bassa 
qualità dei 
rapporti tra 
imprese e 
istituzioni locali 

3 Inefficienza 
delle strutture 
formative 

4 II disordine 
amministrativo 

5 L'eccessivo 
"passo" degli 
apparati 
burocratici 
centrali 

e locali 


Sarà lungo e faticoso il cammino che ci porterà ad abbattere 
il muro di una disoccupazione che supera il 30% 

M a uno studio realizzato per la «I g» adesso spiega che... 

Sud nel tunnel sino al 2006 

11 futuro? Tecnologie e tonte piccole imprese 

GIAMPIERO ROSSI 


Il rapporto 


INFO 


L'indagine 

Zenit 

2000 

L'indagine Ze¬ 
nit 2000 è sta¬ 
ta realizzata 
dal sociologo 
Domenico De 
Masi secondo 
il metodo Del¬ 
phi. Tra i par¬ 
tecipanti: Fa¬ 
brizio Barca, 
Patrizio Bian¬ 
chi, Sergio 
Billè, Giancar¬ 
lo Caselli, Ma¬ 
riano D'Anto¬ 
nio, Sergio 
Mattarella, 
Raffaele Mo- 
rese, Adriana 
Poli Bortone, 
Ivano Spalan- 
zani e Lina 
Wertmuller. 


ziativeeconomiche- sottolinea la 
ri cerca Z en i 12000- saran n 0 acco- 
munatedal fatto di essere basate 
sulla valorizzazione dell'lnfor- 
mationtechnology. 

E su questo aspetto è illumi- 
nanteunadelletantecoloritebat- 
tute con cui Carlo Borgomeo, 
amministratoredilg.haintratte- 
nutolaplateanel corso del conve¬ 
gno di presentazionedella ricer¬ 
ca: «Chi l'ha detto che l'ingresso 
sulla scena delle nuove tecnolo¬ 
gie debba essere un'ulteriore li¬ 
mite per l'impresa meridionale? 
Chi hamai dettochequel signore 
eh esa fare bene I a soppressata ca- 
labresenon possa usareanchelui 
Internet e venderla in tutto il 
mondo?». 

Sedai territorio - anzi, dai tan¬ 
ti, differenti territori - del Sud ar¬ 
riveranno segnali di questo tipo, 
dalle sedi istituzionali non po¬ 
tranno chearrivare ri sposte ade¬ 
guate: dal 2000 in poi, infatti, la 
ricerca prevedel'adozionedi po- 
litichedi contesto che si rivele¬ 
ranno efficaci per la crescita del- 


l'occupazioneechesi baseranno 
sul lo svi I uppo del I e i nfrastruttu- 
re, sullaformazionedei lavoratori, 
sul lalottaal lacrimi naiitàeall'il le¬ 
galità. Il problemadell'occupazio- 
ne, inoltre, troverà ri sposte anche 
da interventi pensati nell'ambito 
dellatuteladell'ambienteedel pa¬ 
tri monioculturale(un interocapi- 
tolo della ricerca si intitola «La 
strategia della bellezza») e dei ser¬ 
vizi alla persona. E l'occupazione 
sarà incoraggiata anche da politi- 
chedi flessibilità,capaci di contri¬ 
buì re a far n ascere n uove opportu¬ 
nità ea inverti rela tendenza al ri- 
stagnodeU'economiadel Sud. 

Gli esperti interpellati per la ri¬ 
cerca Zenit 2000 concordano an¬ 
chenel ritenerecheai cambiamen¬ 
ti economici si accompagneranno 
quelli culturali, non meno impor¬ 
tanti in meridione: «l'Eroe» non 
sarà pi ù i I cri mi naie, si affermeràal 
suo posto il modello del giovane 
imprenditorechesausaregli stru¬ 
menti dellatecnologia per un suo 
progetto innovativo. E ancheque¬ 
ste sono variabili decisive per la 
crescita degli investimenti. Sotto 


i I profi 1 0 geografi co - d i ce I a ri cer¬ 
ca - Abruzzo, M olise e Basilicata 
saranno! motori dellosviluppodel 
mezzogiorno: qui primaepiù che 
altrove la valorizzazione delle ri¬ 
sorsenaturali e del madein Italysi 
incroceràcon l'offerta di manodo¬ 
pera «nuova», qualificata e specia¬ 
lizzata per le piccole imprese. M a, 
dal puntodi vistadei lenti madeci¬ 
sivi mutamenti sociali, il cambia¬ 
mento di prospettivachesi rende¬ 
rà più inevitabiledi altri riguarda 
l'immigrazione: le previsioni 
emerse dal la ricerca parlano di un 
passaggiodaunmilioneeBOOmila 
stranieri nel 2000aduemilioni e 
600 mila nel 2006. Intercettare 
questa forza I avoro pri ma chefi n i - 
sca nell'economia sommersa sarà 
una delle scommesse da non per- 
derenei prossimi sei anni.Perché 
proprio il sommerso continueràa 
rappresentare l'ombra più grande 
tra quelle che ancora gravano sul 
futurodel M ezzogiorno. 

Una ricerca Censis diffusa ora 
daigspiegachesu uncampionedi 
5.500 imprese italiane il 28,9 per 
cento ri corre sistematicamente al¬ 


l'evasione fiscale e contributiva, 
mentre il 16,8 per cento può essere 
considerata attività sommersa. Si 
aggira attorno al 4,2 per cento il 
tassodi lavoro autonomo non regi¬ 
strato e al 5.7 per cento quello dei 
lavoratori in nero. In compenso, 
però, a fronte della giustificata e 
ineludibiledomandadi sicurezza 
edi superamentodelleattuali pro- 
fondesacchedi il legalità, la società 
meridionalesi presenta all'appun¬ 
tamento con il nuovo millennio 
con un bagaglio culturale impor¬ 
tante: «Qui c'è il know how per il 
tempo libero - spiega Domenico 
De Masi, sociologo "specializza¬ 
to" nellarazionalizzazionedei pa¬ 
radossi -esiccomeil lavorooccupa 
soltantoun setti modellavi tadi un 
individuovi sonomolti motivi per 
far sì eh el en uovegen erazi oniven- 
ganoformateancheal Luti lizzo dei 
restanti sei settimi del loro tem¬ 
po». 

Se poi tutto ciò avverrà nel l'am¬ 
bito dellaten si oneeticacheormai 
si respira sempre più frequente- 
menteancheasud.allorasi puòes- 
sereotti misti. 


INFO 


I g students: 
16mila 
giovani, 

1,420 imprese 

Saranno 16 
mila quest'an¬ 
no glistudenti 
che gestiran¬ 
no «in labora¬ 
torio» 1.420 
imprese gra¬ 
zie ad Ig stu¬ 
dents, la fon¬ 
dazione che 
organizza un 
programma di 
formazione 
mirato a far 
emergere tra I 
ragazzi la vo¬ 
glia di fare 
Impresa. Ig 
students, dopo 

II successo ot¬ 
tenuto nell'an¬ 
no scolastico 
di avvio. Il '98- 
'99, con 4 mila 
studenti In tut¬ 
ta Italia coin¬ 
volti nel pro¬ 
gramma e 363 
Imprese «In 
laboratorio» si 
pone l'obietti¬ 
vo di far par¬ 
tecipare 60 
mila studenti 
nel 2006. Al 
programma 
possono par¬ 
tecipare I gio¬ 
vani tra 116 ed 
124 anni mi¬ 
gliorando così 
Il raccordo tra 
mondo della 
scuola e mon¬ 
do del lavoro. 


L ;ART! COL 0 

Congedi 
parental i, 
una (buona) 
legge pilota 

ELENACORDON!.*. 


L eposizionichelaConfìn- 
dustri a ha espresso i n que- 
steulti mesetti manecon- 
troildisegnodileggesui congedi 
parentaii meritaunarispostaar- 
ti coi ata, soprattutto pere hè sce- 
gliedi argomentarecriticheche 
direi prevedibiiidapartedi 
un'organizzazionedeiieimprese 
senza sottrarsi ai confrontocon 
ieanaiisi ed i vaiori di fondoche 
an i mano i i testo approvatodai ia 
Camera. 

È questoun pianodi comunica- 
zionechearricchisceii dibattito 
ed ai uta a fare resceretutte ie po¬ 
sizioni; perciòvogiiotentaredi 
mantenermici,senzacedereafa- 
ciii considerazioni sugii scontati 
confi itti tra di ritti econ ven i enze 
nel mondodel lavoro. 

L a pri ma osservazionec he m i 
premediscutere,èquellasecon- 
docui il testo pretenderebbedi 
tutelare situazioni chesolocul- 
tural mente possono ricevereuna 
rispostaadeguata; l'obiettivopo- 
liticosarebbequellodi modifica¬ 
re per I egge la cultura «fam i I i are» 
di questo paese, i n un di rezione 
forsecondi vi si bi le ma di certo 
pocorealistica. 

Maaqualecultura«familiare»di 
questo paesesi fa riferì mento se 
non c'èoggi anal isi sociologica 
dellafami^iachenonmettain 
luceil nuovo modellodigenito- 
rialitàchesi èandatoafferman- 
do i n I tal ia, propriograzieal la va¬ 
lori zzazinedel ruolodicuradella 
figura paterna? L afamigliatradi- 
zionaledi struttura patriarcale, 
non esiste più; maanchequella 
chesi imperniavasuunadoppia 
presenzaesclusivamentefem- 
minilenonèpiù(largamente?) 
prevalentetralegiovani genera¬ 
zioni. I n questo, i I testo sui con¬ 
gedi nonfacheprenderelemos- 
sedaun processoditrasforma- 
zionegiàinatto,chepolitica- 
mentesi scegliedi sostenere atti¬ 
vamente; senzatenerecontodel 
fattoc he I e nuove normec he ne 
scaturì scono, fan no necessaria- 
mentepartealorovoltadellacul- 
turadi questoPaese,a menoche 
non si vogliasostenerechelacul- 
turadi un popolo,edamaggior 
ragionedi unademocrazia,non 
i ncluda i I di rittoche ne regola- 
menta i comportamenti sociali. 
C'èforseun modomenostru- 
mentaledifarpoliticaedi pro- 
durreleggidiquellocheleggele 
trasformazioni sociali enetradu- 
cenormativamentelelineed'e- 
voluzione? N el la stessadi rezio¬ 
ne va l'i ntroduzionedel congedo 
di formazione,che riconoscendo 
fi nai mente l'i mportanza del la 
qualificazioneedellaformazio- 
neconti nua, fa i I gi usto spazi oai 
tempi di studioall'internodi 
quel lodi lavoro. 
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«Per CiBxi arredi domiciliari» 


La decisione del Tribunaledi Milano. L'ex leader: eoa non tornerò più in Italia 

Veltroni; à a gesti umanitari senza cancellareTangentopoli. D'Alema; mai parlato d'amnistia 


UNA RISPOSTA gNCERA 
AL LETTORE CRITICO 

_GIUSEPPECALDAROLA 


A bbiamo ricevuto sul caso Craxi, in seguito al¬ 
la breve presa di posizione pubblicata ieri da 
"l'Unità", due lettere. Una era sostanzialmen¬ 
te piena di insulti. Ho cercato di rispondere al mio 
interlocutore ma l'indirizzo segnato sulla missiva 
non corrispondeva ad alcuna persona fisica. Pazien¬ 
za. La seconda lettera è dell'architetto Gian-Piero 
Spagnolo che cosi scrive da Milano: «Egregio diret¬ 
tore, anch'io ho avuto due infarti esoffro di diabete. 
Solo che io pago le tasse e conduco una vita onesta. 
Leggevo "Repubblica" ma ho comunicato a Scalfari 
che avevo scelto di acquistare quotidianamente 
"l'Unità": giornale di partito si, ma serio. (...) Ma 
nessuno, sulle pagine de "l'Unità", si è, giustamen¬ 
te, mai preoccupato - e in prima pagina - delle mie 
condizioni di salute. Il suo articolo di oggi, in prima 
pagina (non firmato, quindi da attribuirle) mi ha la¬ 
sciato interdetto e, spiacevolissimamente, sorpreso. 
Anzi mi ha disgustato. Non si può e non si deve 
trattare un ladrone di Stato, pi uri con dannato e pub¬ 
blicamente reo confesso, con i guanti di velluto e 
con i riguardi che nemmeno si sono mai usati per 
ogni altro cittadino italiano onesto, corretto e incol¬ 
pevole di qualunque addebito e magari, per giunta, 
anche malato. Non è serio e non è oneko. Quello 
dell'articolo di oggi è uno scivolone pauroso che la 
sinistra italiana pagherà caro e sarà giusto che sia 
così, lo, da domani, inizierò a cautelarmi esmetterò 
di acquistare il giornale che mi aveva confortato in 
questi anni e che mi aveva illuso di far parte di un 
gruppo di persone ancora dotate di buon senso criti¬ 
co». Ho pregato, scrivendogli una lettera privata, 
l'architetto Spagnolo di comprare almeno per un 
giorno ancora "l'Unità" comunicandogli che avrei 
risposto pubblicamente alla sua severa missiva. Spe¬ 
ro di convincerlo, almeno sulle mie intenzioni. Non 
vorrei perdere un lettore, soprattutto un lettore co¬ 
me l'architetto Spagnolo che esprime una posizione 
cheso condivisa da molti altri lettori de"l'Ùnità". 

T uttavia rileggendo le venti righe scritte ieri a 
commento della notizia sul probabile rientro 
dell'on. Craxi non ho trovato nulla di politi¬ 
camente scorretto, per così dire. Il caso Craxi era 
iscritto in un quadro rigorosamente umanitario, 
non si chiedeva alcuna violazione della legge ma 
l'applicazione di norme umanitarie che l'ordina¬ 
mento prevede, Craxi non veniva definito un esule, 
si sottolineava infine che la sua biografia non era 
solo scritta sulle sentenze ma era piena anche di 
azioni di governo discutibili ma ampiamente legali, 
si invitavano, cortesemente, i familiari egli amici di 
Craxi a porre il tema del rientro dell'ex leader socia¬ 
lista in Italia per curarsi senza porre richieste e con¬ 
tropartite inaccettabili. 
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ROMA II Tribunale di Milano ha 
deciso la sostituzione della misura 
cautelare in carcere che ancora gra¬ 
vava su Bettino Craxi per un tronco¬ 
ne della vicenda Eni-Montedison, 
trasformandola in arresti domiciliari 
presso l'ospedale San Raffaele di Mi¬ 
lano. Ma a queste condizioni l'ex 
leader socialista non è disposto a 
tornare in Italia. Il presidente del 
Consiglio ha ribadito che per «moti¬ 
vi umanitari» il governo comunque 
non ha nulla da obiettare. Ma D'A¬ 
lema polemizza con chi ha interpre¬ 
tato le sue parole dei giorni scorsi 
come ipotesi d'amnistia o cancella¬ 
zione di Tangentopoli. Per Veltroni, 
che si è detto d'accordo con un ge¬ 
sto umanitario per Craxi, «è del tut¬ 
to ovvia e naturale» la dichiarazione 
di D'Alema: ma sarebbe anche «sba¬ 
gliato dimenticare ciò che è stato» e 
condivide le osservazioni fatte da 
Scalfaro eda Napolitano. 

RIPAMONTI SACCHI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


Italia a secco, scioperì conléiiiati 

Fallita la mediazione^ al via la semata della benzina 


ROMA Assaltoallepompedi ben¬ 
zina, lunghecodesulleprincipali 
arterie cittadine, ma anche nelle 
vie piij interne: tutti a caccia del¬ 
l'ultimo pieno prima del black¬ 
out dei rifornimenti chedurerà fi¬ 
no alla mattina di sabato. Mentre 
molti dei distributori hanno fini¬ 
to lescortegià da domenica sera. 
Per tutta I a gi orn ata si è ten tato d i 
scongiurare l'inizio dello sciope¬ 
ro, ma a fi neseratai benzinai han¬ 
no riaffermato: lo sciopero non si 
tocca. «Abbiamo dato la disponi¬ 
bilità a far partire subito il con¬ 
fronto. Perora, però, questo atteg¬ 
giamento non ècondiviso dai ge- 
stori»èil commento del ministro 
Bersani. Intanto le associazioni 
dei consumatori gridano allo 
scandalo e chiedono la precetta¬ 
zione. E la benzina continua ad 
aumentare: inizi anoAgipelp, ma 
si aspettan o ri n cari f i n o aSO I i re. 

DI GIOVANNI 
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IN PRIMO PIANO 
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B-ETTORALE 


I Ds aprono sul turno unico 


ROMA Svolta nel campo 
delleriformedurantel'in- 
contro con il leader dello 
Sdi, Boselli, Veltroni ha 
detto chei Ds sono dispo¬ 
nibili a discutere su possi¬ 
bili riforme elettorali che 
rafforzino il maggiorita¬ 
rio, ma che non necessa¬ 
riamente prevedano il 
doppio turno. «Preferia¬ 
mo il doppio turno - dice 
M ussi - ma se ci sono cosi 
tante oriti chela nostra po- 
sizionenon può restar ferma». E in un'in- 
tervistaa«l'Unità»il capogruppo Osai Se¬ 
nato, Angius, ribadiscelapossibilitàdi su¬ 
perare il progetto del doppio turno. <Cer- 
chiamo - afferma Veltroni - di aiutare il 
processo riformatoreeeon esso lastabilità 


della coalizione indicando 
questa disponibilità... Stia¬ 
mo lavorando auna propo¬ 
sta - spiega -. Restare fermi 
sul doppio turno rischia di 
portare al I a parai i si del I e ri - 
forme». Replica il ministro 
del Lavoro, Cesare Salvi, 
chesi dice«stupìto»dal fat¬ 
to chei Ds abbiano abban¬ 
donato il loro progetto: 
«Non facciamoci illusioni, 
anchesesi aboliscelaquota 
proporzionale non sono 
certo risolti i problemi sullaleggeelettora- 
lecheabbiamo davanti... La proliferazio- 
nedei partitini non èimputabileal 25%di 
proporzi on al edel la I eggeattuale». 

BOCCONETn MISERENDINO 

A PAGINA4 



1 LA POLEMICA 1 

CARA UNITÀ 

ATTENTA 

ALL'AZIONISMO 

GIULIANO FERRARA 

CARO FERRARA 
L'ANTIFASCISMO 
NON È DA REDUCI 

PIERO SANSONETTI 

aro dirdtore, mi accusa- 
■ te di essere un togliattia- 
no di formazione che ha 
scdto tatticamente la destra e 
che manovra, da destra, per 
svuotare la cultura di sinistra 
del suo primum movens, l'an¬ 
tifascismo (parlo dell'articolo 
di Piero Sansonetti, pubblicato 
domenica). È un po' quéio che 
dice Fausto Bertinotti di Mas¬ 
simo D'Alema: un to^ latti ano 
di formazione che ha scelto 
tatticamente (opportunistica¬ 
mente) l’alleanza con una cer¬ 
ta destra, e che lavora per 
svuotare la sinistra del suo pri¬ 
mum movens, la sociologia 
classista dell'antagonismo e 
del conflitto. Per D'Alema non 
so. 

Per quanto mi riguarda, 
quel che pensate non è vero per 
due motivi: il primo di detta¬ 
glio e il secondo un poco più 
complicato. 

Il motivo di dettarlo è che 
faccio, come te, il giornalista, 
dirigo un «Foglio», cercò di 
alimentare il giornale, con 
l'aiuto da miei collaboratori, 
di cose che abbiano interesse. 
Se uno studente mi scrive e ri¬ 
porta brani faziosi di un ma¬ 
nuale di storia, faccio una ve¬ 
rifica e cerco di costruire su 
questo un'iniziativa giornali- 
^ica e culturale. Tagliata, con 
un'opinione, ma senza faziosi¬ 
tà di rimando. Come spiegato 
nella prima pagina dd supple¬ 
mento dd «Fog/;o» sulla «sto¬ 
ria stupefacente», non esistono 
«libri da buttare», come esiste¬ 
vano per i «Quaderni piacenti¬ 
ni» de^i anni Sessanta, perché 
nel secolo dd roghi nessun li¬ 
bro si può disprezzare ed di mi¬ 
nare fisicamente, nemmeno il 
faziosissimo e influentissimo 
Camera-Fabietti. Se Norberto 
Bobbio vuole parlare dd suo 
fascismo giovanile con Pie- 
trangdo Buttafuoco, che amo e 
pubblico più che posso perché 
lo considero un eccdlente scrit¬ 
tore civile, ovviamente non mi 
sottraggo alla primizia, allo 
scandalo e alla bdlezza di una 
vecchiaia che si dà con tanta 
generosità. Niente manovra, 
dunque. 

Il motivo più complicato per 
cui Piero Sansonetti sbaglia è 
questo. 

onosco Giuliano Ferrara 
f da trentanni, credo. Lui 
stava alla Fgd, l'organiz- 
zazionedei giovani comunisti, 

10 invece stavo al Movimento 
studentesco, corrente capan- 
niana. Noi lo consideravamo 
un po' di destra. Come adesso. 
Ma gli riconoscevamo che tra 
tutti i «figiciotti» (noi diceva¬ 
mo, con un po' di disprezzo, «i 
revisionisti») lui era quello più 
aperto. Ci si poteva discutere. 
Comeadesso. 

Non volevo insultarlo quan¬ 
do gli ho dato del marxista edel 
togliattiano - nell'articolo che 
ho scritto su «l'Unità»di dome 
nicaeal qualesi riferiscequesta 
polemica - volevo fargli un 
complimento. Enon volevo in¬ 
sultarlo neppure quando ho 
scrittochemi pareva si fossepo- 
sto alla testa di una campagna 
contro la cultura di sinistra. Le 
«campagne» non sono vigliac¬ 
cate, sono il sugo della politica 
vera, la parte migliore. Non è 
cosi? 

Questa sua lettera - pubblica- 
taqui afianco-mi pareunalet- 
tera seri a e pacata, an eh e mol to 
interessante, macheconferma 
in pieno, direi, latesi cheavevo 
soàienuto domenica: cioècheè 
in corso un'offensiva culturale, 
robusta, che punta a rivalutare 

11 fascismo italiano (diciamo a 
liberarlo dal ghetto di ignomi¬ 
nia nel quale lo aveva posto la 
storiografia repubblicana, di si¬ 
nistra) e a ridimensionare, ap¬ 
pi atti reun po', il valorepolitico 
dell'antifascismo. Credo che 
l'obiettivo della campagna sia 
molto semplice: quello di to¬ 
gliere alla cultura di sinistrale 
suefondamenta,lasuaspeciali- 
tà, equindi di abbatterla, o co¬ 
munque indebolirla seriamen¬ 
te, perché solo così facendo si 
puòtentaredi costruirein Italia 
unaculturadi destra-chelatita 
da decenni - indispensabile ad 
un assetto politico conservato- 
re. Non c'è nulla di illegittimo 
in tutto ciò. Lacosadi cui mi la¬ 
mentavo - emi lamento - èun' 
altra, eFerraranon c'entra: non 
mi parechelasinistrarisponda 
nel modo adeguato a questa of¬ 
fensiva culturale. Mentre ne 
avrebbe i mezzi (non sono af¬ 
fatto d'accordo con l'articolo 
scritto ieri sulla «Stampa» 
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A Roma le vittime di Ristina 

N iente commemorazione a Strasburgo, protesta Ds 

ROMA È durata pochi minuti la 
mesta cerimonia di consegna ai 
parenti delle salme delle venti- 
quattro vittime della sciagura ae¬ 
rea di venerdì in Kosovo. Il presi¬ 
dente del Consiglio, Massimo 
D'Alema, ha voluto parteciparvi 
personalmente. Le salme sono 
giunte a Ciampino ieri pomerig¬ 
gio, ancora non si conosceladata 
dei funerali. Anche il presidente 
della Repubblicahaespresso il suo 
cordoglio in un messaggio, men- 
trel'assembleadeirOnu haosser- 
vatoun minutodi silenzio. Nessu¬ 
na commemorazione, invece, a 
Strasburgo e, per questo, protesta 
Ds Intanto proseguono leindagi- 
ni sullecausedellasciagura, men- 
treun testimoneoculareha affer¬ 
mato che l'aereo del Pam stava ri¬ 
schiando di caderesulla sua casa, 
ma ha poi ripreso quota e poi è 
esploso controlamontagn a. 

IL SERVIZIO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

A pagina quattro 

L a cosa veramente pazzesca non èchedueo tre pittoreschi 
signori una bei ia matti nasi svegiianoedecidonodi fonda¬ 
re (trecentesimo partito in dueanni) ii Trifogiio. La cosa 
veramentepazzesca èche, da quel preci so momento, tutti pada¬ 
no dé T rifo^io comeseesistessedawero. «li Trifoglioha det¬ 
to», «il T rifogliosi impegna», «il T ri foglio propone». Ndgirodi 
ventiquattr'orenon c'ègiornale, non c'èagenzia chenon ci parli 
con la massima naturalezza del Trifoglio. Nel giro di quaran- 
tott'oresi amo tutti convinti cheli Trifoglio, poichélosi nomina, 
faccia parteddla politica italiana, eaddirittura, cosa ben più 
grave, ddia realtà. È comend giochi dd bambini («facciamo 
cheioero, facciamo chetu eri»), solochenessun adulto arriva, 
all'ora di cena, a direcheil tempo è scaduto, cheli dolceddirio 
dd gioco deve lasci are il passo alla cena, ai compiti, al bagno. 
Eterni bambini si gingillanogiornoenotte, ndiakoma di questi 
mesi, adirsi l'un l'altro«facciamocheioeroil Trifoglio, faccia¬ 
mo chetu eri l'Udeur». Il più mattiniero, il giorno dopo, va a 
comprare! giornali dalleparti dd Pantheon, li sfoglia etdefona 
agli amici: «Ci hannocreduto. Siamoa pagina quattro». 


la Cina rompe la baniera dé oimmerà 

AccoTdo per il Wto, un mercato da un miliardo di persone 


LA CURIOSITÀ 


LA SOLITUDINE DI SANTELENA 


MARCO FERRARI 


S arà un Capo¬ 
danno triste 
perledimenti¬ 
ca te isole atlanti¬ 
che di Ascension, 

Sant'Elena e Tri- 
stan da Cunha. Il 
postale di 7.000 
tonndiate ddia 
compagnia St. He- 
lena-Curnow che 
ogni due mesi fa 
rotta da Cardiff verso il Suda¬ 
frica toccando le tre colonie 
britanniche si è irrimediabil¬ 
mente ^astato al largo ddle 
Canari eed èsta to ri morchiato 


in qud di Brest. La 
diagnosi èinfausta: 
rottura di un albero 
a gomiti, costruito 
più di un ventina 
d'anni fa e due-tre 
mesi di riparazioni. 

A J amestown, 
capoluogo di San¬ 
t'Elena, cuochi eri- 
storatori resteran¬ 
no senza lavoro in 
un'isola doveia disoccupazio¬ 
ne tocca già il 20% ddia 
popolazione, i negozi con gli 
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ROMA E ora la Cina comunista 
potrà en trare n el l'O rgan i zzazi on e 
mondiale del commercio. Dopo 
13 anni di trattative è stato rag¬ 
giunto fra gli Usa e Pechino l'ac- 
cordochespianalastradaperil de¬ 
finitivo ingresso nel Wto. Adesso 
analoghe intese dovranno essere 
siglateanchecon UeeCanada. La 
globalizzazione quindi trionfa e 
abbatte nuovi muri: il risultato 
raggiunto ieri non ha solo uno 
straordinario impatto economi¬ 
co, ma anche politico. Clinton è 
stato prodigo di riconoscimenti 
conJiangZhuglissando, perlapri- 
mavoltadadiversi anni, sui diritti 
umani calpestati. Il leader cinese, 
dal canto suo, era raggiante, ma 
non non sarà semplice per lui far 
digerirei'accordo al nazionalismo 
montantechenon gli risparmierà 
l'accusa di aver svenduto la Cina 
agli americani. 
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ALL'ltyTTERNO 


jNTERNj. 

Carretta assolto 
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Nasce la Difesa europea 
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Gelata sull'Industria 
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Caro signore. 
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Sud nei tunnel fino al 2006 
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M artedì 16 novembre 1999 



LA Cultura 


l'Unità 



<^e^ioTo^iaHj 
del "militantìsno" 
antifasci^> 


Non è daN’arsenale di destra che 
prendo le mie idee, ma dalle cose 
che mi hanno insegnato tra l’al¬ 
tro anche i miei padri comunisti 
togliattiani, i maggiori della mia 
giovinezza comunista, che erano 
molto diversi (nel male e nel be¬ 
ne) da quella variante discutibile 
del liberalismo e dello stesso azio- 
nismo che è «l’azionismo torine¬ 
se» dei non-molto-miti-giacobini 
(da me conosciuto bene e com¬ 
battuto a tempo nell’epoca della 
violenza politica e del terrorismo, 
anche per ragioni biografi eh e eh e 
qui non interessano). Che erano 
molto diversi (parlo sempre dei 
togliattiani) dal grande parti gl a- 
nato secchiano-longhiano del ri¬ 
bollente e combattente Nord. 

Il punto chiave è quello del¬ 
l’antifascismo cosiddetto militan¬ 
te. Per me ancora oggi l’antifasci¬ 
smo è un presupposto, un’owietà 
costituzionale. È un principio di 
legittimazione della Repubblica, 
che però non mi vieta di credere 
nel superamento di quella Repub¬ 
blica ci ellenista come forma isti¬ 
tuzionale e non mi obbliga al bi¬ 
gottismo dell’antifascismo come 
«religione civile». Se Sergio Ro¬ 
mano, autore che stimo molto, 
scrive cose intelligenti e eterodos¬ 
se sulla guerra di Spagna, e sulla 
funzione in essa della tattica co- 
minternista e staliniana, lo leggo 
avidamente. Se conclude con spi¬ 
rito paradossale che il franchismo 
è stato un esito preferibile a quel¬ 
lo, virtuale, di una vittoria dei re- 
pubblicani, perché la Spagna in 
quel caso sarebbe divenuta una 
democrazia popolare, esprimo il 
mio amichevole dissenso di me¬ 
todo e di sostanza sul mio giorna¬ 
le, senza problemi. Ma che il fran¬ 
chismo non fosse un «fascismo» 
come gli altri, un regime totalita¬ 
rio assimilabile ai demoni degli 
anni Trenta, l’ho imparato a suo 
tempo da mio padre, che me ne 
parlava apertamente (i comunisti 
togliattiani avevano una doppia 
verità e una doppia cultura, ma 
sapevano all’ingrosso come stava¬ 
no le cose). E sono laicamente fe¬ 
lice di reimpararlo dalle ricerche 
di Romano. E mi indispettisce 
che qualcuno, su giornali che si 
ergono a tutori e custodi di un’or¬ 
todossia ideologica che non è la 
mia, ma nemmeno la tua o la vo¬ 
stra, lo sottopongano a una spe¬ 
cie di linciaggio morale. 

Coa, quando leggo nei testi 
della migliore scuola defeliciana 
cheli peso degli alleati è stato do¬ 
cumentalmente sottostimato nel¬ 
l’ambito di una storiografia resi- 
stenzi al e che puntava sul I a massi - 
ma legittimazionenazionaledella 
Resistenza (la maiuscola è genera¬ 
zionale), non penso a una «ma¬ 
novra revisionista» nel senso tur¬ 
pe che gli ortodossi attribuiscono 


a questa corrente storiografica; 
penso ai comunisti romani, ai 
Ferrara, ai Trombadori, ai Bufai ini 
e agli Alleata, e forse anche Gior¬ 
gio Amendola, che custodiva l’or¬ 
todossia da vero eretico, permet¬ 
tendosi verità che negava il dirit¬ 
to di dire agli altri. Penso che ho 
imparato da loro come il princi¬ 
pio del realismo politico fosse sta¬ 
to decisivo nel dare all’Italia la 
chance di non affondare nel pan¬ 
tano della guerra civile, ma di ri¬ 
sollevarsi invece, per un tratto 
con il Re e con Badoglio, dalle 
sabbie mobili di un partigianato 
nobile ma senza una politica. 

Se sento parlare delle sconcezze 
e delle mascalzonate perpetrate 
in nome dell’antifascismo dopo 
la Liberazione (la maiuscola è ge¬ 
nerazionale), nella sindrome as¬ 
sassina di Piazzale Loreto, penso 
ad antiche lezioni familiari, ad 
Antonello Trombadori che difen¬ 
deva MGranino ma, in privato, 
mi diceva con tremito della voce 
sua forte e chiara: Moranino ha 
fatto cose che non doveva fare. E 
non posso scordare la testimo¬ 
nianza resa all’autore, nel «To¬ 
gliatti» dell’azionista torinese 
Giorgio Bocca, da Luigi Longo: 
«Penso che Togliatti abbia capito 
rimportanza della Resistenza 
quando fucilammo Mussolini a 
bongo». 

Il chesignifica, esignificavaan- 
cheallora nonostante omissioni e 
reticenze e manipolazioni della 
nostra giovinezza, che c’erano 
stati due partiti della Resistenza, 
uno nazionale creato dalla svolta 
di Salerno e uno di ortodossia ga¬ 
ribaldina, legato al vento del 
Nord e all’esperienza partigiana 
con le sue glorie e le sue tragedie, 
i suoi massimalismi e i suoi resi¬ 
dui malmostosi che si porteranno 
fino al dramma del terrorismo de¬ 
gli anni Settanta, fino ai Giam¬ 
battista Lazagna e ai disperati mi¬ 
ti feltrinelliani e alle campagne 
borghesi-azioniste per la messa 
fuori legge del Msi. 

Negli anni in cui una sinistra 
estremista diceva che «uccidere 
un fascista non è reato», e passa¬ 
va all’azione, noi stavamo dall’al¬ 
tra parte. Manifestavamo per im¬ 
pedire ad Almirante di parlare in 
Piazza San Carlo, a Tori no (e sba¬ 
gliavamo già allora, gravemente, 
in folta e ambigua compagnia), 
ma sudavamo sette camicie per 
cercare di espellere dalla piazza 
occupata dagli antifascisti l’ideo¬ 
logia del professor Guido Quazza, 
degli Istituti storici della Resisten¬ 
za, e di altri guru del militanti- 
smo antifascista che parlavano 
della Resistenza come di un’occa¬ 
sione mancata, come di una sta¬ 
gione in cui aN’intransigentismo 
morale (degli azionisti) si era so¬ 
stituito il realismo machiavellico 
di Togliatti, con tutte quelle che i 
guru consideravano le degenera¬ 


te 

interpretazioni 
sul ruolo e la 
figura di 
Paimiro 
Togliatti: molte 
sono verosimili 
ma non vere 


zioni successive (in sostanza: la 
politica del Pei contestata da sini¬ 
stra). 

Vedi dunque, caro direttore, 
eh e un a certa sen si bi I i tà poi i ti ca e 
storica non ufficiale, come sem¬ 
pre nella storia delle idee e della 
politica, può avere radici dissemi¬ 
nate in campi diversi, che oggi 
possono sembrare sorprendenti. 
La stessa idea del fascismo come 
«regime reazionario di massa», 
predicata alla radio da Ercoli (To¬ 
gliatti), conteneva in nuce il ra¬ 
gionamento di Bobbio sullo 
^oppiamento, la possibilità di 
essere fascista normalmente e or¬ 
dinariamente, in famiglia e nella 
vita accademica giovanile, pur 
sdoppiando il proprio destino in 
un antifascismo che nessuno vor¬ 
rà contestare meschinamente al lo 
stesso Bobbio. E una volta che do¬ 
vevo fare lezione a Pistoia, nella 
casa del popolo, ai ragazzi del 
partito, studiai i discorsi di To¬ 
gliatti sul «grande malinteso» tra 
le generazioni: molti anni prima 
di Violante il capo dei comunisti 
disse chiaro e tondo che l’ansia 
nazional-patriottica, e perfino (ri¬ 
cordo bene) i riti della romanità 


imperiale che oggi ci sembrano 
una comica in costume, ebbero 
un senso e una funzione malinte¬ 
sa neN’avvidnare i giovani italia¬ 
ni, nell’età del fascismo del con¬ 
senso, alla politica eallacivitas. 

Come poi sia successo che le 
nuove generazioni berlingueriane 
e lo stesso Pds, dopo il crollo del 
partiti di democrazia laica e catto¬ 
lica, abbiano stipulato un patto 
tattico con la cultura azionista, 
imbalsamando i riti militanti del 
repubblicanesimo e dell’antifasci¬ 
smo in qualcosa che non ha 
niente a che fare con larealtà cul¬ 
turale e morale della vita del Pei, 
questo è materia di curiosità e di 
discussione. Ma non è necessaria¬ 
mente o solo da destra che arriva¬ 
no campagne e manovre per ridi¬ 
scutere i dogmi fondativi della 
Prima Repubblica. Queste idee 
fantasma parlano del nostro pas¬ 
sato e dovrebbero eccitare i I gusto 
della libertà di dire e di sentire 
senza costrizioni la nostra storia. 

Ti ringrazio per l’ospitalità a 
questa testimonianza resa aH’im- 
pronta, con i più cordiali e anche 
fraterni saluti. 

GIULIANO FERRARA 


SEGUE DALLA PRIMA 


<^a questa 
non èia vera 
^a del Pd» 


SEGUE DALLA PRIMA 


da Pierluigi Battista a proposito dell’arre¬ 
tratezza degli intellettuali di sinistra: su 
questotorneròpiùavanti). 

La lettera di Ferrara tocca molti argo¬ 
menti. Provo-con ladiscrezionalitàelafa- 
ziosità propria di tutti i riassunti -asinte 
ti zzarn ei I sen so i n poch ebattute: i I parti to 
comunista era un doppio partito, aveva 
un’anima "democratico-togliattiana" e 
un’anima "resistenzial-partigiana". L’a¬ 
nima resi sten zi al e era I a sua parte peggi o- 
re, ha generato il terrorismo, ha prodotto 
l’anti-politica, e soprattutto ha sofferto 
della nefasta influenza del l’azionismo e 
del giellismo (perintenderci: Rosselli, Va- 
liani, Parri, Rossi, Foa eccetera, cioè la 
componente liberal-soci ali sta della sini¬ 
straitaliana).NelvecchioPcitogliattiano- 
di ce Ferrara -1 ’azi o n i smo era stato emargi - 
nato. Soprattutto grazie ad Amendola, 
cioè alla destra comunista, sempre reali¬ 
sta. L’azionismo è tornato a firmare un 
patto tattico col Pds in quest’ultimo de¬ 
cennio, eoggi necostituiscel’animanera. 
Per questo un certo antifascismo "reduci- 
sta" (appunto, azionista), estremista e a- 
politico, è da considerare - secondo Ferra¬ 
ra - la malattia dalla quale la sinistra deve 
guarire. 

Dissento daquestetesi per vari eragioni. 
La prima, la principale, è eh e trovo fuori 
poào lepolemichesul reducismo anti-fa¬ 
scista. Non ci sono tanti tipi di anti-fasci¬ 
smo, non mi sembra. Naturaimenteladi- 
scussione storica sul fascismo èassoluta- 
menteapertaelo saràper molti anni,ein 
questadiscussionehanno spazio letesi di 
tutti, compresequelleun po’ paradossali 
di Sergio Romano. M aun puntofermo c’è. 
Espresso i n "fo rmu I e" èq uesto : i I fasci smo 
(eil fascismo iniziain Italiaenon in Ger¬ 
mania) non fu semplicementeun regime 
autoritario, fu un fenomeno politico in¬ 
ternazionale che portò l’occidente alla 
barbarie e lo portò sull’orlo della perdita 
dellaciviltà. 

Per sconfiggerlo fu necessaria una 
straordinaria alleanza politica e militare 
trastati epopoli diversissimi traloro, eche 
n utri vano i deal i, progetti, speran zepol iti - 
chemolto lontani gli uni dagli altri. 3 eb¬ 
bero milioni emilioni di morti,città raseal 
suolo, esi rischiò addirittura l’estinzione 
completadi un popolo, il popolo di Israe 
le. Perquesteragioni il fascismo non èpa- 
ragonabilea nessun altro fenomeno poli- 
tico-perquantoautoritario,sanguinosoe 
abietto - e per queste ragioni gran parte 
del la stori a e del la teori a poi iti ca occi den - 
tale successiva al 1945 si fonda sui valori 
antifascisti. 

Questeideeaccomunano -0 hanno ac¬ 
comunato - i liberali di sinistra del partito 
d’azioneei comunisti? 3, certo, ma non 
fu un male. La vicinanza con l’azionismo, 
sin dai tempi della clandestinità, è stato 
forsel’impulso più forte, dal punto di vista 
del pensiero, che ha spinto il Pd verso la 
sua maturazion edemocrati ca. 

3amod’accordo? 

Non mi pare. Perquesto, senza crimina¬ 
lizzare nessuno, penso che la sinistra do- 
vrebbei n gaggi areun a battagl i a poi iti ca su 
questi temi. 3 jI campo della storia, della 


politica, dellafilosofia. Enon c’ènientedi 
male se noi e l’amico Giuliano Ferrara ci 
troveremo su tri n ceeopposte. 

Non condivido neppurelariletturadel- 
lastoriadel Pd cheta Ferrara. Mi pareche 
racconti di una destra comunista, amen- 
doliana,saggiaedemocraticaedi unasini- 
stra quasi amica da terroristi e-probabil¬ 
mente-staliniana. Non èvero. Quando io 
mi iscrissi al Pd, circa un quarto di secolo 
fa- eGiuliano neera già un dirigente- la 
"mappa politica" era diversa: mi ricordo 
una destra molto stalinista, guidata da 
Amendola-chepurefuungrandeesaggio 
personaggio politico - un centro berlin- 
gueriano e longhiano (Longo e Secchia, 
per carità, non erano affatto la stessa co¬ 
sa...) relativamenteanti-sovietico, einfi- 
n e u n a si n i st ra eh e, sebben eavessean cora 
molte confusioni ideologiche (per esem- 
pioil maoismo), facevaperòdellapolemi- 
ca contro la Russia e il comunismo-reale 
uno dei suoi punti di forza. A un certo mo¬ 
mento, forse, leparti si invertirono,destra 
esinistra comunista si cambiarono di po¬ 
sto. 3 invertirono probabilmente nel 
1989. Maperun lungo peri odo gli ingraia- 
ni, cioè la sinistra, erano gli innovatori, 
mentre Amendola - ancora nel 1980 - fu 
trai pochi a non condannarel’invasione 
dell’Afghanistan. 

E a questo proposito vorrà dissentire 
ancheda Pierluigi Battista (mi riferiscoal- 
Larticologiàcitato,sulla"Stampa’’di ieri). 
È ingiusta la sua analisi sugli intellettuali 
di sinistra chesarebbero più conservatori 
da dirigenti di partito. Non èmai stato co¬ 
sì. 3n dal 1956 il dissenso degli intellet¬ 
tuali - condannato ma non cancdiato da 
Togliatti - spinse il Pd a rinnovare le sue 
posi zi on i ea rif I etteresu certi dogmati smi. 
Gli intellettuali erano "avanti" rispetto al 
partito. È avvenuta la stessa cosa anche 
molti anni dopo, con lasvolta.Gli intellet¬ 
tuali, ei gi orn al i di si n istra, pri madel I a Bo- 
lognina precedevano di un bel tratto di 
strada Bottegheoscure. M i ricordochesu- 
bimmo feroci reprimende quando nel 
1988, con Renzo Foa, pubblicammo sul¬ 
l’Unità un articolo di Biagio DeGiovanni 
cheprendevaledistanzedaTogliatti (era 
intitolato "c’eraunavoltaTogliatti...’’). Ci 
sgridarono anche molti attuali dirigenti 
del Pds, ci difese solo D’Alema. Due anni 
p ri m a avevo ri sch i ato i 11 i cen ziamentoper 
aver pubblicato un articolo di Umberto 
Cardiachemettevain dubbioi buoni rap¬ 
porti tra Gramsci eTogliatti (quella volta 
misalvòChiaromonte). 

Oggi una parte degli intellettuali non è 
d’accordo con Veltroni chedice«comuni- 
smo i ncompati bi I econ I a I i bertà...», o con 
D’Alema die «riabilita De e Psi»? Non è 
mica un dditto, o una prova di conserva¬ 
torismo: è una prova di indipendenza. 
Una sinistra forte ha bisogno di intdlet- 
tuali indipendenti, che pensino da soli, 
chedissentano,chediscutano. Non habi- 
sognodi intdiettuali checorrano sempre 
appresso, per principio, aqualunquecosa 
dicanoicapi. 

Nonècosì? 

Anche la destra ha bisogno di questo. 
M i parevadi aver capito eh eèesattamen te 
I ’obi etti vo d i G i u I i an 0 Ferrara. 

PIERO SANSONETTl 
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(-0,33%) 


18198,00 


BORSA 


Piazza Affari aprala settimana in forma 



FRANCO BRIZZO 

S i allentanoi timori su un ri tocco da tassi Usa (oggi ia riunionedei Pome) eiebor- 
seeuropeeapronoia settimana in forma. Piazza Affari non fa eccezione, anche 
seii voiumedegii scambi èmisurato, per un controvai eredi 3175 miiiardi. Mi- 
btel a M),73%, Fibdicembrestabiiesoprai34000punti. Buon tonodi fondo, merca¬ 
to moito tecnico, in attesa déiescadenzedi venerdì. Domanda selettiva, con un oc- 
chiodi riguardoperieT im, guardatecon maggioreattenzioneeapprezzamentodopo 
ieoperazioni internazionaii nel sdtore, ein attesa di un annunclodi nuovi concambi 
cheii mercatogià incorni nei a ad ipotizzare. 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIB 

1.006-10,700 

MIBTEL 

23.853-10,734 

MIB30 

34.231-10,887 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,030 


0,00 

1,030 

LIRA STERLINA 

-0,001 

0,637 

0,638 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-0,002 

1,605 

1,607 

YEN GIAPPONESE 

-0,230 

107,990 

108,220 

CORONA DANESE 

-tO.OOl 

7,436 

7,435 

CORONA SVEDESE 

-0,019 

8,616 

8,635 

DRACMA GRECA 

-0,200 

328,500 

328,300 

CORONA NORVEGESE 

-0,024 

8,166 

8,190 

CORONA CECA 

-0,030 

36,320 

36,350 

TALLERO SLOVENO 

-t0,027 

197,055 

197,028 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,070 

254,690 

254,620 

SZLOTY POLACCO 

-0,029 

4,435 

4,464 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

-0,001 

1.507 

1.508 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,024 

1,976 

2,000 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,598 

-0,004 1,602 

RAND SUDAFRICANO 

-0,001 

6,316 

6,315 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO II ministro del Commer¬ 
cio estero, Piero Fassino, giudica 
«una svolta strategica» l'accordo 
traWashington ePechino sull'in¬ 
gresso dellaCina nella World Tra- 
deOrganization (Wto). 

Quanto è importante questo ac- 

cordo?E perchè? 

«È di straordinaria importanza, 
perchèaprelastradaad unarapida 
conclusione del negoziato tra 
Wto eCina, ed èauspicabileche, 
sulla base dell'intesa bilateraletra 
CinaeStati Uniti,orasi giungapiù 
facilmente ad una analoga intesa 
traUnioneeuropeaeCina, eche 
questa infine spiani la strada alla 
conclusionedd negoziato in sede 
Wto». 

Con quali effetti nel commercio 

mondiale? 

«È un passaggio strategico nell'at- 
tribuireal Wto dimensioni sem- 
prepiù globali. LaCinarappresen- 
tail 20percentodellapopolazio- 
nemondiale,èil più grandemer- 
catodel pianeta. Negli ultimi anni 
l'economia cinese ha conosciuto 
tassi di crescita tra il 7 e il 10 per 
cento all'anno. Il Paese si èapato 
enormemente a investimenti ed 
esportazioni. Con l'ingresso nel 
Wto, laCinaaccentualasuapiena 


Wto, accordo raggiunto tra Cina e Usa 

Il paeseasiaticoavràperorail posto di osservatore «privilegiato» 




L’ACCORDO TRA CINA E USA 

^ Gli impegni della Cina... 

• Riduzione della media dei dazi 
doganali da 22,1% al 17% 

• Accesso al mercato interno per ie aziende americane 
comprese banche, assicurazioni e aziende 

di telecomunicazioni 

• Diritti di distribuzione per gli esportatori americani 

• Riduzione delle barriere tariffarie e non tariffarie 
ai beni industriali 

• Facile accesso a professionisti americani sul mercato cinese 

^...e quelli degli Stati Uniti 

La Cina potrà entrare nel WTO 
con l’appoggio deila prima economia 
mondiaie 

LA STORIA 

1995: ii WTO nasce ufficialmente 
a Ginevra dopo l’ultimo incontro del 
GATT, tenutosi nel 1994, che ne stabiliva 
l’istituzione 

Il WTO, a differenza dei GATT, che era di fatto 
solo un contratto tra le parti, è una vera e propria 
organizzazione con accordi permanenti e membri. 

Inoltre il GATT interessava soio il commercio di beni 
mentre il WTO si occupa anche dei servizi e della proprietà 
inteilettuale 

Tqu^ttrÓ^rincipi del wto 

■ Espandere il libero commercio a tutti i membri 

■ commercio globale sempre più libero 

■ Stabilire delle regole per controllare gl. scambi 

■ Aumentare la competitività riducendo^^u^ 


P&G Infograph 



DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È l'accordo di fine 
secolo ecome tale vienegià celebrato 
anche se la Cina non entrerà imme¬ 
diatamente neirOrganizzazione 
mondiale del commercio (avrà per 
ora solo un posto di «osservatore» 
privilegiato) e le barriere alle impor¬ 
tazioni saranno ridotte e addolcite 
solo fra cinque-sei anni, e anche se 
gli Stati Uniti non rinunceranno a 
mantenere le loro regole capestro 
contro le importazioni che conside¬ 
rano sleali. Ciò che conta è che a due 
settimane dalla conferenza interna¬ 
zionale dell'Omc che si svolgerà a 
Seattle, è «stata aperta la porta alla 
storia», come ha detto il direttore ge¬ 
nerale dell'Omc Mike Moore. Dopo 
sei giorni di negoziati, pizze, gamberi 
e birra consumati al tavolo di lavoro, 
lunghetelefonate tra Clinton e la Si¬ 
gnora di Ferro del commercio ameri¬ 
cano Charlene Barshefsky, l'inter¬ 
vento del pre¬ 
mier cinese Zhu 
Rongji e del pre¬ 
si dentejiang Ze- 
min, le due dele¬ 
gazioni sono ar¬ 
rivate a Pechino 
all'obiettivo at¬ 
teso da tredici 
anni. In un 
mondo in cui è 
più facile met¬ 
tersi d'accordo 
sulle norme che 
regolano i rapporti economici che 
non sui sistemi missilistici del futuro 
0 su complicati dossier internaziona¬ 
li, l'accordo che permetterà alla Cina 
di entrare l'anno prossimo nell'Omc 
di Ginevra, salvo improbabili opposi¬ 
zioni di europei ecanadesi, èdeiina- 
to a entrare nei libri di storia come 
uno degli ultimi atti con i quali il se¬ 
colo si lascia alle spalle una storia di 
conflitti lancinanti e di sospetti reci¬ 
proci. E, con ogni probabilità, è de¬ 
stinato a migliorare le relazioni tra i 
due paesi come quelle fra la Cina e il 


resto del mondo su tutti i piani a co¬ 
minciare da quelli della sicurezza e 
della stabilità economica delconti- 
nente asiatico. Dopo l'accordo sulle 
regole del commercio, anche il futu¬ 
ro di Taiwan sembra - visto dalla Ca¬ 
sa Bianca- meno plumbeo. 

Sia per la Cina che per gli Stati 
Uniti i vantaggi sono superiori agli 
svantaggi. La Cina si è garantita un 
accesso piùfacileai mercati mondiali 
attraverso lo smantellamento pro¬ 
gressivo dellequotedi importazione. 
Gli Stati Uniti, infatti, hanno accet¬ 
tato di aprire le frontiere ai prodotti 
tessili. In cambio il governo di Pechi¬ 
no ha accettato di ridurrei diritti do¬ 
ganali dal 22 al 17% (entro ÌI2006), 
di ridurre ancora di più le barriere al¬ 
le importazioni dei prodotti agricoli 
americani, di cancellare progressiva¬ 
mente il commercio statale dell'olio 
di soya, di eliminare le sovvenzioni 
all'esportazione. Gli Stati Uniti non 
sono riusciti a ottenere il diritto per 
le proprie imprese al controllo di 


maggioranza delle imprese cinesi, 
ma è opinione del business Usa che 
anche con il semplice 50% (49% un 
anno dopo l'ingresso della Cina nel¬ 
l'Omc e 50%due anni più tardi) si 
possono condurre dei buoni affari. 
L'industria delletelecomunicazioni è 
una dei maggiori beneficiati: in Cina 
oggi ci sono 56 linee telefoniche 
ogni mille abitanti contro una media 
di575 in Francia e 644 negli Usa. 
Esultano le case automobilistiche 
americane perché le barriere alle im¬ 
portazioni in Cina passeranno 


dal 100% al 25% in sei anni, potran¬ 
no fornire direttamente credito per 
l'acquisto senza passare attraverso le 
banche cinesi. Inoltre gli esportatori 
potranno distribuire direttamente i 
loro prodotti. Ed esulta Hollywood 
perché si potranno esportare venti 
film all'anno e non solo dieci come 
accade attualmente. Clinton può es¬ 
sere soddisfatto perché gli interessi 
competitivi degli esportatori ameri¬ 
cani non saranno nel complesso sa¬ 
crificati e gli Usa si aggiudicano un 
ruolo di punta nelle relazioni d'affari 
con la Cina nei confronti della quale 
registrano un preoccupante peggio¬ 
ramento della bilancia commerciale 
(importano più di quanto esporta¬ 
no). Non solo: l'incorporazione nel¬ 
l'Omc della Cina renderà difficili le 
pratiche commercialmente scorrette, 
a cominciare dalla pirateria. Ottimi 
argomenti perii riottoso Congresso. 

L'interesse dei cinesi non è meno 
evidente. In un periodo in cui l'os¬ 
sessione dominante è la deflazione, il 
continuo afflus¬ 
so di capitale in¬ 
ternazionale può 
assicurare un rit¬ 
mo di crescita 
economicad a 
«Tigre asiatica». 
Solo se si man¬ 
tiene un tasso di 
crescita elevato 
(quest'anno è di 
poco superiore 
al 7%) è possibi¬ 
le procedere nel¬ 
le riforme economiche, pilotare la 
de-statalizzazione delle imprese pub¬ 
bliche senza contraccolpi sociali po¬ 
liticamente rischiosi. Ne esce raffor¬ 
zato Zhu Rongji, chequalchemese fa 
era stato messo sotto torchio dall'ala 
più intransigente del partito che 
ostacola la «via cinese al capitali¬ 
smo». Ora è più chiaro il ruolo chela 
Cina giocherà nel continente asiati¬ 
co come «ancora di stabilità» econo¬ 
mica. Secondo i negoziatori america¬ 
ni i rischi che Pechino possa svaluta¬ 
re lo yuan sono a questo punto ridot¬ 


ti al minimo. Gli affari che la Cina 
non conclude più in Asia a causa del¬ 
la svalutazione delle monete degli al¬ 
tri paesi 0 delle difficoltà giapponesi, 
potrà concluderli con il reSo del 
mondo. Si capisce cosi la preoccupa¬ 
zione di molte nazioni in via di svi¬ 
luppo che temono una Omc domi¬ 
nata dalquadrumvirato Usa-Europa- 
Canada-Cina. Infine, laCina avrà pa¬ 
recchio tempo prima di dover ridurre 
le sue difese commerciali, condizio¬ 
ne prima per poter far parte del¬ 
l'Omc. 


L'Europa gioisce a tre quarti e ri¬ 
corda che l'accordo con gli Usa non 
significa che le trattative con i 15 sa¬ 
ranno facili. 

Il portavoce della Commissione ha 
fatto sapere che Bruxelles «prima di 
dare il via libera all'adesione all'Or¬ 
ganizzazione del Commercio inten¬ 
de difendere i propri interessi com¬ 
merciali». Ma è impensabile che il 
processo messo in moto ieri possa es¬ 
sere frenato. Saranno i 135 paesi 
membri dell'Omc a doversi pronun- 
ciarein via definitiva. 


■ IL TEMA 
PRINCIPALE 

GII Stati Uniti 
non sono 
riusciti ad avere 
la possibilità 
di controllare 
aziende cinesi 



L'INTERVISTA 


Rasano: <4nt]esa storica sjcHtà anche per l'Europa» 



il 


L'Italia 
al secondo 
posto 
nélaUe 
negli scambi 
con la Cina 


n 


partecipazione aii'economia 
mondiaie». 

E per rEuropa?Qual i vantaggi ? 

«L'accordo è di straordinaria im¬ 
portanza peri'Europa, non meno 
chepergii Usa: in questi anni i'in- 
tensitàdi relazioni traCinaedUeè 
stata in crescita esponenziaie. 
Quanto aii'itaiia, cheèii secondo 
partner commerci ai e tra Paesi 
europei e Ci¬ 
na, negii uiti- 
mi anni è cre¬ 
sciuto enor¬ 
memente ii 
fiosso itaiiano 
di esportazio¬ 
ni e di investi¬ 
menti. L'inte¬ 
sa Cino-Usa e 
ie prevedibiii 
anaioghe inte¬ 
se con i'Unio- 
ne offrono ui- 
teriori oppor¬ 
tunità di in¬ 
tensificare ie 
nostre relazio¬ 
ni, sia perchè 
l'abbattimen¬ 


to dei dazi e delle tariffe d'in¬ 
gresso potrà facilitareleesporta- 
zioni, sia perchè la presenza del¬ 
le imprese italiane sarà agevola¬ 
ta dalla liberalizzazione in alcu¬ 
ni settori, come l'assicurativo, 
le telecomunicazioni ed altri 
comparti». 

E il rixhioda prodotti contraf¬ 
fatti? 


«L'ingresso nel Wto comporterà 
anche una maggiore tutela dei 
marchi e dei brevetti delle nostre 
produzioni che, spesso, in Cina 
sonoesposti al rischiodi imitazio¬ 
ni, più chein altri Paesi. E vicever¬ 
sa la Cina potrà avvalersi dell'ap¬ 
porto italiano di know-out edelle 
tecnologie». 

Tuttavia, finora la presenza ita¬ 
liana è limi- 
tataai grandi 
gruppi. 

«Finora quello 
cinese era un 
mercato molto 
difficilee, dun¬ 
que, per una 
gran deimpresa 
era più agevole 
inserirsi che 
non per le 
aziende medie 
e piccole. L'in¬ 
gresso nel Wto, 
determinando 
l'adozione da 
parte della Ci- 
nadi regolepiù 
vi ci neagli stan¬ 


dard internazionali, faciliterà an¬ 
che un accesso maggi ore di picco¬ 
le e med i e i mprese eh e, tra l'al tro, 
sono fortemente interessate al 
mercato cinese». 

E i dazi doganali?Oggi sonoproi- 
bi ti vi,altissimi... 

«Molti settori hanno dazi di in¬ 
gresso per le merci molto alti, che 
scoraggi an 0 0 com u nq uecom pri- 
mono le possibilità di esportazio¬ 
ne. L'intesa, cheprevedeunaridu- 
zion epi uttosto con si sten te, ai ute- 
rà l'esportazione. Così come l'a¬ 


pertura agli investi¬ 
menti in settori finora 
monopolistici di Sta¬ 
to, come le assicura¬ 
zioni eletelecomuni- 
cazioni, agevolerà an¬ 
che l'operatività delle 
imprese italiane. Ri¬ 
cordo che, ad esem¬ 
pio, leGenerali da più 
di dueanni negoziano 
l'apertura delle loro 
attivitàcon leautorità 
cinesi. Cosi pure, già 
oggi abbiamo una 
presenza in Cina nei 
settori della telefonia, della logi¬ 
stica, dell'impiantistica edellete- 
lecomunicazioni. Queste aziende 
potranno essere favorite dall'ac¬ 
cordo». 

Si può ipotizzareancheun rifles¬ 
so sul pianopolitico? 

«L'ingresso nel Wto rappresenta 
un riconoscimentodel ruolodella 
Cina nella vita del mondo e, nel 
contempo, avrà effetti positivi sul¬ 
la vita economica cinese e potrà 
favorire una positiva evoluzione 
politica». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBtDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI ESnVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMajlCAdallel7allel9 


numero \^e 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFR: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I RAGAMBrm: 3 possono effettuare tramite conto conente postale (il twilettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Armerican Brpress, Diners Club, Cata 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicae: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero dvico Gap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni devono pervenire tasatnramente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 


Tassi, attesa 
per le decisioni 
della Fed 

■ Di nuovo come accade or¬ 
mai a scadenza, l'attenzio¬ 
ne dei mercati internazio¬ 
nali è puntata sulla riunione 
del direttorio della banca 
centrale americana che s 
riunisce oggi per decidere 
se aumentare i tassi di inte¬ 
resse. Le Borse hanno rac¬ 
colto tutti gli umori e le 
previsioni danno un 50% 
di probabilità che la Fede¬ 
rai Reserve non si muova e 
il 50% che decida un rialzo 
di 0,25%. In Europa sono 
state più attente alle fusioni 
nei settori delletelecomu¬ 
nicazioni e bancario che 
non ai rumori sulle decisio¬ 
ni americane. In Asia la 
giornata è stata tutta per 
l'accordo commerciale fra 
CinaeStati Uniti. 
Recentemente il presidente 
Alan Green^an ha dichia¬ 
rato che gli incrementi di 
produttività registrati fino¬ 
ra ad un ritmo impressio¬ 
nante sono destinati a ral¬ 
lentare e ciò aumentereb¬ 
be i rischi di una impenna¬ 
ta dei prezzi al consumo. Il 
tasso di disoccupazione è 
risultato in ottobre del 
4,1%, cioè il livello più bas¬ 
so degli ultimi 29 anni tan¬ 
to che alcune imprese han¬ 
no cominciato a rivolgersi 
alle prigioni per reclutare 
manodopera. Negli Stati 
Uniti si cercano come mai 
è accaduto lavoratori disa¬ 
bili. Mai era accaduto che 
non si trovassero autisti de¬ 
gli autobus che portano i 
bambini a scuola, c'è una 
preoccupante penuria di 
insegnanti tanto che s 
moltiplicano le scuole che 
assumono non laureati, 
pompieri e poliziotti in 
pensione. Un mercato del 
lavoro così «tirato» non ha 
creato sostanzialmente una 
ondata di aumenti salariali 
e questo è il motivo per cui 
la Fed intende in ogni caso 
procedere con molta cau¬ 
tela nell'aumentare i tassi. 
Potrebbe però essere il pe¬ 
trolio la ragione della con¬ 
ferma della svolta restritti¬ 
va decisa in estate. Ieri il 
London Brent per dicem¬ 
bre è stato quotato 24,89 
dollari, la quotazione più 
ricca dal gennaio 1997. Ci 
si sta avvicinando alle quo¬ 
tazioni degli anni della 
Guerra del Golfo, quando il 
barile solo per un breve pe¬ 
riodo salì a 40 dollari. Ana¬ 
listi del settore sostengono 
che sono in corso forti spe¬ 
culazioni che puntano ad 
un barile a 30 dollari e que¬ 
sta notizia insieme alla 
conferma che gli stockdi 
magazzino raggiungeran¬ 
no l'anno prossimo il loro 
minimo storico fa presagire 
neri scenari. 

A. P. S. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^La decisione presa ien a Bnjxéies 
nel corso di una riunione 
tra i ministri di Esteri eDifesa 


♦ L'eserdto dèi Ve potrebbe avere 
una forza di «reazione rapida» 
di aimenoquarantamiia uomini 


I Quindici trovano l'intesa 
L'Europa avrà il suo eserdto 

Al summit di Helsinki al viar«identitàdi difesa» 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'Europa vuole il suo 
esercito. Forse lo avrà nel giro di due- 
treanni, con i suoi ufficiali ed i suoi 
soldati dai cappelli blu e le stellette 
dell'Ue, il suo stato maggiore, i suoi 
aerei e le sue navi. C'è, finalmente, 
l'intesa tra i Quindici sancita in una 
storica riunione ieri tra i ministri de¬ 
gli esteri ed i loro colleghi della Dife¬ 
sa che, per la prima volta, hanno var¬ 
cato il portone del Consiglio a Bru¬ 
xelles. 

L'Europa, tra 25 giorni ad Helsinki, 
al summit che chiuderà il semestredi 
presidenza finlandese, darà il via alla 
costruzione della sua «Identità di Di¬ 
fesa». Separabile ma non separata 
dalla Nato. Un po' dentro e molto di 
più fuori. Con tutti e quindici gli at¬ 
tuali Stati dell'Ue oppure con chi sa¬ 
rà in grado di mettere a disposizione 
uomini e risorse per missioni di man¬ 
tenimento della pace e di assistenza 
umanitaria. Si farà come per l'adesio- 
neall'euro: con i parametri da rispet¬ 
tare. I francesi, che con i britannici 
hanno fatto da battistrada dopo un 
incontro bilateraleaSaint Maio, pro¬ 
pongono degli «indicatori di coeren¬ 
za». Stato per Stato si valuterà la ca¬ 
pacità militare anche sulla base di un 
criterio economico legato al rapporto 
tra spese per la difesa nazionale ed il 
prodotto interno lordo. L'Italia, per 
adesso, si trovaall'1,5%, un livello ri¬ 
tenuto, da taluni, non soddisfacente. 

Dopo il mercato unico e la mone¬ 
ta, l'Unione apre, dunque, un altro 
capitolo. Costruisce la gamba che le 
manca, affronta l'impegno assunto 
nel giugno scorso a Colonia quando 
la guerra in Kosovo volgeva al termi¬ 
ne dopo aver marcato i dolorosi ritar¬ 
di, le divisioni, nel campo della poli¬ 
tica estera e della difesa. Tutti d'ac¬ 
cordo, determinati per dotare l'Ue di 
una «capacità d'azione autonoma so¬ 
stenuta da forze militari credibili». 
Per poter intervenire da soli oppure. 


come ha anche convenuto il mini¬ 
stro della difesa francese, Alain Ri¬ 
chard, nell'«ambito della Nato». 
L'Europa ha le capacità ma deve 
coordinarle. La storia dei Balcani è 
troppo viva per non incalzare i go¬ 
verni a prendere il toro per le corna 
dopo tanto parlare. 

L'«esercito di Bruxelles» potrebbe 
giàdisporredi centomila uomini edi 
500 aerei di cui 300 da combattimen¬ 
to. Sono le truppe dell'Ueo, l'orga¬ 
nizzazione «braccio armato» dell'U¬ 
nione ma rimasta nana. Il progetto 
che sarà varato ad Helsinki prevede, 
ma non più in maniera aleatoria, la 
nascita di un comitato politico, di un 
comitato militare con uno stato 
maggiore operativo e la disponibili¬ 
tà, nel volgere di 40-60 giorni, di una 
forza terrestre di «reazione rapida» 
fatta di almeno 40 mila uomini. Il 
ministro italiano, Carlo Scognami- 
glio, ha spiegato: «Sarà una forza pari 
ad un corpo d'armata, come tre divi¬ 
sioni, pronta ad intervenire anche in 
zone molto distanti e sorretta da un 
adeguato corredo di forze aeree e na¬ 
vali». Il ministro degli esteri francese, 
Hubert Vedrine, ha aggiunto: «Una 
forza di questo tipo dovrà implicita¬ 
mente prevedere la disponibilità di 
almeno 120 mila uomini». Ma an¬ 
che, come ricordato da Scognami- 
glio, di una capacità di trasporto ae¬ 
reo strat^ica, e di un «intelligence» 
degna di questo nome. Il pensiero 
che durante la guerra della Nato in 
Kosovo gli europei potessero avvaler¬ 
si di un solo satellite mentre gli Usa 
ne avevano a decine, la dice chiara 
sull'esigenza di attrezzarsi alla biso¬ 
gna. Il ministro Dini ha commenta¬ 
to: «Ma letecnologied'intelligencesi 
comprano». 

Se ad Helsinki non ci saranno ri- 
pensamenti, l'esercito nascerà in bre¬ 
ve tempo. L'Alto Rappresentante per 
la politica estera e di sicurezza. Javier 
Solana, ha parlato di una «tappa 
molto importante anche se è vero 
che resta molto cammino da percor¬ 



rere». Ma lo stesso Solana sarà inco¬ 
ronato, il 22 novembre a Lussembur¬ 
go, anche segretario generale del¬ 
l'Ueo. Una nuova tappa nell'inclu¬ 
sione del «braccio armato» dentro 
l'Ue, come auspicato nei Trattati. E 
con il beneplacito dei neutrali. Ieri, a 
proposito di esercito europeo, ha col¬ 
pito la passione con cui un esponen¬ 
te del neutralismo nordico, il mini¬ 


stro finlandese, Jan-Erik Enestam ha 
sostenuto le ragioni di questa scelta 
senza nulla obiettare. E l'Italia? «Noi 
parteciperemo in maniera consisten¬ 
te. 

Ora, il problema è vedere chi, nel 
concreto, ci sta a mettere uomini e 
mezzi. Questa fase comincerà dopo 
Helsinki ma nel 2003 tutto dovrà es¬ 
serepronto». 


Javier Solana con 
il ministro francese 
della Difesa 
Alain Richard 
In alto il presidente 
Clinton con Hillary 
e il presidente 
turco Demirei 

P.Thielemans/Ap 



PRIMO PIANO 


I Ipreadente Usa ad Ankara: 
allaTurchìa neirUnìon&> 


ANKARA II presidentedegli Stati Uniti, Bill 
Clinton, continueràausarelasuainfluen- 
za sui leader europei affinché la Turchia 
divenga candidata ufficiale all'allarga- 
men to corri u n i tari o i n occasi o n edel verti - 
ce europeo di Helsinki nel prossimo mese 
di dicembre. LohadettolostessoClinton, 
al termi nedei colloqui avuti ieri ad Ankara 
con il presidenteSuleyman Demirel. Gli 
Stati Uniti,eil capo dellaCasa Bianca per¬ 
sonal mente, hadetto Clinton, danno «un 
fermo e forte appoggio alla candidatura 
della Turchia» in quanto ciò rafforzerà la 
stabilità, dai Balcani al Caucaso, dall'Asia 
Centraleal Medio Oriente. Clinton haan- 
ch e i n vi tato An kara a operare per mi gl i o- 
rare le sue relazioni con la Grecia, espri¬ 
mendo lapropriasoddisfazioneperi pros¬ 
simi n^oziati indiretti fra greco e turco¬ 
ciprioti chesi terranno a New York in di¬ 
cembre. 

Il miglioramento dei rapporti tra Anka¬ 
ra ed Ateneo passi avanti nella soluzione 
della questione cipriota sono visti a Bru¬ 
xelles come un segnale importante per la 
f 0 rmal i zzazi 0 n e del I a can d i datu ra tu rea a 
Helsinki. Altra questione in gioco sono i 
diritti umani e la democrazia sui quali 
Clinton hadettocheAnkara«staandan¬ 
do nella giusta direzione», anchesedeve 
ancora fare progressi. Demirei, rispon¬ 
dendo a una domanda dei giornalisti, ha 
ammesso l'esistenza di casi di tortura in 
Turchia, negando tuttavia chesi tratti di 


u n a I i n ea uffi ci al ed el 1 0 Stato tu reo. 

L'Unità di crisi del governoturco hain- 
tantofissato in 452morti e2385feriti il bi¬ 
lanci o del terremoto eh even erdì scorso ha 
colpito la Turchia nordoccidentale, con 
epicentro a Duzee. E da Duzceedallecittà 
vicinecentinaiadi personestan no ancora 
fuggendo, nel timoredi quellenuoveforti 
scosse previste dall'istituto sismologico 
Kandilli di Istanbul. Dal giorno del sisma 
migliaia di persone trascorrono la notte 
fuori di casaesi rendesemprepiù urgente 
l'invio di tende, nellequali ospiterei sen¬ 
zatetto e quanti non hanno ancora il co¬ 
raggio di tornarenelleproprieabitazioni. 
Leautoritàturch e, chequesta voltahanno 
reagito meglio all'emergenza rispetto a 
quanto accadde tre mesi fa dopo l'altro 
terremoto che provocò oltre diciassette 
mi la morti, hanno fatto saperedi averebi- 
sogno principalmente di acqua potabile, 
letti, coperte, tende, apparecchiatureperi 
raggi X e materiale chirurgco. Secondo 
unaprimastimafattadal ministro dei Tra¬ 
sporti turco, EnisOksuz, i danni causati 
dal sisma ammonterebbero adieci miliar¬ 
di di dollari (oltreIBmila miliardi di lire), 
che andrebbero ad aggiungersi ai dodici 
miliardi causati dal disastro del 17 agosto. 
In realtà, secondoTayyarOzerdem, della 
Nurolbank, lacifranon sarebbecosì eleva¬ 
ta, perchéla zona colpita contribuisce so¬ 
lo per lo 0,9 percento al prodotto interno 
lordo. 


Qinton e Ue protestano sulla Ceceni^ Btsin: non mi fermo 

Il rapo del Cremlino andrà a Istanbul. Al vertice dell'Osce si rischia lo scontro con l'Occidente 
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Un tratto di ferrovia bombardato dai russi al confine tra Cecenia eDaghestan 


SERBIA 


Bmxellesalleggerìsoe 
rembargo ecxxiomico 


ROSSELLA, RIPERT 

ROMA L'avvocato della Russia al 
summit con l'Occidente sarà Boris 
Eltsin in persona. Ha rotto gli indu¬ 
gi, l'anziano presidente malato: ha 
deciso di andare a Istanbul giovedì 
prossimo per difendereMoscasulla 
guerra cecena. «Nessuno ha il dirit¬ 
to di accusarci di voler eliminare i 
terroristi dal nostro territorio. Non 
ci fermeremo fino a quando in Ce¬ 
cenia resterà un solo bandito». Il 
Cremlino respinge una ad una tut¬ 
te le critiche dei partner occidenta¬ 
li. Rivendica mano libera all'inter¬ 
no della sua Federazione. «Fatti no¬ 
stri», ha ripetuto il ministro degli 
Esteri Ivanov puntando il dito sul 
fronte anti-russo. «Fatti nostri», ha 
continuato a dire il premier Putin 
che questa volta non prenderà il 
posto del capo di stato al vertice 
dell'Qsce. 

Il dossier ceceno rischia di getta¬ 
re una pesante ombra sul vertice 
dell'Qrganizzione per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa dieci an¬ 
ni dopo la fine della guerra fredda. 
Rischia di far saltare la firma del 
nuovo trattato per il controllo de¬ 
gli armamenti convenzionali. Bill 
Clinton non ha usato mezze parole 
avvertendo Mosca che rischia di 
perdere il treno dell'integrazione 
europea. «Noi dobbiamo aiutare la 
Russia a portare a termine la sua ri¬ 
voluzione democratica -ha detto il 
capo della Casa Bianca - ma dob¬ 
biamo essere altrettanto chiari nel 
dire ai russi che se è vero che la lot¬ 
ta al terrorismo è giusta, non lo è 
l'uso indiscriminato della forza 
contro i civili». L'America ha già 
protestato per l'escalation militare 


nella repubblica caucasica ribelle. 
Ha denunciato la violazione degli 
accordi sul disarmo. Troppe bombe 
e troppi soldati schierati. «Una ri¬ 
sposta sproporzionata» rispetto al¬ 
l'obiettivo ha detto compatta ieri 
anche l'Europa dei Quindici. Chie¬ 
dono l'apertura del negoziato, i ca¬ 
pi delle cancellerie europee. Vo¬ 
gliono che Mosca lasci passare gli 
aiuti umanitari e accolga la dispo¬ 
nibilità dell'Qsce a indossarci pan¬ 
ni del mediatore. L'Qrganizzazione 
per la sicurezza e la cooperazione 
europea pretenderà da Mosca un 
«calendario preciso del ritiro dalla 
Cecenia. «Riconosciamo alla Russia 
la legittimità di difendere la pro¬ 
pria integrità nazionale e la sua lot¬ 
ta al terrorismo - ha detto il presi¬ 
dente norvegese dell'Qrganizzazio- 
ne europea, Knut Vollebaek - ma 
l'uso del Ia forza è esagerato». 

Il Cremlino non vuol sentirepar- 
laredi ritirata proprio ora chespera 
di chiuderelaferitacecena. Al mas¬ 
simo concederà collaborazione sul¬ 
l'invio di aiuti umanitari per i 
200mila profughi fuggiti dalle 
bombe. Eltsin parlerà con Clinton 
faccia a faccia. Incontrerà i capi 
dell'Europa. Ma non è disposto a 
concedere nulla. La Cecenia è la 
su a carta vi n cen te. G razi e al I a I i n ea 
dura nel Caucaso il suo delfino è 
salito dall'1% al 30% nei sondaggi 
sulle prossime presidenziali sorpas¬ 
sando non solo il comunistaZiuga- 
nov ma anche Primakov, l'ex pre¬ 
mier alleato con il sindaco di Mo¬ 
sca chefinoaun meseerail favori¬ 
to. L'80 per cento dei russi appog¬ 
gia la guerra cecena. Persino la 
chiesa ortodossa si è schierata a fa¬ 
vore per l'operazione militare. 
«Qgni sconfitta sul fronte diploma¬ 


tico è nulla in confronto alla possi¬ 
bilità di vincere la partita in Cauca¬ 
so», ha scritto il quotidiano Sivo- 
dnia. Mosca questa volta non cede¬ 
rà. Anzi alza la voce con gli Usa e 
avverte che sarà «costretta a reagi re 
nel caso l'America violi il trattato 
Abm». L'Qccidentesi spingerà fino 
alla rottura? L'altro ieri il ministro 
franceseVedrine ha fatto un distin¬ 
guo prezioso per i russi: «Eltsin 
non è Milosevic, la Cecenia non è 
il Kosovo», ha detto mentre il se¬ 
gretario generale della Nato Rober¬ 


tson mandava a dire; «Grozny non 
è affare del l'Al I eanza Atl anti ca». 

I raid sulla Cecenia non si ferma¬ 
no. Avanza l'Armata federale, 
estende il suo controllo su quasi 
tutta la repubblica. Grozny è sotto 
assedio. Il capo del governo filo¬ 
russo, che Putin vorrebbe insediare 
a Gudermes liberata, ha invitato i 
ceceni a lasciare la capitale. C'è chi 
aspetta un attacco terrestre. Ba- 
saiev, il capo dei guerriglieri, non si 
fa illusioni sul summit dell'Qsce: 
«Non fermeranno la Russia». 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES L'Unione europea 
cambia strategia nei confronti 
deiia Serbia. Vinte ie resistenze di 
Gran Bretagna e Paesi Bassi, 
scontando l'incomprensione (o 
peggio) di Washington, i ministri 
degii Esteri da Quindici, riuniti a 
Bruxelles insieme con i loro colle¬ 
ghi deila Difesa, hanno approva¬ 
to ieri un primo, anchesetimido e 
per certi versi contraddittorio, al¬ 
leggerimento dell'embargo contro 
Bdgrado. Una scelta motivata, 
come ha spiegato il nostro mini¬ 
stro degli Esteri Dini riprendendo 
argomenti che aveva già usato 
nell'intervista di ieri all'«Unità», 
dalla necessità non solo di alle 
viare le sofferenze della popola¬ 
zionecivile ma anche di favorire 
le prospettive degli oppositori al 
regime di Slobodan Milosevic. I 
ministri dell'Unione, inoltre, han¬ 
no preso una posizione forte sulla 
situazione nel Kosovo, esprimen¬ 
do «insoddisfazione» per il fatto 
che la sicurezza nella martoriata 
regione non è ancora garantita, 
mentre l'amministrazione civile, 
come ha deito Dini, «non ha rag¬ 
giunto ancora i livelli che avrebbe 
dovuto raggiungere». Inoltre ri¬ 
spondendo alle «pressanti richie 


ste» dei paesi rivieraschi, il Con¬ 
siglio della Uesi è anche espresso 
in favore dell'inizio dei lavori per 
la rimozione da' detriti provocati 
dai bombardamenti dal tratto del 
Danubio che attraversa la Serbia, 
in modo che si ano allontanati pe¬ 
r/co// ambientali e che sul fiume 
possa riprendere la navigazione 
Si tratta, ha ricordato il ministro 
italiano, di una esigenza che lui 
stesso aveva sottolineato già mol¬ 
to tempo fa, guadagnandosi la fa¬ 
ma di «filo-serbo». Perora i lavo¬ 
ri di dragaggio potrebbero interes¬ 
sare le zone in cui, come a Novi 
Sad, il governo di Milosevic non 
chiede, in contraccambio, la rico¬ 
struzione dei ponti. 

L'ammorbidi mento delle san¬ 
zioni riguarda, in particolare le 
forniture di petrolio. Dando segui¬ 
to a un'idea che quando venne 
formulata, a dire il vero, incontrò 
critiche dure anche da parte delle 
organizzazioni umanitarie, l'U¬ 
nione europea - ha riferito Dini- 
potrebbe cominciare a far affluire 
il combustibile nelle due grandi- 
città, NisePirot, che sono ammi¬ 
nistrate dall'opposizione e chepo- 
tréobero destinare il petrolio alle 
strutture civili e sanitarie che di¬ 
pendono dalle municipalità. Il 
ministro ha ammesso che nessu¬ 
no sa ancora comesi potrebbe ga¬ 


ranti re l'arrivo del combustibile 
nelle città «fortunate» evitando 
che esso venga confiscato, al pas¬ 
saggio, dalleautorità serbe. 

Un altro settore in cui le san¬ 
zioni potrebbero venir alleggerite è 
quello da' trasporti aerei, il cui 
blocco non ha una grande inci¬ 
denza e danneggia, anzi, più l'op¬ 
posizione che il regime visto che i 
suoi esponenti sono invitati fuori 
del paese mentre resta il regime 
duro (che sarà reso anzi ancora 
più severo) per i visti dei funzio¬ 
nari del regime Sulla fine dei- 
!'embargo aereo, però, i pareri nel 
Consiglio non sono ancora unani¬ 
mi. 

I ministri degli Esteri dei Quin¬ 
dici hanno chiesto, infine, all'Al- 
toc ommissario per la politica 
estera e della sicurezza (Pese) Ja¬ 
vier Solana di organizzare un in¬ 
contro con gli oppositori per dar 
seguito alle posizioni dell'Unione, 
il cui «obiettivo strategico», ha ri¬ 
cordato Dini, è la restaurazione 
della democrazia in Serbia. Gli 
oppositori di Milosevic, molti da' 
quali durante la guerra segnalaro¬ 
no più volte la contrarietà alla 
campagna aerea, si ritroveranno, 
così, a trattare con l'uomo che, da 
segretario generale della Nato, or¬ 
dinò i bombardamenti. 

Contraddizioni a parte la deci¬ 
sione dei Quindici sull'allenta¬ 
mento delle sanzioni rischia di 
alimentare il contenzioso tra l'Eu¬ 
ropa e Washington, dove il mas¬ 
simo delle «concessioni» cui si è 
spinto il Dipartimento di Stato 
non va oltre un'offerta di allenta¬ 
mento dèi'embargo in cambio 
dell'indizione di dezioni antici¬ 
pa te da parte di M iIosavic. 
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♦ Il bilancio d^initivo del crollo 
è di 62 vittime una senza identità 
Ciampi parteciperà alleesequie 


^ Sfuma la pista dà piloni segati 
perrealizzarei garage nàio stabile 
Pre/isti sgomberi di edifid a rischio 


Foggia, nessuna traccia 
dei cinque dispersi 

Non ci sono più speranze Oggi i funerali 



SGOM BERO 

Canosa di Puglia, un palazzo 
e^uato dai vigili dà fuoco 

■ UnpalazzoaCanosadiPugliaèstatoevacuatoieridaivigilidelfuoconel 
corsodicontrolliawiatidopoilcrollodiFoggiainelpalazzD-cheèinvia 
Balilla-risiedono 14famiglie, chesonostatefattesgomberare. Il palazzo 
vieneritenuto pericolanteequellazonadi Canosadi Pugliaèconsiderata 
geologicamentepericolosa.Tempofa,nellostessopaese,siaprìunavora- 
gineprofondaunadecinadimetricheinghiottìalcuneautonnobilipar- 
cheggiatesenza provocare vitti me. Datempoicittadini vivono nellapaura 
echiedono che vangano adottatemisureurgenti perscongiurarepericoli 
di crolli. 

Allarme anchenelMilanese.Nonènecessariolosgombero dei circaSOO 
abitanti,maredificiofatiscentedil2pianiaBaranzatediBollate,neirhin- 
terland di M ilano, èstato transennato e, comedisposto in un’ordinanza 
dalsindacoGiovanniNizzola,deveoraesserepuntellato.L’amministrato- 
redelcondominiodiviaAc|uilejal2/A,PaoloBarillà,riassumeco9lasitua- 
zioneesostienechelarichiestadelsindacodi puntellare «entroSgiorni» 
l’interastrutturacomportaunaspesadi quasi un miliardo. 


FOGGIA Non ci sono più speran¬ 
ze peri dispersi di viaGiotto. Dei 
loro corpi non c’ètraccia, così le 
bare allineate in un padiglione 
della Fiera per l’ultimo addio al 
quale prenderà parte il presi- 
denteCiampi, oggi saranno so¬ 
lo sessantadue. I dispersi sareb¬ 
bero cinque. Forse di più senei 
palazzo vi fossero stati degli 
ospiti occasionali, qualcuno 
cheforsevivevaquasi «daclan- 
destino»nei garage, comesi sus¬ 
surrava! n ci ttànei giorni scorsi. 

Il comandante dei vigili del 
fuocodi FoggiaPaoloMocciaal- 
larga le braccia. «Dopo 100 ore 
di lavoro dobbiamo arrenderci, 
le ricerche nel luogo del crollo 
sono ormai concluse. Samo ar¬ 
rivati al lefondamentaenon ab¬ 
biamo trovato altri corpi». La 
devastazione prodotta dalle al¬ 
tissime temperature che sono 
state raggi unte sotto lemacerie 
haprobabilmenteridotto in ce¬ 
nerei corpi. 

Finito loscavoèormai ben vi¬ 
sibile il cratere dove fi no a cin¬ 
que giorni fa sorgeva il palazzo 
crollato: il buco ha una profon¬ 
dità di circa quattro mtìri. L’u¬ 


nica struttura al piano dei gara¬ 
ge che non ha subito danni è il 
van 0 dove si trova I a cal dai a del 
riscaldamento, mentresono vi¬ 
sibilmente affumicati i pilastri 
del palazzo gemello, quello 
sgomberato e che quasi sicura¬ 
mente verrà demolito. E si al¬ 
lunga anchela lista degli edifici 
dello lacp di Foggia per i quali 
scatta l’allarme. Sono soprattut¬ 
to gli inquilini adallanriarsi per 
crepe, rigonfiamenti o altri sin¬ 
tomi preoccupanti. Secondo il 
presidente dell’Istituto invece 
la situazione è sotto controllo. 
Ma sono diversi gli sgomberi 
previsti dopo i controlli effet¬ 
tuati dal comune. Non sono an¬ 
cora stati effettuati perchèsi èin 
attesadi trovaredegl i al loggi per 
gl i sfoi I ati. E propri 0 per eh i ede¬ 
re una soluzione di questo pro¬ 
bi emaieri hapreso la parola l’ar- 
eiveseovo Domenieo D’Ambro¬ 
sio: «Chi tranoi haunaseeonda 
easa la metta a disposizione di 
ehi l’ha persa». Un appello ehe 
forse ri poterà oggi allafollaehe 
si prevede parteciperà in massa 
alleesequie. I funerali si svolge¬ 
ranno al la Fiera, allapresenzadi 



Ciampi eD’Alema. Già ieri, nel 
padiglione numero 10 dove è 
stata al lestita lacameraardente, 
èiniziatoii pellegrinaggio di pa¬ 
renti e amici. Nel grandepadi- 
gl i on ef i eri sti co I e bareson o rag- 


gnjppateperfamiglieetutti in¬ 
torno sono seduti i parenti, gli 
amici dellevittime.Unagrande 
fotografi a u n i sce I e bare dei d ue 
giovani coniugi Raffaele Del 
Grosso,di 27anni,ePalminaDe 


Cosimo, di 25. Somidonofelici, 
è un ritratto del giorno del loro 
matrimonio, solo quattromesi 
fa, pochi giorni primadi andare 
ad abitare nel I ’appartamento al 
terzo pianodel palazzo croi lato. 


S disperano i genitori allaricer- 
cadi una ragione. Coà non rie- 
sceadarsi un motivo una anzia¬ 
na parente, forse la nonna, di 
Felice DarioPadalino, morto a 
14anni sotto lemacerieinsieme 
con le sorelle Sabrina e Luciana 
e la mamma. Sulla bara bianca 
di Felice è attaccata una lettera 
scritta da una amica: «Mi man¬ 
chi, e manchi a tutta la nostra 
comitiva; dai a tuo padre che è 
rimasto solo e disperato e a noi 
la forza per continuare a vive¬ 
re». Intanto le indagini vanno 
avanti senza escludere nessuna 
dellepistepossibili,comeieriha 
ribadito il Procuratore capo 
Alessandro Galli. In pratica, pe¬ 
rò, l’inchiesta dovrebbe con¬ 
centrarsi su quattro probabili 
causescatenanti: problemi geo¬ 
logici legati allapresenzadi fal¬ 
de; deterioramento materiali 
utilizzati; tecnica costruttiva 
inadeguata e, infine, modifiche 
edilizie sopraggiunte negli an¬ 
ni. In particolaresi era ipotizza¬ 
ta l’eliminazione di uno o più 
pilastri per realizzare i garage. 
Un’ipotesi che sembra sfumare 
dopo chei vigili del fuoco, ieri 


sera, h an n o ri pu I i to dal I e mace 
rie il cratere scoperchiando i 
plinti di fondazione. Dai 27 
plinti, infatti,fuoriescel'arma¬ 
tura dei pilastri. Non ci sono in¬ 
vece travi di collegamento tra i 
plinti cheall'epocadellacostru- 
zione dell' immobile non era 
obbi i gatori o uti I i zzare. Al I a fi ne 
degli anni Sessanta, infatti, se¬ 
condo quanto sottolineano da 
alcuni giorni i tecnici, lafonda- 
zione per le costruzioni preve¬ 
deva solo la realizzazione dei 
plinti. 

Comunque, su tutte le piste, 
stanno lavorando i due profes¬ 
sori del Politecnico di Bari, Vito 
Antonio e Amedeo Vitone. «A 
loro - haaggi unto i I Procuratore 
- abbiamo dato un incarico da 
portareaterminenel breve-me¬ 
dio periodo». Un’affermazione 
che fa presupporre la volontà 
dei giudici ad accelererei tempi 
dell’istruttoria, considerato che 
per il momento non risultano 
persone indagate «Solo quan¬ 
do avremo in mano le perizie- 
hasottolineatoGalli -potremo 
com i n ci are a fare I e n okre vai u- 
tazioni». 


La villetta 
abusiva 
di Pizzo Sella 
mentre 
viene 
abbattuta 
M. Palazzotto 
Ansa 



Abusivismo, ruspe sulla collina di Pizzo Sella 

LeolucaOrlandodàil via alledemolizioni, pronto il blitz nella Valledei Templi 



Località Metri cubi: di cemento 


'HOTEL FUENTI 


Vietri (SA) 
Montecorice (SA) 
Eboli (SA) 
Agrigento 
Caserta 
Catania 
Vibo Vaientia 
Giannutri 
S. Maria di Leuca 
Portovenere 
Gaiiipoii 
Paiermo 

' demoliti o in via di demolizione 


Baia Punta Licosa (terreno) 


Case abusive Eboii 


Vaiie dei Templi 


Villaggio Coppola “Pineta Mare 


*OASI DEL SIMETO 


Villaggio “Ciccio sul mare” 


Spalmatolo 


Punta Meliso 


Punta Pizzo 


Pizzo Sella 


40 mila metri cubi 
80 mila metri cubi 
Centinaia di abitazioni 
600 abitazioni 
Migliaia di abitazioni 
300 mila metri cubi 

11 mila metri cubi 

10 mila metri cubi 
333 mila metri cubi 
314 abitazioni 

P&G Infograph 


RICICLAGGIO 


Case costruite da clan efamiglie 
Ecco la mappa di Legambiente 
daRomaallaScilia 


PALERMO Un altroecomostroca¬ 
de sotto le ruspe. Ieri mattina ha 
preso il via l’abbattimento delle 
case abusive a Pizzo Sella, quella 
cheèstatadefinitadaLegambi en¬ 
te «La col lina del di sonore» vi ci no 
Palermo. E ora si prepara l’avvio 
deH’operazionedi più alto valore 
simbolico in Scilia, edoèl’abbat- 
timentodellecostruzioni abusive 
nellavalledeiTempli. 

L’operazi on eawi ata i eri, deci sa 
dal comune di Palermo, prevede 
l’abbattimento di un primo lotto 
di 21 case sulle 314 che sorgono 
sullacollinaechehannoun valo¬ 
recommerciale, secondo la stima 
di Legambiente, di 150-300 mi¬ 
liardi. All’operazione hanno pre¬ 
so parteil sindacodi PalermoLeo- 
luca Orlando, il sottosegretario ai 
Lavori Pubblici Gianni Mattioli e 
il presidente di Legambiente, Er- 
meteRealacci. 

Al I e 11,10 sotto i col pi di magi io 
dellemacchinesono stati sbricio- 
latisei scheletri in cemento arma¬ 
to.Tutto si èsvolto,adifferenzadi 
quanto avvenuto nei giorni scorsi 
a Roma e prima ancora nel l’oasi 
catanesedel Simeto,senzacontor- 
nodi protestedei proprietari degli 
immobili. Gli edifici erano stati 
infatti giàacquisiti dal Comunedi 
Palermo, in forza del Lappi icazio- 
nedi dueleggi, unanazionalel’al- 
tra regionale, proprio perchéabu- 
sivi. Per altri 16 immobili si sta 
concludendo l’iter che sfocerà 
nelle ordinanze di demolizione. 


Se non ci sono state proteste, né si 
sono formati capannelli di curio- 
si(Pizzo Sella non è su strade di 
transito) ciò non togliecheall’in- 
terno di questa opulenta cittadel¬ 
la non si cogliessero segni di ten¬ 
sione. Quanti abitano, magari da 
oltre 15 anni in quel complesso, 
hannovistosfilareil plotonedelle 
ru^e e dei tecnici con lo stesso 
animo con il qualesi guardaad un 
nemico invasore, dal qualenon è 
possibile difendersi. Complessi¬ 
vamente salgono a 45 gli edifici 
giunti al capolinea, dopo un lun¬ 
go braccio di ferro, davanti alla 
magistratura amministrativa ed 
ordinaria. Sulla «Collina del diso¬ 
nore» eranostaterealizzatein base 
a 314 con cessioni edilizie, 209im- 
mobili. Per 114sonostatepresen- 
tate istanze di condono edilizio, 
allorché la magistratura aveva 
obiettato il vizio nel rilascio delle 
autorizzazioni, dal momento che 
non era stato tenuto conto dei 
vincoli ambientali ed urbanistici. 
Selerichiestedi condono verran¬ 
no ri gettate, segu i ran n o al tri ord i - 
ni di demolizione conseguenti 
perchédifformi ri spetto al proget¬ 
tooriginario. 

La notiziadelledemolizioni ha 
fattoscattaregli applausi perii sin¬ 
daco Leoluca Orlando. Il ministri 
Ronchi, Melandri e Micheli han¬ 
no presso apprezzamento perla 
decisi onecon cui haagitoii comu¬ 
ne. «Con questa demolizione-ha 
detto Orlando - si dimostra che è 


possi bile costruire un circuito vir¬ 
tuoso per affermare la legalità e al 
contempo rispettare L ambiente. 
Il Comunedi Palermoannunciala 
sua disponibilità a realizzare ac¬ 
cordi di programma con tutte le 
amministrazioni comunali sici¬ 
liane indifficoltà nell' applicareil 
ri san amen to am bi en tal e». 

Dopo Pai erm o tocch erà ad Agri - 


gento. La città lo sa, tutti lo temo¬ 
no, nessuno vuoleparlarne. Le ru¬ 
spe, spinte con decisi onedagli in¬ 
put del governonazionaleeregio- 
n al e entreranno molto presto in 
azioneanchenellaValledei Tem¬ 
pi i, per radereal suol 0 1 ecostruzi o- 
ni abusive, all’ombra dei templi 
dorici. A differenza di Pizzo Sella, 
però, moltedellecostruzioni della 


Vallesonoabitatedanuclei fami¬ 
liari che si definiscono «abusivi 
per forza». A chi gli chiedeva di 
commentare le notizie che giun¬ 
gevano da Palermo il sindaco Ca¬ 
logero Sodano ha opposto un sec¬ 
co rifiuto. Sodano ha assunto una 
posizionepiù articolata, asuo giu¬ 
dizio dentro il parco archeologico 
alcune case potrebbero restare in 
piedi. Perii consigliere comunale 
ambientalista Giuseppe Arnone 
invece«sinoadoggi si èpersotem- 
po, mentre con le demolizioni 
verrà ri stabi I ita an eh e ad Agri gen - 
to la legalità». Aria di preoccupa¬ 
zione e smobilitazione anche tra 
gli aderenti al «comitato degli 
abusivi per necessità». Uno dei 
suoi leader, Giusy Parolino, si èdi- 
messo, perché non condivide i 
metodi di lotta per ottenere una 
gradualità nelledemolizioni ed il 
«salvataggio del salvabile». Negli 
ambienti del comitatocomunque 
c' è an cora eh i è ben deci so ad op¬ 
porre resistenza, almeno sino a 
quando la controparte non avrà 
dato garanziesu nuovecasedaas- 
segnare a quanti perderanno la 
propria. Latensionead Agrigento 
è palpabile ed è destinata a salire 
quando Ieru^eaggredirono i lo¬ 
cali, di proprietà di un presunto 
mafioso,apochecentinaiadi me¬ 
tri dal tempio di Giunone, dove 
opera una concessionaria auto¬ 
mobilistica. Sarà questa la prima 
pai azzi n a eh ecad rà sotto i I magi i o 
delleruspe. 


ROMA Case, ville, apparta¬ 
menti di lusso, alberghi. So¬ 
prattutto in 4 regioni del sud, 
l’intreccio mafia, cemento e 
abusivismo ha dato l’avvio 
agli ecomostri di Cosa Nostra. 
Insieme alle ruspe spuntano i 
nomi della cemento conne¬ 
ction: 90 clan che sfruttano il 
business dell’abusivismo in 
tutt’ltalia secondo il censi¬ 
mento realizzato da Legam¬ 
biente in Scilia, Puglia, Cam¬ 
pania e Calabria. Frai nomi in 
elenco quelli dei Santapaola, 
dei Pulvirenti, dei Laudani, 
dei Bagarella, Fliina, Graviano, 
Sceusa e Corleonesi. «Il con¬ 
trollo delbusiness del cemen¬ 
to da parte di queste organiz¬ 
zazioni criminali- afferma il 
presidente di Legambiente Er¬ 
mete Realacci - ha consentito- 
di accumulare un ingente pa¬ 
trimonio immobiliare fatto di 
case, ville,villaggi turistici. In- 
somma, - sottolinea - esiste un 
nocciolo durodell’abusivismo 
edilizio: quelle delle case della 
mafia e delcircuito economi- 
co-imprenditoriale». 

Ancora, Legambiente ha 
tracciato la mappa del matto¬ 
ne in odor di mafia, indivi¬ 
duando 20 casi esemplari. Ec¬ 
coli. 

Pizzo Sella: 314 ville costruite 
da Rosa Greco. Più volte se¬ 
questrate hanno visto i sigilli 
quest’estate. Quasi tutte le vil¬ 
le, tranne 60, sono seconde 
case. 

La casa del mafioso ad Agri¬ 
gento: nella Valle dei Templi 
un immobile abusivo di un 
mafioso ucciso in un regola¬ 
mento di conti, simbolo dello 
sfregio di quest’area archeolo¬ 
gica, divenuto, nonostante 
l’ordinanza di demolizione un 
autosalone. 

Grand hotel Abusivismo a 
Palermo: un mega albergo di 
lusso confiscato nel 1998 co¬ 
struito da un affiliato di Cosa 
Nostra. 

Case della mafia a Palermo: 

2 case e 9 appezzamenti per 
15 mid confiscati a un im¬ 
prenditore inquisito per asso¬ 
ci azione mafioso. 

Palazzi ad Agrigento: cinque 
case e 6 lotti sequestrati ad un 
imprenditore legato alla cosca 


dei corleonesi di Totò Ri ina. 
Ville di Catania: due ville 
abusive ad Acicatena seque¬ 
strate nel ’98 ad un presunto 
affiliato al clan Laudani. 
Appartamenti Reggio Cala¬ 
bria: 20 appartamenti di lusso 
sequestrati a 4 presunti espo¬ 
nenti del clan Latella. 

Ville della Cosca Mole tre 
vinone sequestrate a R^gio 
Calabria ad esponenti dei Mo¬ 
lò. 

Beni dei Mazzaferro di 
Gioiosa Jonica: 10 mId di be¬ 
ni (ville, appartamenti, rusti¬ 
ci) sequestrati ad una cosca 
potente della provincia di 
Reggio Calabria. 
Appartamenti di lusso a Reg¬ 
gio C.: 20 mila metri quadri e 
5 appartamenti sequestrati al¬ 
la cosca Metastasio della locri- 
de. 

Terreni e case in Calabria: 9 

terreni e 2 case sequestrati a 
Reggio C.a affiliati cosche 
Mammoliti-Rugolo e Sarace¬ 
no-Fontana. 

Beni Alvaro: Case e terre per 
10 mid di una cosca di spicco. 
Appartamenti Vibo V: 29 ap¬ 
partamenti, 14 terreni e ville 
sono il bottino di 18mld se¬ 
questrato a affiliati della cosca 
Mancuso. 

Casedel sindaco: confiscati 3 
appartementi e quote sociali 
di 7 imprese edili all’ex sinda¬ 
co di Macerata Campania (Ce) 
ritenuto prestanome del clan 
dei casalesi. 

Ville Caserta: sequestri per 
decine mid a clan casalesi. 
Casa Baia Domizia: insieme 
ad altri beni nel casertano se¬ 
questrati a Vincenzo Apicella, 
ritenuto del clan dei casalesi. 
Beni a Villaricca: ville, fab¬ 
bricati terreni per 5 mid se¬ 
questrati ad esponenti del 
clan Morelli ePuca. 

Casa liberty di Napoli: se- 
quetrata al clan Alfieri insie¬ 
me a casa di Posillipo, terreni 
e case in tutta Italia per 100 
mid. 

Case Bari: 10 case e 8 ville in 
odor di usura ^uestrate. 
Appartamenti Roma: 16 case 
e negozi e 5 complessi immo¬ 
biliari sequestrati a 2 coniugi 
legati alla Nuova famiglia Ga- 
lasso-Alfieri. 
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♦ «Chi ha mai fatto cenno aii'amnistia?» 
li premier sconcertato per le polemiche 
sulla sua lettura della storia repubblicana 


^11 presidente del consiglio ribadisce 
L'ex leader sodalista ha diritto di curarsi 
e l'Italia glielo de/e consentir&> 


^Domani alla Camera lepropostedi legge 
per una commissione su Tangentopoli 
Ds, Sdi ePolo ancora molto distanti 


<CrBxi tomi, ma la dona non si cancella» 

Veltroni: «Sbagliato dimenticare». D'Alema: «Stravolte le mie parole» 


ROMA È cominciata con il dossier 
M itrokhin e non finisce più la rincor¬ 
sa alle riletture o revisioni del passato. 
Alle riflessioni si innestano le polemi¬ 
che e la sospirata normalizzazione 
non arriva mai. 

Oggi su «La Repubblica» compare 
una lettera di Massimo D'Alema, in 
cui afferma di trovare «sconcertanti 
alcune reazioni e commenti» a ciò che 
sabato ha detto sulla De e sul Psi. Il 
premier ha rivendicato «il diritto di 
discutere dei temi» affrontati nel con¬ 
vegno sui giovani, «senza essere pri¬ 
gioniero di sospetti, allusioni o teore¬ 
mi. Cosa c'entrano queste mie rifles¬ 
sioni con gli equilibri interni della 
maggioranza? 0 con l'idea che si vo¬ 
glia cancellareTangentopoli dalla sto¬ 
ria 0 dalla cronaca del Paese? E chi ha 
mai fatto un cenno all'amnistia? Che 
interesse c'è a stravolgere il senso delle 
mie dichiarazioni?». Il premier ha poi 
proseguito: «Ho detto che ritengo fa¬ 
gliato ridurre la storia della democra¬ 
zia italiana alla lunga e devastante at¬ 
tesa di un epilogo giudiziario. L'idea 
di una corruzione che non nasce dalla 
crisi profonda del sistema politico de¬ 
gli anni 80, ma dalle culture che han¬ 
no sorretto l'evoluzione complessa 
della nostra democrazia è un'idea pe¬ 
ricolosa». Prosegue «La storia dell'Ita¬ 
lia repubblicana è una storia cinquan¬ 
tennale di idealità, conflitti, passioni 
e, naturalmente, anche di tanti erro¬ 
ri». 

Sulle posizioni di D'Alema Walter 
Veltroni, il quale ha detto: «L'afferma¬ 
zione che ha fatto D'Alema è ovvia: 
chi può pensare che due partiti come 
la De e il Psi possano essere ridotti ad 
una sorta di organizzazione crimina¬ 
le?». Mail segretario dei Ds ha poi ag¬ 
giunto, condividendo le osservazioni 
di Scalfaro e Napolitano: «Non possia¬ 
mo dimenticare che ci sono state an¬ 
che, in particolare negli anni 80, forti 
distorsioni e degenerazioni. Penso che 
sarebbe sbagliato dimenticare ciò che 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Una lobby di magistrati e 
avvocati che girava attorno a Cesa¬ 
re Previti e che aveva il compito di 
aggiustare sentenze e corrompere 
giudici a suon di quattrini. Il «teo¬ 
rema» della procura milanese, da 
ieri seranon èpiù solo un'ipotesi. Il 
gip Alessandro Rossato ha deciso il 
rinvio a giudizio del «falco» di For¬ 
za Italia per la vicenda Imi-Sir, quel¬ 
la stessa vicenda per cui la procura 
milanese aveva chiesto, senza otte¬ 
nerla, l'autorizzazione all'arresto di 
Previti. In comtemporanea, i pm li¬ 
ba Boccassini e Gherardo Colombo 
hanno chiesto il rinvio agiudizio di 
Silvio Berlusconi, con l'ennesima 
accusa di corruzione giudiziaria. La 
richiesta è stata firmata anche dal 
procuratore Gerardo D'Ambrosio, 
in sostanza, il leader azzurro avreb¬ 
be comprato la sentenza, che il 14 
gennaio del 1991 annullò il lodo 
arbitrale Mondadori e risolse a fa¬ 
vore della Fininvest la battaglia 
contro Carlo De Benedetti per il 
controllo dell'impero editoriale di 
Segrate. Le due vicende si intreccia¬ 
no in un unico scenario. Per Imi- 
Sir sono rinviati a giudizio oltre a 
Previti, gli avvocati romani Attilio 
Pacifico e Giovanni Acampora, gli 
ex giudici Filippo Verde e Vittorio 
Metta e l'ex capo dei giudici romani 
Renato Squillante. Oltre ovviamen¬ 
te agli eredi Rovelli. Per Mondadori, 
l'indagato numero uno è Silvio Ber¬ 
lusconi, ma riappaiono gli stessi 
comprimari: Previti, Acampora, Pa¬ 
cifico e Metta. E vediamo le prove. 
Vittorio Metta fu il giudice a latere 
della sezione di Corte d'appello che 
emise la sentenza Mondadori. Pro¬ 
prio a lui, che dopo aver abbando¬ 
nato la magstratura divenne socio 
di studio di Previti (il senatore co¬ 
me è noto è anche avvocato) sareb¬ 
bero arrivati 400 milioni attraverso 
il consueto circuito svizzero: mit¬ 
tente, Silvio Berlusconi, che con 
questo modesto esborso si serebbe 
sdebitato del favore ricevuto. Le in¬ 
dagini sono paititeda lontano. Alla 
fine del '97, il pool aveva scoperto 
che nelle settimane successive alla 
sentenza checonsegnò a Berlusconi 
lo scettro della Mondadori, sui con¬ 
ti svizzeri degli indagati erano avve¬ 
nuti strani movimenti. La coinci- 
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Napolitano; «Su Tangentopoli esasperazioni 
in sede gudiziarìa ma anche in sede politica» 

■ Occon'esensodellamisuranell’affrontarelevicendeditangentopoli. È 
questol’invitodiGiorgioNapolitanocheinunadichiarazioneaffermache 
trail'92 eil'94vi furono «esasperazioni nonsoloinsedigiudiziariemaan- 
chepolitiche».«Venefurono-aggiunge-ancheaiverticidelPds,esareb- 
be meglio dirlo piùchiaramente. Non sono mai stato personal mente par¬ 
taci pedi giudizi distruttivi sullastoriadellaDcnédelF^,macomprendoil 
sensodi affermazioni comequellerecenti di D’Alemaesoprattuttogli sfor¬ 
zi voltiacontrastareogni litornoacontrapposizioniespeculazionida 
guerrafredda». Napolitanodicedi riconoscersi pienamentenei richiami di 
Scalfaro al climadominantein Italiatrail '92eil '94, «eai rischi chesi corse 
rofinancodi "dissoluzionedelloStato" echefuronofronteggiati con il 
contributo essenzialedifermezza ed equilibriodall'allorapresidentedella 
Repubblica. Bisognacomunquenondimenticaredaqualifenomenidege 
nerativi, di abusodel potereedi corruzione, le"cosenegative" di cui ha 
pari ato Scalfaro, nacquero alloraquell’esigenzaimpeiiosaequell’ansia 
diffusadi li sanamentoedigiustiziacheci forzammo, innanzitutto ai più 
alti livelli istituzionali, di indirizzarelungoi binaiidelloStatodi dirittoedelle 
indispensabili liformedel sistemapolitico. Inalcunicommentialleparole 
di D'AIemasi omettequestapartedellaveritàstoricaesi mancadi spirito 
ciiticoesensodellamisura». 


è stato: il giudi¬ 
zio storico e poli¬ 
tico deve essere 
equanime, serio e 
responsabile. E 
sul rientro in Ita¬ 
lia di Craxi Vel¬ 
troni ha detto 
che «se un uomo 
si trova in una si¬ 
tuazione di peri¬ 
colo, se deve es¬ 
sere operato per¬ 
ché una vita ven¬ 
ga salvata, non vi è ragione al mondo 
per cui si debba opporre contrarietà, 
tanto più che la magistratura italiana 
ha già dichiarato la sua disponibilità 
perché questo aspetto umanitario 
venga rispettato». 

E il rispetto della questione umani¬ 
taria è quanto chiedono altri, come 
Valdo Spini e Enrico Boselli. E ieri sera 
anche il premier si è espresso in meri- 


■ PALAZZO 
CHIGI 

Una lettera 
del premier 
sulle polemche 
su De e PsI: 
«Mal accennato 
ad amnistie» 


to: «Penso che l'onorevole Craxi, se¬ 
riamente malato, abbia il diritto di cu¬ 
rarsi nel modo migliore. Se ritenesse 
di tornare in Italia, sarebbe giusto 
consentirglielo. Se ritenesse di recarsi 
in un altro paese, egualmente credo 
cheli Governo italiano non possa che 
avere questo atteggiamento: ritenere 
che l'onorevole Craxi debba essere 
messo nelle condizioni di avere le mi¬ 
gliori cu re possi bili». 

Invece il Pdd, seccamente, afferma: 
«La vicenda Craxi è di competenza 
della magistratura e non può irrompe 
re nel quadro politico». 

Grazia Francescato, coordinatrice 
dei Verdi: «Nessuno ha mai messo in 
discussione la legittimità delle idee su 
cui si sono fondati i grandi partiti po¬ 
polari, ma questo non può e non deve 
servire alla riabilitazione di chi ha 
commesso reati e costruito un sistema 
che aveva fatto della corruttela la re 
gola». MentreGianfranco Fini dice: «Il 



Giuseppe Giglia/Ansa 
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dell'ospedale 
San Raffaele 
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della Guardia 
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ein basso 
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Previtl 


ritorno di Craxi avverrà per il parere 
favorevole della magistratura. Non ab¬ 
biamo mai ostacolato la possibilità di 
curarsi in Italia, ma abbiamo osteggia¬ 
to eventuali trattamenti di favore che 
in questo caso non si stanno verifican¬ 
do». 

Intanto dopodomani letre proposte 
(Ds, Sdi e Polo) per l'istituzione di una 
commissione su Tangentopoli appro¬ 
deranno alla commissione Affari co¬ 
stituzionali del la Camera. Se peri dies¬ 
sini la commissione deve essere for¬ 
mata da saggi che svolgano un'indagi¬ 
ne e non un'inchiesta sui comporta¬ 
menti dei responsabili pubblici, sia 
politici che amministratori, per lo Sdi 
e per il Polo invece è necessaria una 
vera commissione formata da parla¬ 
mentari che svolga un'inchiesta. Pier¬ 
luigi Castagnetti, leader popolare, in¬ 
vece si augura che la commissione ser¬ 
va a pacificare, non a ribaltare chec¬ 
chessia. Ma Fini insiste: la sinistra ha 


qualcosa da nascondere quando si op¬ 
pone alla commissione su Tangento¬ 
poli. 

La commissione, inoltre, è usata an¬ 
che come una clava per combattere su 
e contro Di Pietro. E così ieri si è visto 
uno scontro feroce tra il senatore del 
Mugello eGasparri di An, si è visto il 
ccd Pollini che ha chiesto a D'Alema 
di prendere le distanze dal giustiziali- 
smo dipietresco, per finire al forzista 
La Loggia che ha inveito contro Di 
Pietro per attaccare tutti coloro che 
«sono aguzzini consapevoli di tanti 
innocenti massacrati nella loro vita ci- 
vileepolitica». 

Insamma di voglia di pacificazione 
cen'èpocain giro ecosì Veltroni dice 
siamo d'accordo a far luce su Tangen¬ 
topoli, ma fuori dalla competizione 
«fra le forze politiche che si determi¬ 
nerebbe in una commissione parla¬ 
mentare». Meglio «una commissione 
superpartes». 


Sentenza Imi-SIn rinviato a giudizio Previti 


E la procura di Milano chiededi processare Berlusconi perii lodoMondadori 



Domenico Stinellis/ Ap 


denza di date è singolare: il primo 
passaggio di quattrini è datato 14 
febbraio 1991, un mese esatto dopo 
la sentenza che ridefinì l'assetto 
proprietario della Mondadori. Da 
conti esteri riferibili alla Fininvest 
(Libra comunication. All Iberian e 
Ferrido) su disposizione di Berlu¬ 
sconi, vengono bonificati l'equiva¬ 
lente di circa 3 miliardi di lire a fa¬ 
vore di Cesare Previti, conto Mor¬ 
der presso la Darier Hentch di Gi¬ 
nevra. Passano due settimane e il 
26 febbraio. Previti gira un miliardo 
e mezzo ad Acampora, sul conto 
Careliza Trade, in Lussemburgo 
«perché lo tenesse a disposizione di 
Metta». Acampora avrebbe poi tra¬ 
sferito 425 milioni afavoredi Previ¬ 
ti equesti, asua volta, li avrebbe gi¬ 
rati a Pacifico sul conto «Pavoncel¬ 
la», custodito a Lugano. Sarebbe 
stato infine Pacifico, ndl'ottobre 
del 1991, a far rientrare il denaro in 


Italia e a consegnare «quantomeno 
400 milioni» a Vittorio Metta accre¬ 
ditandoli su un suo conto in chia¬ 
ro, presso la Banca di Roma. Da qui. 
Metta prelevò la stessa somma, uti¬ 
lizzata per l'acquisto di una casa per 
sua figlia Sabrina. L'ex giudice ha 
sempre sostenuto cheque! quattri¬ 
ni derivavano da un'eredità (accer¬ 
tata) echenon erano il prezzo della 
corruzione. 

La procura ha chiesto anche il 
rinvio a giudizio degli eredi For- 
menton e del loro avvocato Alberto 
Prodieri, accusati dei falso in bilan¬ 
cio. Assieme a Berlusconi, facevano 
parte della cordata che assunse il 
controllo della Mondadori. De Be¬ 
nedetti èoraunodei principali testi 
dell'accusa e l'inchieia ovviamente 
potrebbe riaprire una lunga guerra, 
chesi era conclusa con l'armistizio 
forzato delle sentenze giudiziarie. 
L'avv. Giuliano Pisapia, che assiste 


LA SCHEDA 


Tutti i guai gudiziarì del Ca\/aliere 


■ MEDUSA CINEMATOGRAHCA 

Accusa: falso in bilancio e frode fiscale per 
fatturazioni maggiorate per l'acquisto della 
Medusa Cinematografica. Situazione: con¬ 
dannato in primo grado a 1 anno e 4 mesi, 
condonata. 

ALL IBERIAN-1 

Accusa: illecito finanziamento di 20 miliardi 
a Craxi. Condannato a 2 anni e 4 mesi (4 
anni a Craxi) in primo grado. Stuazione: 
prescritto in appello per entrambi. 

ALL IBERIAN-2 

Accusa: falso in bilancio per creare fondi ne¬ 
ri con il comparto estero della Fininvest. Si¬ 
tuazione: udienza preliminare in corso. 

MACHERIO 

Accusa: frode fiscale per l'acquisto dei terre¬ 
ni circostanti la villa di Berlusconi. Stuazio- 
ne: assolto in 1“ e 2‘’grado. 


TOGHE SPORCHE 

Accusa: corruzione giudiziaria, assieme a Cesare 
Previti, Renato Squillante e Attilio Pacifico per 
tangenti all'ex capo dei giudici delle indagini 
preliminari romani Squillante per r«aggiusta- 
mento»di alcuni processi chesi conclusero con 
sentenze favorevoli a Berlusconi (Sme, Auditel, 
Siae). Stuazione: si attende la decisione del giu¬ 
dice Alessandro Rossato che deve pronunciarsi 
sul rinvio agiudizio. 

LODO MONDADORI 

Accusa: corruzione giudiziaria per far bocciare il 
lodo che assegnava la Mondadori a Cario De 
Benedetti. Stuazione: richiesta di rinvio agiudi¬ 
zio perSlvio Berlusconi, Cesare Previti, Renato 
Squillante, Giovanni Acampora, Vittorio Metta 
ed eredi Formenton. 

MILAN-LENTINI 

Accusa: falso in bilancio di IO miliardi per l'ac¬ 


quisto del giocatore Gigi Lentini. Stuazione: il 
processo inizia il 16 luglio del 2000. 

GUARDIA DI HNANZA 
Accusa: corruzione delle Fiamme Gialle per am¬ 
morbidire le verifiche fiscali. Stuazione: con¬ 
dannato in primo grado a 2 anni e 9 mesi. Ap¬ 
pello fissato per il 12 gennaio 2000. 

FALSO IN BILANCIO HNINVEST 
Accusa: falso in bilancio per Berlusconi e mana¬ 
ger del gruppo Fininvest, riferito alle società off 
shore che fanno capo al gruppo. Stuazione: in¬ 
dagini preliminari in corso. 

TELECINCO 

Accusa: frode fiscale di 5 miliardi di pesetas 
ipotizzata dal giudice madrileno Baltazar Gar- 
zon, compiuta dai vertici di Telecinco, emitten¬ 
te di cui il gruppo Fininvest possiede una quota 
di almeno il 25%. Stuazione: chiesta l'autoriz¬ 
zazione a procedere al parlamento europeo. 


Quella sentenza sospetta che otto anni fa 
consegiò la Mondadori alla Fininved 

■ Tutto iniziò nel dicembre '89 quando si sparse la notizia che la fa¬ 
miglia Formenton aveva rotto il patto di sindacato che la l^ava al¬ 
la Gir di Carlo De Benedetti. La notizia rimbalzò a M ilano, in quella 
gelida giornata invernale, mentre era in corso un'incontro tra im¬ 
prenditori con un ospite d'eccezione, M ichail Gorbaciov e raggelò 
ulteriormente i rapporti tra Berlusconi e De Benedetti, che si salu¬ 
tarono a fatica. Il cavaliere aveva acquisito dalla vedova e dagli ere¬ 
di Formenton il 25 percento dell'Amef, la finanziaria che control¬ 
lava la Mondadori, depotenziando la Cirdell'ingegnere. Fu il pri¬ 
mo atto della guerra di Segrate, in cui i colpi di scena si susseguiro¬ 
no senza risparmio, fino al momento del lodo arbitrale, cioè il pa¬ 
rere emesso da tre arbitri, uno per ciascuna controparte, più il pre¬ 
sidente. I quattro sentenziarono nel giugno del '90 e stabilirono 
che i Formenton avevano torto, si erano impegnati a vendere le 
proprie quote a De Benedetti e non potevano venderle a Berlusco¬ 
ni. Il cavaliere incassò il colpo come un pugno nello stomaco, ma 
un anno dopo, il 14 gennaio del 91, la corte d'appello civile di Ro¬ 
ma emise la sentenza che oggi è sotto accusa, annullando il lodo 
arbitrale e consegnando la Mondadori a Berlusconi. L'ipotesi della 
procura milanese è che la sentenza sia stata comprata. 


la sua società, la Cir, ha già annun¬ 
ciato che «di fronte a simili conte- 
stazioni si costituirà parte ci vi le». 

Tutto partì nel luglio del '95, con 
le deposizioni un po' vaghe della 
famosa teste «Omega», al secolo 
Stefania Ariosto, ex compagna di 
Vittorio Dotti e assidua frequenta- 
tricedei salotti di Previti. La signora 
«Omega» seppe riferire solo due 
episodi specifici e molti racconti 
d'ambiente. Ma per incastrare Ber¬ 
lusconi, Previti e soci ci voleva di 
più. I loro avvocati continuavano a 
ripetere: l'inchiesta «Toghe spor¬ 
che» non sta in piedi, diteci un solo 
processo che sia stato aggiustato a 
favore della Fininvest». E adesso ec¬ 
cole qua le sentenze truccate: an¬ 
nullamento del Lodo Mondadori e 
Imi 3r. Per questo secondo capitolo 
Berlusconi non c'entra e il principa¬ 
le indagato è Previti. Lui, assieme a 
Pacifico e Acampora è accusato di 


essersi spartito la bellezza di 66 mi¬ 
liardi pagati dagli eredi Rovelli, do¬ 
po la sentenza che risolse al loro fa¬ 
vore la vertenza Imi-Sir: uno scher¬ 
zetto che costò allo stato Italiano 
mille miliardi di risarcimento, ver¬ 
sato dal ri mi e intascato dalla Sir 
dei Rovelli. Ad attivarsi perchè la 
faccenda andasse a buon fine furo¬ 
no in tanti: l'onnipresente Renato 
Squillante, ex capo dei gip Romani, 
il giudice Filippo Verde, abilissimo 
nell'inventare riunioni urgenti per 
allontanare dal collegio giudicante 
i giudici scomodi e non manovrabi¬ 
li. Previti ha dichiarato di essere sta¬ 
to rinviato a giudizio «per unatesti- 
monianza del tutto inattendibile e 
smentita punto per punto anche in 
sede di incidenti probatori (Ariosto) 
e di un riscontro giuridicamente 
inesistente. Vado agiudizio perchè, 
a tutti i costi, si è voluto celebrare 
l'ennnesimo processo ingiusto». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Orazio CoGt^ un teatro da maestro 

Morto a 88 anni il regista che ha formato generazioni di attori 


MARIA GRAZIA GREGORI 

ROMA Era ormai un vecchio si- 
gnoredi ottantotto anni, ma era 
la memoria storica di un teatro 
che, nel corso della sua vita, era 
cambi ato verti gi nosamentee, da 
palcoscenico dell'attorematta- 
toredi ottocentesca ascendenza 
si era trasformato nel luogo del¬ 
l'affermazione della regia. Di 
questa rivoluzione, veramente 
copernicana, Orazio Costa, mor¬ 
to ieri a Firenzefera nato a Roma 
nel 1911), è stato uno dei prota¬ 
gonisti fin dalla fine degli anni 
Trenta, quando, nell'Accademia 


d'arte drammatica fondata da 
Slvio d'Amico, dove era stato 
studente, era entrato come inse¬ 
go ante, propugnatoredel la nuo¬ 
va arte, maanchedel progetto di 
un attorediverso cheaveva deri¬ 
vato dal suo maestro, il francese 
JacquesCopeau, accanto al quale 
aveva lavorato come assistente. 
Lì,aParigi,nellascuolaseveradel 
Vieux Colombier, aveva appreso 
il sensodi unadedizioneassoluta 
al lavoro della scena, la fonda- 
mentale importanza, quasi reli¬ 
giosa, della parola, e il senso del 
teatro, anzi del Teatro, comemis- 
sioneQuestoerail segno-eil so- 
gno-checondividevacon Luchi¬ 


no Visconti e Giorgio Strehier 
che, accanto alui, saranno i rifor¬ 
matori della scena italiana della 
seconda metà del Novecento. Ri¬ 
spetto al teatro teatrale di Vi¬ 
sconti e al realismo poetico di 
Strehier, il suo centro d'ispirazio- 
neerapiù segreto, più spirituale, 
meno evidente e, forse, meno 
creativo. Era questo che lo spin- 
geva, talvolta, quasi a nasconder¬ 
si,-àreh I er d i ceva ad an n i en tar¬ 
si - an eh eq uan do era respon sabi - 
lein primapersonadi unospetta- 
colo, dietro la formula «regia a 
cura di» che certo non rendeva 
giustiziaal suo talento. Dove, in¬ 
vece, non si nascondeva, non si 


defilava, era nell'insegnamento 
emolti, nel teatro italiano, siadi- 
rettamente ehe indirettamente, 
gli devono qualeosa: daVittorio 
Gassman a Luea Roneoni (ehelo 
volle eome attore nell'edizione 
televisiva déì'Orlando furioso ), 
da Luigi Squarzina a Tino 
Buazzelli (ehe diresse eome 
Sganarello in un memorabile 
Don Giovanni di Molière) a Ga¬ 
briele Lavi a. 

Dopo l'Aeeademia era venu¬ 
ta la Scuola di Firenze, chiusa 
nel 1992, in cui cercava l'atto¬ 
re di grado zero, vale a dire la 
capacità di raccontare prima di 
tutto attraverso un'espressività 



depurata da qualsiasi abbelli¬ 
mento esteriore. Perché prima 
di tutto e soprattutto era un 
maestro. Eppure, fatta esclu¬ 
sione per la breve stagione dal 
1948 al 1954, in cui diresse il 
Teatro Stabile di Roma, Costa 
non aveva mai avuto una «ca¬ 


sa» sua. Ma lavorò per anni al 
Piccolo di Milano mettendo in 
scena, fra l'altro. Alfieri (un Fi- 
iippo andato famoso con Gian¬ 
ni Santuccio e Lilla Brignone) 
Ibsen (L'anitra seivatica con Re 
nato De Carmine e Gabriella 
Giacobbe), Pirandello (La favo- 
ia dd figiio cambiato), Molière. 
Ma firmò anchealtri spettacoli 
memorabili da / diaioghi ddie 
carmditane di Bernanos e, do¬ 
po un soggiorno in India, un 
Edipo re rituale e ieratico, che 
aveva fatto scalpore, con Giu¬ 
lio Bosetti. Sempre a lui, alla 
sua lungimiranza d'insegnan¬ 
te, si deva anche il prezioso 
suggerimento dato a Grassi, 
Strehier e a Marcello Moretti, 
alla fine degli anni Cinquanta, 
di venire a vedere un giovane 
toscano che stava per diplo¬ 
marsi, Ferruccio Soleri, che 
avrebbe potuto essere un buon 
sostituto per Arlecchino... 


ASCOLTI 

Tgl da record: 
oltre 10 milioni 
di telespettatori 


Ascolto record dell'anno perii 
Tglchedomenica seraèstato se¬ 
guito da piùdi lOmilioniditele- 
spettatoiimell'edizionedelleore 
20.00, ilTglhatoccatoloshare 
del41.84%, il piùaltodel 1999, 
battendo ilTgSche, nellastessa 
orahatotalizzatoil26.61%. Per 
l'esattezzagli spettatori delTgl 
sono stati 10milioniel07mila 
mentreq uel I i del Tg5 sono stati 
6milioni e432 mila. Questo re¬ 
cord corrispondead unatenden- 
zacostantedi ascolti crescenti 
nel la setti mana. Lo stesso succes- 
soilTgll'haconseguitoinsecon- 
daseratacongli «Speciali»di sa¬ 
bato edomenica. 


Il sigiorG. di fìnemillennio 

Successo a Udineper il nuovo spettacolo di Gaber 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

UDINE «Oggi cercaredi migliorare 
le condizioni del Paese con qual¬ 
siasi tipo di politica ècomefareun 
po' di pulizie a bordo del Titanio 
che affonda». E allora? Neanche 
un briciolo di speranza? Beh, un 
paio. Inventare un movimento: 
«Rifondazione della politica». Spe¬ 
rare, sopratutto, «in una mutazio¬ 
ne antropologica deH'uomo». Mu¬ 
sica. Canzone: «Se ci fosse un uo¬ 
mo». Se ci fosse un uomo forte, 
equilibrato, capace di sognare e in¬ 
sego ire miraggi, ignaro del potere, 
di passato e futuro... Scusa se è po¬ 
co. In attesa che arri vi-lui-caro-lei, 
sipario. E dal pubblico, boati sem¬ 
plicemente entusiasti. Giorgio Ga¬ 
ber s'inchina, saltella, lancia i suoi 
urletti liberatori. È andata. 

L'ultimo gettacelo - che inau¬ 
gura la stagione del «Teatro Club 
Udine» - si chiama, sOTplicemen- 
te, Gaber 1999/2000. È scritto, co¬ 


me sempre, in coppia con Sandro 
Luporini. E sono quattro giorni di 
teatro esaurito, di platee ribollen¬ 
ti. Questo consenso non si può 
ignorare. Però, che imbarazzo. Re¬ 
censire uno spettacolo? Riportare 
un intervento politico? Pedinare 
una filosofia furibonda? Alla vigi¬ 
lia del 2.000, Gaber è smarrito ed 
apocalittico quanto basta. Aggiun¬ 
gerei! suo anarchismo di fondo, la 
sua rabbia. Mescolare. Ed ecco il 
cocktail finito. 

Canzone: «Che bella gente». Il 
progressivo deterioramento dalla 
bella gente, bella davvero, del do¬ 
poguerra, a quella di oggi: «Che 
bella gente son costretto ad ascol¬ 
tare - voglio dire gli intoccabili 
maestri del potere - che mi rac¬ 
contano con orgoglio - che grazie 
a loro l'Italia va sempre meglio - 
proprio loro così invischiati - con 
dentro un'anima repellente - e 
con in testa niente». Monologo, e 
saldatura con il precedente spetta¬ 
colo: «Il mercato». «Se lo rifiuti. 


diventi un paese povero. Se lo ac¬ 
cetti, peggio ancora, rischi l'an¬ 
nientamento totale delle coscien¬ 
ze. Non ti lascia neanche la possi¬ 
bilità di schierarti a favoreo con¬ 
tro». 

Nulla, oggi, garba o rassicura il 
sessantenne Gaber. Non il Vatica¬ 
no che «abbraccia i poveretti ma 
non gli dà una lira». Non la stam¬ 
pa che «non dice quel che accade: 
0 bluffa in malafede o è in mano 
ai deficienti». Non la legge che 
«colpisce a piacere e diventa pote¬ 
re». Non i sindacati: «I nostri ope¬ 
rai sono poco pagati-grazie al 
buon lavoro dei sindacati». Non le 
carogne, che si salvano l'anima 
riempiendosi di azalee da benefi¬ 
ci enza. Meno ancora i buoni. Can¬ 
zone, non nuova: «Il potere dei 
più buoni». Cos'è 'sta mania del¬ 
l'accoglienza di clandestini e zin¬ 
gari, del recupero di carcerati, del 
rispetto dell'ambiente? «Penso 
che è bello sentirsi buoni - usando 
i soldi degli italiani - È il potere 


dei più buoni - costruito su trage¬ 
die e frustrazioni -cheun domani 
può venir buono per le elezioni». 

E figurarsi la politica. «Quello 
che mi piacedei politici èlafaccia 
di merda». Di tutti. Monologo: «Il 
voto». «Uno che non vota ha sfi¬ 
ducia nella politica. E questo è 
male. Chi vota dimostra ancora fi¬ 
ducia. E questo è malissimo». Ma¬ 
ni avanti: «Non è qualunquismo. 
Non è facile non andare a votare. 
C'è dentro il disagio, l'impotenza, 
il dolore di essere diventati così 
poveri di ideali». E la rabbia di 
sentirsi esclusi dalledecisioni. Ga¬ 
ber ammicca: «Ma non c'è stato 
qualche imbecille che ha detto 
eh e " I i beltà è parteci pazi o n e" ?». 

La scienza, magari? Ah, quella... 
Le biotecnologie... Le manipola¬ 
zioni... Canzone, la più tetra, mu¬ 
sicalmente, fra tutte: «Valentina»: 
la scienza «ha stravolto le emozio¬ 
ni di una vita che era uguale da 
millenni, ci ha spinto verso un'era 
sconosciuta che ha turbato i no¬ 


stri sonni...». 

Il Gaber «politico», il Gaber «fi¬ 
losofo» - che per certi temi, ma 
anche per mimica e toni di voce 
pare iniziare una progressiva ce- 
ientanizzazione - è qui. Attende 
«un umanesimo nuovo», un «neo¬ 
rinascimento» che abbia al centro 
un uomo «individualista ma non 
egoista». Ed il Gaber di spettaco¬ 
lo? Quello è sempre lui: bravissi¬ 
mo. Ed invidiabile nella sua indi- 
pendenza. Semmai è la costruzio¬ 
ne dei testi, al di là del contenuto, 
a provocare momenti di squili¬ 
brio. Spesso volano troppo alto o 
troppo basso. A volte hanno un 
tono didascalico o acido. Anche i 
siparietti più comici alternano 
brani corrosivi ad altri - «bastanza 
del bambino», «La stanza del non¬ 
no»- più scontati. Però il pubblico 
ride ed apprezza calorosamente. 
Cinquemila apostoli in quattro se¬ 
re. Udine non ne ha tanti nè di 
destra, nè di sinistra. Meditiamo, 
gente, meditiamo. 



GiorgioGaber 



MilleMiglia 


Per avere il viaggio 
prernio in un lampo, 
la parola magica 
è MilleMiglia. 


Miglia raddoppiate e bonus da leggenda con i voli da Roma a Catania, Palermo, 
Venezia, Torino, Cagliari (e viceversa) e da Milano a Catania e Palermo (e viceversa). 





• MilleMiglia 

primo ottoJ^TC 
1999 al 29 
febbraio 2009. 
raddoppi le triiglia 
e griadagtii bonus 
tino a 1'2.000 miglia. 


■ Brotize Bonus 

.All’ottavo volo 
cffettiiato, bomis 
di 2000 miglia. 


• Silver Bonus 

Al (iodirtfsimu volo 
effellLjaP], boritis 
aggìurilivo 
di -1000 miglia. 



• Gold Bonus 

Al sedicesimo 
volo effettuato, 
lionus aggiuntivo 
di 6000 miglia 
+ abbotiamcnto 
a Panorama Travcl 



• IscrizioTie 

Se nrjri sei anima 
socio del Clui] 
’VlilleMiglia, ehiaina 
il numero 147fì/66fi'in 
(06/69640 da Koina 
e dai telefoni cellulari). 


/Ilitalia 


■ 


+ 


VI PORTEREMO OVUNQUE 
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Lavoro,it 


ru nità 


C onoscete le «stock option»? 
F orse n 0,0 forse n e avrete so¬ 
lamente sentito parlare qual- 
chevolta.Si tratta di opzioni valide 
per l'acqui sto di azioni di unasocie- 
tà, che le imprese riservano ai pro¬ 
pri dipendenti. In teori a dovrebbe¬ 
ro andare a tutti, in realtà finiscono 
per premi are prevai entementeatop 
manager e di ri genti. Quegli scopi: 
accrescere la loro fidelizzazione al 
postodi lavoro e legare strettamen- 
teil lorooperato ai risultati societari 
che trovano proprio nei titoli azio¬ 
nari i I termometro pi ù sensi bi I e. 

Un esempio? Prendiamo il caso 
di Ti scali, l'operatore telefonico 
sardo da poco quotato in Borsai cui 
titoli negli ultimi giorni stanno fa¬ 
cendo faville. Ebbene il suo presi- 
denteRenatoSoruhadecisodi asse¬ 
gnare a tutti i dipendenti della so¬ 
cietà, dai manager più alti in grado 
sino collaboratori, una certa quota 
di titoli. 11 prezzo è stato fissato in 
mi Ile li reper azione, lequantità an¬ 
davano dai lOmilatitoli dei duedi¬ 
rettori generali ai l.OOOdi alcuni di¬ 
pendenti per scendere poi sino ad 
un minimo di 20, a seconda del l'at¬ 
tività svolta e dell'esperienza pro¬ 
fessi on al e d i ci ascu n 0 . P er tu tti vai e 
l'impegno a non vendere prima che 
siano passati tre anni dall'assegna¬ 
zione. Già al momento del colloca¬ 
mento di Ti scali in Borsa, però, di¬ 
rigenti edipendenti potevano con¬ 
tare su una ricca plusvalenza: con 
1.000 azioni in tasca a fronte di un 
esborsodi unsolomilionedi lire, il 
guadagno (con l'azione valutata 46 
euro)eradi benSBmilionilSepoi si 
considera che le quotazioni sono 
schi zzate oltre quota 100 euro ora il 
guadagno è- teoricamnete- già più 
che raddoppiato. Dieci volte mag¬ 
gi oreè i nvecei I guadagno gi à reai i z- 
zatodachi neharicevutelOmila. E 
viste le attuali normative tutto so¬ 
stanzi al menteesentasse. 

Compreso i I meccani smo? 

Bene, detto questo va però anche 
segnalato come negli ultimi tempi 
tutti i principali gruppi che hanno 
adottatoquesto meccanismodi pre¬ 
mi abbiano sostanzialmente utiliz¬ 
zato le stock option non solo come 
incentivo per i manager ma come 
vero e proprio benefit, essenzial¬ 
mente per sottrarre al Fisco una 
buona parte di reddito che altri¬ 
menti sarebbe stato erogato sotto¬ 
forma di stipendio. Un peri col oche 
già nel '97 la Commissione dei 
T rentaavevaprovvedutoasegnala- 
re al Governo. «La decisione che 
ven ne presa al I ora - spi ega Sai vatore 
Biasco,presidentediquestoorgani- 
smo bi cameral e eh i amato a vagì i are 
tutti i provvedimenti in materiafi- 
scal e - prevedeva l'esenzi on efi scal e 
di ogni forma di stock option, ma 
questo fatto non faceva che genera- 
reun bucoelusivo».! ncui molti, co- 
medetto,sisonosubitoinfilati. 

Dopo un anno di esperienze, e 
dietro l'insistenza della Commis- 
sioneguidatadaBiasco, il Governo 



INFO 


Al manager 
adesso 
piace l'ozio 

L'era dell'uffi- 
cio-dipenden- 
za è finita. Il 
manager del 
terzo millen¬ 
nio ha scoper¬ 
to Il «telelavo¬ 
ro» e, grazie a 
computer por¬ 
tatile e telefo¬ 
nino, sogna di 
dirigere l'a¬ 
zienda dalla 
riva del mare 
oaH'ombra di 
querce e tigli. 
È quanto 
emerge da 
un'Indagine 
condotta dal 
mensile 
«Espansione» 
su un campio¬ 
ne di oltre 
cento mana¬ 
ger Italiani In¬ 
tervistati sul 
loro rapporto 
con II tempo 
libero. Un di¬ 
rigente d'a¬ 
zienda su due 
si dichiara 
«fan» del 
week-end 
lungo, a parti¬ 
re dal giovedì 
sera. Resiste 
una minoran¬ 
za di stakano- 
vlstl (4 su 10) 
tuttora con¬ 
vinti che il fi¬ 
ne-setti ma na 
debba essere 
dedicato al 
lavoro. 



A M ilano cause di lavoro «troppo care» 


Nelle vertenze discusseallasezione Lavoro delTrìbunaledIMIIanoillavoratoreche 
perde lacausa paga interamente lespese processuali,sia quelle deirappello,sia 
quelledel primo grado,anc he nel casolncuiabbiavi ntoinprima istanza.Lo denuncia¬ 
no Cgil,CisleUil,che hanno Inviato una letteraaLuigiDeAngelis,presidentedelTri- 
bunalecollegialesezlone La vorodi Milano, perprotestarecontroquesta prassi.«Lap¬ 


pa re nte equità di questocriterio-scrivono le segreterie milanesi dei sindacaticonie- 
derali - si scontra con le diverse condizioni esistenti tra datore di lavoro e dipendente, 
producendo In realtà una profonda diseguaglianza di fatto.È del tutto evidente c he il 
lavoratore,soggettoal rischio di vedersi condannareallespesedi liteinsecondogra- 
do,spessoanchequelledel primogrado,dovemagarlsierasentenzlatoasuofavore,è 
profondamentedlsincentivatoadadlrelngludizlo».«Sequestoorìentamento-prose- 
guonolsindacati-ètesoacrearelecondizlonldlunasoluzlonecontrattualedeicon- 
flitli,pensiamochesi stia scegliendo un percorsosbagliato,lnquantodisincentiva so¬ 
lo la parte piùdebolealla strada della magistratura». 


Il C 0 S 0 U Governo correggale norme dé‘97 

. per evitare fenomeni di eludone, 

in arrivo aliquote differenziate di prelievo 

Se non sono per tutti 
le stock option vanno tassate 

PAOLO BARONI 


I NUMERI DEL RISC 


IL GETTITO 

Entrate ( Gen-Lug) 

Variazioni 

COMPLESSIVO 

valori in miliardi di lire 

1997 

1998 

1999 

% 

97/98 

% 

98/99 

■ IMPOSTE DIRETTE 

185.729 

160.161 

192.630 

13,8 

20,3 

■ Irpef 

115.023 

118.761 

135.149 

3,2 

13,8 

■ Irpeg 

26.265 

16.416 

29.694 

37,5 

80,9 

■ llor 

14.543 

4.949 

4.028 

-66,0 

-18,6 

Imposte 
" sostitutive 

17.761 

11.628 

14.735 

-34,5 

26,7 

^ Ritenute a titolo 
" di imposta definitiva 

3.102 

3.448 

979 

11,2 

-71,6 

Condoni e imposte 
" straordinarie 

8.417 

3.407 

7.289 

-59,5 

113,9 

■ Altri tributi diretti 

618 

1.552 

756 

151,1 

-51,3 

■ IMPOSTE INDIRETTE 129.026 

133.279 

147.757 


10,9 








Variazioni 


Fonte: Ministro delle Finanze 


Schema 






% 

% 

valori in miliardi di lire 

1997 

1998 

1999 

97/98 

98/99 

_ Cap. 1032 - Sostitutiva su plusvalenza 
da cessione a titolo oneroso di azioni 

242 

311 

514 

28,5 

65,3 

■ Art 01 - Imposta riscossa in via ordinaria 

230 

311 

514 

35,2 

65,3 

■ Art 02 - Imposta riscossa a mezzo ruolo 

- 

- 

- 

- 

- 

■ Art. 03 - Soprattasse, pene pecuniarie e interessi 

12 

- 

- 

- 

- 

Cap. 1034 - Imposte sostitutive previste dall'Articolo 3, 

"comma 160,161 e 162della Legge del 23/11/96 n.662 

- 

158 

3.710 

- 

- 

_ Art. 01 - Imposta sostitutiva della maggioranza 
di conguaglio 

- 

97 

851 

- 

- 

Art. 02 - Imp. sostitut sul risultato maturato delle gestioni individuali 
"di Portafoglio di cui l'Articolo? del DIg del 21/11/97 n.461 

- 

- 

925 

- 

- 

_ Art 03 - Imposta sostitutiva sulle plusvalenze da cessione di azienda 
" 0 di partecipazioni di controllo o di collegamento 

- 

61 

452 

- 

- 

_ Art. 04 - Imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sugli altri redditi 
" diversi prevista dall'Art 5 del DIg del 21/11/97 n.461 

- 

- 

1.482 

- 

- 

Art. 05 - Imp. sost sugli utili derivanti dalle azioni e dai titoli similari 
"immessi nel sistema di dep. accentrato Gestito dal Monte Titoli S.P.A. 

- 

- 

- 

- 

- 
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sièdecisoacorrereai ripari.Giàfor- 
se questa setti maria, i rifatti, sarà va¬ 
rato un provvedimento che sotto- 
porràatassazionelestock option e 
che dovrebbe mettere fi ne ad ogni 
abuso di questo strumento. «U no 
strumento senz'altro utile - rileva 
B i asco - eh e serve a creare f i d el i zza- 
zi one ed effi ci enza ma che deve es¬ 
sere applicato correttamente e che 
non può sottostare solamente alle 
norme sui capitai gainscomein un 
pri mo momento era nel I e i ntenzi o- 
ni del Governo». 

Cosaprevedonolenuovenorme? 
Due distinti regimi fiscali. Per re- 
stareal casoTiscali: ladifferenzatra 
il prezzo d'acquisto (mille lire) e 
quel 1 0 reai e (46 eu ro, ovvero 89mi I a 
li re) d'ora in poi saràassoggettataal- 
lenormali aliquotel rpef, lavaloriz- 
zazione del titolo (ovvero la diffe- 
renzatrai 46euroiniziali eil valore 
effettivo al momento della vendita) 
sarà invece tassata come capitai 
gain, ovvero con una aliquota del 
12,5%. Dovrebbero poi essere pre¬ 
vi ste una seriedi sogl i eal I o scopo di 
cal i brareal megl i o i I prel i evo. 

P er sfuggi reai I a «man nai a»fi sca¬ 
le c'è un'unica soluzione: quella di 
assegnare le stock option a tutti i di¬ 


pendenti della società, senza diffe¬ 
renza alcuna. I n questo caso l'elar¬ 
gizione non è assimilabile ad una 
integrazione del reddito e sfugge 
completamente al prelievo fiscale. 
M a quante i mprese I o faranno mai ? 
P er ora- cred i amo - davvero poch e. 

La soluzione non piaceràamolti 
ma, èchiaro, non così non si poteva 
continuare. Anche in altri paesi 
d'Europa, del resto, si sta seguendo 
la stessa strada. I n Spagna, dove il 
caso dellestock option assegnate ai 
managerdiTelefonica(ben500mi- 
liardi di premi daspartiretralOOdi- 
rigen ti) hafattoscoppiareuna pole¬ 
mica feroci ssi ma, il governo ha su¬ 
bitoti rato il freno. 

I vertici del gruppo sono stati co¬ 
stretti a ri vedere tutti i loro piani (e 
gli importi), mentre il premier 
Aznar ha subito infi lato una norma 
ad hoc nei nuovi provvedimenti fi¬ 
scali indiscussioneinParlamento. 

Novità legislative in vista (entro 
la prossima primavera) anche in 
Franciadoveil dibattito su questo 
argomento vede impanati da gior¬ 
ni politici,economisti emanager.E 
doveil giudizioricorrenteèdi quel¬ 
li non lasci ano spazio a replicò e: <ci 
sono molti casi total mente! I legai i ». 


PARLA CERFEDA 


«Va modificata ia iegge Draghi, 
aitrimenti si rischiano i risparmi» 

ANGELO FACCIN ETTO. 


U naiegge per favori relosviluppodel l'azionariato 
tra i lavoratori, dipendenti o ex? Il segretario 
confederale della CgiI, Walter Cerfeda, non ne 
sembraconvinto.«Nellafaseincui siamo,senzaunare- 
vi si on e d el I a I egge su 11 e 0 pa, prom u overe l'azi onar i ato 
dei I avoratori si gn if i ca metternea ri sch i o i ri spar mi ». 
Cerfeda, una legge così concepita può essere davvero 
in grado di favorire la partecipazione di operai ed im¬ 
piegati alla vita dell'Impresa? 

«Penso che leggi come questa si ano leggi di "buonavo- 
lontà",ingradocioèdi darerispostesolo molto parziali 
ri spetto al I equesti on i i n gi oco. C hesono I ademocrati z- 
zazionedeireconomiaeil cambi amentodellastruttura 
del nostro capitalismo. Una struttura, comeènoto, ba¬ 
sata sul la presenza di pochefamiglieedi qualcheinve- 
stitore istituzionale. In questo modo mi sembra che il 
probi ema losi prendaper I acodaanzi chéper I atesta». 

Cosa si dovrebbefare,invece,peraffrontario? 

«A nzi tu tto si devedareun gi udi zi 0 , poi i ti co, suI funzi 0 - 
namentodellaleggeDraghi esul funzionamento delle 
OpaPoi vaaffrontatalaquestionedel raccordotral'ini- 



zi ati va I egi si ati va i tal i an a e 1 0 Statuto per I a soci età eu¬ 
ropea, di cui si stagi usto discutendo di questi tempi. È 
essenziale per rispondere, appunto in chiave europea, 
alla domanda di democrazia industriale. Il disegno di 
leggedi cui stiamo pari andò non si ponein alcun modo 
di fronte a questi grossi nodi. E offre quindi risposte 
molto parzi al i e, i n qualchecaso, anchemoltodi scuti bi - 
li». 

Quale dev'essere la priorità dal suo puntodi vista? 

«A bbi amo, come di cevo, anzi tutto u n 'urgenza: ri vede¬ 
re la legge Draghi alla luce del le pri me esperienze di 
0 pa reai i zzate! n I tal i a. Seci metti amo nell 'otti cade!! a- 
voratoreazi on i sta e guard i amo a come si è svi I u ppato i I 
casoT elecom probabilmente molti dei dipendenti che 
hannoaderitoall'offertaoggi nonlofarebberopiù». 

Cosa andrebbe rivisto? 

«Vanno affrontate due questioni fondamentali. Uno. 
Chi scal a dovrebbe avere davanti a sé un rapporto pre¬ 
dati n i to, da ri spettare, tra capi tal e propri o e capi tal e da 
indebitamento. Due. Alla Consolo devono venir pre¬ 
sentati dei piani industriali di sviluppo dell'azienda 
obesi intendescalare.Piani veri,dettagliati ecertificati 
nei tempi. Non piani che in realtà assomigliano più a 
desideri industriali che ad altro. Anche per evitare di 
scoprire poi, come è avvenuto per laT elecom, che chi 
stava scalando non aveva assolutamente idea dell'a- 
zi enda che stava scal andò. 0 ra, si ccome I e prossi meoc- 
casioni per svi lappare l'azionariato dei dipendenti so¬ 
no legate all'ingresso sul mercato dei monopoli, mi 
sem bra evi den te I a n ecessi tà di revi si on are per tem po I a 
legge Draghi. Senza piani industriali credibili esenza 
rigorosi piani finanziari si mettearischio,oltreai posto 
di lavoro,ancheilcapitaledei lavoratori». 

La presenza nei collegi sindacali dei rappresentanti 

dei lavoratori, prevista nel ddl Pizzinato, che garanzie 

può fornire a fronte di un'idea CisI c he parla di presenza 

diretta neiconsiglidiamniinistrazione? 

«T rovo che si a soltanto un timido tentativo di media- 
zi one tra le di verse tesi in campo. Sbagliato.il proble¬ 
ma, ri peto, accanto all a revi si onedell a I eggesull eO pa, è 
cometradurre i n I tal i a I o Statuto per I a soci età europea. 
Individuando leformedi democraziastabiledadareal 
lavoro dentro leazien de». 

Perquesto cosa serve? 

«Sono due I e operazi on i da fare. A nzi tutto bi sogna i n- 
trodurre, antici pando lo Statuto della società europea, 
lapossibilitàdi istituirenellegrandi aziende! Comitati 
d i vi gi I anza. I n cu i i I si n dacato abbiaquellasede stabi I e 
di conoscenza dell e strategie di impresa necessari a per 
poter cal i brare megl i o I e propri e poi i ti che contrattuai i. 
Per quel cheriguardanellospecificoii lavoratore azio¬ 
nista, pensiamo che questi debba poter far riferimento 
adunapropriaassociazionechenullaabbiaachevedere 
con il sindacato. E chedebbaaverein mano azioni ordi¬ 
narie, non di risparmio. Sepoi,possedendoazioni ordi¬ 
narie, attraverso I a propri a associ azi one, bene: può arri - 
vare fi no al consiglio di amministrazione, noi non ab¬ 
bi amo al cuna preci usi one. M a i I lavoratore, beni nteso, 
non il sindacato. Tuttavia ribadisco che, nellafasein 
cui siamo, promuovere l'azionariato dei dipendenti si- 
gnificametternearischioi risparmi. Per questo motivo 
pen si amo eh e n on vi possa essere alcunaazionesinda- 
cal e che obbi i ghi, su rretti zi amenteo d i rettamente, for¬ 
me di porteci pazi on e col I etti va all a propri età dell 'i m- 
presa». 

Nientelavoratorj-azionistj,dunque,perlaCgil? 

«Leeventuali adesioni aformedi azionariato devono 
essereindividuali ebasatesullalibera volontà del lavo- 
ratoreche, per questo, uti I izzaquotedel propri o capita- 
le. N on si puòpensaredi scambiarepartedel salariocon 
formedi partecipazioneazionaria». 

E perquel c he riguarda l'eventuale utilizzo del Tfr? 

«I n questa fase il Tfr deve prioritariamente servi re 
per costruì re i I secondo pi I astro della previ denza e dar 
corpo ai fondi pensione. Solo successivamente i fondi 
pensione, avendone il mandato dai lavoratori, possono 
porteci pare a forme di propri età. A desso sarebbe azzar¬ 
dato». 


L ' A R T KI O L O 

D al I a tradi zi one óé I e coop al I a nuova federazi one 

FRANCO MARZOLI* 


L 'associazionismo nell'am¬ 
bito della partecipazione e 
dell'azionariato dei dipen¬ 
denti haorigini stori chenel nostro 
Paesenel movi mento cooperativo. 
Essoèstatoedèpresenteatutti i li¬ 
velli dell'apparato produttivo: 
agricolo, industriale, di servizi 

(bancario.). In questi ultimi 

anni,grazieai processi di privatiz¬ 
zazione in atto, il fenomeno ha 
avutounnotevolesviluppo soprat¬ 
tutto all'interno delle grandi im- 
presechehan no effettuato coll oca- 
menti azionari pressoi! pubblico. 

Ricordiamo in parti col aretra le 
imprese industriali: ENI, Tele¬ 
com, ENEL, eAEM etra quelle 
bancarie: Comit, Credit, BNL, 
IMI SanPaoloeM ontepaschi. 

In effetti possiamo calcolare 
che, mediamente, più del 50%dei 
dipendenti delle Società menzio¬ 
nate ha colto l'occasione dei vari 
collocamenti peracquistareazioni 
delle società nelle quali lavorano. 
Il nuovo soggetto (i dipendenti- 
azionisti) può contare ora alcune 
centinaiadi migliaiadi persone. 

Senoi considerassi moli ruoloe 
l'interesse del dipendente-azioni¬ 
sta limitato alla sola componente 
finanziaria il discorso potrebbe 
esauri rsi qui. E sarebbegi ànon po¬ 


co dal momento che dal punto di 
vi stadelleplusvalenzerealizzatela 
maggi or partedi essi non puòdirsi 
insoddisfatta. 

M aseconsideriamochel'essere 
diventati anche azionisti (cioè 
comproprietari) della società per 
la quale si lavora può comportare 
peri dipendenti unmaggiorecoin- 
vol gi men to ed u n pi ù fortesti molo 
allapartecipazione, il discorsosi fa 
necessari amentepi ù arti col ato. 

Diventaquindi di maggior rile¬ 
vanza la diffusione di una cultura 
finanziaria esi diffondono alcuni 
concetti comequelli di dividendo, 
capitai gain, aumento di capitale 

ecc.ed è possi bile inoltre parte- 

ci pare atti vamente al I e assembi ee 
societarieportandoii propriocon- 
tributo. Certo non è facile creare 
una «identità» del dipendente- 
azi on i sta, i n qual chemodo si gn ifi - 
ca cercare un superamento rispet¬ 


to alla tradizionale contrapposi- 
zionetracapitaleelavoro, ma pro¬ 
prio in questo sta la nostra scom¬ 
messa: riuscire attraverso il mag¬ 
gior coinvolgimento del lavorato- 
renellesorti aziendali adargli una 
maggiore dignità ed a ridurne il 
gradodi frustrazione. 

Considerazioni diquestanatura 
hanno spinto unapartedei dipen¬ 
denti-azionisti ad associarsi tra lo¬ 
ro con gli scopi di megl io tutelarei 
propri i nteressi edi trovareoppor- 
tuni veicoli perunareale«parteci- 
pazione». 

Alcune di queste associazioni 
sono state promosse dai sindacati, 
altre sono sorte da aggregazioni 
spontanee. Sta di fatto cheattual- 
mentenel nostro Paeseneesi stono 
almenounaventina. 

Alcuni «pionieri» delle diverse 
associazioni hanno cominciato a 
frequentarsi durante gli ultimi 


dueanni riuscendoaportarefatti¬ 
vi contributi siaattraversounaau- 
dizioneparlamentarein merito al- 
laleggeDraghi,sianei contatti con 
lanascenteFederazioneEuropea. 

Il susseguirsi di questi contatti 
ha portato dodici associazioni a 
dar vita nell'autunno del '99 alla 
F.I.A.D.A (Federazione delle as¬ 
sociazioni di dipendenti azionisti) 
ponendo al primo posto del suo 
statuto il principio dell'indipen- 
denzadapartiti esindacati. 

È questo dell'indipendenza un 
fatto molto importanteper un mo¬ 
vimento allo stato nascente che 
può esistere ed avere dignità solo 
se rea! mente autonomo, nel senso 
che è grazi e a questa premessa che 
è e sarà possi b i I e su perare barri ere 
esteccati storici chehanno diviso 
sul tema della partecipazione le 
tradizionali organizzazioni sinda¬ 
cali. 


Per garantire un elevato livello 
di elaborazione dell e tesi ci siamo 
rivolti a rilevanti personalità del 
mondo accademico, dando così vi¬ 
ta ad un Comitato scientifico pre¬ 
si edutodal Prof.M arcoVital e. 

LaF.I.A.D.A, con sedeaM ila¬ 
no, si pone obbiettivi ambiziosi 
quali: lo sviluppo dell'azionariato 
dei dipendenti: lo sviluppo della 
cultura finanzi anatrai dipenden¬ 
ti-azionisti; la ricerca di idonee 
formedi «partecipazione»dei di¬ 
pendenti-azionisti. 

Penso che soprattutto quest'ul¬ 
timo punto meriti un approfondi¬ 
mento. Sono consciodelloscontro 
ideologico in essere trai maggiori 
si ndacati confederai i sullemodal i - 
tà per rendere effettiva la parteci¬ 
pazione nelle impresedapartedei 
lavoratori: c'è chi comelaCisI ve- 
delasoluzioneneiringressodei lo¬ 
ro rappresentanti nei C.d.A. echi 


come la CgiI (o una sua parte?) la 
vuole limitare al solo «controllo» 
tramite una presenza nei collegi 
sindacali (o in futuri eventuali 
Consigli di sorveglianza) Ritengo 
che tale contrapposizione debba 
esseresuperata. Come? Con un po' 
di sano pragmatismo. Cioè che la 
partecipazione dei dipendenti- 
azionisti organizzati in associazio¬ 
ni serie ed effettivamente rappre¬ 
sentative debba trovare logica¬ 
mente sbocco nella rappresentan¬ 
za dei collegi sindacali, senza però 
esci uderea pri ori lapossibilitàche 
associazioni parti col armento forti 
possan 0 effetto arecan d i datu rean - 
cheperieda. 

Ricordo a questo proposito che 
già la legge sulle privatizzazioni 
del '94prevedelapossibilitàperle 
minoranzeched eten gan o al men o 
l'uno per cento di portare delle 
candidature sia a livello di Colle- 


giochedi Consiglio. E ricordoche 
nellemaggiori società! dipenden¬ 
ti-azionisti nel loro compì esso de¬ 
tengono percentuali anche mag¬ 
giori. 

Il problema sta nel coll ettaro le 
azioni necessarie per raggiungere 
il quorumrichiesto(èimpossibile 
contattare singolarmente tutti i 
dipendenti azionisti di un Grup¬ 
po con sedi in Italia ed all'este¬ 
ro.).Stadi fatto chefino ad ora 

(tran n e per l'eccezi on e d i AI i tal i a) 
i rappresentanti delle minoranze 
negli organismi di gestioneeeon- 
trollo delle società sono sempre 
stati appannaggio dei soli investi¬ 
tori istituzionali. 

Recentemente come FIADA 
abbiamo organizzato un primo 
conv^no in tema di azionariato 
dei dipendenti con lo scopo di di¬ 
battere un organico disegno di 
legge presentato sia al senato che 
allaCamera. 

In effetti ci rendi amo conto che 
l'aspetto legislativo, con il neces¬ 
sario riconoscimento del ruolo 
dell'associazionismo tra i dipen¬ 
denti-azionisti, rappresenta un 
pri mo fondamenta! e passo per ga¬ 
ranti re un futuro al nostro movi¬ 
mento. 

* presidenteF iada 
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♦//1999 èstato l'anno nel qualell mondo 
della moda ha conosciuto al suo Interno 
forti scossoni e una grande riorganizzazione 

Guod, un miliardo 

didollal 

per Saint Laurent 

De Sole «Questa èuna pietra milia'e 
della nostra strategia imprenditoriale» 


LE GALASSIE NEL MONDO DELLA MODA 

La casa di moda fiorentina Cucci, ha confermato i’acquisto deiia Sanofi, 
proprietaria deiia Yves Saint Laurent, insieme aiia nota casa di moda 
francese, Cucci, diventerà proprietaria di una serie di prodotti 
cosmetici e di profumeria. 


• Louis Vuitton 

• Loewe 

• Céiine 

• Beriuti 

• Zenith 

• Marc Jacobs 


• Kenzo 

• Michaei Kors 

• Civenchy 

• Thomas Pink 

• Christian Lacroix 

• Fred 

• Kenzo 

• Cueriain 

• Benefit 

• Biiss 

• Hard Candy 

• Christian Dior 

• Civenchy 

P&G Infograph 


50% 

50% 

Lvhm NewCo 

Prada 


Accessori 
e pelletteria 



Jil 

Sander 

Helmut 

Lang 

Church's 


75% 


51% 


82,5% 


49% 


Profumi 
e cosmetici 


Eyewear 

International 

(jv con De Rigo) 



1 

42°/^ 

Cucci 


Ppr 

Sanofi 

Beauté 

Yves Saint Laurent 



GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Con un miliardo di dol¬ 
lari, pari a 1.850 miliardi di lire, 
Cucci ha comprato Yves Saint 
Laurent, storica griffe del la moda 
francese. Al couturier parigino, o 
meglio, all'Artemis, holding che 
lo deteneva nella Sanofi Beauté, 
restasolol'altamoda. Lecui attivi¬ 
tà saranno seguite dal socio di 
Saint Laurent, Pierre Bergè. Dopo 
I u n gh etrattati veen u merosei n d i - 
screzioni l'accordo èstato ufficial- 
mentesiglatoieri. Il gruppoGucci 
ha rilevato da Artemis, la Sanofi 
Beauté: holding di Frangoise Pi- 
nault alla quale, oltre Saint Lau¬ 
rent, fanno capo i profumi Fendi, 
Krizia, Van CleefandArpelseRo- 
ger G al I et, per u n fattu rato eh e n el 
'98 ha raggiunto 696,4 milioni di 
dollari. 

«Questa acquisizione - spiega 
Domenico De Sole, amministra¬ 
toredelegato di Cucci - pone una 
pietra miliare per lo sviluppo di 


unasocietàmultimarchionel set¬ 
tore dei beni di lusso. Nel lungo 
termine moda e profumi aggiun¬ 
geranno un significativo valore al 
gruppoGucci». 

Epocoimportaseleultimepas- 
serelledi SaintLaurentnon aveva¬ 
no più lo smalto degli anni 70. In- 
siemea Dior eChanel, quella del- 
l'Yves «nazionale», sarto ufficiale 
di Catherine Deneuve in una si¬ 
nergia a sostegno deH'immagine 
gallica, resta unadellefirmestori- 
chesu cui si basa la «santa trinità» 
della moda parigina. Tanto basta, 
a far supporrech eG ucci, pi ù eh ei I 
creatore, si sia accaparrato la sua 
tradizione e la celebrità della sua 
griffenel mondo. Lemodalitàche 
con il gruppo metterà poi afrutto 
questi potenziali, sono ancora 
chiarire. Anche seTom Ford, di¬ 
rettore arti sti co d i G ucci, 1 0 scorso 
settembre aveva già manifestato 
«l'en tusi asta d i spon i bi I i tà» a di se¬ 
go are I a col I ezi on edel suo «sti I i sta 
preferito». 

In termini economici, secondo 


unanotadel gruppoGucci, «l'am¬ 
mortamento e l'avviamento di 
q uesta operazi on e saran n 0 d i I u i ti 
nei prossimi dueanni con un'inci¬ 
denza del 10% sugli utili netti. E se 
dal 2002 gli effetti saran no trascu¬ 
rabili, dall'anno successivo, il 
2003, l'acquisto inizierà a dare i 
suoi frutti. I 
management 
delle due case- 
prosane il co¬ 
municato - la¬ 
voreranno in¬ 
sieme la distri¬ 
buzione basata 
sulle licenze e 
sui negozi plu- 
rimarca, sarà ri¬ 
convertita in 
un sistema in¬ 
tegrato di di¬ 
stribuzionediretta». 

Con questa stessa strategia la 
griffed'originefiorentina ha rag¬ 
giunto fatturati record quest'an¬ 
no. «Al BOottobredel '99-quanti- 
fical'amministratoredelegato De 


Sole- 302 milioni di dollari, con¬ 
trai 253 del lo stesso periodo riferi¬ 
to al '98: il livello più alto di ricavi 
trimestrali, nella storia della no¬ 
stra soci età». 

MaperGucci il '99 èstato un an¬ 
no da record anchein fatto di cor¬ 
sa alleacquisizioni. Tutto èinizia- 
to lo scorso gennaio, quando il 
gruppo Lvmh ha raggiunto una 
partaci pazionedel 34,4%nellaca- 
sa di moda. Si è aperta, cosi, una 
guerra legaleperii controllo della 
Cucci. Daun lato, il management 
guidato da De Sole; dall'altro la 
cordata del gruppo Vuitton, ca- 
peggiatada Bern ard Arn au It. 

Duemesi dopo, lo stesso giorno 
in cui Brada rileva il 51% di Flel- 
mut Lang, De Sole e Serge Wein- 
berg, presidente del gruppo Pi- 
nault-Printemps-Redoute, an¬ 
nunci ano chePinault investirà tre 
miliardi di dollari per acquisire il 
40% del capitaledi Cucci, respin¬ 
gendo la scalata di Vuitton. Inol¬ 
tre, Pinault compra perse! miliar¬ 
di di franchi la&nofi Beauté che 


controllaYvesSaint Laurent, sca- 
latainvanodaLvmh. 

La battagl i a ri pren de a ottobre, 
subito dopo lesfilatefemminili di 
Milanocollezioni.Seil gruppo Bu- 
raniacquistaMilaSchon,Pradaal- 
leata a Lvmh, riesce a mettere le 
mani sul 51% di Fendi, al quale 
ambiva anche Cucci. Al tempo 
stesso, la maison di Luna Rossa, 
dopo il ritiro di Diego DellaValle, 
rileva il 75,3% del marchio di cal¬ 
zatureinglesi Church. Immediata 
lacontromossadi Cucci cheavvia 
le trattative per inglobare Sergio 
Rossi: marchio e azienda roma- 
gnoladi scarpe. 

Ieri gli ultimi fuochi: se per 
1.850 miliardi il gruppo delledue 
G si è accaparrato Saint Laurent, 
Vuitton dopo l'acquisto del mar¬ 
ch i o d i orol ogi Zen i th, h a messo I e 
mani sulla terza casa d'aste mon¬ 
diale: labritannica Phillipscon un 
fatturato di 140 milioni di sterli¬ 
ne. 

Malaguerradel lussonon ècer- 
tofinitaqui. 


■ LA GUERRA 
DEL LUSSO 
Griffe, scarpe 
profumi, aste 
Tutto è iniziato 
con ia faiiita 
scaiata 
di Lvmh 


Accordo 
Mps-Tiscali 
su telefonia 
e Internet 


ROMA II Monte dei Paschi di Sie¬ 
na ha sottoscritto un accordo di 
partnership con la società Ti scali 
Spa, perladistribuzionedei servizi 
di telefoniafissa ed Intero et attra¬ 
verso I a retesportel I i del I a Ban ca. 

Lo annuncia una nota del 
Mpsnella quale si afferma che 
«prosegue la fruttuosa collabora- 
zioneche ha portato alla realizza¬ 
zione di «Payonline», sistema di 
pagamento su I nternet per i I com¬ 
mercio elettronico, apprezzato 
dal mercato per la funzionalità, 
semplicitàeconvenienza». 

L'accordosi colIocanell'ambito 
dellastrategiadi innovazioneper- 
seguita dalla Banca Montedei Pa¬ 
schi di Siena al finedi rispondere 
alle esigenze della clientela e del 
mercato in termini di convenien¬ 
za ed accesso ainuovicanalidistri- 
butivi. 

Tiscali è ritenuto uno dei par¬ 
to ersideali per sviluppare l'offerta 
di prodotti e servizi attraverso il 
can al e I n tern et. La col I aborazi on e 
traBancaMontedei Paschi di Sie¬ 
na eTiscali -afferma una nota del 
M PS-prosegu i rà n el 1 0 svi I u ppo d i 
ulteriori progetti chesi concretiz¬ 
zeranno, a breve, in un' ulteriore 
offerta di servizio di e-commerce 
integrato per le piccole e medie 
imprese. 

Smodi imminenteattivazione 
inoltre due importanti canali ad 
alto contenuto tecnologico quali 
il Cali Center e una rete di filiali 
automatiche, che integrandosi 
con quellegiàesistenti, consenti¬ 
ranno ai clienti di accedere ai ser¬ 
vizi della bancadurantetutto l'ar¬ 
co del la giornata e da ogni luogo. 
Parte cosi una forte integrazione 
tra una società di telecomunica¬ 
zioni euna importante banca ita- 
lianachecostituisceun preceden- 
teri spetto a possi bi I i collaborazio¬ 
ni traquesti duediversi settori. 


Unicredit 
si candida 
all'acquisto 
di banca croata 


ROMA II Cda di Unicredito dà il 
via libera aH'offerta sulla Privre- 
dna Banka di Z^abria, uno dei¬ 
principali istituti di credito croati 
in viadi privatizzazione. Èquanto 
si raccoglie da fonti vicine alla 
banca guidata da Lucio Rondelli e 
Alessandro Profumo, che ieri ha 
riunito il Consiglio di ammini¬ 
strazione. Una riunione durata 
poco più di due ore, durante le 
quali i vertici del la banca avrebbe¬ 
ro anche informato i consiglieri 
sullo stato della trattativa con il 
Bilbao-Argentaria, che potrebbe 
sfociare a breve in un reciproco 
scambio di partecipazioni. La 
bancamilanesenei giorni scorsie- 
ra stata indi cata comeun o dei pre¬ 
tendenti alla Rijeka Banka, altro 
istituto di credito che il governo 
croato i nten deprivatizzare. 

Il negoziato con gli spagnoli, 
monitorato dalla Banca d'Italia, 
dovrebbe decollare nei prossimi 
giorni con un incontro ài alto li¬ 
vello tra leduedelegazioni eil co¬ 
mune advisor Merrill Lynch. Ri¬ 
solte le questioni legate alle nor¬ 
mative nazionali ormai, secondo 
fonti vicineallatrattativa, si trat- 
terebbedi passareadefinirei con¬ 
tenuti deiraccordo,della«fusione 
a bassa i n ten sità» secon do I a defi - 
nizionedell'amministratoredele- 
gato evicepresidentedel Bbva, Pe- 
droLuisUriarte. U n'intesa cheve- 
drebbetrai protagonisti anchele 
trefon dazion i azi on i stedel la ban- 
ca, eh e dovrebbero scam bi are u n a 
quota dei loro titoli Unicredito 
con quelli delTaggregazione Bil¬ 
bao-Argentaria. E anchese alcuni 
tra i maggiori azionisti Unicredit 
spingono a favore di una rapida 
definizione del dossier Bnl, che 
permetterebbe di riequilibrare i 
rapporti con l'istituto spagnolo, 
perii momentounoscambioazio- 
n ari 0 sarebbepossi bi I e. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

A MARCIA 

0,26 

0,20 

0,24 

0,32 

496 

BUZZI UNIC 

11,02 

■2,19 

7,72 

13,21 

21454 

FIN PART 

0,93 

■1,23 

0,50 

0,96 

1815 

MANNESMANN 

201,19 

8,65 

140,63 

197,58 

382568 

PIrDE MED 

2,71 

0,48 

1,95 

3,25 

5222 

TERME AC RNC 

0,65 

0,78 

0,54 

0,99 

1249 

























ACEA 

11,41 

1.7? 

10,?8 

1?,?4 

22083 

BUZZI UNIC R 

3,85 

■0,57 

3,86 

4,79 

7546 

RNPARTPRI 

0,60 

■2,86 

0,28 

0,69 

1183 

MANULIRUB 

2,28 

0,22 

2,16 

3,34 

4405 

LI 






TERME ACQUI 

0,81 

2,66 

0,67 

1,24 

1570 

ACQNICOLAY 

2,72 

0,74 

1,94 

2,79 

5226 

nCAFFARO 

0,92 

2,99 

0,88 

1,26 

1772 

RNPARTRNC 

0,66 

1,54 

0,34 

0,72 

1285 

MARANGONI 

2,90 


2,80 

3,41 

5615 







TIM 

6,59 

1,67 

5,13 

6,86 

12710 

ACQUE POTAR 

6,81 

2,41 

3,50 

6,92 

13389 

“CAFFARORIS 

1,00 

0,50 

0,95 

1.27 

1934 

RNPARTW 

0,13 

■1,70 

0,04 

0,15 

0 

MARCOLIN 

2,23 

1,92 

2,09 

2,46 

4310 







TIM RNC 

3,43 

■0,12 

2,99 

4,35 

6659 

ACSM 

6,02 

6,59 

2,66 

6,53 

11598 

CALCEMENTO 

0,95 

■0,36 


1.21 

1838 

FINARTEASTE 

3,15 

■2,23 

1,04 

3,46 

6210 

MARZOnO 

8,30 

0,41 

6,92 

9,57 

16046 

RAS RNC 

7,05 

018 

637 


13558 

TISCALI 

109,82 

3,51 

65,11 

120,45 

212215 
















AEDES 

11,70 

2,97 

5,84 

13,80 

22751 

CALP 

3,17 

■2,16 

2,59 

3,39 

6229 

RINCASA 

0,31 

3,62 

0,20 

0,33 

604 

MARZOnO RIS 

8,37 

1,21 

6,60 

10,69 

15906 

RATTI 

2,30 


23? 

3,83 

4570 

TORO 

11,21 

■0,22 

11,12 

14,52 

21791 

FINMECC RNC 


■2,99 

0,61 

0,95 

1810 








AEDESRNC 

7,89 

0,01 

2,73 

8,16 

15266 

CALTAGIR RNC 

1,18 



1,21 

2285 

0,94 

MARZOnO RNC 

5,15 

5,53 

4,72 

6,47 

9863 

RECORD RNC 

4,35 

■057 

416 

5,18 

8336 

TOROP 

8,50 


6,54 

9,62 

16391 



RNMECCW 

0,04 

0,51 

0,04 










AEM 

2,69 

■1,54 

1,71 

2,74 

5238 

CALTAGIRONE 

1,27 

■1,17 


1,34 

2432 

0,08 

0 

MEDIASET 

10,30 

0,99 

7,07 

10,28 

19913 

RECORDATI 

7,55 


717 

9,89 

14609 

TORO RNC 


0,81 

6,19 

9,60 

16807 


FINMECCANICA 

0,96 

0,15 

0,77 

1,11 

1853 

MEDIOBANCA 

9,78 

1,86 

9,08 

13,24 

18877 



AEROP ROMA 

6,50 

■0,23 

5,93 

7,65 

12650 

CAMFIN 

1,73 

0,58 

1,58 

1,95 

3350 

RICCHEHI 

1,20 

04? 

087 

1,41 

2324 

TOROW 

4,05 

■2,64 

3,99 

8,65 

0 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOBANCA W 

1,53 

1,72 

1,50 

3,15 


ALITALIA 

2,54 

0,52 

2,50 

3,55 

4893 

CARRARO 

4,25 

0,02 

4,01 

5,09 

8212 


0 

RICCHEHIW 

0,18 

■? ?? 

01? 

0,25 


TREVI FIN 

2,36 

■1,05 

2,35 

?,79 



RNREXRNC 


0,00 


0,00 


MEDIOLANUM 

7,86 

1,17 

5,44 

8,07 

15144 

0 


ALLEANZA 

9,62 

1,93 

9,05 

12,93 

18580 

CASTELGARDEN 

4,18 

■0,24 

2,72 

4,78 




0 

RICHGINORI 

1,05 

010 

0 83 

1,19 

2025 








FONDASS 

5,19 

0,82 

4,21 

5,67 

10016 

MERLONI 

4,16 

0,17 

3,86 



ni UNICREDIT 





9064 

ALLEANZA RNC 

6,00 

0,72 

5,94 

7,72 

11666 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1,59 

1,84 

3263 

4,88 

8039 

RINASCEN 

6,52 

087 

5 99 

9,34 

12597 






FONDASSRNC 

3,57 

1,65 

3,10 

4,35 


MERLONI RNC 

1,67 

■1,07 

1,60 

2,46 

3226 


3,18 

■0,09 

3,02 



ALLIANZSUB 

9,51 

■0,56 


10,75 

18460 

CEMBARLRNC 

3,00 


2,72 

3,36 

5809 

6868 

RINASCEN p 

4,05 

■335 

360 

4,86 

7950 






llGABEni 






MILASS 

2,58 

■1,53 

2,35 

3,52 

5083 

UNIONE IMM 


0,33 

0,36 

0,50 

944 

AMGA 

1,13 

5,13 


1,22 

2167 

CEM BARLETTA 

3,96 

■0,50 

3,00 

4,30 

7668 

1,43 

2,22 

1,21 

1,57 

2742 

RINASCEN RW 

0,19 

■5 ?3 

016 

1,07 


0.49 


MILASSRNC 

2,00 


1,85 

2,32 


0 







ANSALDO TRAS 

1.17 

0,95 

1,15 

1,65 

2244 

CEMBRE 

3,00 

n,?n 

2,67 

3,13 

5809 

^ GARBO LI 

1,24 


0,80 

1,47 

2391 


3909 







UNIPOL 

3,88 

0,60 

2,99 

4,45 

7402 

ARQUATI 

1,01 

1,20 

1,00 

1,29 

1944 

CEMENTIR 

1,24 

■11? 

077 

148 

2397 

GEFRAN 

3,11 

■2,81 

2,87 

3,57 

6020 

MILASS W02 

0,22 

0,23 

0,20 

0,53 

0 







UNIPOLP 

1,98 

1,07 

1,96 

2,76 

3811 

ASSITALIA 

4,78 

2,16 

4,61 

5,77 

9199 

CENTENARZIN 

2,30 

■2,62 

?,30 

3,15 

4451 

GEMINA 

0,42 

0,19 

0,42 

0,58 

806 

MIRATO 

5,61 

■1,23 

5,00 

6,60 

10979 







UNIPOL PW 

0,22 

3,31 

0,21 

0,56 

0 

AUTOTO MI 

11,35 

0,54 

4,29 

12,06 

21998 

CIGA 

0,89 

■0,05 

0,57 

0,89 

1717 

GEMINA RNC 

0,54 

■1,81 

0,53 

0,70 

1018 

MIHEL 

1,39 

■0,36 

1,23 

1,63 

2695 

RISANAMENTO 

23,00 


16,39 

23,00 

44050 

UNIPOL W 

0,48 

2,94 

0,38 

0,60 

0 











AUTOGRILL 

10,00 

■0,46 

6,78 

11,07 

19471 

CIGARNC 

1,10 

■0,54 

0,74 

1,11 

2128 

GENERALI 

29,60 

0,10 

27,88 

40,47 

57294 

MONDADRIS 

17,20 


8,95 

17,23 

33304 

RIVA FINANZ 

3,40 


?54 

3,58 

6581 

nVEMER ELETTR 

2,87 

1.5? 

?37 

?87 

5553 

MONDADORI 

18,95 

2,42 

11,61 

18,85 

36499 


AUTOSTRADE 

6,94 

1,05 

5,09 

8,03 

13478 

CIR 

1,85 

1,15 

0,88 

1,87 

3625 

GENERALI W 

33,75 

■0,44 

32,45 

46,48 

0 

ROLAND EUROP 

2,22 

■005 

?14 

2,96 

4283 

11 









0,63 

0,64 

0,51 

0,73 


VIANINI IND 

0,79 

■1,25 

(165 

0,91 

1534 

BAGRMANTW 

0,78 


0,68 

1,37 


CIR RNC 

1,40 

■0,71 


1,47 

2717 

GEWISS 

5,90 

■1,58 

5?0 

649 

11540 

MONFIBRE 

1208 

ROLO BANCA 

19,94 

■0,27 

17,39 

24,42 


VIANINILAV 

1,74 

1,10 

1,63 

2,04 

3323 

0,90 

0 


GILDEMEISTER 

3,55 


2,79 

4,07 

6932 

MONFIBRE RNC 

0,52 

■1,76 

0,51 

0,74 

1007 

38919 
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LE Cronache 


l'Unità 


^ Parma, ucdsedìed anni fa genitori 
efratéio. La CortediAsàse 
acco^ieietesi dei consuienti di parte 


♦ Un mistero fino al '98, quando 
il govanevienefmato a Londra e 
confessa in diretta a «Chi l'ha visto?» 


y^uzione per Carretta 
«È infermo di mente» 


Cinque anni in un ospedale psichiatrico 


PARMA Assolto, per vizio totale 
di mente. Ferdinando Carretta 
era troppo malato, troppo paz¬ 
zo quando fece strage dei suoi 
familiari. Nel tardo pomeriggio 
di ieri, dopoappenaquattroore 
di camera di consiglio, una sen¬ 
tenza choc chiude questo stra¬ 
no processo celebrato senza ca¬ 
daveri, senza corpo del reato, 
senza arnia del del itto, ma con 
una confessione, prova incon¬ 
futabile, rilasciata in diretta, a 
una telecamera della Rai, da¬ 
vanti amilioni di telespettatori. 
Ce la ricordiamo tutti I' espres¬ 
si one i ncredi bi I mente mutevo- 
ledi FerdinandoCametta, quel¬ 
la capacità di rappresentare in 
un attimo tutta la gamma del le 
emozioni, anche la dolcezza, 
mentre raccontava al giornali- 
stadi Chi l'ha visto eatutti noi: 
«È vero, sono stato io. Prima 


mio padre, poi mia madre, poi 
miofratello. Li ho uccisi acoltel¬ 
late, nel bagnodi casa. I loro cor¬ 
pi sono nelladiscaricadi Viaro- 
io». Ieri, il figlio «marcio» non 
erainaulaquandolaCorted'As- 
sise di Parma presieduta da Ro¬ 
berto Pi scopo ha messo fine a 
una vicenda lunga dieci anni. 
«Il soggetto ètroppo pericoloso 
per essere portato in tribunale» 
avevano sentenziato gli esperti, 
ecosì Ferdinandoèrimastoan- 
cheieri n eli'o^edal e psichi atri- 
co di Castiglion delle Stiviere 
dove passa il tempo al compu¬ 
ter. Ci rimarrà cinque anni, for¬ 
se meno. Per la sua pericolosità 
socialelaCortenehadecisoiI ri¬ 
covero coatto, ma non per sem¬ 
pre. C arretta sarà cu rato - d i ce I a 
sentenza-per un «periodo infe- 
rioreacinqueanni». Mase tutto 
andrà bene - come sostiene an¬ 


che il suo avvocato Filippo Di¬ 
nacci - potrà torn arelibero mol¬ 
to prima, guarito. ComeSteva- 
nin, il mostro delle prostitute, 
chepurehachiestodi non esse¬ 
rei asci ato senza protezi on e. 

Dieci anni di misteri dalla 
scomparsa di Giuseppe Carret¬ 
ta, della moglie Marta Chezzi e 
del figlio Nicola. Il caso esplose 
nell'agosto dell'89, quando i 
Carretta vennero visti per l'ulti¬ 
ma volta dai vicini. Erail 4ago- 
sto. Si pensava fossero i n vacan¬ 
za con il camper, ma il 28 Giu- 
seppenon si presentò a lavorare 
e il 3 settembre la cognata, 
Adriana Chezzi, sporse una de- 
nunciadi scomparsa. S ipotizzò 
unastrage, malericerchedei ca¬ 
daveri non diedero esito. Dalle 
indagini emerse che Ferdinan¬ 
do Carrdita aveva acquistato 
una pistola in febbraio echel' 8 


agosto aveva cambi ato dueasse- 
gni in banca, entrambi con fir¬ 
maapocrifa. 

È l'inizio del giallo. Giuseppe 
è«uomodi fiducia»dellaCerve, 
azienda parmigiana, si ipotizza 
lafugadorata. Poi loshow. Il 19 
novembre, durante la trasmis- 
sionetv"Chi l'ha vi sto?", viene 
trovato i I camper dei Carretta, a 
Milano, eri prende corpo l'idea 
di una strage fami li are. Ma, per 
mancanza di nuovi indizi, l'in- 
daginesi arenadi nuovo. Di ele¬ 
menti concreti, nessunatracci a. 
La svolta ri sai e al novembre'98: 
il 5 Ferdinando vienetrovato a 
Londra da un agentedellapoli- 
ziachefaun accertamen to n egl i 
archivi dell'Interpol dopo aver¬ 
lo fermato per un normalecon- 
trollo. Poi, davanti alle teleca¬ 
mere Ferdinando confessa la 
strage 





Congedo anticipato 
Mancano i soldi 
obiettori a casa 
prima della scadenza 

ROMA Per I a pri ma voi ta n el I a stori a del servi zi o ci vi - 
le, alcuni obiettori torneranno a casa senza finire il 
periodo dei dieci mesi. Motivo del congedoanticipa¬ 
to, lamancanzadi soldi per pagarli. L'Ufficio nazio- 
naledel servizio civile ha appena fatto parti relepri- 
me ri sposte posi ti ve per i ragazzi eh eavevan o eh i esto 
il congedo(sesi ègiàin servizio)oladispensalsesi de- 
veancora parti re), sfruttandolenovitàprevistedaun 
decreto leggedi duemesi fa. Il provvedi mento fissai 
criteri per scegliere chi esonerare in caso di esauri¬ 
mento dei fondi. Quel momento èarrivato, visto che 
i 171miliardi di lirestanziati complessivamenteque- 
st'anno per fin anzi are il servizio ci vilenon basteran- 
noapagarei 71milaragazzi chehannofattodoman- 
da l'anno scorso. Per restare a casa, bisogna apparte- 
nereaunadellecategoriedeboli previ stedal decreto 
echesi basano, ad esempio, sullasituazioneecono- 
mi ca efam i I i areo su 11 eatti tud i n i psi co-f i si eh e. La n 0 - 
vitànon èdapoco. Fino ad oggi, congedi ed esoneri 
erano riservati ai militaridi leva. Proprio ieri, intanto, 
sono riprese le partenze degli obiettori, ferme dallo 
scorsoluglio.Finoallafinedell'anno-grazieaiSlmi- 
liardi stanziati dal governo sempre due mesi fa-en- 
treran n 0 i n servi zi 0 18 m i I aobi ettari. 


Rientrato in Italia, viene arre¬ 
stato e condotto a Parnna: da¬ 
vanti agli inquirenti eagli inve¬ 
stigatori, confermalaconfessi o- 
netv.Vienecondottoin carcere 
e quindi, dopo alcuni giorni, 
trameni to n el l'ospedal e psi eh i a- 
tricodi Mantova. Ieri la senten¬ 
za chetutti si a^ettavano dopo 
chei tre psichiatri sentiti dalla 
Corted'assisedi Parmaavevano 
concordato sull'incapacità di 


i n ten deree vo I ereal I ' epoca del- 
la strage. 

«Lesentenzenon si commen¬ 
tano - ha detto a caldo il pm 
Francesco Saverio Brancaccio - 
dico solo che le mie richieste 
erano più o meno sul lastessa li¬ 
nea del la sentenza. La vicenda, 
per me, èchiusa». Soddisfatto il 
difensore, Filippo Dinacci: 
«Non vedevo decisioni alterna¬ 
ti ve, si è ri sol to u n caso gi ud i zi a¬ 


rio e umano. Ferdinando è pie- 
namenterecuperabile». 

A margine, i pochi familiari 
sopravvissuti. «Ben vengaqual- 
cuno che lo curi - ha detto una 
dellezie, Paola Carretta-prima 
me lo tolgono dal la mente me- 
glioè. Flasconvoltolamiavitae 
quella della famiglia». Quanto 
all'eredità, poco meno di un mi¬ 
liardo, Perdi nandoèl'unico ere¬ 
delegittimo. 


Molte a Roma 
figlia e nipote 
di Rinaldo Scheda 

■ Aveva lasciatocomed'abitudi- 
nela propria auto accesa in ga¬ 
rage, perriscaldareil motore, 
primadi uscire. Poi forseha 
cambiato idea, ha pensato che 
aveva ancoraqualchefaccen- 
dadasbrigare. Co9 hapregato 
lafigliadi andareaspegnerela 
macchina, senza pensare. Il lo- 
caleeragiàpienodifumo, la 
piccoIaèa/enuta.Quandosiè 
accortadell'assenzaed èanda- 
taavederecosaerasuccesso,_ 
ma anchelei ha perso i sensi. È 
morta C09 CaterinaScheda, 
42anni,figliadiRinaldoSche- 
da, dirigentedell'exPci, segre- 
tarioconfederaledellaCgil ne¬ 
gli anni di Luciano Lama, di cui 
èstatoii piùstretto collabora¬ 
tore, direttoredellascuoladi 
partito alleFrattocchie, consi- 
glieredellaRegioneLaziotra 
l'85el'89.Èmortainsiemea 
suafiglia, unabambinadi nove 
anni. Latragediaèawenutaieri 
pomeriggio a Roma, in viaAtti- 
iioBenigninellazonadiCasal 
dePazzi. 

La famiglia, di originebologne¬ 
se, si era trasferita a Roma edo- 
poaverabitatoperun periodo 
a M ontesacro si era trasferitaa 
Casal de Pazzi. Rinaldo Scheda, 
insiemeallamoglieLoredana 
M i nel li eal Comitato d i q uar- 
tiere, avevanofattounalunga 
battagliaperl'istituzionedd 
parcodiAguzzano, un'oasi ver- 
detraCasal dePazzi ePonte 
M ammolo. Dopo lamortedel- 
lamoglie,avvenutacinquean- 
nifa, ilsindacalistavivedasolo 
inviaMazzaacirca200 metri 
dall'abitazionedellafiglia.Ca- 
teri na, i n seg uito a un ictusche 
il pad re aveva avuto alcuni anni 
fa, ognitantositrasferivaacasa 
suacon lafiglia. «Caterina- ha 
detto un'amicadifamigliache 
in serataèandataatrovarel'ex 
si ndacal ista - era molto legata 
alla madreedopo lasua morte 
era caduta in depressione». 
L'amicadifamigliahadetto 
cheSchedaèmoltoscosso per 
latragedia: èstato propriolui 
stamani atrovarei corpi eada- 
rerallarmeallapolizia.L'exsin- 
dacalista non aveva loro notizie 
notiziedaduegiomi. Caterina 
Scheda lavorava comeammi- 
nistrativanellasegreteriadella 
presidenzadeilafecoltàdi In- 
gegneriadell'università La Sa¬ 
pienza. 

«Unadonnachevolevaunbe- 
nei mmenso al la sua bambi na - 
: cosi I ' ha ricordata l'ex preside 
dilng^neriaGianniQriandi-. 
L'ho vistai'ulti ma volta vener¬ 
dì scorso infacoltàelei era con- 
tentadi rivedermi». 


Jeans; la Cassazione ambia strada 

«È violenza anche se la si sfilai pantaloni» 


La sÉtiniana sociale da cattolid 

3 apreogg aNapoli,atema lasodtìtà civile 


ROMA La Cassazione lava l'onta 
della sentenza sui jeanseafferma 
chelatestimonianzadi unaragaz- 
za eh e asserisce di aver subito uno 
stupro non può essere messa in 
dubbio perché lei indossavai pan¬ 
taloni e perché li sfilò senza «im- 
molarsi»con unastrenuaresisten- 
za. 11 caso preso i n esame dal I a ter¬ 
za sezi on e pen al e h a come prota- 
gonista una sedicenne eh e aveva 
ceduto al violentatore per le mi¬ 
nacce che questo rivolse alla sua 
famiglia. La violenza sessuale, rile¬ 
vano questa voltai supremi giudi¬ 
ci,avvieneanchecon lacoartazio- 
nemoraledellavittimaesonodel 
tutto infondati i tentativi della di¬ 
fesa del 1 0 stu pretore basati su I fat¬ 
to eh eia parteoffesa non avevasu¬ 
bito una «totaleeliminazionedel- 
la sua capacità di resistenza». Ba¬ 
sta ed èsuffi ci entelapressionepsi- 
cologica sulla volontà della don¬ 
na: «Nessuno - rileva la Suprema 
Corte-ètenuto ad immolarsi». E 
se lei si tolse i pantaloni questo 
non può essere un elemento che 
provali suo consenso al congiun¬ 
gimento carnale: vuol dire, sem¬ 
mai, che le minacce che le erano 
state rivolte la avevano già posta 
incondizionediminoratadifesa. 

Cosi la Cassazione ha convali¬ 
dato la condanna adueanni esd 
mesi inflitti dallaCortediAppello 


di Trento a Giovanni L. (21 anni) 
per aver violentato Erika (16 an¬ 
ni): una pena che il violentatore 
sconterà perché! supremi giudici 
si sono accorti che lui non può 
avere sospensioni dati i preceden¬ 
ti per furto. Erika fu stuprata in 
macchina e dovette abortire. La 
ragazza salì sull'auto di Giovanni, 
che lei conosceva - una sera del 
giugno '95 - quando il giovane, 
mentendo, ledissedi portarlaaun 
colloquio di lavoro. Invecelacon- 
dusse nel parcheggio desolato di 
u n a cava, mi sei a si cu ra al I eporti e- 
re e la afferrò ai polsi: Erika non 
proferì parola né tento di difen¬ 
dersi perché prima Giovanni le 
aveva detto che avrebbe fatto sal- 
tarelapiccolaaziendadel nonnoe 
avrebbe fatto del maleancheagli 
altri suoi familiari. Eperawalora- 
requeste parole- mentre guidava 
versolacava-lemostròunapizze- 
riabruciata attribuendosi lapater- 
nità dell'attentato. Erika si sfilò i 
pantaloni, nel chiuso dell'auto: 
poi fu scari cata i n u n a d i scoteca. E 
due giorni dopo Giovanni la mi¬ 
nacciò nuovamentedi non parla¬ 
re e di non denunciarlo, spalleg¬ 
giato anche da un altro ragazzo. 
M a Eri ka, sci occata, pari ò con u n a 
amica, con sua madreeanchecol 
suo fidanzatino, col quale mai 
aveva avuto rapporti sessuali. 


Sporsedenunciaein primo grado 
Giovanni fu condannato dal Tri¬ 
bù n aledi Rovereto atreanni di re¬ 
clusione che non lo portarono in 
prigione per effetto della condi¬ 
zionale. Ma la Cassazione si èac- 
cortachelui haun'altra condanna 
edunquenon puògoderedi bene- 
fi ci. A Eri ka, eh e fu vi ol en tata sen - 
za tracce di violenza, i supremi 
giudici hannocreduto prendendo 
ledistanzedal verdetto sui jeanse 
affermando che «nessuno è tenu¬ 
to ad immolarsi». 

Anna Serafini, parlamentare 
Ds, ha cosi accolto la sen ten za. «La 
deci si on e del I a C assazi on eè parti- 
colarmente importante, in quan¬ 
to dà una interpretazione della 
violenza sessualecheponeal cen¬ 
tro I a I i beltà del I a don n a». «I n ef¬ 
fetti l'art. IBdellaCostituzioneaf- 
fermachelalibertàpersonaleèin- 
violabile - afferma la Serafini - . 
Qgn i ti po eogn i grado di vi ol enza, 
psicologica, fisica o economica è 
un attacco alla inviolabilità della 
personaequindi allasualibertà. Il 
fatto che la Cassazione nella sua 
motivazione dica, indipendente¬ 
mente dalle modalità dei singoli 
episodi, che sia fondamentale ri¬ 
pristinare il principio della invio- 
labi I ità del I a person a segn a posi ti- 
vamente l'approccio culturale a 
questodi reato». 


ALCESTE SANTINI 

ROMA «Quale società civile per l'I¬ 
talia di domani?». È il tema, forte¬ 
mente politico e socio-culturale, 
che la Cei ha scelto per la 43a Setti¬ 
mana Sociale dei cattolici italiani, 
che si apre oggi a Napoli, per pre¬ 
sentare un suo progetto di riforma 
dello Stato e della vita civile, non 
come alternativa alle proposte delle 
forze politiche e sociali, ma per 
contribuire al rinnovamene della 
vita sociale e politica del Paese, or¬ 
mai proiettato verso il XXI secolo. 
Vi prenderanno parte 480 rappre¬ 
sentanti di diocesi, associazioni e 
movimenti già impegnati nella so¬ 
cietà civile. Questa è la prima Setti¬ 
mana soci al e dei cattolici, dopo che 
il Papa dichiarò al Convegno eccle¬ 
siale di Palermo del novembre 1995 
che «la Chiesa non intende farsi 
più coinvolgere in schieramenti po¬ 
litici 0 di partito». Una scelta di 
fondo che rimane valida, anche se 
dall'attuale iniziativa traspare, dato 
il particolare momento in cui si 
svolge, il tentativo della Chiesa ita¬ 
liana di porsi come punto di riferi¬ 
mento, rispetto ai due poli di cen¬ 
trosinistra e di centrodekrain com¬ 
petizione per il governo del Paese, 
per influire sulle loro scelte future. 
E rafforzerebbe questa ipotesi il fat¬ 


to chetrai relatori della prima gior¬ 
nata, oltre ai saluti del sindaco Bas¬ 
solino, del card. Giordano ed alla 
prolusione del card. Camillo Ruini, 
figurai! Governatore di Bankitalia, 
Antonio Fazio, che dovrebbe farsi 
portatore di nuove proposte sulla 
sussidiarietà, il nuovo Stato sociale, 
la famiglia e la parità scolastica. Sui 
tema specifico «società civile, poli¬ 
tica e Stato» sono previsti interven¬ 
ti del leader della CisI, Sergio D'An- 
toni, e, soprattutto, di molti intelle- 
tuali cattolici fra cui il prorettore 
dell'Università cattolica, Lorenzo 
Ornaghi, che, come sostenitore del¬ 
la «società aperta», rispetto a quella 
in crisi dei partiti, non nascondale 
sue simpatie per un forte raggrup¬ 
pamento di centro moderato quale 
potrebbe essere FI, anche se per 
molti rimane discutibile l'attuale 
leadership di Berlusconi. Certo è 
che la Chiesa italiana, guidata dal 
card. Camillo Ruini quale presiden¬ 
te della Cei, vuole contare di più 
nella società italiana perché, come 
si legge nel documento preparato- 
rio, «i cattolici non sono una realtà 
a parte del Paese», ma intendono 
«offrire la loro esperienza di con¬ 
fronto e di elaborazione culturale» 
in un momento di «gravi e profon¬ 
de trasformazioni sia a livello na¬ 
zionale che internazionale e di pas¬ 
saggio di secolo e di millennio». La 


manifestazione sulla parità scolasti¬ 
ca dello scorso 30 ottobre, con 200 
mila persone in piazza S Pietro con 
il Papa, ha voluto essere una prova 
di forza a sostegno di questo pro¬ 
getto di rinnovata presenza dei cat¬ 
tolici nella vita del Paese. Nei 4 
giorni della Settimana sociale si af¬ 
fronteranno problemi quali la crisi 
della politica e dello Stato, la co¬ 
struzione dell'Europa, i processi di 
globalizzazione in relazioneal lavo¬ 
ro ed al declino della sovranità de¬ 
gli Stati ed al nuovo rapporto tra 
«sovranità politica e sovranità eco¬ 
nomica, tra capacità regolativa del¬ 
la politica e libertà economica». E 
intende, inoltre, entrare nel merito 
delle riforme istituzionali non an¬ 
cora realizzate, con il «principio¬ 
guida» secondo cui «la sussidiarietà 
non va mai disgiunta dalla solida¬ 
rietà e dalla condivisione». Ci si 
propone, infine, di riportare al cen¬ 
tro i problemi della parità scolasti¬ 
ca, della famiglia fondata sul matri¬ 
monio, a cui non possono essere 
equiparate le unioni di fatto, edelle 
«forme nuove» della politica perché 
torni ed essereispiratadagrandi va¬ 
lori. Quella della Chiesa italiana è, 
perciò, una sfida ai partiti ed alla 
classe politica a cui si rimprovera di 
non riuscire a cogliere sempre le 
domande di fondo della società ci¬ 
vile. 


La Cgil Scuola Nazionale partecipa al dolore 
deifamiliari perlascomparsa di 

GIANNI RAGATZU 

Di iui conserveremo un ricordo indelebile 
per la passione politica e per l’impegno pro¬ 
luso come segretario regionale della Cgil 
Scuola dellaSardegna. 


1 soci e 1 lavoratori della Cooperativa Iter par¬ 
tecipano commossi al dolore della famiglia e 
della comunità per la scomparsadi 

GIOVANNI MISEROCCHI 

protagonista da sempre della storia della no¬ 
stra cooperativa e suo Presidente in anni re¬ 
centi, uomo di rara competenza e straordi¬ 
naria umanità. Lo salutiamo con affetto. La 
cooperativa Iter. 


Serenamente è mancato all'affetto dei suoi 
cari 


MARCO BERTORELLO 

Pensionato ormeggiatore di anni 86 

Lo piangono la moglie Olga, i nipoti, i parenti 
e gli amici tutti. Per espressa volontà dell'e- 
stinto i funerali avranno luogo, in forma civi¬ 
le, mercoledì 17 novembre alle ore 9.30 par¬ 
tendo da Villa Cabrini, via G. Agosti 6, Geno- 
va-Cornigliano. 

La presente serve da partecipazione e ringra¬ 
ziamento. 

Pompe Funebri- tei. 010/414241 


16 / 11/98 16 / 11/99 

Ciao 


LUCIA 

mi manchi tanto, sei e sarai sempre nel mio 
cuore e nei miei pensieri. Tuo Alberto. 

Milano, 16 novembre 1999 


15 / 11/98 15 / 11/99 

La moglie Fiammetta e le figlie Emanuela 
ed Antonella ricordano con infinito amo¬ 
re e rimpianto 

GUIDO CECORA 

ilcoraggio,ladignità, l’amore periavita. 


Mercoledì 

In edicola con ribiità 


lìiLJurciM 

(hIIIIIé lìrjaurillb 




Trasmissione settimanale 
sull'attività 

del Consiglio Regionale della Toscana 


CONTTATTO RADIO 
giov. ore 9.35 - ven. 18.35 
CONTTRORADIO 
mar. 11.30 -dom. 13.30 
RADIO FATAMORGANA 
gbv. 13.30 - ven. 21.00 
RADIO FLASH 
ven. 8.00 - ven. 20.45 
RADIO GRIFO 
giov. e ven. 10.00 -sab. 7.30 \ 
RADIO INSIEME 
ven. 11.30-lun. 18.05 
RADIO MONTESERRA 
giov. 10.30 -sab. 8.00 
NOVARADIO 
mar. 19.30-mer. 10.30 
PUNTO RADIO 
ven. 15.00-iun. 11.30 
RADIO SIENA 
sab. 8.45 -iun. 19.45 
RADIOSTELLA 
sab. 12.30-dom. 19.00 
RADIO V\AVE 
sab. 13.15 -iun. 20.10 


RTV38 

ven. ore 13.00 - dom. 17.50 

CANALE 10 
dom. 19.45 

TELEGRANDUCATO 
sab. 21.00-iun. 20.00 

TELEREQONE 
mar. 12.00 

ANTENNA 5 

iun. 22.30-mer. 13.30 

CANALE 50 
giov. 18.30 

TELETRURIA 
mer. 18.55 

TELERMERA 
mar. 21.15 

TV PRATO 

mar. 15.00 - giov. 20.05 



I 


di Firenze 

Stópne Teatrale 99/2000 


Compagnia della Rancia 
da giovedì 11 a domenica 21 novembre 

tutti i giorni 20.45, sabato 15.45 e 20.45, domenica 16.45; lunedì 15 riposo 


Sette sposE Sette FRgTELiJ 


Raffaele 

TAGANINI 


Tosca 


regia Saverio Marconi 

Infomazionie pmndita presso Cassa Tealio( lun 16-19; inar-TenlO-14;16-19; sab 10-13) 
Bea Office (lun 15.30-19.30; mar-sab 10-19.30} e in Toscana Circuito Regionale Bea (iffice. 
Motel.055/21.23.20 e 055/26.38.777. Internet:www.l rf ce.it 


ATTENZIONE! VARIAZIONE DATE HAIR 

Domenica 28 novembre 20,45 e Lunedì 29 novembre 20.45 

cocp ^ 

Unimp nmw tlliin lU'ITAilikiJ 


CASSA ^^ 

* DI RISPARMIO KTiiy jJ 

DIFIREISTZE Aampwto d! rnn» 


COMUNE DI CERVIA (Provincia di Ravenna) 
Estratto bando di aara 

Asta pubblica criterio prezzo più basso appalto servizio pulizia locali comuna¬ 
li, durata anni 5 dal 1.1.2000 al 31.12.2004. Base d'asta nel quinquennio L. 
1.290.000.000 (Euro 666.229,40). Termine presentazione offerte: ore 12 
del 21.12.99. L'asta avrà luogo II 22.12.99 ore 10. Bando integrale Albo 
Pretorio. Inviato G.U. CEE II 29.10.99, GURI II 5.11.99. Informazioni Ufficio 
Economato tei. 0544/ 979230. 

IL DIRIGENTE SETTORE AFEARI GENERALI D.ssa Loretta Bernabucd 
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M artedì 16 novembre 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ Veltroni: «Lavoriamo a una proposta, che rafforzi bipolarismo 
emaggoritarìo». L'ipotesi èuna leggeAmato-Villonesenza doppio 
turno, con diritto di tribuna. La mossa convince Palazzo Chig 

Sulla legge elettorale 
ìDs aprono al turno unico 
La riforma è più vidna 


IncontrotraDseSdi.perBosdli il clima è migliorato 
Consensi dd Ppi, Forza Itìia prudente «Vedremo» 



Walter Veltroni, segretario dei Ds M. De Renzis/Ansa 


Cossiga chiede 
la testa di Caselli 

■ FrancescoCossigaeEnrico Boselli hanno pre¬ 
sentato unainterpellanzaal presidentedd Con- 
siglioealministrodellaGiustiziapersapere«se 
non ritenganoormai indispensabilecheil gover¬ 
no sollevi ildottorGiancailoCasellidairincarico 
di direttoregeneraledel dipartimento Affari Pe- 
nitenziari»delministerodiGraziaegiustiziaa 
causadei suoi «duri commenti»sulla nuovanor- 
macostituzionalecheriguardail giusto processo 
approvatanei giorni scorsidal Pailamento.L'in- 
terpellanzaèstatapresentataalSenatodairex 
capodellostato Francesco CossigaeallaCamera 
dal presidentedello Sdi Enrico Boselli edaaltri 
esponenti delTrifoglio. 

Allapresadi posizionedi CossigaeCaselli replica 
indirettamenteil segretariodei Democraticidi 
sinistra, WalterVeltroni, cheparteciperàsabato 
prossimoaFirenzead unconvegnoassiemea 
Giancarlo Caselli. N el corso dellamanifestazio- 
ne.èprevistoancherinterventodeirexprocura- 
torecapodiPalermoAntoninoCaponnetto, in¬ 
terverranno tragli altri Dario Fo, Franca Rame, Ri¬ 
ta Borsellino, don Luigi Ciotti, Gherardo Colom¬ 
bo, Paolo FloresD'Arcais, Franco PiroePieriuigi 
Vigna. 


ROMA Seèverasvoltasicapiràtra 
breve. Malepremesseci sono. I Ds 
aprono a una riforma elettorale 
maggioritaria «non necessaria¬ 
mente a doppio turno» e le acque 
si smuovono. Apprezzano in mol¬ 
ti nella maggioranza, e anche se 
nel Poiosi resta guardinghi, lasor- 
tita di Botteghe Oscure viene ac- 
coltapositivamenteAnchepalaz- 
zo Chigi, a quanto si sa, apprezza. 
La disponibilità a discutere di ri¬ 
forma a turno unico fa cadere un 
altro dei piccoli muri chedivide- 
vanoi DsdalTrifoglio,ecostringe 
tutti a mettere le carte in tavola: 
nel senso che adesso, superate le 
pregiudiziali sul numerodei turni, 
la possibilitàdi andareaunalegge 
maggioritaria, in grado di evitare 
tra l'altro il referendum, èoggetti- 
vamentepiù vicina. L’ipotesi più 
probabileècheallafinesi andràa 
unasortadi Amato-Villone(il ddl 
del governo) a turno unico, con 
rafforzamento del maggioritario 
(e quindi del bipolarismo), ma 
con un diritto di tribuna in grado 
di rappresentaretutti. 

La sorpresa, ma fino a un certo 
punto, è arrivata al termine del¬ 
l'incontro di ieri traDseSdi di Bo¬ 
selli. La riunioneerastatamessain 
cantierel'altra settimana in Fran- 
ciaduranteilcongressodell'lnter- 
nazionalesocialistaeavevalosco- 
podi fartornareil dialogo tra Uli¬ 
vo eTrifoglio, nell'interesse della 
stabilità. Per la verità le cose non 
sono tutte appi anate. Sulleforme 
della chiarificazione e sulla pre- 
miership, nonché su Tangento¬ 
poli, BottegheOscure(peri Dsc'e- 
rano ancheSpini eBogi) e soci ali¬ 
sti di Boselli vi^giano su ondedi¬ 
verse. M ussi ^iegachenon ci sarà 
crisi machiarificazioneperandare 
insiemefino allafineddla legisla¬ 
tura, Boselli vuoleunacrisi forma¬ 
le. Il problema non èlaforma,che 
sarà istituzionalmente corretta, 
ma la sostanza: palazzo Chigi e 
con lui i Dsnon vogliono crisi al 
bu i 0 , pi ù 0 men o masch erate. 


Però sulla legge elettorale, che 
eraunodegli scogli piùalti,asen¬ 
ti re Boselli, l'incontro è andato 
molto bene. E il clima complessi¬ 
vo dei rapporti tra i due partiti è 
oggettivamente migliorato. Spie- 
gaVeltroni: «Anchedi fronte alla 
scadenza referendaria penso che 
sia necessario rafforzare il bipola- 
rismoelastabilitàdi governo, mi 
rendo conto però che non esiste 
soloildoppioturno,cherimanela 
nostra posizionepolitica. Registro 
chedapartedi un numero consi- 
stentedi partiti dellamaggioranza 
c'è una fortissima riserva, che ri- 
schiadi portareaaunasortadi pa¬ 
ralisi, cerco quindi di aiutare il 
processo riformatoreecon esso la 
stabilità della coalizione indican¬ 
do questa disponibilità». Veltro¬ 
ni, che dice di volere «il rilancio 
della coalizione con un governo 
D'Alema fino al 2001», ha quindi 
annunciato una proposta ad hoc 
dei Ds nei prossimi giorni, i cui 
cardini però sono già chiari: la 
nuova riforma deve rafforzare 
maggioritario e bipolarismo e se 
questa sarà la vera cornice della 
leggel'insistenzasul doppioturno 
di collegio, che ha accumulato 
lungo la strada diversi nemici, 
non può trasformarsi, come spie¬ 
ga Mussi, in rigidità. Che palazzo 
Chigi siad'accordoèowio. 

La mossa è stata concordata 
qualche giorno fa, dopo l'appro- 
vazionedelledueimportanti nor¬ 
me costituzionali su giusto pro¬ 
cesso e presidente della regione, 
proprio per dare nuovo impulso 
allastagionedelleriformeeperto- 
gliere ogni alibi agli incerti. Tra 
l'al tro I a ri forma, seci sarà, va n el I a 
direzione indicata da D'Alema a 
più ripreseagli alleati del centrosi¬ 
nistra. Ossia serve una coalizione 
più solida, che si presenti con un 
u n i co si m bo 1 0 agl i el etto ri. 

Le reazioni nella maggioranza 
sono positive. Se si eccettua il mi¬ 
nistro del lavoro Salvi, critico con 
l'abbandono del doppio turno, 


L'IffrERVISTA ■ GAVINOANGIUSc^oguppoDsSenato 


«S al GonfrontD^ madmtro il magnorìtarìo» 



Popolari e Democratici si dicono 
contenti, l'Udeur si professa da 
tempo monoturnista. Di Pietro 
avverte che in ogni caso sarà me¬ 
glio il referendum di un papoc- 
chio ma mostra di appr^are le 
aperturedi M ussi edei Ds. È proba¬ 
bile dunque che la maggioranza 
possa presentarsi abbastanza uni- 
taal confrontoeoi Polo. 

Forzaltaliaèun po' incerta. Pi¬ 
sano dice che la legge elettorale 
senza il Polo non si fa e che se si 
vuole discutere bisogna esamina¬ 
re insieme tutte le regole per le 
campagne elettorali, compresa 
dunquelapar condicio. LaLoggia 
èpiù cauto: «M egliotardi ehemai, 
aspettiamo i fatti, purchènon sia¬ 
no come quelli sulla par condi¬ 
cio». 

Casini chiedel'estensionedella 
legge elettorale del Senato e poi 
tutti alleurne. Fini èconvinto che 
i Ds hanno ceduto, rendendosi 
conto checol doppioturnonon si 
andavadanessunaparte. Peròan- 
cheluivedeelezioni. B.Mi. 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA L'incontro coi socialisti di 
Boselli èfinito da poco, già arrivano le 
agenzie con sù scritto: i diesse rinun¬ 
ciano al secondo turno. È così? Ne 
parliamo con Gavino Angius, capo¬ 
gruppo a Palazzo M adama dei Ds. 
Senatore, èvero cheli tema della 
legge elettorale è stato il centro 
dell'incontro? 

«Veramentec'èstatomoltodipiù...». 

Comunquesen’èparlato? 

«Si, certo, lo credo chei diesse abbiano 
fatto un grosso sforzo di comprensione. 
Noi, insomma, capiamo benissimo che 
dentro il tema "elettorale" ci sono pro¬ 
blemi legati allacollocazione, all'identi¬ 
tà, alla visibilità delle varie forze politi¬ 
che. Lo comprendiamo. Del resto non 
abbiamo mai pensato di utilizzare una 
I egge el ettorale per costru i re o cancel I a- 
reformazioni politiche». 

Veramente molti nel centrosini¬ 
stra e anche na ds pensano che 
una legge basti a favorire le ag¬ 
gregazioni... 

«Resta il fatto che una legge elettorale 
servesoloafarfunzionaremeglioii siste¬ 
ma. Una legge deve rispondere ad esi¬ 
genzegenerali, non si puòpiegareafina- 
lità politiche». 

Edettoquestoqual èianovi tàche 
èuscitadal l'i ncontrodi oggi ? 

«Noi abbiamo ribadito che il modello 
chesosterremoèquello maggioritario, e 
ci opporremo a qualsiasi ritorno a logi¬ 
che proporzionalistiche. Quindi, "den¬ 
tro" il maggioritario,si amodisponibili a 
confrontarci con tutti su tutto. Samodi- 
sponibili a confrontarci anche sul se- 
condoturnoche-èundatodifatto-rap- 
presenta,dapartedi alcuneforze, socia¬ 


listi compresi, l'ostacolo maggiore. Ne 
riparleremo, anzi abbiamo deciso che 
un nuovo incontro, laprossimasettima- 
na,saràdedicatoproprioaquesto». 
Dicala veri tà, senatore; i n questa 
ripresa di dialogo quanto hanno 
pesato le parole di D’Alema che 
tutti hannolettocome<riabilita- 
zione»dellastoriasocialista? 
«Indiscutibilmente sono state afferma¬ 
zioni importanti. Smili aquelledetteda 
molti di noi. Paroleimportanti. Proprio 
perchésonocon vinto chelosforzod'in- 
terpretazione del passato debba servire 
soprattutto a progettare 
il futuro. Insomma, cre¬ 
do chedobbiamo ristabi- 
lireunclimadi fiduciare¬ 
ciproca, guardando alle 
nostre storie con un oc¬ 
chio di veritàecon molto 
rispetto. Giustamente se 
non accettiamo sulla no¬ 
stra storia giudizi tran- 
chant, è altrettanto sba¬ 
gliato essere liquidatori 
con lastoriadegli altri». 

Insoma, tutto bene 
nel rapporto fra i 
duepartiti?Èco9? 

«A meledefinizioni semplici stichenon 
piacciono. Ledicosolocheabbiamo fat¬ 
to un esame a tutto campo dei rapporti 
fradi noi elepossoassicurarecheciòche 
uniscei diessealloSdi èmolto,moltodi 
più di ciò cheli divide. Insomma, non si 
puòsottovalutareil fatto chei dueparti- 
ti dal '94 son 0 stati dal I a stessa parte. N ei 
progressisti, nel 96. No, non si puòsotto- 
valutare». 

Discutiamo delle nostre storie, 
progettiamoli futuro. E però an¬ 
cora ieri Boselli insisteva sulla 
<commissione d'inchiesta» su 


Kgb esu T angentopol i. Chenedi- 
ce? 

«Anchequi: io credo sialegittimo riper- 
correletappedellastoriadei partiti de¬ 
mocratici italiani. Pure per ciò che ri- 
guardaTangentopoli. Ma appunto con 
un angolo di visualestorico. La cosa che 
nonsipuòfareèquellachebenissimoha 
i 11 u strato i I sen ato re Pera, d i Forza I tal i a: 
lui, loro vogliono una "commissione 
d'inchiesta", dove il potere legislativo 
esamini gli atti del poteregiudiziario. Le 
conseguenze di una scelta così sarebbe¬ 
ro drammatiche, lo capisce chiunque. 

Altra cosaèuna"commis- 
sione di saggi", ne abbia¬ 
mo parlato anche stama¬ 
ne, compostada persona¬ 
lità al di fuori-dieso? ex 
Presidenti dellaCorteCo- 
stituzionale- che rilegga¬ 
no leulti me vicendepoli¬ 
tiche. Questa credo sia 
un'aspirazionegiusta». 
Ancora; la sostiaie 
chesonomolteleco- 
secheunisconoidue 
partiti. Ma voi state 
nell’Ulivo, loro nel 
trifoglio. Altro mo- 
tivodi distanza, no? 

«Innanzitutto a pochi giorni dal voto 
per I e su ppl eti ve è ben e ri cordare che ci 
ritroviamotuttisottoilsimbolodeiruii- 
vo. Enon èpoco. Poi, tutti siamo impe¬ 
gnati acostruireun successo nellepros- 
sime regionali - che è alla portata del 
centrosinistra - creando un'aggregazio- 
nechesiacredibileeforte. Echegetti le 
premesse perlepolitichedel 2001. An¬ 
chequi c'èunasolacosachenon possia¬ 
mo fare: suicidarsi...». 

Cheintende? 

«lo, ma tanti come me visto che i son¬ 


daggi sono tornati adarci in crescita, so¬ 
no convinto che il centrosinistra abbia 
vinto lasfidacon il Polosui problemi ve¬ 
ri del paese. E però abbiamo un proble¬ 
ma di comunicazione. Non sto parlan¬ 
do di linguaggi, beninteso, sto parlando 
di un problema politico. Non abbiamo 
forza comunicativa per la frammenta¬ 
zione nelle nostra fila. Insomma: è un 
dato di fatto che il Polo ri esce ad esserlo 
d i p i ù. Lasci amo stare i tem i d i cu i pari a i I 
centrodestra, visto che Berlusconi or¬ 
mai è l'ultimo nostalgico del "muro". 
Mail loro metodo, il fatto che parlino 
con un'unica voce deve farci riflettere. 
Certo, lo Sdi ci ha detto che ritiene di 
aver unafunzionepiù importante, per i 
successi del centrosinistra, inun ruolodi 
recupero di quei settori moderati che 
magari si sono fatti affascinaredal Polo. 
Questo credo chein qualche modo po¬ 
trebbe aprire un problema col centro 
della coalizione. Ma vedremo, noi sia¬ 
mo d i spon i bi I i a di scutered i tutto». 

Di tutto-tutto,anchedi "riequili- 
brio",si dicecoà no,del governo? 
«Premesso - e non è un riconoscimen¬ 
to formale - che questi sono temi che 
appartengono alla disponibilità del 
premier, le rispondo subito: sì certo. 
Per ciò che attiene le forze politiche 
noi non abiamo alcun problema, di 
più: non guardiamo affatto con suffi¬ 
cienza a chi pone anche un problema 
di riequilibrio. Non è una novità che 
da quando l'esecutivo s'è formato so¬ 
no arrivate molte novità. I democrati¬ 
ci hanno manifestato la loro intenzio¬ 
ne di entrare nel governo, l'Udeur e 
gli stessi socialisti ^rimono l'esigen¬ 
za di essere più visibili, più riconosci¬ 
bili. Anche qui, credo che siano pro¬ 
blemi legittimi. Di cui le forze poiiti- 
chedebbano pari are francamente». 


// 

Discutiamo 
di tutto 

ma ci opporremo 
a qualsiasi 
ritorno a logiche 
proporzionalistiche 

it 


Palennoy ndia Querda il qwgnipix) della 

Ninni Temninelli: «Il tempo del movimentismo èfinito» 


Da Salvi adesione e sostegno 
«da sinistra» aiia mozione Veltroni 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO «Ho lasciato il mio 
posto per inseguire un valore». 
La politica non è fatta solo di 
«cannibali» che si nutrono di 
ambizioni personali: Ninni 
Terminelli lo dice con pudore, 
con la preoccupata consapevo¬ 
lezza di chi temedi contraddire 
la scelta di distaccarsi dal coro. 
La tattica, la manovra, non 
fanno parte della suo bagaglio 
culturale. Così comela politica 
urlata di troppi rappresentanti 
déieistituzioni. I valori chein- 
segue? Qudii tipici di una sini¬ 
stra chedeveristovaresestessa, 
ia sua ragoned'essere, anchein 
una città comePalermo. Anche 
in una realtà comela Sicilia do- 
ve«lefortissimecorazzatedella 
destra preparano la controffen¬ 
siva perieéezioni del2001». 

Trentatréanni, dieci da qua¬ 
li trascorsi a fianco di Leoluca 
Orlando, nella Rete. Prima il 
movimento, poi l'elezione in 
Consiglio comunale, alla fine 
la carica di capogruppo. E ieri, 
nella stessa sala del Palazzo 
ddleAquilecheloha vistopar¬ 
tecipe di interminabili sedute, 
l'annuncio pubblico ddl'ap- 
prodo ai Ds. «Con Orlando? Ci 


siamosalutati congrandeaffet- 
to», spiega. 

Le strade si dividono: il sin¬ 
daco da una parte, il suo capo- 
gruppodall'altra. 

M a inutilecercarendleparo- 
le di Termindli dichiarazioni 
politicheche "gridano" scontri 
0 rotture La sua sed ta pari a da 
sola: «Facevo il capogruppo di 
maggioranza rdativa eho mes¬ 
so tutto da parte per aderire ai 
Ds, perseguirela mia natura di 
uomo ddia sinistra, pronto a 
scommdtermi per sostenere le 
ragioni ddl'Ulivo. I Democrati¬ 
ci di sinistra rappresentanooggi 
il baluardodi questo progetto». 

La posta in gioco èqudia dd 
2001. Orlando non potrà più ri¬ 
candidarsi e«vistocheil tempo 
dd movimentismo è finito, gli 
uomini di sinistra devono stare 
nd partiti di sinistra ancheper- 
chéledestreeForza Italia mira¬ 
no all'assoluta riconquista di 
Palermo». 

La «sinistra ddlecittà»: così 
la definiscela mozionecongres¬ 
suale di Vdtroni. Termindli è 
partedi questa, neèespressione, 
neètestimone. «C'èun pezzodi 
società civile che è caduta nd- 
Tindifferenza, che attende un 
qualcosa - dice -. lo ogg sento 
che attorno all'Ulivo e attorno 


ai Dspuòrimditersi in moto. Ri¬ 
vedo insegnanti, intdlettuali, 
operatori dd volontariato, 
esponenti ddia società palermi¬ 
tana che vogliono tornare ad 
impegnarsi. L'assedd centrosi¬ 
nistra può essereancora un 'ipo¬ 
tesi vincenteancheaPalermo». 

Termindli parla di una città 
che, però, non ha fatto sentire 
alcun "fremito" dopo!a senten¬ 
za Andreotti. I giornali registra¬ 
vano il distac¬ 
co, il sindaco 
non pronun¬ 
ciava parola. 
Dov'erano fi¬ 
niti i comitati, 
le donne anti¬ 
mafia, le ma¬ 
nifestazioni 
in memoria di 
FalconeeBor- 
sdlino? 

Rassegna¬ 
zione? La 
stessa che può spianare la stra¬ 
da al Polo? «Vede- spiega Ter¬ 
mi nd li -. All'inizio, nd '93, c'è 
stata la faseddia ddega. La so¬ 
cietà civile ha ddegato a chi 
aveva conquistato il Comuneil 
compito di rappresentare la ri¬ 
sposta democratica alle stragi 
dd '92. Poi, ad un certo punto, è 
subentrata l'assuefazione. Ma 


oggi, di fronte al pericolo dd ri¬ 
torno dd le destre, si avverte un 
nuovo interesse C'è chi vuole 
capire, adesempio, cosastasuc- 
cèdendo nd Ds. Oggi (ieri, ndr) 
a Pai azzo ddleAquilehori vi sto 
volti che non vedevo da anni. Il 
fatto cheOrlandonon possa ri¬ 
candidarsi apreogg^ivamente 
una fase nuova: bisogna ricer¬ 
care un forte candidato sinda¬ 
co, capacedi chiamarea raccol¬ 
ta lepotenziali tà checi sono». 

Ieri l'aula dd Consiglio co- 
munaledi Pai ermo era gremì ta. 
In presidenza Pietro Polena, il 
segreta riodsAntondloC ra col i - 
ci eNinni Termindli. L'inizia¬ 
tiva era stata promossa in vista 
dd congressodiessino. 

L'adesioneai Democratici di 
sinistra ddTex capogruppo dd- 
la Retepotrd^benon essereuna 
vicenda isolata? «La mia scdta 
- afferma Termindli - rappre¬ 
senta oggettivamente uno sti¬ 
molo. Il mioappdiosi rivolgea 
chi èin cerca di una strada epuò 
aprire successive riflessioni». 
Perchéil sostegno alla mozione 
Vdtroni? «Perchéil ruolo che 
assegna al valoreddia persona 
eai diritti umani ècoerentecon 
il mioimpegnodi sempre, con la 
mia provenienza, con i valori in 
cui credo». 


ROMA «La storia italiana - dice 
Cesare Salvi -ècomplessaenon si 
risolve con una battuta». Ce l'ha 
con le «semplificazioni», il mini¬ 
stro del Lavoro, sia quelle che ri¬ 
guardano levi cendenazionali, sia 
quellechetoccanoin manierapiù 
particolare la sinistra: «È difficile 
scrivere la storia del Pei saltando 
da Gramsci a Berlinguer senza 
contareil ruolodiTogliatti. Non è 
possibile, non ècorretto...». Si èle- 
vato qualche sassoli¬ 
no dalla scarpa, ieri, 
intervendo all'as¬ 
semblea romana dei 
sostenitori all'adesio- 
nemotivataetraa/er- 
sale alla mozione di 
Veltroni, Cesare Sal¬ 
vi.Ad esempio,haav- 
vertito, dopo aver di¬ 
chi arato di essere 
«stupito»perl'ipotesi 
chela Quercia rinun¬ 
ci al doppio turno: 
«Qualcunodicechenon cen'èpiù 
bi sogn 0 . FI 0 i m i ei d u bbi. N 0 n fac¬ 
ciamoci illusioni, anchesesi abo¬ 
lisce la quota proporzionale non 
sono certo risolti i problemi della 
legge elettorale che abbiamo da¬ 
vanti». E ha spiegato: «La prolife- 
razionedei partitini non èimpu- 
tabileaquel 25%di proporzionale 
p resen te n el I a I eggeel etto ral e. Tri¬ 


fogli eAsini non sono figli della 
proporzionale, ma del sistema 
maggioritario a un turno. Perciò 
non illudiamoci di avergiàtrova- 
tolapanacea...». 

Ma la gran parte del suo inter¬ 
vento, il ministro del Lavoro, a 
conclusionedi un dibattitocheha 
visto la partecipazione di molti 
sottoscrittori dell'adesione«dasi¬ 
nistra» allamozioneVeltroni, l'ha 
dedicata alle ultime polemiche e 
al futuro del la sinistra. 
«Da un giorno all'al¬ 
tro abbiamo avuto as¬ 
soluzioni e condanne 
- ha detto polemica- 
mente-efrasi chedo- 
vrebbero essere ovvie 
macheperii contesto 
in cui sono state pro¬ 
nunciate conquista¬ 
no leprimepaginedei 
giornali eil ri schioche 
vengano percepiteco- 
mestrumentali eallu- 
sive». La verità, ha aggiunto, in 
parte riecheggiando le parole di 
D'Alema, èche«dellaDc, del Pei e 
del Psi non bisognadimenti carola 
grande funzione di supplenza 
svolta», a cominciare dal dopo¬ 
guerra, «quando ancora il paese 
stentava a riorganizzarsi dalle ri- 
percussioni della guerra», anche 
se allafinesono giunti alla«dege¬ 


nerazione, nella pretesa dell'im¬ 
punità chehacondotto aTangen- 
topoli.all'occupazionedel potere, 
e questo unito al fatto che la de¬ 
mocrazia fosse bloccata ha porta¬ 
to al la partitocrazia». 

Infine, il futuro e il congresso 
dei Ds. Perii ministro <«eun parti¬ 
to non haun passato,enon èchia- 
ro sehaun futuro, èmenoattraen- 
te». Ecosì Salvi motiva«adesionee 
sostegno»al documentodi cui ieri 
alcuni sostenitori (da Crucianelli 
a Petti nari, da Bolognesi a Batta¬ 
glia, da Parola a Calvi, da Cherci a 
Pompili, oltre a numerosi espo¬ 
nenti di associazioni, dall'Arci alla 
Forum del Terzo settore al Movi, 
dall'UispalleAcli eamembri della 
di rezi on ed i essi n a) d i scu tevan 0 i n 
un albergo del centro, inistendo 
sulla necessità di «un punto di vi¬ 
staautonomo ecriti co di un parti¬ 
to di sinistra», condizione neces¬ 
saria dato che oggi «i partiti ri¬ 
schiano di diventare comitati in- 
tornoaun leader». 

Una deriva da scongiurare, per 
Sai vi, eh e I an ci a an cora u n avver¬ 
ti men to su I futuro con gresso del I a 
Quercia: «Fio dubbi sulla elezione 
direttadel segretariodapartedegli 
iscritti, tanto più chenon èin di¬ 
scussi onelarielezionedi Veltroni 
dato chetutteeduelemozioni lo 
ripropongono». 


■ IL DOPO 
ORLANDO 

Il sindaco 
della primavera 
palermitana 
non potrà 
candidarsi 
di nuovo 
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CHE BELLA 
PARTITA! 
MA NON ÈLA 
NAZIONALE 


MARIA NOVELLA OPRO 


B asta una partita (pur tre 
menda) della Nazionale per 
sconvolgere la programma¬ 
zione (e i programmatori). Anche 
se lo spostamento ormai è un'abi¬ 
tudine, perché non c'è giorno che 
non ci sia da qualche parte un in¬ 
contro di calcio, cosicché quello 
che era l'appuntamento atteso 
della domenica ora è una stanca 
abitudine quotidiana. Un po' co¬ 
me il matrimonio: la tomba delta 
passione calcistica. Meno male 
che domenica pomeriggio è restato 
al suo posto almeno «Per un pu¬ 
gno di libri», il programma di 
Raitre presentato da Patrizio Ro- 
versi con il «professor» Piero Dor- 
ftes. In questa stagione la gara è 
diventata un vero torneo tra scuo¬ 
le, che coinvol^ qualche perso¬ 
naggio famoso in qualità di sup¬ 
portar. Ndia seconda puntata si 
sfidavano un liceo di Salerno e 
uno di Milano che risponde/ano 
in particolarea domande sul libro 


di Stevenson «Il dottor Jekyll e mi¬ 
ster Hyde», ma anche su autori e 
testi tra i più vari. Hanno vinto gli 
studenti campani, dopo una lotta 
durissima (sicuramente più com¬ 
battuta di Italia-Belgio) durante 
la quale sembrava che i giocatori 
stessero ad ogii momento per lan¬ 
ciarsi i libri in testa. Agguerritissi¬ 
mi anche ^i spettatori, che hanno 
partecipato da casa al quiz sul ti¬ 
tolo da indovinare spiritoso e dif¬ 
ficilissimo. Il bello di questo gioco 
è che si vincono solo libri e, ben¬ 
ché il conduttore, spostandosi da 
una parte all'altra dello studio 
con il carrello del supermercato 
p/ano di volumi, alluda al consu¬ 
mismo, quello librario sembra l'u¬ 
nico rimasto fermo all'era prein¬ 
dustriale Almeno in Italia. E in 
fondo sarebbe giusto e bello che 
attorno a Patrizio Povera si aggi¬ 
rasse un greg^ di pecore, come 
negli intervalli di una tv antica, 
monocratica e agropastorale 



Ecstasy da Santoro 

L a vicenda di Jannick, ii ragazzo morto a Brescia do¬ 
po aver preso una pasticca di ecstasy, sarà ai cen¬ 
tro di «Circus» di MicheieSantoro(Raiuno, 
20.50). Parierà ii padredei ragazzo che ha dato 
i'ecstasyaJannick.Tra gii ospiti, iipubbiicitario 
OiivieroToscani i genitori di Giorgia, ia ragazza che 
in seguito aii'assunzionediecstasyha subito un 
trapiantodi fegato 


SCELTI PER VOI 


■ CMES EOO 

BIONDA E 
PERICOLOSA 


■ Blaine, marito fe¬ 
dele, ha avuto una 
scappatella con una 
ragazza molto giova¬ 
ne mentre la moglie 
era gravemente mala¬ 
ta. Quando la donna 
si rimette, Blaine tor¬ 
na da lei, ma la ragaz¬ 
zina si vendica e si ri¬ 
presenta come fidan- 
zata ufficiale del fi¬ 
glio. La vendetta di 
Lolita. Più brillante 
che thriller all'attra¬ 
zione fatale. 


Regia di Rod Hardy, con 
JennieGarth,TimMathe- 
son, LeightTayior-Young. 
Usa (1996). 90 minuti. 


■ TM:2 21CB 

FREQUENZE 

PERICOLOSE 


■ Spike è un inviato 
speciale del diavolo, 
incaricato di racco¬ 
gliere anime atraver¬ 
so una tv via cavo. La 
prima vittima è un 
rappresentante di sa¬ 
nitari che finisce con 
la moglie all'interno di 
un palinsesto televisi¬ 
vo tra soap opere, we¬ 
stern e varietà. Satira 
sulla tvcheavolte 
riesce, spesso no, an¬ 
che se lo spunto è in¬ 
teressante. 


Regia di Peter Hyams, 
conJohnRitter, PamDa- 
wber. Usa (1992). 87 mi¬ 
nuti. 


■ FmE EE 

UN MONDO 
A COLORI 


■ storia di immigrati 
nelle nostre città di 
italiani emigrati all'e¬ 
stero negli anni pas¬ 
sati. La prima è quella 
di Pascal Koffi-Teya, 
giornalista e scrittore 
della Costa d'Avorio, 
sposato con un'italia¬ 
na di Biella, e di suo 
figlio Marcel, calcia¬ 
tore e studente. Mar¬ 
cel, che oggi ha 21 
anni, racconterà la 
sua infanzia in Italia, 
le prime difficoltà in¬ 
contrate nei rapporti 
con gli altri bambini, 
la sua passione perii 
calcio. 


■ FniiO ME 

ALLE DUE 
SU RAIUNO 


■ <AlleduesuRaiu- 
no», il programma 
condotto da Paolo Li¬ 
miti, ospita oggi San¬ 
dra Mondaini, che 
parlerà dei suoi perso¬ 
naggi più famosi, co¬ 
me Sbirulino e dell'u¬ 
nione artistica e sen- 
timentalecon Rai¬ 
mondo Vianello, mo¬ 
strando foto e filmati 
della sua carriera, co¬ 
minciata quando ave¬ 
va solo 14 anni. In 
studio l'attrice Vale¬ 
ria Monconi, che in 
questi giorni porta in 
scena al Manzoni di 
Milano// gabbiano. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& nAiUNO 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attuaiità 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO, 

10,00 L’AMORE DI UN 
PADRE, Film commedia 
(USA, 1996), 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TGl ECONOMIA, 
14,05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
“Giocajolly”, 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 
Con Enzo Biagi, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO, Gioco, 

20.50 CIRCUS, Attuaiità, 
Conduce Mieheie Santoro, 
23,05 TGl, 

23.10 KRIZIA-UNA STO¬ 
RIA MILANESE, Rubrica, 
0,15 TG 1 -NOnE, 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità. 


^ nAIDUE 

6,00 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, INCONTRO CON,,, 

6.10 RICKI POSTER, Tf, 
7,00 CO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER.Teiefiim, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 

10.50 MEDICINA 33, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11,25 GIOCANDO AL 
LOnO ALLE OTTO, Gioco, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

14,05 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, Aii’interno; 16,00 
Tg2-Fiash: 17,30 Tg 2- 
Fiash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 j.A.G, -AVVOCATI IN 
DIVISA, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 INCANTESIMO 2, 
Miniserie, Con Agnese 
Nano, Giovanni Guideiii, 

22.50 CONVENSCION, 
Varietà, 

23.50 TG 2-NOTTE, 

0,25 OGGI AL PARLAMENTO, 
0,35 METEO 2, 

0,40 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA, 

0,45 Da Auckland, Nuova 
Zelanda; VELA, America’s 
Cup-La sfida infinita, 2° 
Round Robin, 

1.45 L’ITALIA INTERROGA, 


4, RAITRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attuaiità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, Conducono 
Toni Garrani, Manueia Di 
Centa, 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 REPORT, Attualità, 
“Sondaggite cronica” 
(Repiica), 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore, 

15.30 TELECRONACA 
DIRETTA, DEI FUNERALI 
DELLE VITTINE DEL CROL¬ 
LO DELLA PALAZZINA DI 
VIALE GIOTTO, Da Foggia, 

16,45 T3 NEAPOLIS, 
Rubrica, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramoia, 

18.40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT 3, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 T 3 FINESTRE, 
Attualità, 

0,30 FUORI ORARIO, “Che 
c’importa deiia iuna?”, 

0,35 T 3-T3 METEO, 

1,00 FUORI ORARIO, 
“Eveline”, 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attuaiità. 


OC RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8,15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 E LA VITA CONTI¬ 
NUA,,, Film commedia 
(USA, 1950, b/n), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 DUTCH È MOLTO 
MEGLIO DI PAPÀ, Film 
commedia (USA, 1991), 

Con Ed O’Neiii, Ethan 
Randaii, Regia di Peter 
Faiman, 

22.40 CORDA TESA, Fiim 
poiiziesco (USA, 1984), 

Con Ciint Eastwood, 
Genevieve Bujoid, 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,10 NAPOLI VIOLENTA, 
Film poliziesco (Itaiia, 
1976), Con Maurizio Merii, 
John Saxon, 

3,00 PESTE E CORNA, 
Attuaiità (Repiica), 

3,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,20 CELEBRITÀ, Film sen¬ 
timentale (Italia, 1981), 

Con Nino D’Angeio, Regina 
Bianchi, 


ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Teiefiim, 

8.35 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“L’uno per l’altro”. Con 
Richard Dean Anderson, 

10.30 MAGNUM P,l„ 
Teiefiim, “Hai visto i’aiba 
stamattina?”. Con Tom 
Seiieck, 

11.30 RENEGADE, 

Teiefiim, “Morte suii’ac- 
qua”. Con Lorenzo Lamas, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Teiefiim, 
“Quando ii maggiordomo 
canta”. Con Fran Drescher, 
Charies Shaughnessy, 

14,001SIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Show, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 
Conduce Danieie Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

18.30 L,A, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 ILBRUnO ANA¬ 
TROCCOLO, Varietà, 

23,05 SPECIALE-LE IENE, 
Varietà, 

24,00 SABATOKIO-UN 
SABATO A TOKIO CON 
MAX PEZZALI, (Replica), 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 IFUEGO! Varietà (R), 

1,40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, “Lettere d’amore”, 
2,05 FRASIER, Telefilm, 

2.35 RAPIDO, Musicale 
(Replica), 

3,00 KARAOKE, (Repiica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA 
PAGINA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Taik show (R), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo,, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 BIONDA E PERICO¬ 
LOSA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1996), 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce dei- 
i’interferenza”. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti, 

21,00 ULTIMO, Miniserie, 
Con Raoui Bova, Ricky 
Memphis, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Taik show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con ia partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Repiica), 

2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica (Repiica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Repiica), 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, (Repiica), 

5.30 TG 5, 



7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Rispoii, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

9.10 ILGIORNOINCUII 
PESCI USCIRONO DAL 
MARE, Film drammatico 
(USA, 1968), Aii’interno; 
10,00 Tmc News; Meteo, 

11.30 THE BIG EASY, Tf, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 DEL VECCHIO, Tf, 
14,00 IL LEGGENDARIO X- 
15, Film drammatico (USA, 
1961), 

16,15 OMICIDIO ALLO 
SPECCHIO, Film thriller 
(USA, 1987), 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

METEO, 

19,50 TG OLTRE, Attuaiità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 I POMPIERI, Film 
comico (Itaiia, 1985), Con 
Lino Banfi, Paoio Viiiaggio, 
Regia di Neri Parenti, 

22.30 TMC NEWS, 

22.45 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show, 

0,40 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1,00 METEO, 

1,05 LA FIGLIA DI 
FRANKENSTEIN, Film fanta¬ 
stico (USA, 1960, b/n). 


TMC2 


12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.10 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 SQUILIBRI. 

14.15 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 FREQUENZE PERI¬ 
COLOSE. Film fantastico 
(USA, 1993). 

22.50 SQUILIBRI. 

23.00 TMC 2 SPORT. 


TELE+bianco 


11.45 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film 
commedia (USA, 1998). 

13.20 TEMPESTA DI 
FUOCO. Film azione. 

14.50 UNA DECISIONE 
PERFETTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 

16.25 AMARE PER SEM¬ 
PRE. Film drammatico. 

18.15 RACCONTO D'AU¬ 
TUNNO. Film commedia. 

20.10 HOMIOIDE. Tf. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 RESCUERS 2 - DUE 
COPPIE. Film drammatico. 

22.50 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). Con Kevin 
Spacey, johnCusack. 

1.20 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL'OCEANO. 
Film drammatico. 


TELE+nero 


11.20 SCEGLI IL MALE 
MINORE. Film thriller. 

12.55 RAGAZZE DI CAM¬ 
PAGNA. Film drammatico. 

14.40 KICKEDINTHE 
HEAD-COLPO DI FULMI¬ 
NE. Film commedia. 

16.10 BARB WIRE. Film 
azione (USA, 1997). 

17.45 LA LIBERTÀ È IN 
TEXAS. Film western. 

19.15 UNA VITA DA RICO¬ 
STRUIRE. Film drammatico. 

20.45 JAMU, IL LEOPAR¬ 
DO ORFANO. Docum. 

21.40 LO SPECCHIO. 

21.45 PATSY CLINE. Film 
commedia (Australia, 
1998). 

23.20 DUE UOMINI E UNA 
DOTE. Film commedia 
(USA, 1974). 

0.40 CODICE OMICIDIO 
187. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 2 2.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 15.00 GR 
1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 
16.00 Noi Europei; 16.06 Baobab - Notizie 
in corso; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 GR 1 - New York News; 19.23 
Ascolta si fa sera; 19.30 Zapping; 21.03 
Zona Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 
23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 2 3.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei mister; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (R); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo. Romanzo 
radiofonico in 35 puntate scritto e diretto 
da Andrea Barzini; 9.13 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.18 II Cammello di Radiodue; 
10.37 Se telefonando... Risponde Barbara 


Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... 
Antonello Venditti; ; 12.10 II Cammello di 
Radiodue; 13.00 Facoltà di riso; 14.15 
Fuorigiri; 15.03 II Cammello di Radiodue; 
16.00 90 - 9 e bastai; 18.02 Caterpillar; 
20.00 Alle 8 della sera; 20.30 II Cammello 
di Radiodue; 20.50 Incantesimo. In con¬ 
temporanea con Raidue per i non vedenti; 
21.41 Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (R); 2.01 Se telefonan¬ 
do... (Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Corrado Augias, giornalista e scrittore; 
9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni 
di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 
Duri e puri... Gli ascoltatori; 11.00 II giudi¬ 
zio universale; 11.30 Le orchestre del 
mondo; 12.00 Agenda; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 
14.00 Blu bemolle; 16.00 Fahrenheit; 
16.52 Inaudito; 17.15 Fahrenheit; 17.40 
Voci di un secolo; 18.00 Invenzione a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magico; 
20.30 II cartellone. All'interno; Ferrara 
Musica - Stagione Concertistica '99-2000. 
Musiche di G. Rossini, B. Britten, 0. 
Knussen, R. Strauss; 22.30 Oltre il sipa¬ 
rio; 23.25 Storie alla radio; 24.00 Notte 
classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Nord: sulle regioni orientali cielo molto nuvoloso con preci¬ 
pitazioni anche temporalesche. Sulle restanti regioni irre¬ 
golarmente nuvoloso. Centro e Sardegna: sulla Sardegna 
nuvolosità variabile, sulle restanti regioni molto nuvoloso 
con precipitazioni anche temporalesce. Sud e Sicilia: cielo 
molto nuvoloso con preciptazioni anche temporalesche. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con locali precipitazioni. 
Centro e Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni temporalesche. Sud: su Sici¬ 
lia, Campania e Calabria cielo nuvoloso o molto nuvolo¬ 
so con precipitazioni anche temporalesche, sulle restanti 
regioni nuvoloso con aumento della nuvolosità. 



LA SITUAZIONE 


Sull’Italia è presente un flusso di correnti sud-occidentali, in seno alle 
quali si muovono due sistemi nuvolosi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


AOSTA -2 IO 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


8 IO VENEZIA 

D 

IO 11 IMPERIA 


CATANIA 


9 12IPISA 


8 11 PESCARA 

OMS [SISmiKMI] 

11 18 POTENZA 

11 20 CAGLIARI 



7 12IANCONA 8 12 


IO 16 L’AQUILA 

fm 

np np S.M.DILEUCA 15 19 


R.CALABRIA 14 2l|PALERMO 14 22|MESSINA 16 21 


12 20 ALGHERO IO 16 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

8 

I 

OSLO 

6 

IO 

I 

STOCCOLMA 

4 


COPENAGHEN 

9 

12 

MOSCA 

1 

6 

BERLINO 

np 

15 

VARSAVIA 

2 

11 


LONDRA 

IO 

17 


BRUXELLES 

IO 

21 

BONN 

np 

20 

FRANCOFORTE 

np 

19 

PARIGI 

9 

22 

VIENNA 

9 

13 


MONACO 

np 

20 


ZURIGO 

11 

18 

GINEVRA 

12 

18 

BELGRADO 

8 

17 

PRAGA 

5 

19 

BARCELLONA 

16 

22 


ISTANBUL 

np 

17 

■ MADRID 

9 

18 

LISBONA 

17 

19 

ATENE 

14 

23 

AMSTERDAM 

11 

18 

ALGERI 

14 

26 

1 1 

MALTA 

17 

24 

1 1 

BUCAREST 

■1 

ld 
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Lavoro,it 


M artedì 16 novembre 1999 


Operai ed equivalenti, anzianità anticipata 


Dueanni di «sconto»sui requisiti indispensabiii perandare in pensione.Come 
benefìc iarne? E soprattutto,c hi potrà fàrio? Certamente non tutti,stiamo infatti 
pariandosoiamentedi quanti in azienda svoigono mansioni equivaienti a queiie 
che normaimente i contratti di categoria attribuiscono agii operai, può usufruire 
di unoscontosui requisiti richiesti peria pensione di anzianità. 


Lo ricorda i'Inps con una apposita nota dedicata a questoargomento. 

Si tratta di una agevoiazione di non poco conto. Attenzione, però, ia fac iiitazione 
riguarda infatti soiamentei'età minima riehiesta perii dirittoaiia pensione.Po¬ 
tranno infatti ottenerla con uno odueanni di anticipo rispetto agli altri lavoratori 
Ad esempio, nel 2002, mentre al lavoratore comune sono rie hiesti 57anni di età e 
35dicontributi,l'operaio puòandare in pensione dianzianità con soli SSannidi 
etàe35dicontributi. 

Perquanto riguarda inveceilrequisitocontributivoelefìnestred'uscita,nulla 
cambia rispetto alle regole previste perla generalità dei lavoratori dipendenti. 



U n a n u ova I ^ge per agevoi a- 
re I a parteci pazi one azi on a- 
riadei dipendenti al capita¬ 
le delle imprese. Un passo avanti 
verso una vera e compiuta demo¬ 
crazia economica, alcune agile 
norme per rendere più facile esi- 
stematico quanto in questi ultimi 
temi in vari gruppi italiani, daAli- 
talia alelecom, dall'Eni all'Enel 
per citare! casi più rilevanti, è già 
avvenuto. E soprattutto per mette¬ 
re ordine tra leggi e disposizioni, 
ancherecenti, cheregolano già in 
partequestamateria. 

Il disegnodi legge numero 4182 
(chepubblichiamo integralmente 
i n basso pagi na) presentato dal se¬ 
natore Antonio Pizzinato - e da 
numerosi altri parlamentari, an¬ 
che al la Camera, di tutto l'arco di 
maggioranza più Prc- riempie un 
vuoto legislativo. Spiega Franco 
M arzoli, presi dente del la neonata 
F ed erazi on e i tal i an a d el I e associ a- 
zioni di dipendenti azionisti (Fia- 
da): «Gli unici riferimenti, in ma¬ 
teria, sono contenuti dalla legge 
Draghi, in particolare l'articolo 
137 che prevede I a possi bi I i tà, n on 
l'obbi i go, da parte del I e soci età, d i 
agevolare la raccolta deleghe da 
parte dei dipendenti azionisti, o 
delle associazioni di piccoli azio¬ 
nisti». Soltanto l'Eni ha concesso 
queste agevolazioni. Un secondo 
arti colo del la D raghi, i 1142, preve- 
dela possibilità per leminoranze 
di essere rappresentate nei collegi 
sindacali. M arzoli: «M adì fatto, le 
minoranze chehanno queste pos¬ 
sibilità reali, sono soltanto gli in¬ 
vestitori istituzionali, quindi i 
fondi comuni di investimento. 
Tantoèverochesoloi fondi comu¬ 
ni sono rappresentati nei collegi 
si ndacal i, fatto salvo i I caso AI ita- 
lia». 

Ed ancora: la leggesullepriva- 
tizzazioni,del 1994,prevedevache 
leminoranzechedetengonoalme- 
no ri per cento del capi tal e possa¬ 
no avanzare candidature sia nel 
collegio sindacale, sia nel consi¬ 
glio di amministrazione. Ma - 
spiegaM arzoli - i dipendenti azio¬ 
nisti hanno l'I percento, anchedi 
più, ma è impossi bile fisicamente 
collettare l'uno per cento. Ad 
esempiol'lpercentoEni èdetenu- 
todai 28miladipendenti azionisti. 
Comesi fa a mettere insieme que¬ 
sto uno per cento perchè possa 
esprimere una candidatura? 
«Quindi anche la legge delle 
privatizzazioni è giusta sul pia¬ 
no formale, ma è utilizzata solo 
dagli investitori istituzionali». 

Il disegno di legge Pizzinato 
dunque costituisce «un bel pas¬ 
so avanti: è come una legge qua¬ 
dro». Nel merito, per garantire 
un diritto effettivo ai dipenden¬ 
ti azionisti, prevede due strade, 
la democrazia diretta e quella 


La proposta N uovo «ddl» prestato dai datori Ds 

L e asaodazioni dd ^ore applaudono: 
«Finalmente avremo una legge quadro» 

Dipendente e azionista, 
una ieggefaciiita ii «flirt» 

GIOVANNI LACCABÒ 



La mappa dei dipendenti azionisti 


Società 

Associazione 

Numero 

soci 

% del capitale 
controllato 

■ San Paolo Imi 

ADAS 

800 

1,5 

■ Banca Popolare dì Milano 

OdR 

5.200 

maggioranza relativa 

■ Telecom 

ASATI 

ADAS 

3.500 

1.500 

1,6 

■ Aem 

ASAD 

350* 

- 

■ Eni 

ASSENI 

700 

1,2 

Credito italiano 

ADAC 

800 

0,9 

■ Pop Bergamo 

ASSODIP 

250 

- 

Comit 

ADEPA 

820 

1,9 

■ Monte Paschi 

in via di costituzione 

- 

1,6 

■Bnl 

in via di costituzione 

- 

2 

■ Enel 

in via di costituzione 

- 

- 

■ Alitalia 

ALA 

- 

20% 

■ Varie imprese seriche di Como e provincia 

AFSL 

150 

. 






La FIADA, Federazione associazioni dipendenti azionisti, raccoglie 15 delle 
20 realtà presenti in Italia, di queste 12 sono socie fondatrici della federazione 


' compresi i normali cittadini 


indiretta. Si facilita la raccolta 
deleghe e si creano strumenti fi¬ 
nanziari che consentono la rap¬ 
presentanza nelle assemblee dei 
dipendenti azionisti. Marzoli: 
«Sulla raccolta deleghe siamo 
d'accordo con la proposta di 
Pizzinato, perchè agevola le 
procedure che nella legge Dra¬ 
ghi sono assai macchinose, qua¬ 
si inutilizzabili. 

Meno d'accordo ci trova la 
previsione legislativa sulle so¬ 
cietà fiduciarie che, secondo 
Pizzinato, dovrebbero esprime¬ 
re i dipendenti azionisti, che 
conferiscono le azioni alla fidu¬ 
ciaria, senza necessità di raccol¬ 
ta dolche. Il limite - dice M ar¬ 
zoli - è che in capo alle fiducia¬ 
rie non è previsa nessuna agevo¬ 
lazione, nemmeno fiscale. Per 
cui il dipendente azionista non 
ha interesse a conferire l'azione 
alla fiduciaria, con tutti gli 
svantaggi connessi, sia perchè il 
conferimento ha un costo, sia 
perchè gli diventa difficile ne¬ 
goziare i titoli. Avrebbe solo il 


vantaggio di permettere al l'asso¬ 
ciazione di rappresentare i col¬ 
leghi senza necessità di racco¬ 
gliere le deleghe, cosa che a li¬ 
vello di base potrebbe riscuotere 
scarso interesse». 

Inoltre, sempre sul piano cri¬ 
tico, l'ultimo articolo prevede la 
defiscalizzazione dei dividendi 
nei confronti dei dipendenti 
azionisti: «È un provvedimento 
parziale, molto limitato: io po¬ 
trei acquistare le azioni della 
mia società il giorno prima del 
dividendo, e venderle il giorno 
dopo, senza pagare le tasse. 
M entre è da privilegiare l'azio¬ 
nariato diffuso e soprattutto 
l'incentivo a mantenere le azio¬ 
ni nel tempo». 

M arzoli è critico, ancora, con 
la possibilità che le associazioni 
con lo 0,50 per cento del capita¬ 
le possano candidare un mem¬ 
bro nei collegi sindacali: «Lo0,- 
50 è tantissimo. AII'Eni sareb¬ 
bero necessari 13 mila dipen¬ 
denti azionisti». Inoltre, la legge 
prevede che, se in una società le 
associazioni sono molteplici, il 


candidato spetta alla associazio¬ 
ne più numerosa: «È più giusto 
che sia eletto il candidato che 
ottiene maggiori voti». 

E ancora: la proposta di Piz¬ 
zinato vede lo sbocco nei collegi 
sindacali, mentre la Ci si preferi¬ 
sce! consigli di amministrazio¬ 
ne. Marzoli: «Diamo anche la 
possibilità di fare candidature 
anche nei Cda. Non nel senso 
che la candidatura debba essere 
necessariamente recepita. Lad¬ 
dove siamo forti, allora 1 dipen¬ 
denti azionisti possono presen¬ 
tare un candidato. La sintesi a 
livello di partecipazione è di ga¬ 
rantire come diritto il membro 
nel collegio sindacale, quello 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne diventa una facoltà». 

La legge si può migliorare, 
introducendo correttivi, dice 
M arzoli, che concorda con la so¬ 
luzione prevista per l'agibilità 
sindacale in azienda, con l'esi¬ 
genza di combattere l'anarchia 
aprendo il riconoscimento alle 
associazioni numericamente 
rappresentative. 


CHIUSA L'OPS 


Solo 11,33% di Alitalia 
conferito a una coop 

L'obiettivo era senz'altro pi ù ambiziosodal momen¬ 
to c he i di pendenti della c ompagnia di bandiera 
controllano,dairavvlodelmaxl-planodl ristruttu¬ 
razione di quale he annota, ben II 20% del capitale 
di Alltalla.LoscopoeraespllcItamente dichiarato: 
riunire quante più azionisti nell'ambito di ununico 
soggetto perpotercontare di più.Di qui l'idea di co¬ 
stituire u na soc i età c oope rati va, de nomi nata «S o- 
c ietà cooperativa azionisti dipendenti Alitai ia 
Scarl»equindi proporreaidipendentiunoscambio 
di titoli Alitalia incambiodi titoli dellaneonata 
coop.Owiamentenel pieno rispettodelleleggi vi¬ 
genti c he regolano i I mercato,e quindi lane landò 
una verae propria offerta pubblicadiscambio.Gli 
azionisti che hannoaderitoall'ops lanciata dal 
cooperativadegliazionistidipendenti-èstatoco- 
municato venerdì scorso,rappresentanol'l,333% 
del capitaleAlitalia,pari a 2Ó.645.100azioni.Perciò 
il cda della Scarl ha dee isodi accettare le adesioni 
pervenute.Lo scambioazionarioformaleawerrà il 
prossimoBdicembre. 



INFO 


I ndirizzi 

La Piada ha 
sede a Mila¬ 
no in via A. 
da Recanate 
2, tei. e fax 
02.67.380.425. 
Ecco I telefo¬ 
ni dei 12 soci 
fondatori: 
Adas (San 
Paolo), tei. 
011.56.111.53; 
Odr(Bpm), 
tei. 

02.77.002.069; 
Asati (Tele¬ 
com), tei. 
06.360.85.186; 
Afis (lavora¬ 
tori serici), 
tei. 

031.47.41.11; 
Asad (Aem), 
tei. 

02.706.36.321; 
Adac (Credit), 
tei. 02. 
886.24.542; 
Daba (Ass. 
dip. banche e 
assicurazio¬ 
ni), tei. 
02.890.12.885; 
Adas (ex 
Stet), tei. 
06.855.92.72; 
Asseni (Eni), 
tei. 

02.520.62.243; 
Aide (Ass. ita¬ 
liana demo¬ 
crazia econo¬ 
mica), tei. 
030/375.43.96; 
Assodip(Pop 
Bergamo), tei. 
0341/35.70.11; 
Adepa (Co- 
mit), tei. 
02.885.03.434. 


IL TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE 



DISEGNODILEGGEN.4182 
d'iniziativa dei senatori Pizzinato, 
Ferrante, Cortiana, Cò, M ontagnino. 
Manzi, Battafarano, Grippa, Dova, 
Larizza, Maconi. Mele, Montagna, 
Pasquini, Ripamonti e Russo Spena. 

NORMEPERFAVORIRE 

L’AZIONARIATO 

DEIDIPENDENTI 

Articolo 1 

Scopo) 

1. L’obiettivo della presente legge é 
quello di favorire lo sviluppo dell'azio¬ 
nariato fra 1 lavoratori dipendenti e gli 
ex dipendenti in pensione, al fine di 
consentirne la partec ipazione attiva al¬ 
la vita dell'impresa ai sensi delle dispo¬ 
sizionicostituzionali. 

Articolo 2 


(Associazionididipendenti azionisti) 

1. Aifinidella presente legge,sonodefi- 
nite associazioni di dipendenti azionisti 
le associazioni di azionisti di una singo¬ 
la società, ancorché non quotata, che 
rispettino i requisiti di cui alle lettere a) 
e b) del comma 1 dell'articolo 141 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58,eche inoltre: 

a) rappresentino almeno il ZOpercento 
dei dipendenti per le società fino a 500 
dipendenti o siano composte da alme¬ 
no 200 dipendenti per le società tra 500 
e 5.000 dipendenti o da almeno 300 di¬ 
pendenti per le società con più di 5.000 
dipendenti: 

b) si iscrivano in un apposito elenco te¬ 
nuto dalla Commissione nazionale per 
lesocietàelaborsa(CONSOB). 

Articolo 3 

(Raccoltadelledeleghe) 

1. Le associazioni di cui all’articolo 2 
possono esercitare la raccolta delle 
deleghe di voto in deroga all'articolo 
2372delcodicecivile. 

2. Le clausole statutarie che limitano in 
qualsiasi modo la rappresentanza nelle 
as semblee non si applicano alle dele¬ 
ghe di voto conferite in conformità alle 
disposizionidella presente legge. 

3. Il delegato esercita la sua funzione 


sulla base degli orientamenti prevalen- 
tideirassociazione. 

4. Aifinidella raccolta delle deleghe so¬ 
no riconosciuti idonei gli strumenti 
elettronici,inclusa la firma digitale. 

5. Si applicano le norme in materia di 
autocertificazione ai fini della dimo- 
strazionedelpossessoazionario. 

6. Perquanto non dispostodaicommi 3, 
4e 5,si applicano gli articoli 141,commi 
2 e 3,142,143e 144del dee reto legislati¬ 
vo 24febbraiol998,n.58. 

Articolo 4 

(Società fiduciarie) 

1. In alternativa al conferimento delle 
deleghe di cui all’articolo 3, gli aderenti 
alle associazioni di cui all'articolo 2 
possono intestare fiduciariamente le 
proprie azioni a società fiduciarie auto¬ 
rizzate ai sensi della legge 23 novembre 
1939, n. 1966, e successive modific azio¬ 
ni, ovvero costituite appositamente, 
anche con atto unilaterale,dalle mede¬ 
sime associazioni ed iscritte in un elen¬ 
co speciale tenuto dall’organo compe¬ 
tente per la vigilanza sulle società fidu¬ 
ciarie. 

2. Le società fiduciarie esercitano in 
ciascuna assemblea il diritto di voto in 
conformità alle istruzioni che vengono 
loro preventivamente impartite dalle 
associazioni, salva restando la facoltà 


per ciascun fiduciante di esercitare in 
proprio il diritto di voto in singole as¬ 
semblee, anche limitatamente a speci- 
ficipuntiairordinedelgiorno. 

3. All'attività svolta dalle società fidu¬ 
ciarie a norma del presente articolo 
non si applica l'articolo 122, commi 3e 

4, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58. 

Articolo 5 

(Collegiosindacale) 

1. Le associazioni di cui all'articolo 2 
possono in ogni caso presentare,diret- 
tamente o per il tramite delle società fi- 
duciarie di cui all’articolo 4, proprie 
candidature per gli organi di controllo 
delle società le cui azioni con diritto di 
voto sono possedute dagli associati. 

2. Nelle società che hanno azioni quo¬ 
tate, il collegio sindac ale deve risultare 
formato da più di tre membri e il candi¬ 
dato designato dalle associazioni, che 
rappresentano oltre lo 0,50 per cento 
del capita le con diritto di voto, é incluso 
di diritto tra 1 membri effettivi eletti dalla 
minoranza a norma dell'articolo 148, 
comma 2, del decreto legislativo 24(eb¬ 
bra io 1998, n. 58. 

3. Nelle restanti società, il candidato 
designato dalle associazioni che rap¬ 
presentano oltre l'I percento del capi¬ 
tale con diritto di voto é incluso il diritto 


trai membrieffettivi. 

4. Nel caso di coesistenza di più asso¬ 
ciazioni rappresentative deidipendenti 
della medesima società, il diritto di de¬ 
signazione di cui ai commi 2e Scompe¬ 
te a quella tra esse cui aderisce il nu¬ 
mero più alto di dipendenti in servizio e 
formula una proposta unitaria. 

5. Le disposizioni del presente articolo 
si applicano a partire dal primo rinnovo 
successivo alla data di entrata in vigore 
della presente legge, ma in ogni caso 
non oltre il diciottesimo mese succes- 
sivoataledata. 

Articolo 6 

(Visibilitàdelle associazioni) 

1. Per le attività previste dalla presente 
legge, alle assoc iazioni di cui all'artico¬ 
lo 2 ed alle società fiduciarie di cui al¬ 
l’articolo 4 sono riconosciuti il diritto di 
affissione di cui all'articolo 25della leg¬ 
ge 20 maggio 1970,n.300,e la disponibi¬ 
lità di locali di cui all'articolo 27 della 
medesima legge. 

Articolo 7 

(Trattamentodifinerapporto) 

1. All'articolo 2120 del codice civile so¬ 
no apportateleseguenti modificazioni: 
a) dopo il nono comma é inserito il se¬ 
guente: 


"llprestatoredilavoro,conalmenocin- 
que annidi servizio presso lostessoda- 
tore di lavoro che sia emittente di azio¬ 
ni, può inoltre ottenere, in costanza del 
rapporto di lavoro, anticipazioni non 
superiori al 10 per cento del trattamen¬ 
to cui avrebbe diritto nel c aso dicessa- 
zionedel rapporto alla data della richie¬ 
sta, per acquistare le suddette azioni. 
Le anticipazioni possono essere ripe¬ 
tute a distanza non inferiore a tre anni 
nel corsodeirapportodi lavoro in misu¬ 
ra nonsuperiore al lOpercentodel trat¬ 
tamento maturato nell'ulteriore perio¬ 
do intercorso, e sono detratte, a tutti gli 
effetti, dal trattamento di fine rappor¬ 
to.": 

b) il decimo comma é sostituito dal se¬ 
guente: 

"Nell'ipotesi di cui all'articolo 2122 le 
predette anticipazioni sono detratte 
dall'indennità prevista dalla norma me¬ 
desima". 


Articolo 8 

(Disposizionitributarie) 

1.1 dividendi distribuiti dalle società 
sulle azioni possedute dai propri dipen¬ 
denti in servizio ed ex dipendenti in 
pensione sono esenti da imposte in c a- 
po ai percettori e non si applica alcuna 
ritenuta. 


.L.'.I.N.I.E RVI STA. 

Pizzi nato: 
spazi 0 
tra i sin(daci 
non nei cda 


I l senatore Antonio Pizzinato 
(Ds) è primo firmatario del di¬ 
segnodi leggecheregolaper la 
prima voltai diritti dei dipendenti 
azionisti. 

Pere hè questa nuova legge? 

«L 0 scopo è di ri conoscere che gl 1 
azionisti dipendenti sono un dato 
peculiare della democrazia econo¬ 
mica, così come prevede la Costitu¬ 
zione. Sono soggetti chesi auto-or¬ 
ganizzano. Sono una entità diversa 
rispetto agli azionisti ed al sindaca- 
toeai lavoratori ingenerale». 

In c he cosa differiscono dal sinda¬ 
cato? 

«II sindacato partecipa attraverso il 
confronto sui piani d'impresa, co¬ 
me prevedono! contratti e le leggi, 
ancheeuropee. Qui invece la parte¬ 
ci pazi one è in rapporto aH'assem- 
bleadegli azionisti». 

M a poi hanno diritto a entrare solo 
nel collegio sindacale. Perchè 
non anche nei consigli di ammini¬ 
strazione? 

«Nel concio sindacale entrano di 
diritto. Stiamo parlando di diritto. 
Tutti gli azionisti possono concor¬ 
rere al consiglio di amministrazio¬ 
ne, ma qui si tratta di lavoratori di¬ 
pendenti azionisti organizzati in as¬ 
soci azioni chesi danno lafunzione 
di controllo: qualesedemiglioredel 
collegiosindacaleTEdinoltreconla 
leggesi facilitalaraccoltadelledele- 
ghe, anche attraverso una specifica 
fiduciaria, riconoscendo alle asso¬ 
ciazioni i diritti di agihilità,equin- 
di di riunire gli azionisti fuori ora¬ 
rio di lavoro edi organizzare anche 
per via telematica la raccolta delle 
deleghe». 

Ma perchè non incentivare l'ade- 
sioneallefiduciarìe? 

«N el confronto con il governo, il di¬ 
segno di legge potrà essere miglio¬ 
rato, anche sotto altri aspetti, come 
la previsione di henefici fiscali per 
chi conserva le azioni per almeno 
ci nqueanni. M apri ma sono neces¬ 
sari il consenso del governo e 1 mez¬ 
zi finanziari». 

Quindi è una proposta diversa da 
queiia sostenuta daii'interno dei 
movimentosindacaie? 

<Certamente. C'è rischio di con¬ 
traddizione tra il lavoratore in 
quanto tal e e ri nteresse del I a soci e- 
tà. B isognaconci 11 arei dueaspetti, e 
la strada giusta ci sembra quel la del 
collegio sindacale. Nella applica¬ 
zione del la Legge Draghi, nessuna 
delleSpaprivatizzatehamodificato 
I e norme statu rari e per favori re La¬ 
zi onariato dei dipendenti. Ed inol¬ 
tre, a chi lamenta che il provvedi¬ 
mento riguarda solo 1 dipendenti 
azionisti, si deverisponderechel'u- 
tenza, soprattutto se si ri ferisce al le 
municipalizzate, rientrain un altro 
capitolo». 

Ma perchè è emerso in modo così 
dirompente ii probiema deii'azio- 
nariato deidipendenti? 

«Losviluppodellepolitichedel go¬ 
verno di centrosinistra, di riduzio- 
nedell'inflazioneedi modificadel- 
leformedi risparmio, hafatto emer¬ 
gere l'azionariato. Eni, Enel, Tele¬ 
com,eviaviatutti gli altri.Comein- 
centi vario? Sapendo che non sosti¬ 
tuisce nè contraddice la concerta¬ 
zione, nè 11 confronto previ sto per I e 
organizzazioni sindacali. Inoltre si 
tenga conto che! dipendenti azioni- 
sti, ol tre eh e 1 n I tal 1 a, son 0 organ i z- 
zati anchealivelloeuropeo.Si tratta 
di un fenomeno in pieno sviluppo. 
Quando il disegno di legge è com¬ 
parso su Internet, il primo ente a 
farsi vivo per chedereinformazioni 
èstatal'Ambasciatadi F rancia, per¬ 
chè anche il governo francese vuol e 
svi luppareil tema». 

Qualèl'iterprevistodeIddI? 

<Considerato il vasto consenso che 
la materia riscuote, mi auguro che 
venga approvato rapidamente. N el 
pressi mi mesi, attraverso 11 col I ega- 
to al I a F i nanzi ari a, verrà affrontato 
il capitolodei servizi locali,equindi 
del lepri vati zzazioni». 

G. LAG. 
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Mannesmann nfiuta l'offerta di Vodafbne 

«Insufficienti» 107 miliardi di dollari, si va verso leostilità 


ROMA Mannesmann ha detto no 
alla seconda più grande offerta d'ac¬ 
quisto mal vista nel mondo. Ha detto 
no al 200 mila miliardi di lire dell'a¬ 
mericana Vodafone, giudicando l'of¬ 
ferta «estremamente poco attraente». 
Per II gruppo tedesco «Il potenziale 
di crescita di Mannesmann è supe¬ 
riore a quello di VodafoneAIrtouch. 
Dispiaciuta del rifiuto, la più grande 
compagnia di telefonia cellulare del 
mondo, ha ancora qualche speranza 
che gli azionisti tedeschi finiscano 
per cedere. Ma ha anche chiarito di 
essere pronta a trasformare l'offerta 
da amichevole a offensiva. E proprio 
In questa seconda Ipotesi II presiden¬ 
te di Mannesmann, Klaus Esser vede 


maggiori rischi anche per le control¬ 
late Italiane - Omnitel e Infostrada - 
0 meglio soprattutto per Omnitel nel 
cui capitale azionarlo è presenta an¬ 
che Vodafone (con II 21,7%). «L'of¬ 
ferta ostile mette In pericolo II valore 
el principi dellenostrejoint venture 
e dei nostri contratti», dice Esser. E 
non ha in mente solo Omnitel, ma 
tutti etrei principali mercati europei 
dove i due gruppi sono partner, cioè 
Germania, Francia e Italia. Ouanto al 
mercato tedesco, nessun opa ostile 
ha finora avuto successo in Germa¬ 
nia. In Francia la Mannesmann ieri si 
è affrettata rinsaldare l'alleanza con 
Vivandi, sottolineando come le due 
società abbiano «molte cose in co¬ 


mune». E in Italia, almeno per il mo¬ 
mento, c'è da aspettarsi ricadute im¬ 
mediate del mancato accordo. Man¬ 
nesmann si prepara alla difesa. E af¬ 
ferma di non aver assolutamente bi¬ 
sogno dell'aiuto di nessun «cavaliere 
bianco». Mentre le azioni sue e dalla 
sua britannica Grange, di recente ac¬ 
quisto, schizzano a Francoforte al 
-H0%, segnando il nuovo massimo 
storico di 202,98 euro. 

Il mercato della telefonia mobileè 
in subbuglio. Mentre la statunitense 
Bell Atlantic, partner di Vodafone 
negli Usa, bussa per entrare nella mi¬ 
schia di quella che potrebbe essere la 
maggiore opa ostile mai avvenuta 
nella storia finanziaria, gli analisti 


sono concordi nel ritenere che la 
conquista delle comunicazioni cellu¬ 
lari sul territorio europeo rappresenti 
un fattore strategico per lo sviluppo 
dell'Intero settore delle telecomuni¬ 
cazioni mondiali. Il mercato europeo 
dovrebbe infatti raggiungere i 100 
miliardi di dollari di giro d'affari en¬ 
tro il 2003. «Esiste - spiega Jeff Ka- 
gan, analista delle tic - un numero 
molto limitato di compagnie capaci 
di raccogliere le sfide dei prossimi 
anni. Questo contribuisce a spingere 
verso l'alto il loro prezzo». E ha già 
provocato lealleanzefra Bell Atlantic 
eVodafoneedi AtteBritish Telecom 
finalizzate a liminare le spese di av¬ 
viamento. 


1 CONTI DEI DUE GRUPPI 

Dati relativi aii’anno 1998 

O vodafone 

l^l 1 mannesmann 

■ Attività del gruppo: 

Telecomunicazioni 

■ Attività del gruppo: 

Telecomunicazioni, 

■ Fatturato: 

5,26 mid di euro 

ingegneria e automazione 

■ Fatturato totale: 

19 mid di euro 

■ Utile ante imposte: 

1,65 mId di euro 

■ Fatturato 

telecomunicazione: 

4,65 mid di euro 

■ Clienti telefonia 
mobile: 20 milioni 

■ Utile ante imposte: 

1,3 mid di euro 

M Dividendo 

per azione: 9,96 euro 

■ Clienti telefonia 
mobile: 8 milioni 

■ Dividendo 

per azione: 0,61 euro 

■ Dipendenti: 8.000 

(nella sola G. Bretagna) 

■ Dipendenti: 116.247 

■ Quartier generale: 

Newbury (GB) 

P&G Infograph 

(14.081 nelle tic) 

■ Quartier generale: 

Dusseldorf (Ger) 



Risultati al di sotto del le aspettative dopo la performance di agosto 


PELI CIA MASOCCO 

ROMA Dopo la brillante per¬ 
formance di agosto la produ¬ 
zione industriale a sd:tembre 
torna ad essere di segno nega¬ 
tivo. La flessione è dello 0,4% 
rispetto allo stesso mese del 
'98: lo rileva l'Istat, sottoli¬ 
neando che nei primi 9 mesi 
dell'anno il calo è stato 
deiri% nei confronti del corri¬ 
spondente periodo dello scor¬ 
so anno. 

In un quadro ancora caratte¬ 
rizzato dall'Incertezza, l'econo¬ 
mia non riesce a decollare: 
queste le considerazioni sugge¬ 
rite dai dati diffusi dall'Istituto 
centrale di Statistica, sebbene 
il raffronto avvenga con il 
buon risultato del settembre 
dello scorso anno (-Pi,2% ten¬ 
denziale sia per l'indice grezzo 
che per la media giornaliera) e 
che il rincaro da prezzi delle 
materie prime, petrolio in te¬ 
sta, certo non aiutano i ritmi 
produttivi. Il calo interessa an¬ 
che la produzione media gior¬ 
naliera (sono stati 22 i giorni 
di lavoro sia a settembre '99 
che in quello '98) che ha regi¬ 
strato una diminuzione ten¬ 
denziale dello 0,5%. Infine an¬ 
che l'indice della produzione 
destagionali zzato, a stìtembre 
segna un calo congiunturale 
(cioè paragonato ad agosto) 
dello 0,5%. Di «segnaledi affa¬ 
ticamento» del settore indu¬ 
striale parla la Cna che dal 
canto suo mette invece in evi¬ 
denza la vivacità delle piccole 
imprese artigiane che nel terzo 
trimestre '99 sono cresciute di 
ben 10 mila unità secondo i ri¬ 
sultati di uno studio di Mo- 
vimprese. Le migliori perfor¬ 
mance sono avvenute nelle 
costruzioni (2.000), nei servizi 
alla persona (1.700), nel mani¬ 
fatturiero (700), dal punto di 


vista geografico, ai primi posti 
Lazio, Piemonte e Lombardia 
mentre per il Mezzogiorno 
Campania, Calabria e Basilica¬ 
ta. Tornando alla produzione 
industriale, la flessione ha ri¬ 
guardato soprattutto il settore 
dei beni di consumo (-1,3%) 
quello dei be¬ 
ni di investi- _ 

mento (- 
1,2%). Nel 
dettaglio, il 
rallentamen¬ 
to della pro¬ 
duzione dei 
beni di con¬ 
sumo deriva 
da una cresci¬ 
ta del 4,8% 
dei beni non 
durevoli, da 
diminuzioni 
del 9,6% dei 
beni semidu¬ 
revoli e dello 
0,3% dei beni 
durevoli. Per 
quel che ri¬ 
guarda il calo 
dei beni di in¬ 
vestimento, 
invece, le va¬ 
riazioni nega¬ 
tive maggiori 
interessano i 
settori delle 
macchine e 
apparecchi (- 
2,6%) e dei 
mezzi di tra¬ 
sporto (- 
1,4%). 

Analizzan¬ 
do i dati per 
settori di atti¬ 
vità economica, un aumento 
della produzione industriale si 
registra nei comparti della la¬ 
vorazione dei minerali non 
metalliferi (-t5,2%), della carta 
stampata (3,9%), d^li articoli 
in gomma e materie plastiche 
(-f 2,9%), dell'energia elettrica. 


LE REAZIONI 


D'Alema: nessuna preoccupazione per la crescita futura 
Mai siniJacati eiaConfiniJustriasono in ^larme 


I NUMERI DELLA PRODUZIONE 

Andamento della produzione industriale negli ultimi 
Variazione gen.-set. ’98| dodici mesi (variazioni %) 
su gen-set. ’99: -1% L» 



Ago| Set 


1998 


1999 




COSI 

^ I 



IN SALITA 

Lavorazione +5,2%^ 

minerali non metalliferi 
Carta e stampa +3,9% . 

Articoli in gomma +2,9% 
Energia elettrica, +2,8% ' 
gas e acqua 


^ IN DISCESA 

^ Tessile 

e abbigliamento 

-10,9% 

^ Produzione 
r di metallo 

-4,1% 

> Petrolio 

-3,3% 


Calzature 



gas e acqua (-f 2,8%), degli ali¬ 
mentari, bevande e tabacchi 
(-+2,8%). In calo, invece, l'indi¬ 
ce della produzione per i setto¬ 
ri tessile e abbigliamento (- 
10,9%), della produzione del 
metallo (-4,1%), del petrolio 
(3,3%), delle calzature (-2,9%). 


ROMA «Un a parziale battuta d'ar¬ 
resto chenon desta preoccupazio- 
n e» e «I asci a i n alterata I a previ si o- 
nedi crescita dell'1,3% nel '99». 
Così il premierMassimoD'Alema 
hacommentatoi dati sullaprodu- 
zione industriale. Nessun turba¬ 
mento, perii Governo, sia perché 
I a f I essi one «s^ue l'eccel lente da¬ 
to di agosto sia perché non ha ri¬ 
guardato il settore dei beni inter¬ 
medi e quello dei beni di investi¬ 
mento». D'Alema, che ha quindi 
confermato leprevisioni di cresci¬ 
ta dell'1,3% nel '99, del 2,2% nel 
prossimo anno, ha anche parlato 
dei segnali di fiduciachein termi¬ 
ni di migliori aspettative proven¬ 
gono dal mondo delleimpresesia 
in termini di ordini sia in termini 
di produzione. Senza contare che 
nel trimestre luglio-settembre il 
saldo tranascitedi nuoveimprese 
ecessazioni di vecchie «è risultato 
positivo per circa 30.000 unità; il 
risultato migliore dal 1993. «Se a 
questi indicatori affianchiamo le 
indagini condottein ottobresulle 
aspettative dei consumatori - ha 
aggiunto il premier - appare evi¬ 
dente che è il Paese nel suo com¬ 
plesso ad avere riacquistato fidu- 
cianelleproprierisorseenellepro- 
pri epossidi lità». 

Reazioni preoccupate accomu¬ 
nano invecei sindacati aConfin- 
dustria. Quest'ultima, con il consigliere incaricato 
del Centro studi, Guidalberto Guidi, mette in evi¬ 
denza cheil dato «èun po' peggiore»cii quello previ¬ 
sto dal loro istituto, «ma sostanzialmente in linea 
con lasituazioneattuale, cheèquelladi un sistema 
industrialesemprepiù affaticato. La cosa più preoc¬ 
cupante - aggiunge - è che continuiamo a perdere 
competitività sui mercati interni ed esterni»; quanto 


-2,9% 


al dato di agosto (+10,7%) vienedefinito daConfin- 
dustria«un fattoanomalo», straordinario. 

Da «una struttura produttiva malata», partala let¬ 
tura del segretarioconfederaledellaCgil,WalterCer- 
feda:«Alleimpreseitaliane-dice-mancano due me¬ 
dicine utilizzate fino a ieri: la svaiutazioneegli aiuti 
di stato». «Del resto-aggiunge-il malato può peggio¬ 
rare, visto che in giro non c’ètracciadi una politica 
industrialeseria». Cerfeda critica anche le paroledel 
presidente del Consiglio. «Vorrei ricordare a D'Ale 
ma cheil calo ri guarda datempo sialaproduzionein- 
dustrialedi beni d'investimento, chequelladei beni 
di consumo il cui portafoglioordini ècalatodel 4%», 
afferma. Anche Luigi Angeletti, segretario confede 
rale della Uil ritiene che il sistema imprenditoriale 
italiano «non siaabituatoacompeteresenzail soste 
gno della svalutazione della lira. Il segnale è molto 
preoccupante-afferma-perché, al contrariodi quan¬ 
to sostieneil premier, selaproduzionenon aumenta 
in questo peri odo in cui ci sono condizioni di ripresa, 
non vedo comeunasituazionefavorevolesi possa ri- 
presentarei n futuro». 

Un fallimento. Non usa mezzi termini laCisI per 
giudicare la politica economica del Governo: «I dati 
sono inequivocabili - dichiara il segretario confede 
raleRaffaeleBonanni -Èun copioneormai noto:sen- 
za interventi seri eselettivi la competitività del no¬ 
stro sistema industriale è a rischio. Occorrono stru¬ 
menti n uovi di fi essi bi I ità con trattata edi poi itica in¬ 
dustri aleper rendere piùfortelaproduzioneitalian a, 
concentrando gli sforzi in particolare nelle aree del 
Mezzogiorno». Critiche verso «l'inguaribile ottimi- 
smo»di D'Alema, vengono anchedal segretario del- 
l'Ugl, Stefano Cotica, così come è severa l'analisi del 
Polo con il responsabile economico di Forza Italia, 
Antonio Marzano chepunta l'indice contro i «futili 
entusiasmi» del Governo: «L’entusiasmo suscitato 
nell'Esecutivo dal precedente dato di agosto - affer¬ 
ma Marzano - era dunque effimero e scarsamente 
consapevole delle condizioni effettive della nostra 
economia. D'Alemaei suoi ministri quindi -conclu¬ 
de - farebbero meglio ad affrontare i problemi strut- 
turali della nostra economia, che deprimono croni- 
camentelaproduzioneeladisoccupazione». 


IN BREVE 


L'Enel entra 
nel settore del gas 

■ Enelhaottenutol'esclusivadi90 
giorni perlafinalizzazionedel 
contratto d i compravend ita del 
100%dellaColomboGasspa. Il 
GruppoColomboGasèattivo 
nellaclistribuzionesecondariadi 
gasnatuialepercirca 190 miliardi 
di metri cubieconbacinodicirca 
74milaclienti in Piemonte, Lom- 
bardiaed EmiliaattraversoCl 
concessioni checoprono 59 co¬ 
muni. Nel'98ilfatturatoèstatodi 
88 miliardi. L'acquisizioneuna 
volta perfezionata consentirà al¬ 
l’Enel di entrarenel settoredella 
distribuzionedel gas proseguen¬ 
do nellastrategiadiaziendamul- 
tiservizi. L'offeitasarebbedeH'or- 
dinedi90-100 miliardi. 

Intesa fatta 
Acea-Aem-AemTorino 

■ Dal Igennaio del 2000 una nuo¬ 
va societàopererà sul mercatoal- 
l'ingrossodi energia, sia nel setto¬ 
reelettrico, sia in quello in viadi li- 
beralizazionedelgas Èlasocietà 
chenascedall’accordo, siglato 
ufficialmenteieriaTorinotrala 
AceadiRoma, laAemdi M ilanoe 
laAemdiTorino,cheavranno, in¬ 
sieme, unacapitalizzazionepros 
simaai lOmiliardidieuro.llcapi- 
talesocialedélafutura «Società 
Grossistadi Energia», sarà riparti¬ 
to in misura paritetica. Lasocietà 
si candidaacostituireun polo na¬ 
zionale, guardandoancheall'e- 
stero. Unaccordoaperto all’in¬ 
gresso futurodi altreexmunicipa- 
lizzate. EgiàquelladiNapolisiè 
detta interessata. 

Opv Autostrade 
a inizio dicembre 

■ L'offertapubblicadiazioniAuto- 
stradesi svolgeràdal 29 novem- 
breal 3dicembreprossimi, il 
prezzo di offertasaràreso noto il 4 
dicembreed èprevista l’assegna- 
zionedi unabonusshare, pari al 
10%, perun massimo di 150 
azioni. Sonoquesteleindicazioni 
relativeall'Opvresenotein un co- 
municatoddl'lridopo chela 
Consobhadatoilvialiberaalla 
pubblicazionedel prospetto in¬ 
formativo. Ilprezzomassimosarà 
comunicato il 27 novembre. Il 
Iottominimoèdi500azioniedil 
pagamentodei titoli assegnati 
awenà lunedì 13 dicembre. 

Nasce il sindacato 
degli arbitri CisI 

■ Ci saràancheilsegretario della 
CisI Sergio D’Antoni domani a 
Roma, alla presentazionedel Sin¬ 
dacato ItalianoArbitri di Calcio 
(Siac)cheaderiràall’Alai,l’asso- 
ciazioneCisI cher^gruppai la¬ 
voratori autonomi eindipenden- 
ti. Il leaderdellaCisI haincontrato 
i promotori del sindacatoAnto- 
nioContieAngeloCerina. Circa 
cinquemilaarbitri avrebbero già 
aderito alneocosti tuitosindaca- 
to. «M olti - hanno detto i propo¬ 
nenti- di AeBsono pronti ad iscri¬ 
versi . N on èun caso chesi parli 
propriooradi aumeriti di rimbor¬ 
si finoa200 milioni. Èperdisto- 
glierei più noti direttori di gara 
dall'iscriversi al sindacato». 



GIOCO DEL 


Vìnce due volte dì seguito 
affidandosi a... Cagliari 


La fortuna, alla ricevitoria 1.023 di via 
Palladio 2, a Milano, ha decisamente l'ac¬ 
cento sardo. Eh sì, perché per due settima¬ 
ne consecutive un anonimo vincitore si è 
portato a casa un milione e 250 mila lire 
puntando sulla ruota di Cagliari. Un avven¬ 
tore abituale o un cliente di passaggio? 
Nadia Morini, la proprietaria, è cauta. 
"Forse qualcuno che passa la mattina per 
far colazione e comprare le sigarette". Tanti 
i clienti: soprattutto anziani, che approfitta¬ 
no della tranquillità di una giornata feriale 
per tentare la sorte. "Se la televisione ormai 
fa quasi da padrona nei suggerimenti per le 
giocate - spiega ancora Nadia Morini - le 
tradizioni non vengono abbandonate". E 
così parla di chi ha sempre come riferi¬ 


mento principale la Cabala e di chi si ferma 
a lungo davanti ad un poster sul quale 
sono riportati tutti i numeri. "C'è poco da 
fare - prosegue - l’autunno non porta con 
sé nessuna novità, la gente ha meno voglia 
di una passeggiata e trascorre qui da me 
più tempo. E proprio il grigiore della sta¬ 
gione induce a creare qualche occasione 
fortunata". E così vai con una sfilza di 20, 
che la Smorfia abbina alla festa appunto, e 
seguita dall'82, la tavola imbandita, per 
anticipare le feste che si avvicinano. Le 
ruote? "Be', quella di Milano va per la mag¬ 
giore, ma tra le più richieste ci sono quella 
di Napoli e di Roma. Napoli perché è la 
patria della Smorfia e Roma perché c'è chi 
è in aria di Giubileo". 


ritardo 

31 

Bari 

123 estr. 

36 

Genova 

122 estr. 

48 

Palermo 

118 estr. 

35 

Napoli 

113 estr. 

51 

Genova 

103 estr. 

53 

Milano 

94 estr. 

7 

Genova 

91 estr. 

15 

Napoli 

87 estr. 

32 

Napoli 

75 estr. 

86 

Roma 

74 estr. 

10 

Cagliari 

72 estr. 


la smorfia 


del Duemila 


GLOBALIZZAZIONE 


10 


Quanto si è vinto 


la scorsa settimana 


In Italia 

83.722.155.070 
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Lavoro,it 


ru nità 


OSSERVATORIO 


TENDENZE 


ITALIA 


I giovani preferiscono 
ii iavoro «a tempo» 

II 22,2% dei giovani preferisce un 
impiego limitato nel tempo contro 
un 60% che invece vorrebbe un 
contratto di lavoro a tempo indeter¬ 
minato. Questo, in sintesi, il risultato 
di una ricerca, promossa da Adec- 
co (società specializzata nella ricer¬ 
ca di risorse umane da inserire nel 
lavoro temporaneo) in collaborazio¬ 
ne con la Facoltà di Sociologia del¬ 
l'Università Stataledi Milano. Se¬ 
condo l'indagine, la preferenza per 
contratti a scadenza prefissata è 
più diffusa nel Nord-Est e nel Sud e 
riguarda soprattutto diplomati delle 
scuole medie superiori. Il motivo di¬ 
questa preferenza è legato, per la 
maggior parte del campione pari al 
54%, alla possibilità di fare espe¬ 
rienza e di imparare nuovi lavoro. 

PIEMONTE 


Campagna della Fiom 
contro il rumore 

Oltre 1.300 rappresentanti dei lavo¬ 
ratori per la sicurezza (RIs) della 
fabbriche piemontesisaranno impe¬ 
gnati, nelle prossime settimane, in 
una campagna contro il rumore e la 
sordità. A lanciarla è la Fiom-CgiI 
con un convegno che,si tiene oggi 
presso la sede Cgil. «È un'iniziativa 
importante - ha sottolineato Giusep¬ 
pe Melino, segretario regionale 
Fiom, responsabile dell'ambiente e 
sicurezza - che ha un duplice sco¬ 
po: sensibilizzare e informare sui 
gravi danni, a volte irreversibili, pro¬ 
vocati dal rumore nelle fabbriche, 
ma anche individuare tutte le possi¬ 
bili iniziative sindacali e legali per¬ 
chè le leggi per il risanamento degli 
ambienti di lavoro vengano applica¬ 
te». 

PERUGIA 


Mobbing; 1.120 chiamate 
allo «sportello» UN 

Difficoltà nei contatti umani, con 
«attacchi» quasi quotidiani soprat¬ 
tutto da parte delcapufficio, proble¬ 
mi fisici e psichici, disagi familiari: è 
sulla base dei dati raccolti in sette 
mesi di attività dallo sportello con¬ 
tro il mobbing istituito a Perugia, 
che la Uil enti locali dell'Umbria ha 
proposto un corso nazionale, il pri¬ 
mo in Italia da parte di un sindaca¬ 
to, «contro i soprusi» dicolleghi e 
superiori. Allo sportello, dal novem¬ 
bre '98 al giugno '99 sono giun- 
tel.120 telefonate, (sette al giorno, 
in media, nei giorni feriali), da parte 
di enti pubblici (65,13%) e privati 
(31,07). In gran parte, sono state se¬ 
gnalate difficoltà nei contatti umani 
(28,84) con attacchi da parte di capi 
(49,25) e colleghi (35,63), ma anche 
l'isolamento sistematico in ufficio 
(26,93), attacchi contro la reputazio¬ 
ne (25,72) e il cambiamento della 
mansioni (12,24). 



CORSI 


Formazione 
e lavoro 
in Europa 

A ZOgiovani 
disoccupati, 
interessati ad 
una nuova 
professione; 
«Animatore 
Turistico,So- 
ciaieeCuitu- 
raie»iaUe 
propone una 
formazione 
gratuita di 5 
settimane a 
Parigi perot- 
tenere undi- 
pioma euro¬ 
peo ed uno 
stage remu¬ 
nerato di 10 
settimane in 
uncentroin 
Frane iao in 
un aitro pae¬ 
se deii'Unio- 
ne. li progetto 
inizia ii 9/le 
termina ii 5/ 
5/2000. Ri¬ 
chiesti ;età 
compresa tra 
18e27anni, 
scuoia media 
superiore,di- 
sc reta cono¬ 
scenza dei 
francese, 
iscrizione ai 
coiiocamen- 
to. 

Informazioni; 
Pietro De Lu¬ 
ca (Cid-Cgii 
Roma), tei. 
06.492.05.202 
(iu-ven9-14). 


Basilicata: 30 miliardi per 350 nuovi posti 

LaRegioneBasilicatasosten'àcon30miliardi,noveprogettinelsettoreturistìco1ina- 
lizzatoa migliora relaqualitàdellestrutlurerìcettiveedei servizi periltempolibero.il 
sostegnofinanziariofa ràda volano ad uninvestìmentocomplessivo di 65mlllardl,che 
creeràclrca350nuovl posti di lavoro.LaBaslllcata,così,punta sulla elevazione della 
suaofferta turistica dopo I buoni risultati ottenuti l'anno passato. 



Calabria, il 18 e 19 conferenza sul lavoro 


Pervenerdì esabato prossimi è In programma la Conferenza sull'occupazione pro¬ 
mossa dalla RegloneCalabrIa.InvIstadI questa scadenza II ministro perle Pari Oppor- 
tunltà,LauraBalbo,presenzletà oggi alla riunionecheelette,ammlnlsttatrlclerappre- 
sentanti delle commissioni pari opportunità,tertanno inConsiglio regionale.È l'avvio 
di un confronto che servirà a faremergere proposte operative in materia di lavoro. 


Novità Inos È di 18 milioni di li re il «bonus» che viene 

. riconosciuto ad ogni soggetto per la prosecuzione 

volontaria del versamento dei contributi 

Lsu in pensione voiontaria, 

ecco i requisiti 

per ottenere ii contributo 

NICOLA RICCI 


C on lacircolaren. 194 del 4-11-99, l’Inps 
hafornito chiarimenti sul la concessio¬ 
ne di un contributo aggiuntivo di 18 
milioni per la prosecuzione voi ontaria della 
contribuzione da parte dei lavoratori social¬ 
mente utili che chiedono il pensionamento 
anticipato. 

T al e contri buto, r i corda I ’l sti tuto, spetta a 
tutti i lavoratori cui ègiàstataosaràliquidata 
la pensione anticipata, compresi quelli che 
avevano presentato domanda di pensiona¬ 
mento anticipato primadelladatadi entrata 
i n vi goredel I ad tata I egge n. 144, senza eh esi a 
necessaria a tal fine la presentazione di una 
speci fi cadomandadapartedel I ’i nteressate. 

I lavoratori che hanno titolo al pensiona¬ 
mento antici pato possono i nfatti presentare- 
entro il 31.12.1999-unasoladomanda, utiliz- 
zandoi modelli giàinuso,daconsiderareuti- 
I esi a per l'amm i ssi on eai versamenti voi onta- 
ri, sia per la concessione del contributo ag¬ 
gi unti voaquel lo afondo perduto, si aper lai i- 
qui dazi onedel I a pensi oneanti ci pata. 

L'importo del contri buto aggiuntivo spet¬ 
tante a ciascun interessato am¬ 
monta a lire 18.000.000 e costi¬ 
tuisce, in pratica, la «dotazione 
personale» alla quale nel corso 
del periodoperii qual evi enecor- 
risposta la pensione anticipata 
dovranno essere man mano im¬ 
putate I e somme dal I o stesso do¬ 
vute per contribuzione voi onta- 
ri arelati vamenteataleperi odo. 

Poiché - secondo quanto è sta¬ 
to preci sato dal Mini stero del L a- 
voro-nei casi in cui l’importo pa¬ 
ri al 50% della contribuzione ri¬ 
sulti inferioreal8milioni all’in¬ 
teressato dovrà esserecorri sposta 
ladifferenzain un’unica soluzio¬ 
ne, al I’attodel lai iquidazionedel- 
lapensione,eunicamenteal fine 
di accertarel’eventualedifferen- 
za da erogare, dovrà essere deter- 
minato l’importo complessiva¬ 
mente dovuto dal lavoratore per 
detto periodo a titolo di contri¬ 
buzionevolontaria. 

Considerato che con effetto 
dal primo gennai odi ogni annoe 
pertuttoii periododi percezione 
del I a pen si on e an ti ci pata I a retri - 
buzi one percepì ta dal I ’i nteressa- 


to nell’ultimoanno di contri buzioneobbiiga- 
toriaeffettiva-sullabasedellaqualelacontri- 
buzione volontaria deve essere determinata 
appi i cando I a stessa al i quota contri buti va nel 
tem po vi gente per I a generai i tà dei prosecuto¬ 
ri volontari - dovràessereaggiornatatenendo 
conto del I a vari azi onean nual edel l’i ndi cedei 
costo della vita determinato dall’ISTAT e 
considerato altresì che nel corso dello stesso 
peri odo potrebbero i nterven i re modi fi che I e- 
gi si ati ve i n ordi neal contri buto IV S, l’i mpor- 
to del I a contri buzi one voi on tari a compì essi - 
vamentedovutapotràesseredeterminatosol- 
tantoinviapresuntiva. 

A tal fi ne, ri mporto cal col ato sul I a basedel - 
l'al i quota vi gente e del I e vari azi oni bi ennal i 
della stessa, già previste nella misura dello 
0,50%, verràcautel ati vamentemaggioratodel 
2% per ogni annodi spettanza del la pensione 
anticipata e al momento della liquidazione 
dellapensionedefinitivaverràoperatoii con- 
guagl i o tra I ’i mporto effettivamente dovuto e 
quel lo portato in detrazione dal contri buto di 
18milioni. 


IRECOOP VEN ETO 


Angeli custodi dei turisti, 
via ad un nuovo corso 


Non hannoaureola néali ma sonogiàdecollati odecolleranno 
tra breve pervolare infanti villaggi VentaClubinogniangolo del 
mondo.Sono i primi dodici «angeli custodi»delturista,libera 
traduzione di «guestrelation assistranti> use iti dal c orso di for¬ 
mazione per«qualitymanagementdell'impresaturistjca»che 
Irecoop Veneto haorganizzatoincollaborazioneconi Viaggi 
del Ventaglioconilcontributodella Regione Venetograzieal 
FondoSocialeEuropeo.Sitrattadiunanuovafìguraprofessio- 
nalechehailcompitodigarantirereffìcienzaairinternodial- 
berghi,residenceevillaggi,prendendosicuradeirospitedu- 
rantetuttoilsoggiornoesollecitandororganizzazioneadinter- 
venire sugli eventuali punti di debolezza.Requisiti indispensa- 
bili;unagrandecapacitàdisaperascoltare,risolvereiproble- 
mielavorareingruppo.Masirichiedonoancbela conoscenza 
di più lingue,la disponibilità a lavorare lontani da casa e l'ela- 
stic ità negli orari. Dopo la prima esperienza i corsi saranno ri¬ 
petuti nuovamente, previsti tre mesi di aula e due di stage. Do¬ 
vete però iscrive rvitassativamenteentro oggi.lnfo;lrecoopVe- 
neto,d.sa Patrizia Furlanis,tel.049.807.6143-0368.28.33.45. 
email;irec oop.veneto@pd.nettuno.it. 


Con successivo messaggio saranno fornite 
le modalità operative necessarie per l’even- 
tual e corresponsi one del I ’i mporto resi duo di 
tal econtri buto, per I eeventual i trattenuteati - 
tol 0 di contri buzi one voi ontari a da effettuare 
sulla pensi one antici pata, anchein relazione 
alle operazioni di conguaglio riguardanti le 
tratten ute gl à operate, n on eh é per I ’even tu al e 
assoggettamento all’IRPEF del contributo 
spettanteaci ascun i nter essate. 

Si richiamal’attenzionesuquantogiàpre- 
ci sato nel I a ci rcol are IN P S n. 166 del 6 agosto 
1999 in ordine all’estensione, operata dalla 
legge n. 144 citata, della platea dei lavoratori 
nei cui confronti trova applicazione la disci¬ 
plina transitoria dei lavori soci al mente uti I i 
di cui airarticolol2del decreto legislativo n. 
468/1997. 

A tal fi nesi ri badi scecheasegui to del lemo- 
di fi eh e i ntrodotte dal I a stessa I egge 144 sono 
destinatari di tal e regi me trans! torio e, quin¬ 
di,delledisposizioni concernenti il pensiona¬ 
mento antici pato in parola: 

- i lavoratori che alla data del 31 dicembre 
1997 avevano già conseguito do- 

_ dici mesi di impegno in progetti 

di lavori socialmente utili, anche 
senon uti lizzati allastessadata; 

-i lavoratori eh eai la predetta data 
erano già utilizzati effettivamen¬ 
te nei progetti e che abbi ano rag¬ 
giunto dodici mesi di impegno 
nel corsodell’anno 1998median¬ 
te il completamento dei progetti 
stessi; 

- i lavoratori che abbiano rag¬ 
giunto 0 che raggi ungano dodici 
mesi di impegno esci usi vomente 
nel peri odo compreso tra il primo 
gennaio 1998 e il 31 dicembre 
1999. 

Anche nei confronti dei lavo¬ 
ratori chenon sono stati utilizzati 
in progetti di LSU fino al 31 di¬ 
cembre 1997 ma che possono far 
valere dodici mesi di impegno 
conseguiti interamente nel corso 
del biennio 1998-1999 trovano 
pertanto applicazione, ai fini del¬ 
l’ammissione ai versamenti vo¬ 
lontari eai pen Sion amento antici¬ 
pato, le istruzioni fornite con la 
ci rcol are n. 181/1998 e con i mes¬ 
saggi citati al precedentepunto 1. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Congedi parentali... 

Con Confindustria, peraltro, l'impegnosul frontedella 
formazioneèstato finora sempre comune: non c'èdo- 
cumento di questa organizzazione che non sottolinei 
come primario interesse dell'impresa la promozione 
soci aledi adeguati strumenti di formazione, aggiorna¬ 
mento, riconversione e qualificazione professionale. 
N on è dunque possi bile consi deraretempo perso per il 
datoredi lavoro quello che gli consentedi raccogliere 
n el I ' i m presa u n I avoratore pi ù qu al i f i cato. 

Daun punto di vista cheforse sarà meno condiviso 
da Confindustria, non considererei affatto invadente 
unalegi si azi onecheoffreallacontrattazioneun quadro 
minimocomunedi diritti,sui quali c'è accordo soci al e; 
aggiungerei anzi che questa è la sostanza del welfare 
nell'ambitodel lavoro,echelungi dal confiiggerecon il 
principio della concertazione e della contrattazione, 
questo tipo di normativa nasce dallo stesso spirito di 
mediazioneenecostituisceil fondamento edii puntodi 
partenza. 

Se poi si riflette sull'accusadi utilizzareil principio 
dell'individualità del diritto per trasferì reunicamente 
nell'ambitodel lavoro subordinato costi «risparmiati» 
ad altri settori, èsemplicenotarechepurgodendodi al¬ 
tre pi ù I i bere modal ità di fruì zi onedel di ri tto al l'asten¬ 
sione facoltativa dal lavoro,! lavoratori non subordina¬ 
ti non hannocertolapossibilitàdi evitarnei costi,che 
per un libero professionista, un commerciante, un col¬ 
tivatore 0 un collaboratore coordinato e continuativo 
sono semplicemente sostenuti in proprio, esattamente 
comeaccadeperi guadagni. 

Si èsostenuto poi chenon ègi usto scaricare sull'a¬ 
zienda il costo di politichechedovrebberoesseresoste- 
nutedair intera coll attività. In questo, c'è forse un'at¬ 
tenzionetroppo scarsa al fatto chequesta leggeèanche 
unaleggedi spesa, chescegliedi sostenere economi ca- 
mentepartedei costi inessaimplici ti. 

In modo particolare, lo Stato si fa cari co del l'inden¬ 
nità del 30%, corrisposta peraltro oltre il terzo annodi 
età del bambino soltanto ai lavoratori con reddito me¬ 
dio basso; i noi trevengonodestinatespeci fi cherisorsea 
vantaggio di quel lei mpresechevorranno applicareac- 
cordi contrattuali cheprevedonoazioni positive per la 
fi essi bi I ità. 0 ccorre i noi tre prestare attenzi one al fatto 
che una indennità pari al 30% della retribuzione pur 
consentendo unafruizi onedel di ritto in caso di neces- 
si tà, non costi tui sce certamente un i ncenti vo al l'uti I i z- 
zo pi eno, al di I à del l'effetti vo bi sogno, del I o strumento 
del congedo di cura, in particolare modo da parte di 
quei padri lavoratori monoreddito, del la piccola come 
dellagrandeimpresa,sui quali si concentral'attenzione 
di Confindustria. 

L 0 stesso ordine di considerazione porta a ritenere 
chesaràragionevolmenteassai li mitatoanchel'uti lizzo 
dei congedi non retribuiti per eventi ecauseparticolari, 
checonsentonoun'astensionemassimadidueanni,ma 
chefaranno ovvi amente fronte soltanto asituazi oni di 
reai eforza maggi ore. 

M i si lasci concluderecon un pocodi orgoglio nazio¬ 
nale, cheintemadi lavoro la via dell'armonizzazioneè 
spesso passata attraverso l'adozi one da parte degl i al tri 
paesi di norme particolarmente avanzate elaborate e 
messe in pratica in prima battuta propri oda noi: penso 
soprattutto alla legislazione di tutela della maternità, 
manonsolo.il miopersonaleaugurioèquindi cheque¬ 
sta I ^ge che è i ndu bbi amente da con si derarsi una I eg¬ 
ge pilota sia per leparti approfonditedallaConfindu- 
stri a ma anche per I e i nnovazi on i i ntrodotte i n materi a 
di regolazionedei tempi deliacittà, possaaverein E uro- 
pala stessa fortuna. 


Elena Cordoni 
rdatricedddisegnodi legge 


una posi ti va i nnovazi one 
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ARGOMENTI 

La nuova 

AMOS ANDREONP 


I l testo approvato a luglio dalla 
Commlsàone lavoro dd Senato 
sulla nuova disciplina dd soci la¬ 
voratori di cooperativa ha suscitato 
polemicheeopinloni contrapposte, al- 
cuneddlequall o^ltatedaquestoglor- 
nale. È comunque Indubbia la novità 
ddi'approcclo generale al tema voluto 
dalle forze sodali e riproposto, con la 
perizia chegll ètradlzlonalmentepro- 
prla, dalla C ommisonelavorodd Se¬ 
nato. 

L'Idea fondamentale è qudia di di¬ 
stinguere la vicenda soggettiva dd so¬ 
do come membro ddl'associazione da 
qudia dd sodo come membro ddl'or- 
^nlzzazlone dd lavoro. Ciascuna di 
queste due vicende ha regole sue pro- 
prlesenza chel'una assorba l'altra. In 
tal modo II sodo lavoratore ha final¬ 
mente uno status che lo equipara a 
qudio di un lavoratore subordinato, 
oppure, sedd caso (ma l'Ipotea dovreb¬ 
be essere minoritaria), a qudia dd la- 


legge sui 


voratore parasubordinato o autono¬ 
mo. 

C ertamente tra le due sfere cl sono 
Interferenze, poiché Intanto II soggetto 
divlenelavoratorein quanto preceden¬ 
temente abbia asunto la qualità di so¬ 
do. D unque appare corretto che la 
C ommlss'onedd S enatoabbla sancito, 
nd caso In cui II soggetto sla sta to licen¬ 
ziato per effetto ddl a sua esclusione 
dalla Cooperativa, chenon s applichi 
l'art. 18 dello Statuto del lavoratori; 
con la conseguenza che II giudice (del 
lavoro) deve valutare esclusivamente 
la legittimità ddia predetta esclusone 
(vedi artlcolo2). Questo non significa 
cheli giudice debba llmitars a fare da 
notalo ddle deci soni ddl'assemblea 
dd soci 0 delle previsioni dd r^la- 
mento ddia cooperativa, poiché ogni 
esclusone deve essere giustificata e co- 
munquenon discriminatoria. 

N d caso di un lavoratorenon sodo, 
non s pone un problema analogo poi- 


SOCI coop, 


chèli rapporto di lavoro éunieo. D un¬ 
que per questo lavoratoreva esclusa la 
possibilità di una analoga esclusone 
dall'art. 18. ddIoStatuto, comeinvece 
vorrebbela C onfindustria. 

U n'altra Interferenza tra leduesfe- 
re era prevista nd disegno di legge go¬ 
vernativo: In caso di crisi' aziendale, 
certificata da una apposita Commis 
sione, per evitare II fallimento ddia 
cooperativa stante la difficoltà di ac¬ 
cesso al credito, si consentiva una tem¬ 
poranea riduzione dd trattamenti re¬ 
tributivi, previsti dai contratti colletti¬ 
vi nazionali, territoriali e aziendali. 
L'attuale testo viceversa consente solo 
la riduzionedegli utili distribuiti. 11 che 
èdd restoovvio, stantela crisi azienda- 
leela mancanza all'originedi utili. P er 
il resto si rinvia implicitamente alla 
contrattazione collettiva (e a soccors 
bancari, allo stato ipotetici). 11 disegno 
di leggegovernativo consentiva analo¬ 
ga riduzioni retributive anche nd pe¬ 


riodo di avviamento ddia cooperati¬ 
va: Ipotesi cancdiata dalla Commis 
sene lavoro. Certo, perdeciderein fu¬ 
turo ddia bontà della scelta occorrerà 
verificare la concretezza ddle scelte 
operate dalla contrattazione colletti¬ 
va, specieaziendaleo territoriale: eso- 
prattutto di frumenti bancari di soie- 
gnoallecooperativend momenti diav- 
viamentoodi crisi. 

F a tta eccezioneper queste trelpotea 
( licenzi amen to da esclusone associa tl- 
va, crisi, avviamento). Il socio ha dirit¬ 
to al suostatus comeogni altro lavora¬ 
tore, subordinato, parasubordinato o 
autonomo. C osi per il socio lavoratore 
subordinato opereranno le garanzie 
ddIoStatutodd lavora tori ( fa tta ecce- 
zioneper l'art. 18, comesi èdetto): la 
retribuzione da contratto collettivo 
(dd settore cooperativo o, in mancan¬ 
za, diqudIoaffine): il trattamentopre¬ 
videnziale standard (superando il cri¬ 
terio della retribuzione convenziona¬ 


le): i astemi di garanziedd salario: la 
competenza dd giudicedd la vero. 

La C ammissione lavoro dd S enato 
ha introdotto, riqcettoal testogoverna¬ 
tivo, una norma di granderilievo: ndle 
garedi appalto gli enti pubblici non po¬ 
tranno consentire ribassi d'asta al di 
sotto dd costo dd lavoro, previsto dai 
contratti collettivi. 11 checonsentela fl- 
neddla dusionedd contratti collettivi, 
ricorrendo ai subappalti do al lavoro 
nero. 

U n'ultima novità introdotta dalla 
C ommissionelavoro riguarda le certi¬ 
ficazioni: il testo governativo prevede¬ 
va che 3 a il R egei amento ddia coope¬ 
rativa sia i segoli contratti di lavoro 
(subordinato, parasubordinato o auto¬ 
nomo) venissero certificati, per la loro 
legittimità, da una apposita C ommis 
sono intersindacale. L'diminazione 
ddl a certificazionede singoli contratti 
di lavoro va senz'altro condivisa: è il¬ 
lusorio pensareche una o più C omm/s- 


3oni possano certificare centinaia o 
migliaia di contratti, con un minimo di 
attendibilità. D'altra parte c'è II ri¬ 
schio cheli giudice, a fronteddia certi¬ 
ficazione, si limiti a far da notaio di ciò 
che (magari superficialmente) è iato 
certificato. Altra cosa èia certi fi cazio- 
nedd R gelamento, cheinveceappare 
necessria per evitaretempestivamen- 
tedusioni di legge odi contratto collet¬ 
tivo da parte ddle coopera ti ve spuri e o 
ddlepiccolecooperative. P areillusorio 
^erarechea questa mancata registra¬ 
zione possano sopperireleispezioni de¬ 
gli U ffid pubblici 0 ddle Cooperative 
(queste ultimecertamenteinadeguate) 
a tal fine. R està dunquequesto proble¬ 
ma, come altri, dd resto, la cui risolu- 
zionepuòmigliorareil testodi legge. 

11 carattere innovativo dd testo in- 
duceadauqoicarecomunquelasuaap- 
provazioneparlamentare. 

*Consultagiuridicadel lavoro 
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Prezzi «caldi» in tutta Eurolandia 


■ prezzi industrìalideiQuindici ediEurolandiasonoaumentatidelloO,5% insettembre, 
rispetto al precedente mese di agosto,quando si era registrato un incremento dello 
0,4%.Lo rileva una stima dell'Eurostat Dopo ISmesi consecutivi dicalo (dal dicembre 
'97al febbraio del '99) i prezzi industriali segnalano dal marzo scorso una costante c re- 
scita.Anchel'ltalia registra unaumento:-f0,7%insettembrecontrolo0,3% di agosto. 


Subaseannuale,! prezzi dei beni industrialisonoaumentatidell'l,3%siainEurolandia 
che nella Ue.L'incrementodisettembreèdovutoprincipalmente-spiegaEurostat-ai 
prezzi dei beni intermedi:+0,8%inEurolandiae+0,7% tra IQuindici.Stabililealtre vo¬ 
cili prezzi dei benidi investimento sonofermi sia nellazonadell'Euroche nella Ue 15, 
mentre i beni di consumo durevoli e nonsegnalanosolo unleggeroaumento,rispetli- 
vamentedelloO,2edelloO,l%traiQuindiciedelloO,l%perentrambelecategoriein 
Eurolandia.La Franciaèil paese dovei prezzi industriali insettembresonocresciuti di 
più(l%),seguita da Spagna,ltaliaeDanima rca(0,7% ).Aumento moderato (0,4%)per 
Olanda,FinlandiaeGranBretagna.StabiliinvecelaGermania(0,l)elaSvezia(0,0). 
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Settore 

1996 

1997 

1998 

■ Agricoltura 



130 

■ Industriale 

667 
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558 

(edilìzia) 

299 

287 

249 

■ Terziario 

389 



■ Vari 

71 



in TOTALE 
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1.362 

1.226 
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O gni giornoinSpagnamuoionotreoperai 
in incidenti sul lavoro. È questo II dato, 
un po’ sconcertante, che hanno fornito 
qual che giorno fa leComIslonesObreras, una 
delleduegrandi centrali sindacali Iberiche. 

D al ri ni zi 0 del l’an no e fi no a settembre ave¬ 
vano perso la vita In Incidenti sul lavoro 859 
operai con un aumento del 9 per cento rispetto 
al l’an no precedente. M ol to peggi ore 11 dato che 
riguardarinslemedegll Infortuni non mortali: 
qui l’aumento rispetto all’anno precedente è 
pari al 22,1 per cento. GII Incidenti nellefabbrl- 
cheenel cantieri sono II grande problema Irri¬ 
solto del mercato del lavoro spagnolo. L aSpa- 
gna. Infatti, anno dopo anno, si trova al primo 
posto In Europa per quel che riguarda questo 
tristeprimato. 

SecondoI sindacati laragloneèsoltantouna 
erisledenellascarsaattenzionedel datori di la¬ 
voro perlenormall regoledi sicurezza. «Un a si- 
tuazi one che di venta ogni gl orno che passa pi ù 
Inaccettabile», dIceAngel Carcoba, responsa¬ 
bile della salute sul lavoro delle CCOO. Per 
Carcobagll strumenti giuridici cheeslstonoso- 
no «buoni e adeguati». Il problema è che non 
vengono rispettati nel luoghi di lavoro. Il dlrl- 
gentesl ndacaleaffermacheci rea11 65 percento 
dellelmpresespagnolesonoIllegali dal punto 
di vistadellasicurezzaecheviolanolenormee 
gli obblighi della legislazione vigente. Corni¬ 
si on es 0 breras segn al a I noi tre I e respon sabi 11 tà 
amministrative sottolineando che nessuno 
condanna le Imprese che non rispettano le re¬ 
gole. «Non c’è un giudice, né un Ispettore go¬ 
vernativo eh e si occupi di questo reato-aggi un- 
geCarcoba- ed èovviochequando non funzi o- 
nelaprevenzlonedovrebbeal meno funzionare 
I a san zi on e per evi tarech e 11 fatto si ri peta». 
DELEGATI NELLE FABBRICHE 
A questo fine I sindacati - sulla falsariga di 
quan to avven uto an eh e I n I tal I a - h an n 0 recen - 
temente ottenuto lacreazionedi unanuova fi¬ 
gura: Il delegato per la prevenzioni del rischi 
sul lavoro. Questi delegati dovranno essere 
eletti In tutte lei mpresecon più di clnqueope- 
ral eia loro formazione dovrà essere a carico 
dell’azienda. 

Compiti e facoltà del delegato sono abba¬ 
stanza vaste. Dovrà collaborare con l’azienda 
per migllorareleazi one preventive al rischi di 
I n cl denti, svoi gere vi gl I anza e control I o sul ri - 
spetto delle normeed essere consultato dall’a¬ 
zienda per qualsiasi cambiamento o Introdu- 
zlonedl nuovetecnologle.Puòlnoltreavereac- 


II C 0 S 0 Secandogli ultimi dati gli infortuni s)no in aumento del 22,1%, 

. / decesà del 9%). E tra sindacati e governo scoppia la polemica: 

«Il 65% delle impre^ non è in regola: una situazione inaccettabile» 

Sicurezza, allarme in Spagna 
È record di morti sul lavoro 

OMEROCIAI 


cesso atutta ladocumentazionedel l’azienda ce¬ 
lati vaallecondizloni di lavoro,visitareperlodl- 
camentel luoghi di lavoro e proporre la parali si 
del l’attività lavorati va nel casodi rischi eviden¬ 
ti. 

SI amo davanti, I nsomma, al I ’al tra facci a del 
«miracolo spagnolo». L a straordinari a ripresa 
economicaelacreazionedi nuovi posti di lavo- 


LAVORO 


ro portata ad esemplo In tutta Europa. Come 
spesso accade l’aumento della produttività e 
l’Ingressodl nuoveforzenel mercatodel lavoro 
porta con séladrammaticaplagadegll Inciden¬ 
ti sul I avoco. Comesegnal a «E I Pai s», questo tri¬ 
ste record spagnolo ha anche un elevato costo 
econ om I co per I a soci età n el suo I n si eme. PI ù d I 
mlllemorti all’annoequasl un mlllonedi Inci¬ 


denti significano una spesa superiore al venti 
miliardi di lire l’anno In assistenza sanitaria, 
pensioni d’invalidità, etc. Solo nel primi nove 
mesi del 9911 mi ni stero del L avoco eAffarl so¬ 
ci all ha registrato un totaledi 659.159 Inciden¬ 
ti, 8.995 del quali gravi con un aumento del 12,4 
percento rispetto all’anno precedente. Nel 
1998, secondo dati del ministero, si ebbero un 
totaledi 1071 vittime. Nonostante! programmi 
di prevenzlonenell’ultlmodecennloll numero 
dei morti sul I avoco è rimasto più o meno i ova¬ 
ri atoancheselacifra più alta mai registratain 
Spagna risale esattamente a dieci anni, air89, 
quando si ebbero 1450 vittimein incidenti sul 
lavoro. 

TROPPO AZIENDE FUORI LEGGE 

I sindacati sono convinti del fatto che l’ori gl ne 
di questaelevatapercentualedi incidenti sul la¬ 
voro sia da ricercare nella violazione da parte 
del I e azi ende del la I egge sul I a prevenzi one dei 
rischi sul lavoro.Nel corsodi un incontroconii 
ministro del Lavoro,M anuel Pimentel,econ i 
responsabili regionali della salute, i sindacati 
hanno chiesto che gli ispettori del ministero 
aumen ti no la loro attività e la qual itàdel le loro 
azioni nel vigilareil rispettodellenorme.Il mi¬ 
nistero ha promesso che manterrà sotto stretta 
vigilanzaun totaledi BOmilaaziendenellequa- 
11, secondo! dati, accadono il 50 percento di tut¬ 
ti gli incidenti sul lavoro. 


Germania, l'Est fermo al palo 

InGermania il numero dei disoccupati nel mese di ottobre scorsoèscesoallivellopiù basso dal¬ 
l'autunno 1996collocandosi a quota 3.883.300. 

Rispettoalprecedentemesedisettembrevièstatounadiminuzionedi59.900unità,secondoquan- 
toresonotodall'Ufficiofederaledistatistica.RispettDallapopolazioneattiva,lapercentualedidi- 
soccupazioneèscesadall0,lal9,9,cheèillivellopiù basso dell'anno. 

S u base annua ad ottobre sono stati registrati 84.000disocc upati in meno. 

A lOanni dalla caduta del murodi Berlino, la Germania del lavoro peròèancora spaccata in due; 
nella parte occidentale il lavoroaumenta incoincidenza conia ripresa economica, nella parte 
orientaledel paese, temitoriofinoa lOanni fa della Repubblica Democratica, invece, idisoccupati 
continuanoadaumenta re edii mondo del lavoro nonriesceadagganciarsi alla locomotiva della 
ripresa. 

I dati destagionalizzati parlano c hiaro;16.000disocc upati in meno nella Germania occidentale,per 
untotaledi 2,715milioni,afrontedi unaumentodi 5.000unitàfra i disoccupati dell'ex Germania Est; 
a 1,401 mi Noni ; 8,2% di disoc uppazione c ontro il 16,9. 


35 ORE 


Il Ppe 
bocci a 
la legge 

Il parlamento 
spagnolo ha 
respinto la 
legge per ri¬ 
durre la setti¬ 
mana lavorati¬ 
va a 35 ore. La 
proposta era 
stata presen¬ 
tata da 

Izquierda Uni- 
da ed aveva 
ottenuto l'ap¬ 
poggio del 
sindacato so¬ 
cialista Cgte 
di una parte 
delle Comisio- 
nes obreras e 
infine anche 
del Pse.Ma il 
no del Ppe di 
Aznar ha af¬ 
fondato il pro¬ 
getto. 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma: seminario sui tema «ia for¬ 
mazione continua in Itaiia: vaiuta- 
zione deiie poiitiche e prospettive di 
sviiuppo», organizzato dai Cnei in 
coiiaborazione con i'Isfoi (ore 9,30, 
Cnei, v.ie Lubin 2). 

DOMANI 


Roma: Micheie Figurati, direttore 
generaie deiia Federmeccanica, 
presenta i risuitati deiia 72esima in¬ 
dagine congiunturaie trimestraie 
suii'industria metaimeccanica (ore 
12, presso Centro di documentazio¬ 
ne economica per giornaiisti, via Ci¬ 
cerone 28). 

Roma: dibattito sui iibro di Aris Ac- 
cornero e Aiberto Orioii «L'uitimo 
tabù. Lavorare con meno vincoii e 
più responsabiiità» (ore 18, presso 
ia sede deii'editrice Laterza, via di 
viiia Sacchetti 17). 

GIOVEDÌ 18 


Milano; ii segretario generaie deiia 
Cgii Sergio Cofferati incontra ie de- 
iegate e i deiegati Cgii deiia Lom¬ 
bardia in occasione deii'Assembiea 
regionaie dei quadri e dei deiegati 
su «Le strategie per quaiificare io 
sviiuppo e promuovere ia coesione 
sociaie». La manifestazione sarà 
aperta da un intervento dei segre¬ 
tario generaie Cgii Lombardia Ma¬ 
rio Agostineiii (Teatro Nuovo, p.za 
San Babiia, ore 9.30). 

Roma: i'Istat rende noti i dati sui- 
i'andamento dei prezzi ai consumo 
reiativi ai mese di ottobre ’99. 

Roma: i'Isae diffonde i dati deii'in- 
chiesta trimestraie presso ie impre¬ 
se industriaii e presso i consumato¬ 
ri. 

Roma: convegno nazionaie sui te¬ 
ma «una marcia in più: io sviiuppo 
dei servizi e deii'occupazione ai 
centro dei nuovo piano generaie 
dei trasporti», promosso dai Partito 
dei comunisti itaiiani. Partecipano, 
tra gii aitri, Nesi, Treu, Beiiiiio, Ci- 
moii e Cempeiia (ore 11.30, Saia re¬ 
fettorio di paiazzo San M acuto, via 
dei Seminario 76). 

VENERDÌ 19 


Milano; in occasione degii appun¬ 
tamenti organizzati daii'Università 
Cattoiica, Paoio Fresco, dai ’98 pre¬ 
sidente deiia Fiat spa e per anni ai 
vertici deiia Generai Eiectric, terrà 
una iectio per ia Facoità di scienze 
poiitiche, sui tema «competitività, 
ecceiienza e ieadership: i'impresa 
nei mercato giobaie» (ore 11, pres¬ 
so Università Cattoiica dei sacro 
cuore, auia Pio XI, largo Gemelli 1). 
Torino: sesta giornata nazionale 
Orientagiovani, organizzata da Area 
scuola, formazione e ricercaConfin- 
dustria. Partecipa Carlo Callieri, vi¬ 
cepresidente Confindustria (ore 
8.45, Centro congressi Unione indu¬ 
striale, via Fanti 17). 


REFERENDUM DEI RA DICA L 


Contratti a termine, si rischia la deregulation totale 


MARIO GIOVANNI GAROFALO* 


I l referendum proposto dai radicali 
sulla disciplina del contratto di la¬ 
voro a termine (legge 18 aprile 
1962, n. 230: d.l. 3 dicembre 1977, n. 
876, conv. in legge3 febbraio 1978, n. 
18; art.23, legge 28 febbraio 1987, n. 
56), mira ad una completa deregoia- 
zione detta materia. L'attuale legisla- 
zionepre^/edecomenormaleil rappor¬ 
ta tempo indeterminato, consentendo 
l'appoazionedi un termineal rapporto 
di lavoro in ipotesi determinate (che, 
nel susseguirsi degli interventi legislati¬ 
vi, sono andate vi a via allargandosi) e 
nd ri spetto di alcuni vincoli formali, in 
primo luogo ia forma scritta ddia da u- 
sola cheponeil termine P er evitareche 
il favore legislativo per il contratto a 
tempo indeterminato sia facilmente 
aggirato, il termine di scadenza dd 
centra ttopuò essere proroga touna vol¬ 
ta sola e per un periodo non superiore 
alla durata inizialeeil rapporto a ter¬ 
mine si trasforma in rapporto a tempo 


indeterminato ^proseguedi fatto dopo 
ia scadenza del termi ne per un numero 
di giorni determinatodalla legge 

11 quesito referendario, proponendo 
l'abrogazione ddi'intera normativa 
(ddl'intera legge n. 23011962, rimar¬ 
rebbe in piedi solo l'espressione «È con¬ 
sentita l'appos'zionedi un terminealla 
durata dd contratto», capovolgendone 
il significato), farebbe venire meno il 
principiocardinepercui la regola òche 
il contratto di lavoro sa a tempo inde- 
terminato el'eccezionecheil contratto 
si a a termi ne. 

N dia scheda esplicativa dd quesito 
predispoia dai proponenti s legge che 
«il successo dd referendum restituireb¬ 
be agli imprenditori e ai lavoratori la 
libertà di concordarela durata dd cen¬ 
tra tto di lavoro a seconda ddlelorone- 
cess'tà». In realtà, il lavoratore occu¬ 
pato che voglia porre termine al rap¬ 
porto di lavoro, può dimetters in ogni 
momentocon l'unico obbligodi dareun 


congruo preavviso. Il questo rderen- 
dario, dunque, mira a soddisfare solo 
l'interesse degli imprenditori che, at¬ 
traverso la stipulazione di contratti a 
termine breve (una settimana, un me¬ 
se?), rinnovabili un numero indefinito 
di volte, puòliberarsi dd lavoratore fa¬ 
stidioso ad ogni scadenza dd contratto 
I nfatti, se il contratto è a tempo inde¬ 
terminato, il datore di lavoro che vo¬ 
glia porre termine al rapporto deve 
provvedere licenziamento e tale nego¬ 
zio giuridico è sottoposto ai normali 
controlli di legittimità sulla basesia dd 
principi generali dd diritto, sa di qud- 
li speciali dd diritto dd lavoro. Se, in¬ 
vece, ilcontrattodi lavoroèa tempode¬ 
terminato, alla sua scadenza il rappor- 
tos risolveautomaticamentesenza che 
sa necessaria alcuna manifestazione 
di volontà da partedddatoredi iavoro 
èperquestoche, adesempio, i divieti di 
licenziare la lavoratrice durante ia 
gravidanza o il lavoratore ammalato 


durante il cd. periodo di comporto sa¬ 
rebbero facilmente aggirati: per libe¬ 
rarsene, sarà sufficiente non rinnovare 
il contratto alla sua scadenza. 

N dia scheda dd proponenti si legge 
anche: «L'allarme che qualcuno lan¬ 
cia sul rischio chein questo modo vi sa¬ 
rebbero solo asunzioni a tempo deter¬ 
minato èdd tuttoingiustificato: salvo! 
cas in cui èstrettamentenecesario, per 
le aziende è sempre più conveniente - 
anche sotto il profilo economico - ricer¬ 
care un rapporto di lavoro iabile». È 
falso: perché l'imprenditore dovrebbe 
rinunziare ad una cosi offici ente arma 
di ricatto ai danni dd lavoratori? P er- 
ché l'imprenditore dovrebbe rinunzia¬ 
re ad un cosi facile strumento per libe¬ 
rarsi dagli obblighi di solidarietà nd 
confronti ddia lavoratriceincinta odd 
lavoratoreammalatoedirispettoddia 
libertà ddi'attiviia sindacale che lo 
contrasta oddia libertà di orientamen¬ 
to sessualedd lavoratoregay cheturba 


la sua sensibilità? 

M a il ques to referendario, oltreche 
criticabile nd merito giuridico e politi¬ 
co, presenta anchealmenoduestranez- 
zechenon potranno non infiuenzareii 
giudiziosulla sua ammissibilità chedo- 
vrà essere formuiato dalla C ortecosti- 
tuzionale. 

I n primo luogo, comesi ègià detto, il 
questo mira ad abrogare ogni discipli¬ 
na in materia di contratto di lavoro a 
termine, deregolandolo integralmente: 
dai punto di vista formale, invece il 
questo è formuiato come se s volesse 
una abrogazionesoloparziale(«Volete 
voi che sa abrogata la legge 18 aprile 
1962, n. 230, limitatamentea...»).C iò 
può indurre in errore!'dettone che, in 
ipotesi, voglia un allentamento ma non 
una completa liberalizzazione ddia 
materia. 

Inoltre, la proposta abrogativa in¬ 
veste anche l'art. 9 della legge n. 
23011962 che ha abrogato l'art. 2097 


cod. civ. che, prima ddia legge, discipli¬ 
nava la materia. L'abrogazione dd- 
l'art. 9 non avrebbealcuna conseguen¬ 
za guridica: l'effetto abrogativo ddia 
norma dd codicecivile, infatti, s ègià 
prodotto e l'abrogazione ddia norma 
abrogativa non può farla rivivere. M a 
anchequesto può indurre in errorel'e- 
iettorechevoglia non una completa li¬ 
beralizzazione, ma una disciplina me¬ 
no rigida ddi'attualeeritenga idonea 
qudia cheera contenuta ndi'art. 2097 
(chedisponeva, comunque, il principio 
chedi regola ilcontrattodi lavoros re¬ 
puta a tempo indeterminato): questi, 
infatti, potrebbeessereindotto a ritene¬ 
re che l'approvazione dd quesito refe¬ 
rendario ripristinerebbe la disciplina 
codicistica delcontrattoa termine. 

L'idondtà dd quesito referendario 
a trarre in errore l'dettore contrasta 
con i criteri daborati dalla C ortecosti- 
tuzionale sull'ammissibilità dd rde- 
rendum: ia C erte, infatti, ha più volte 


affermato l'esigenza di «univocità, 
chiarezza e semplicità» dd questo 
(senti, n. 27 e29 dd 1981 en. 28 dd 
1987)etalecriterioevidentementenon 
viene soddisfatto sa quando il questo 
contenga una pluralità di domande 
eterogenee, sia quando un'omogendtà 
ci sia, ma la formulazione dd ques to 
sia taleda far fondatamentetemereche 
possa trarreiningannol'déttore. 

N è, infine, può trascurarsi chela s- 
tuazione normativa chesi creerebbein 
caso di esito positivo dd referendum sa¬ 
rebbe di costituzionalità più che dub¬ 
bia: l'illimitata poss'bilità di prefissare 
un termineal contratto di iavoro rin- 
novabileun numero indefinito di volte, 
per ie ragioni già viste renderebbe im¬ 
praticabili alcunetuteledd lavoratore 
costituzionalmente necess'tate: qudia 
ddia tutda ddia donna lavoratricend 
ddicatoperiododdia gravidanza edd 
puerperio (art 37 C osf.j; qudia dd la¬ 
voratore ammalato (art 32 Cost.): 
qudia ddia libertà sndacale (art 39 
Cost.), politica (art 49 C ost.j erdigio- 
sa (art 8 C ost.) el'deneo potrebbe con- 
tinuaretoccando tutte le libertà perso¬ 
nali dd lavoratore. E danchein questa 
prospettiva devonoavanzars seri dub 
bi sull'ammissbilità dd questo (v. 
sentn.29/1987).(6.Continua) 

* Consultagiuridicadel lavoro 
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M artedì 16 novembre 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


Laleggecheancheinltalia ha 
introdottnilconcettodipriva- 
cycontuttDquellochenecon- 
segue,dairistituzionediun 
Garanteall'emanazionedi 
norme spec ific he,è molto re¬ 
cente, rìsale infatti al 1996. 
Nella sua sfera di interesse 
rientrano,ovviamenteanchei 
rapporti di lavoro (e i tanti dati 
sensibiliche vengono trattati 
da imprese,assoc iazioni,enti 
e istituzioni)c hesono regolati 
inbaseallenormedel regola¬ 
mento c he segue (autorizza¬ 
zione n.l/1999)emanatoil 29 
settembre scorso dalGarante. 



CJ 

o 


IG lancia il «Fantaimprenditore» 


HapresoilvianellaCitlàdelleOppor1unità,airindirjzzowww.igol.it,ilFantaimprendi- 
tore,gtandeconcorsoapremion-lineorganizzatodalmprenditorialitàGiovanileSpa- 
IG (Gruppo Sviluppo ltalia)e riservatoa chi ha piùdi 14anni e unfoiiespiritoimprendi- 
toriale.Partecipareèsemplice.BastacollegarsialsitodellalGeaffiancareraspitan- 
teimprenditoreBilli esuoi amici perle prossime sei settimanefinoaNatale.Ogni set¬ 


timana il concorso proporrà una nuova puntataiattraverso 12domande i concorrenti 
saranno messi alla prova e potrannotestare la propria preparazionein materia di pro- 
gettazioneegestionediimpresa.ln paliotanti premiesoprattutlD il titolo di Fantaim¬ 
prenditore '99. Al primo c lassitìcato un viaggio per2persone (4giomi e Bnotti) in una 
città europea (Berlino,DublinooPalma).AI secondo un pcmultimediale,alterzo una 
console pervideogioc hi.Edancora inpalioabbonamential bimestraleGiovani&lm- 
presa e gadgets della Città delle Opportunità.Il Regolamento e l'elenco dei premi sono 
Online nel sitowww.igol.itUn'occasione da non perdere,ancheperconoscerelalGe 
leopportunitàpercrearenuoveimpreseoawiareattivitàinpropriointuttiisettorì. 


Regole 


L e nuove disposizioni emanate dai G arante R odotà 
relative ai trattamento dei «dati ^sibili» 
aggornano le autorizzazioni diramate per il ‘97 ed il '98 


Dipendenti, 

imprese 

e diritto di privacy 


Il Garante 

In data odierna, con la partecipazione del prof, Stefano 
Rodotà, presidente, del prof, Giuseppe Santaniello, vi¬ 
cepresidente, del prof, Ugo De Siervo e dell'ing, Claudio 
Manganelli, componenti, e del dott, Giovanni Buttarelli, 
segretariogenerale; 

Vista la legge Sldicembre 1996, n, 675,e successive mo¬ 
dificazioni ed integrazioni, in materia di tutela delle per¬ 
sone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati 
personali: 

Visto,in particolare, l'art, 22,comma Ideila citata legge 
n,675/1996, il quale individua come «sensibili» i dati per¬ 
sonali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le 
convinzioni religiose,filosoficheo di altro genere, le opi¬ 
nioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associa¬ 
zioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 
politico 0 sindacale, nonché i dati personali idonei a ri¬ 
velare lostatodisalute e la vita sessuale; 

Visto l'art, 22, comma 3e comma 3-bis, della medesima 
legge, rispettivamente modificato e introdotto dall'art, 5 
deldecreto legislativo llmaggiol999,n, 135; 
Considerato c he i soggetti privati e gli enti pubblici eco¬ 
nomici possono trattare tali dati solo previa autorizza¬ 
zione di questa Autorità e con il consenso scritto degli 
interessati: 

Considerato che il Garante può rilasciare le autorizza¬ 
zioni, anche d'ufficio, nei confronti di singoli titolari o, 
con provvedimenti generali, di determinate categorie di 
titolari 0 di trattamenti (art,41, comma 7, legge n, 
675/1996,come sostituito dall'art,4,comma l,delclecre- 
to legislativo 9maggiol997,n, 123); 

Vista l'autorizzazione del Garante adottata il 30settem- 
bre 1998 relativa al trattamento dei dati «sensibili» nei 
rapporti di lavoro, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana il 1 ottobre 1998 e avente effi- 
caciafinoal30settembre 1999; 

Visti i risultati positivi conseguiti con le autorizzazioni 
generali numeri 1/1997 e 1/1998, che sono risultate uno 
strumento idoneo per prescrivere ed uniformare le mi¬ 
sure e gli accorgimenti a garanzia degli interessati, te¬ 
nendo conto deidiritti e degli interessi meritevoli di tute¬ 
la degli operatori che verrebbero penalizzati dalla ne¬ 
cessaria richiesta di singoli provvedimenti autorizzato- 
ri; 

Ritenuto, pertanto, opportuno rilasciare nuove autoriz¬ 
zazioni generali anche al fine di proseguire la semplifi¬ 
cazione degli adempimenti che la legge n,675/1996pone 
a carico di determinate categorie di titolari, nonché di 
assicurare una migliore funzionalità dell'ufficio delGa- 
rante e di armonizzare le prescrizioni da impartire con le 
autorizzazioni,allalucedell'esperienza maturata; 

Vista la legge 5febbraio 1999, n, 25, che stabilisce il ter¬ 
mine del 27febbraio 2000 per l'emanazione di alcuni de¬ 
creti legislativi finalizzati a completare la disc iplina sul¬ 


la protezione dei dati personali in attuazione della diret¬ 
tiva comunitaria 95/46/CE; 

Ritenuto pertanto opportuno rilasciare nuove autorizza¬ 
zioni provvisorie a tempo determinato, in conformità a 
quanto previsto dal regolamento concernente l'orga¬ 
nizzazione e ilfunzionamento dell'ufficio di questa auto¬ 
rità emanato con decreto del Presidente della Repubbli- 
ca31marzo 1998,n,501; 

Ritenuta la necessità che anche le nuove autorizzazioni 
prendano in considerazione lefinalità dei trattamenti, le 
categorie di dati, di interessati e di destinatari della co¬ 
municazione e della diffusione, nonché il periodo di con¬ 
servazione dei dati stessi, in quanto la disciplina di tali 
aspetti è prevista dalla legge n,675/1996aifini dell'appli¬ 
cazione delle norme sull'esonero dall'obbligo della noti- 
ficazione e sulla notificazione semplificata (art, 7, com¬ 
ma 5-quater); 

Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni 
princ ipi volti a ridurre al minimo i rischi didannoo di peri¬ 
colo che i tratta menti potrebbero comportare per idiritti 
e le libertà fondamentali, nonché per la dignità delle per¬ 
sone, specie per quanto riguarda la riservatezza e l'i¬ 
dentità personale,principivaluta tianchesulla basedel- 
le raccomandazioni adottate in materia dal Consiglio 
d'Europa; 

Considerato che un elevato nume rodi tratta mentidi dati 
sensibili é effettuato ai fini dell'adempimento di obblighi 
contabili, retributivi, previdenziali, assistenziali, fiscali 
e assicurativi nell'ambito dei rapporti di lavoro,e che é 
pertanto necessario che sensi dell'art, 41, comma7, del¬ 
la legge n, 675/1996; 

Visto l'art, 35della legge n, 675/1996c he sanziona penal¬ 
mente la violazione delle prescrizioni della presente au¬ 
torizzazione; 

Visto il regolamento recante norme sulle misure minime 
di sicurezza previsto dall'art, 15, comma 2, della legge n, 
675/1996e adottato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica28lugliol999,n,318; 

Visto l'art, 14 del decreto del Presidente della Repubbli¬ 
ca 31marzol998,n,501; 

Vistigliattid'ufficio; 

Viste le osservazioni dell'ufficio formulate dal segreta¬ 
rio generale ai sensi dell'art, 7, comma 2, lettera a), del 
decreto del Presidente della Repubblica 31marzo 1998, 
n,501; 

Relatore il prof, Stefano Rodotà; 

Autorizza 

il tratta mento dei dati sensibili di cui all'art, 22, comma 1, 
della legge n, 675/1996,finalizzato alla gestione dei rap- 
portidi lavoro,alle condizioni diseguito indicate, 

1) Ambito di appiicazione 

La presente autorizzazione é rilasciata senza richiesta di 


parte: 

alalie personefisicheegiuridiche,alleimprese,aglienti,alle 
associazionieagliorganismichesonopartediunrapportodi 
lavoro oche utilizzano prestazioni lavorative anche atipiche, 
parziali o temporanee ai sensi della lepe 24 giugno 1997, n, 
196,0 che comunque conferiscono un incarico professiona- 
leallefigureindicatealsuccessivopunto2,lettereb)ec); 

b)ad organismi paritetici e adaltriorganismiche gestiscono 
osservatori in materia di lavoro, previsti dalle leggi, dalla nor¬ 
mativa comunitaria, dai regolamenti o dai contratti collettivi 
ancheaziendali. 

L'autorizzazione riguarda anche l'attività svolta dal medi¬ 
co competente in materia di igiene e di sicurezza del lavoro, 
in qualità di libero professionista o di dipendente deisoggetti 
dicuialla lettera aiodistruttureconvenziona te, 

2) Interessati ai quali i dati si riferiscono 

lltrattamentopuòriguardareida ti sensibiliattinenti: 

a) a lavoratori dipendenti, anc he se prestatori di lavoro tem¬ 
pora neo o in rapporto di tirocinio, apprendistato eformazio- 
ne e lavoro, ovvero ad assoc iati anc he in compa rtec ipazione 
e, se necessario in base ai punti 3) e 4), ai relativi familiari e 
conviventi; 

b) a consulenti e a liberi professionisti, ad agenti, rappresen- 
tantie mandatari; 

c) a soggetti che effettuano prestazioni coordinate e conti¬ 
nuative 0 ad altri lavoratori autonomi in rapporto di collabo- 
razioneconisoggettidicuial puntoli; 

dia candidatiall'instaurazionedei rapporti di lavorodicuial- 
le lettereprecedenti: 

e) a persone fisiche che ricoprono cariche sociali nelle per¬ 
sone giuridiche, negli enti, nelle associazioni e negli organi- 
smidicuilpuntol); 

f) a terzi danneggiati nell'esercizio dell'attività lavorativa o 
professionale daisoggettidicuialleprecedenti lettere, 

3) Finalità del trattamento 

lltrattamentodeidatisensibilideveessere necessario: 

a) per adempiere o per esigere l'adempimento di specifici 
obblighi 0 per eseguire specifici compiti previsti da leggi, 
dalla normativa comunitaria da regolamenti o da contratti 
collettivi anche aziendali, in particolare ai fini del rispetto 
della normativa in materia di previdenza ed assistenza an¬ 
che integrativa ,0 in materia di igiene e sicurezza del lavoro o 
della popolazione, nonché in materia fiscale, di tutela della 
salute,dell'ordineedellasicurezza pubblica; 
bianche fuori dei casi di cui alla lettera a), inconformità alla 
legge e per scopi determinati e legittimi, ai fini della tenuta 
della contabilità o della corresponsione di stipendi, assegni, 
premi,altriemolumenti,liberalitàobeneficiaccessori: 

c) per il perseguimento delle finalità di salvaguardia della vi- 
taodeirincolumitàfisicadeH'interessatoodiun terzo; 

d) perfar valere o difendere un diritto anche da parte di un 
terzo in sede giudiziaria, nonché in sede amministrativa o 


nelle procedure di arbitrato e di conciliazione nei casi previ- 
stidalleleggi,dalla normativa comunitaria, dairegolamentio 
dai contratticollettivi,sempreché,qualora i da tisiano idonei 
a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, il diritto da far 
valereodifenderesiadirangopariaquellodell'interessato; 

e) per l'esercizio del diritto di accessoai documenti ammini¬ 
strativi, nel rispettodiquantostabilitodalle leggiedairegola- 
menti in materia: 

f) per adempiere ad obblighi derivanti da contratti di assic u- 
razione finalizzati alla copertura dei rischi connessi alla re¬ 
sponsabilità del datore di lavoro in materia di igiene e di sic u- 
rezza del lavoro e di malattie professionali o per i danni ca¬ 
gionati a terzi nell'esercizio dell'attività lavorativa o profes¬ 
sionale; 

glpergarantirelepariopportunità, 

4) Categorìe di dati 

Il trattamento può avere per oggetto i dati stretta mente perti¬ 
nenti agli obblighi, ai compiti o alle finalità dicui al punto 3),e 
inparticolare: 

a) nell'ambito dei dati idonei a rivelare le convinzioni religio¬ 
se, filosofiche 0 di altro genere, ovvero l'adesione ad asso¬ 
ciazioni od organizzazioni a carattere religioso o filosofico, i 
dati concernenti la fruizione di permessi e festività religiose 
0 di servizi di mensa, nonché la manifestazione, nei casi pre¬ 
visti dalla legge,dell'obiezionedicoscienza: 

b) nell'ambito dei dati idonei a rivelare le opinioni politiche, 
l'adesione a partiti,sindacati,associazioniodorganizzazioni 
a carattere politico osindacale,idaticoncernenti l'esercizio 
di funzioni pubbliche e di incarichi politici (sempreché il trat¬ 
tamento sia effettuato aifini della fruizione di permessi o di 
periodi di aspettativa riconosciuti dalla legge o, eventual- 
mente,daicontratticollettiviancheaziendali),ovvero l'orga¬ 
nizzazione di pubbliche iniziative, nonché i dati inerenti alle 
attività 0 agli incarichi sindacali, ovvero alle trattenute per il 
versamento delle quote di servizio sindacale o delle quote di 
iscrizione ad associazioni od organizzazioni politiche o sin¬ 
dacali: 

c) nell'ambito dei dati idonei a rivelare lo stato di salute, i dati 
raccolti in riferimento a malattie anche professionali, invali¬ 
dità, infermità, gravidanza, puerperio o allattamento, ad in¬ 
fortuni, ad esposizioni a fattori di rischio, all'idoneità psicofi¬ 
sica a svolgere determinate mansioni o all'appartenenza a 
categorie protette, 

5) M odalità di trattamento 

Fermi restando gli obblighi previsti dagli articoli 9,15e 17del- 
la legge n, 675/1996e daldec reto del P residente della Repub¬ 
blica n, 318/1999, concernenti i requisiti dei dati personali, la 
sic urezza e i limiti posti a i trattamenti automatizzati volti a de¬ 
finire il profilo ola personalità degli interessati, il trattamento 
deidatisensibilideveessereeffettuatounicamenteconlogi- 
cheemedianteformediorganizzazionedeidatistrettamen- 
tecorrelateagliobblighi,aicompitioallefinalitàdicuialpun- 
to3), 


Restano inoltre fermi gli obblighi di acquisire il consenso 
scritto dell'interessato e di informare l'interessato medesi¬ 
mo, in conformità a quanto previsto dagli articoli 10e22della 
legge n, 675/1996, 

6) Conservazione dei dati 

N el quadro del rispetto dell'obbligo previsto dall'art, 9, com¬ 
ma 1, lettera e)della legge n, 675/1996, i dati sensibili possono 
essere conservati per un periodo non superiore a quello ne¬ 
cessario per adempiere agli obblighi o ai compiti di cui al 
punto 3), ovvero per perseguire le finalità ivi menzionate, A 
tal fine, anche mediante verifiche periodiche, deve essere 
verificata costantemente la stretta pertinenza e la non ecce¬ 
denza deidati rispettoal rapporto,alla prestazioneoall'inca- 
ricoincorso,dainstaurareocessati, 

7) Comunicazione e diffusione dei dati 

I dati sensibili possono essere comunicatie,ove necessario 
diffusi, nei limiti strettamente pertinenti agli obblighi, ai com¬ 
piti 0 alle finalità di cui al punto 3),a soggetti pubblio io privati, 
ivi compresi organismi sanitari, casse e fondi di previdenza 
edassistenza sanitaria integrativaancheaziendale,agenzie 
di intermediazione, associazioni di datori di lavoro,liberi pro¬ 
fessionisti, società esterne titolari di un autonomo tratta- 
mentodidatiefa miliari dell'interessato. 

Ai sensi dell'art, 23, comma 4, della legge n, 675/1996, i dati 
idoneia rivela re lostatodisalutepossonoesserediffusi,solo 
se necessario per finalità di prevenzione, accertamento o 
repressione dei reati, con l'osservanza delle norme che re- 
golanola materia, 

I dati idonei a rivelare la vita sessuale non possono essere 
diffusi, 

8) Richieste di autorizzazione 

I titolari dei tratta menti che rientrano nell'ambito di applica¬ 
zione della presente autorizzazione non sono tenuti a pre¬ 
sentare una richiesta di autorizzazione a questa autorità, 
qualora il trattamento che si intende effettuare sia conforme 
alleprescrizionisuddette. 

Le richieste di autorizzazione pervenute o c he perverran¬ 
no anche successivamente alla data diadozionedelpresen- 
te provvedimento, devono intendersi accolte nei termini di 
cui al provvedimento medesimo, 

IIGarante non prenderà inconsiderazione richiestediau- 
torizzazione per trattamenti da effettuarsi in difformità alle 
prese rizioni del presente provvedimento, salvo c he il loro ac- 
coglimentosiagiustificatodacircostanzedeltuttoparticola- 
ri 0 da situazioni eccezionali non considerate nella presente 
autorizzazione, 

9) Norme finali 

Restano fermi gli obblighi previsti da norme di legge o di re¬ 
golamento, ovvero dalla normativa comunitaria, che stabili¬ 
scono divieti 0 limiti in materia di trattamento di dati persona li 
e,inparticolare,dalledisposizionicontenute: 

a) nell'art, 8della lepe 20 maggio 1970,n, 300,c he vieta al da¬ 
tore di lavoro ai fini dell'assunzione e nello svolgimento del 
rapporto di lavoro, di effettuare indagini, anche a mezzo di 
terzi,sulleopinionipolitiche,religioseosindacalidellavora- 
tore, none hé su fatti non rileva nti ai fini della va lutazione del¬ 
l'attitudine professionale del lavoratore; 

b) nell'art, 6della legge 5 giugno 1990, n, 135, che vieta ai da¬ 
tori di lavoro lo svolgimento di indagini volte ad ac certare, nei 
dipendenti o in persone prese in considerazione per l'instau- 
razionediunrapportodilavoro,l'esistenzadiunostatodisie- 
ropositività; 

dnelle norme in materia di pariopportunitàovoltea preveni- 
rediscriminazioni, 

10) Efficacia temporale 

La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal lot- 
tobre 1999, fino al 30 settembre 2000,La presente autorizza¬ 
zione sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli¬ 
ca italiana, 

IIPresidente:Rodotà 
Roma,29settembre 1999 


N q P RO FIT 

Servi zi, perchè sostenere I o svi I u ppo dè T erzo settore 

LUCIANO FORLANI* 


L a pubblica ammi ni strazio- 
ri e organ i zza e programma i 
servizi d'interessecollettivo 
ma non deve necessari amente ge¬ 
sti requelli cheesulanodai compiti 
fondamentali dello Stato (istru¬ 
zione, difesa, gi ustizia, sanità). D i- 
re questo non significa sostenere 
l'i dea del 1 0 Stato mi ni mo ma ri co- 
noscere l'esistenza di proposte e 
mod al i tà organ i zzati vedi verse per 
il perseguimento di determinate 
finalità di interesse pubblico. Nel 
caso dei servizi alla persona (for- 
mazi one, sostegno al l'i nseri mento 
lavorativo, assistenza) poter con¬ 
tare sul contributo di organismi 
non profitchepossiedonoi neces¬ 
sari requisiti può essere una scelta 
conveniente per la comunità (na¬ 
zionale, locale), unasceltachenon 
sm i n u i sce affatto i I potere e I a re- 
sponsabilità pubblica cherisulte- 
rannoanzi accresciutenellamisu- 


rain cui tal e priorità trovi confer¬ 
ma nellesceltedi bilancioedi pro- 
grammazionea livello nazionalee 
territoriale. Seil problemaèsem- 
prepiù la qualità, la tempestività, 
la personalizzazione degli inter¬ 
venti ed il loro costo non vi èdub- 
biocheessi possano esserei n molti 
casi gestiti con efficaci a da organi¬ 
smi non profitchehannounamis- 
sion generale o specifica, anche 
operanti ascopo mutuai i sti co. 

Quella orizzontale è un altro 
modo non menoimportantedi de¬ 
clinare la sussidiarietà e di pro¬ 
muovere la democrazia diretta a 
condizioneche: 

- detta sussidiarietà non impli¬ 
chi una rinuncia della parte pub¬ 
blica ad in vestire sotto il profilo 
culturaleegestionalesu tali servi¬ 
zi. La cultura della committenza 
resta infatti un profilo fondamen¬ 
tale che avvantaggia i soggetti at¬ 


tuatoci di qualità: 

-gli organismi acuì vengonoaf- 
fidati nel quadro di convenzioni 
tali compiti siano accreditati eri- 
spondano in modotrasparentedel 
loro operato e del loro contributo 
alla coesione sociale (adozione di 
b i I an ci soci al i d el I eatti vi tà) : 

- il tutto, indipendentemente 
dal soggetto erogatore, prendafor- 
ma di sistema entro un quadro di 
regoleedi comportamenti (per la 
parte pubblica, per gli organismi 
attuatori,peri beneficiari delletu- 
tele) profondamenterinnovato; 

-1e ri sorse dedi cate si ano accre¬ 
sci ute - attualmente la spesa cor- 
rentedel settorenon profit italia¬ 
no è ci rea 1/3 di quella degli altri 
maggiori Paesi europei. Non sono 
sololeconcretesceltedi bilancioa 
Iivello nazionale, regionaleelocale 
ariflettereil maggi or impegno del 
paese ma anche la crescita di una 


sensibilità collettiva al tema della 
coesi onesoci aleche, èbeneri cor¬ 
darlo, ha anche un valore econo¬ 
mico e che può essere promossa 
anche intervenendo sul sistema 
delle r^ole-opportunità e con 
azioni di sensibilizzazione di rette 
ai diversi pubblici. 

Le azioni, dirette ed indirette, 
che possono concorrere allo svi- 
luppodel terzo settore possono es- 
sereindividuatein: 

- i finanziamenti pubblici a 
frontedei servizi resi dagli organi¬ 
smi convenzionati insieme alla 
previsionedi meccanismi premia¬ 
li perl'azionesvolta(politicheatti- 
ve, progetti d'inclusione, dal wel- 
fareal workfare). I n questo ambito 
può essere ri compreso il sostegno 
pubblicoallacreazionedi imprese 
sociali nella logica del Progetto 
fertilità (creazione di imprese a 
mezzo imprese): 


-lapossibilitàperquesti organi¬ 
smi di realizzareproventi derivan¬ 
ti dall'attività di erogazione dei 
servizi nei casi incui il clientecon- 
tribuiscaai costi (servizi di merca- 
to)onel quadrodi convenzioni sti¬ 
pulate con assicurazioni private. 
Ciò non apparein contraddizione 
con la natura non profit nella mi¬ 
sura in cui gli eventuali utili sono 
reinvestiti nel le attività statutari e, 
per sfruttare pienamente il poten¬ 
zi aledi crescita: 

- la previ si one di trattamenti fi¬ 
scali agevolati, essenzialmente i 
regimi IVA applicabili (finanzia¬ 
menti pubblici, prestazioni di be- 
ni eservizi desti nabi I i al Iavendita) 
ancheallalucedellerecenti deci¬ 
sioni comunitarie alle diverse ti¬ 
pologie di soggetti erogatori / di 
servizi: 

- laprevisionecheunapartedel- 
l'impostadovutaatitolodi IRPEF 


(87..) si adesti nata al finanziamen- 
todi questi interventi; 

- il sostegnoalladomandadi tali 
servizi: dalla deducibilità fiscale 
delle spese e delle donazioni dei 
singoli individui alla formula già 
sperimentata in altri paesi degli 
cheques-service anche per i con¬ 
nessi profili di semplificazione: 

-ladestinazionedi unapartede- 
gli utili delle fondazioni bancarie 
alle finalità sociali decise statuta¬ 
riamente, lo sviluppo di formule 
innovative che indirizzano il ri- 
sparmiodegli individui verso par¬ 
ticolari impi ^hi (etici): 

- laprevisionedi regimi contri¬ 
butivi agevolati per gli organismi 
non profit (costo del lavoro, incen¬ 
tivi all'inserimento di soggetti di¬ 
sagiati): 

-gli organismi non profithanno 
una grande flessibilità di utilizzo 
della risorsa lavoro potendo ri cor¬ 


rere al volontariato, a rapporti or¬ 
dinari di lavoro subordinato e a 
formedi collaborazionecoordina- 
taecontinuativa.M enoscontataal 
di là delle previsioni di riordino 
( L. 144/ 99 art. 45) è i n vece lapossi- 
bilitàdi accendere rapporti di for¬ 
mazione-lavoro (v. ad es. la L. 
451/94 per q u an to atti en e al I a pos¬ 
si bilità cheassociazioni, fondazio¬ 
ni a scopo culturale e sportivo as¬ 
sumano giovani con cfl). Il fatto 
cheda questa flessi bilità derivino 
vantaggi non deve però portare a 
"stressare" lacondizioneattualee 
futura (retribuzioni, profili previ¬ 
denziali) degli operatori del setto¬ 
re checostituiscono la più impor- 
tanterisorsadel sistema. 

Ovviamente quanto detto si ri¬ 
ferisce al le con dizioni generali ed 
alle prospettive, che vanno co¬ 
struite, del sistema nel suo com¬ 
plesso. Resta l'esigenza di appro¬ 
fondimenti chemettanoin lucele 
differenze esistenti a livello terri¬ 
tori al e i n rei azi on e al I e scel te pro- 
grammatiche di Regioni ed Enti 
locali edallaqualitàedallacapaci- 
tàdi iniziati vadali attori non pro¬ 
fit) e le prospettive che si aprono 
perii futuro. 

*ministerodelLavoro 
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Marcegaglia assume 1000 giovani 

Mille nuovi posti negli stabilimenti delGruppoMarcegaglia:250perlo stabilimento di 
Ravenna;100aForlì;100aCasalmaggiore(CR);200a PozzoloFormigaro(AL);200aCro- 
toneeManfredonia;150dainserireneglialtrìstabilimenti.lcontrattisonoditbrmazio- 
ne-lavoro.lcurrìcula vannoinviatiaGruppoMarcegaglia,Dir.del Personale-Via Bre¬ 
sciani 16-46040Gazoldodeglilppoliti (MN).lnfo:www.gruppomarcegaglia£om 



Dieci «eco-manager» per il Wwf 


Diecieco-managerpromuovetannooccupazioneesvilupponeiparchiitaliani.Lopre- 
vede una joint-venture fra il Wwfe Italia Lavoro (società del ministero del La vorolper 
la formazione di esperti ingrado di gestire progetti pere reare nuovi posti di lavoro nel- 
leareeprotette.SelezioneeformazionedelpersonalesonoaffidatealWwf,ifondiver- 
rannoda ItaliaLa voro.InfQilsabella Pratesi (Wwf-Setto re pare hi)tel.06.8449.71. 


OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 

• Società appartenente a multinazionale settore 
costruzione di macchinari e componenti di elevato livello 
tecnologico, cerca 1 responsabile fabbricazione. Respon¬ 
so bile della produzione e del montaggio di eleva ti volumi di 
componenti in plastica, coordina le lavorazioni organizzate 
su tre turni e tecnologie altamente automatizzate. Giovane 
ingegnere con significative esperienze in industrie di pro¬ 
duzione di grande serie e con la conoscenza dell'inglese. 
Sede di lavoro a 30 km, da Torino, Curriculum a: Studio 
Giobbe, via Lagrange26,28100 N ovara, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-StudioCastellottI FA18899, 

• Consulmarc operante da oltre 15 anni nella ricerca e 
selezione del personale, desidera inserirei consulente nel¬ 
la selezione. La candidata ideale è laureata in psicologia 
con esperienza almeno biennale nella selezione di perso¬ 
nale qualificato c/o studio aziende. Gradita la conoscenza 
dell'inglese. Curriculum a: Consulmarc, via Pennacchi 1, 
BllOOTreviso, citando il riferimento L'Unità-StudioCastel- 
lottiCO/ME, 

• Gruppo bancario cerca per Roma 5 neolaureati in 
discipline economiche perl'area pianificazione e controllo. 
Età non superiore a 27anni (militesenti), votazione di laurea 
non inferiore a 105/110, capacità di lavorare in gruppo, doti 
di analisi, spirito di iniziativa e flessibilità, ottima padro¬ 
nanza dell'inglese e buona conoscenza dei prodotti Office 
(in particolare Excel ed Access), Apprezzate candidature 
contesi di laurea in materia di pianificazione commerciale, 
controllo di gestione, revisione aziendale,Contratto di for¬ 
mazione e lavoro della durata orientativa di 2 anni, Curricu- 
lum a; Praxi, viale degli Ammiragli 91,00136 Roma, 0 al fax 
06-39721946-39721960, citando il riferimento L'Unità-Stu- 
dioCastellottiSI/99218, 

Impiegati 

• Gruppo bancario cerca; 1 responsabile titoli perle 
zone di Vedelago (Treviso), Castelfranco (Treviso), M estre 
(Venezia), Verona e Vicenza , Inoltre 1 sviluppatore esterno 
perle zone di Treviso, Camposampiero (Padova), Scorzè 
(Venezla),Thlene (Vicenza), Infine 1 titolare perle zone di 
Pieve di Sollgo (Treviso), Verona, Lecce, Taranto e Brindisi 
Curriculum a: Consulmarc, via Pennacchi 1, BllOOTreviso, 
citandoli riferì mento L'Unità-StudioCastellottl/Bancari, 

• TelemarketingItalia cerca perM ilano30operatrici 
telefonlche,20-45annl,diploma,usocomputereflessibili- 
tà negli orari che prevedonoanche turni serali,Telefonare 
allo 02-55185018, citando il riferì mento L'UnItà-Studio Ca¬ 
stelletti 1116/1, 

• Azienda di M odena certificata Iso 9001, operante 
nella produzione di serie di componentistica meccanica ad 
elevata tecnologia, che sviluppa unfatturato In Italia e al¬ 
l'estero di 200 miliardi annui, cercai direttore della qualità 
Sui 40 anni, preferibilmente laureato in ingegneria gestio¬ 
nale odi formazione equivalente, ha significativa esperien¬ 
za nella gestione del sistema qualità. Con il suo operato, 
dovrà contribuire all'arricchimento della cultura della quali¬ 
tà, agendo sulle risorse umane e sul management delle di¬ 
verse sfere aziendali, con cui avrà un rapporto di quotidiana 
mutualistica collabo razione. Curriculum a: Studio Eontani- 
ve, via Sassi 20,41100 M odena, o al fax059-394357, citan¬ 
do il riferimento L'Unltà-StudioCastellottlQUA990511, 

• Azienda della provincia di Firenze cerca 2 periti 
chimici (da 1 a 3 mesi)con esperienza di impiego in ufficio 
progetti,Curriculuma:Ali,viadell'Agnolo78/r,50121Ei- 
renze, tei, 055-245771, fax055-2466084, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-Studio Castellotti 1116/2 


Lavori stagionali nell'Oltrepò pavese 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



L a T or retta», immersa nd cuoreddlecollineddI'O Itrepò Pavese 
(a 60 chilometri da M iianoeUO da Torino), da oltrevent'anni 
una ddiemaggiori struttureagri turisti cheitaliane, speci aiizza- 
ta ndi'organizzazionedi vacanzeperragazzi. L a vasta tenuta, abitata 
da numerosespecieanimaii, ospita boschi, pinete, vigneti, frutteti non- 
chèdiversecostruzioni (per un totaledi 112 camere) eimpianti porti¬ 
vi: maneggi coperti, campi da tennis poligoni di tiro con l'arco, salegio- 
chi, una piscina, un campo di calcio, uno da paiiavoio, uno di minigolf 
ecc. 11 contatto con leesperienzeruralièal centro ddia filosofia ddl 'ac¬ 
coglienza di questa struttura chein ognistagioneospita soprattuttosco- 
larescheegruppi di giovani (ma anchefamigiieeanziani), offrendoat- 
tività culturali (visitealla C ertosa di P avia, all'A bbazia di B utrio, ai- 
l'A cquario di Genova e al borgo di C razzano V isconti), didatti che (tre 
auleesala con maxi-schermo), sportive(dall'equitazioneal nuoto, dal 
calcetto al tennis) e rurali (dalia passeggiata ecologica alla raccolta di 
frutta, dai confezionamento di marmellatealla mungitura eprepara- 
zionedd formaggio). 

L a febbrileattività de«L a Torretta»ha risvolti occupazionali degni 


di nota. A nnualmentela struttura si segnala infatti ancheper l'altonu- 
merodi assunzioni stagionali. P er il prossimo anno, infatti, «L a T omet¬ 
ta» dalla ricerca di personaledi re^onsabilità con esperienza nel settore 
specifico (diplomati o laureati), di età fra 25 e 45 anni, sa per lavoro 
stagionalesia per lavoro annualea tempo determinato. N d dettaglio, 
perii lavorostagionale, sta cercando: 2 addetti alla scurezza notturna, 
2 animatori di spettacolo, 2 medici, 2 infermieri, 50 animatori-assi¬ 
stenti e6 camerieri. Periavoroannuaieinvecealia ricerca di3 cuochi, 2 
responsabili sportivi, 2 responsabili servizi, 2 autisti pullman (patente 
DeE),2 segretariecommerciali, 1 addetto informatico con conoscenza 
internet eD bm A ccesso 17 isual B asic, 2 pr con alta esperienza nd setto¬ 
re turistico. Infine si cercano istruttori di equitazione (minimo A3), 
nuoto (brevetto di salvataggio) etennis(iscritto alla federazioneendle 
cla^fiche). È richiesta la disponibilità da febbraio a settembre2000, 
possibilità di vittoealloggio. 

Scrivere, allegando curriculum e foto eindicando la poàzioneper ia 
qualecisi candida, a:LaT ometta, 27040 B orgoP rioiofP v), citandoii 
riferimento.! 'LInità-StudioCastdiotti9911. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



P-SPEDALE DI . 

16 infermieri scadenza 25/ÌÌ/99 

• cerca 

1 infermiere professionale, categoria C, per 
l'aziendaospedaliera:15 infermieri profes¬ 
sionali, categoria C, perla Usi. Informazioni: 
tei. 0521-994208. (G.U.n. 85 del 26/10/99) 


P.S.LEDALE'WOFAZZI^m 

6 posti scadenza 29/ÌÌ/99 

• cerca 

5 medici, disciplina anestesia e rianimazione, 
primo livello;! statistico dlrlgente.lnforma- 
zlonbtel. 0832-661662. (G.U.n.86 del 29/10/ 
99) 


M INISTERO DELLA DIFESA OSPEDALE DI . 

350'àlIIevi m'afescTàTfi'scacfenza 9 medici scadenza 29/11/99 


slonall.informazioni: tei. 0882-223730. 
(G.U.n. 86 del 29/10/99) 


USL 4 DI GHIA VARI (GENOVA) 


5 posti scadenza 29/11/99 

• cerca 

3 educatori professionall-operatori sani¬ 
tari professionali;! assistenti sociali.In¬ 
formazioni: tei. 0185-329213. (G.U.n. 86 
del 29/10/99) 


• cerca 

350 allievi marescialli per l'ammissione al 
terzo corso biennale, diplomati, minimo 17 
anni, massimo 26annl (massimo 28 anni per 
gli appartenenti al ruoli del sergenti o del vo¬ 
lontari di truppa In servizio permanente, mili¬ 
tari e graduati Inferma-volontarla odi leva In 
servizio),concittadinanza Italiana, godimen¬ 
to del diritti civili e politici, nessuna condan¬ 
na, celibi ovedovi. Idoneità psico-fisica. Info: 
tei. 06-47351. (G.U.n. 86 del 29/10/99) 

ISTITUTO "CREMONESINI" 
piBRESgA. 

14 ausiliari scadenza 29/11/99 

• cerca 

14 ausi Ilari soclo-assistenziall, categoria Bl, 
con attestato di addetto all'assistenza Asa, 
rilasciato da Istituto professionale di Stato 0 
da agenzia/scuola di formazione. Informazio¬ 
ni: tei. 030-9930455. (G.U.n. 86 del 29/10/99) 

OSPEDALE SAN CAMILLO 
P!.CENTALLp(g_NE^. 

8 posti scadenza 29/li/99 

• cerca 

4 Infermieri professionali, area sanitaria, ca¬ 
tegoria C/l, con diploma di Infermiere pro¬ 
fessionale e Iscrizione all'albo professiona¬ 
le;! esecutori, categoria B/1, area sanitaria, 
con attestato Ad eSI;l cuoco, categoria B/3, 
area servizi generali. Informazioni: tei. 0171- 
214037.(G.U.n.86del29/10/99) 


• cerca 

1 oncologo;! ematologo;? medici, disciplina 
anestesia e rianimazione.Informazioni: tei. 
050-996232.(G.U.n. 86 del 29/10/99) 

OSPEDALE "SAN LEOPOLDO 
MMPIC'!.PI.MEMTE.(COMO)_._ 

8 posti scadenza 29/ÌÌ/99 

• cerca 

1 assistente amministrativo, diplomato;! 
medico, disciplina di recupero e rieducazione 
funzionale del motulesi e del neurolesi (medi¬ 
cina fisica e della rlabllltazlone);4 medici, di¬ 
sciplina di anestesia erianlmazione, primo li¬ 
vello;! pediatra, primo livello;! neurologo, 
primo livello. Informazioni: tei. 039-5916263. 
(G.U.n. 86 del 29/10/99) 

"ISTITUTI OSPEDALIERI" 
piCREMpNA. 

6 posti scadenza 29/ÌÌ/99 

• cerca 

5 tecnici sanitari di laboratorio blomedico;! 
medico, disciplina medicina echirurgla d'ac- 
cettazloneed'urgenza perlncarlcoquln- 
quennale.lnformazlonl: tei. 0372-405430- 
405469.(G.U.n.86del29/10/99) 

PS.LfGi.lPI SAN SEVERA 

44 posti scadenza 29/ÌÌ/99 

• cerca 

4 ostetrici professlonall;40 Infermieri profes- 


4 posti scadenza 

• cerca 

29/11/992 Infermieri professionali a tem¬ 
po parziale (18 oresettimanall), categoria 
C, area socio assistenziale;! Infermiere 
professionale a tempo pieno, categoria C, 
area socio assistenziale;! assistente bi¬ 
bliotecario/catalogatore, categoria C, 
area culturale, diplomato.Informazioni: 
tei. 030-2590108. (G.U.n. 86 del 29/11/99) 

COMUNE DI ROCCAPIEMONTE 
(SALERNO) 

4 posti scadenza 2/Ì2/99 

• cerca 

1 funzionarlo area tecnica e tecnica manu- 
tentlva, qualifica D3,con laurea In Inge¬ 
gneria clvlle-edlle;l Istruttore direttivo 
area tecnica-settore urbanistica, qualifica 
funzionale DI, con laurea In architettura;! 
vigili, servizio polizia urbana, qualifica fun¬ 
zionale Gl, con diploma.Informazioni: tei. 
081-936314.(G.U.n.87del 2/11/99) 

ySLPJ.FERRMA. 

9 medici scadenza 2/Ì2/99 

• cerca 

2 neurologi, primo livello;! medici, disci¬ 
plina anestesia e rianimazione; 5 medici, 
disciplina radiodiagnostica. Info: tei. 
0532-235744-235673. (G.U.n. 87 2/11/99) 



CORSI 


Revisori 
dei conti 
a Roma 

llcentroAchil- 
le Grandi or¬ 
ganizza due 
corsi gratuiti, 
di SOOore cia¬ 
scuno, per 
«Esperto revi¬ 
sore dei con- 
ti»,rivoitoa20 
disoccupati,di 
età superiore 
ai25anni,iau- 
reati,isc ritti 
aiieiistedi 
coiiocamento 
(mod.ClSo 
equivaiente). 
li 10% dei posti 
è riservato ai 
militari di leva 
ed agli obiet¬ 
tori in servizio 
civilesostitu- 
tivo. Domande 
aiCentro 
AchilleGran- 
di, via Poggi 
d'Oro 5,00179 
Roma,tel.06- 
7808313.Sca- 
denza 
19/11/99 



AREE.BUSJNESS. 

Banca Centrale Europea 
cerca un "pierre" 

La Banca Centrale Europea, istituita il 
1 giugno 1998 a Francoforte, cerca 1 
addetto alle pubbliche relazioni (rife¬ 
rimento ECB/152/99/CDS), da impie¬ 
gare nella divisione "It Business De- 
velopment" della sua "Directorate 
General for Information System". La 
Banca ha propri termini e condizioni 
d'impiego che includono struttura sa¬ 
lariale competitiva, piano pensionisti- 
co, assicurazione sulla salute e in¬ 
dennità di ricollocamento. Il candida¬ 
to ideale, cittadino di uno degli stati 
membri dell'Unione Europea, dovrà 
occuparsi, a stretto contatto con le 
diverse aree business della Banca, 
delle relazioni con il cliente, rappre¬ 
sentando la Dg-ls e proponendo so¬ 
luzioni ottimali per entrambi. Il candi¬ 
dato sarà anche responsabile, in 
cooperazione con le unità tecniche 
dalla Dg-ls, del coordinamento delle 
complicazioni della Dg-ls in tutti i 
progetti condotti con le aree busi¬ 
ness con le quali la It ha implicazioni 
e/o esigenze. Ad esempio il candida¬ 
to dovrà anticipare le necessità del 
cliente sollecitando informazioni sui 
progetti e i piani futuri all'interno del¬ 
ia sua area di affari. Questo richiede¬ 
rà incontri regolari con i rappresen¬ 
tanti dell'area clienti e potrà anche 
includere la partecipazione con le 
commissioni della Banca. Inoltre do¬ 
vrà assicurare che queste necessità, 
nel limite del possibile, siano com¬ 
prese nel piano di risorsa e priorità 
all'interno della Dg; informare le aree 
business circa ogni sviluppo all'inter¬ 
no della Dg-ls che potrebbero avere 
un peso sugli aspetti del loro lavoro: 
partecipare al servizio di monitorag¬ 
gio previsto per il cliente dalla Dg-ls 
e aiutare a risolvere eventuali proble¬ 
mi nella maniera e nel tempo ottima¬ 
le. Il prescelto entrerà a far parte di 
una squadra di quattro persone, at¬ 
traverso le quali le aree commerciali 
sono state divise. Il portofoglio delle 
aree business per il responsabile del¬ 
la posizione comprende: Payment Sy¬ 
stems, Banknotes, Internai Finance, 
Prudential Supervision and Internai 
Audit Requisiti: laurea o titolo equi¬ 
valente, conoscenza degli affari con¬ 
dotti nell'area compresa nel portafo¬ 
glio, attitudine ai rapporti interperso¬ 
nali e forte motivazione, capacità di 
analizzare affari richiesti e redigere 
resoconti, capacità di organizzare e 
coordinare molteplici attività, ottima 
conoscenza parlata e scritta dell'in¬ 
glese e di un'altra lingua dell'Unione 
Europea. 

Curriculum, con foto e referenze, in¬ 
dicando in calce il riferimento, a: Eu- 
ropean Central Bank, Directorate 
Personnel, Postfach 160319, D-60066 
Frankfurt am Main o al fax. 0049-69- 
1344-7979 (cui dovrà comunque se¬ 
guire l'invio dell'originale tramite po¬ 
sta), sito: www.ecb.int. Scadenza: 19 
novembre 1999. 


• Azienda di Ovada (Aiessandria) cerca 8 operatori 
su macchine a controllo numerico e su presse piegatrici, di¬ 
sponibili su turni. Curriculum confototessera a: Adecco, via 
Cari baldi 47,15067 N ovi Ligure (Alessandria), tel,0143- 
70750,fax0143-746243, citando il riferimento L'Unità-Stu- 
dioCastellottilll6/3, 

• Azienda di M iiano cerca 1 responsabile ufficio ac¬ 
quisti con esperienza, massimo 35 anni, buona conoscenza 
dell'inglese e dei sistemi informatici, automunito. Curricu¬ 
lum a: Quanta, corso di Porta Ticinese 12,20123 M ilano, 
tei, 02-83387212, fax02-8321672, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 1116/4, 

• Aziendacerca 3addettihandlingperrampa,percari- 
co-scarico merci, sistemazione e ritiro dei colli, movimenta¬ 
zione dei bagagli e delle merci, pulizia della cabina, realiz¬ 
zazione del servizio push-back, maneggio di attrezzature di 
disgelo. Inoltre: 6 addetti handiing perca rico, per immagaz¬ 
zinamento della merce, sdoganamento e preparazione del¬ 
la documentazione di volo, stivaggio di articoli deperibili e 
di animali. Curriculum, confoto, a : Adecco, via GGiorgis 
120,00054 Fiumicino (Roma), o al fax06-65029837, citan¬ 
do il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 1116/5, 

INFORMATICI 

• Azienda del cuneese del settore arredamenti legno, 
cerca 1 disegnatore/particolarista con diploma di perito 
meccanico, conoscenza Autocad 14, Preferenziale la prove¬ 
nienza dal settore. Curriculum a; Profili & Carriere, via Ludo¬ 
vico II" 11,12037 Saluzzo (Cuneo), fax, 0175-248715, citan¬ 
do il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 1116/6, 

• Azienda di M ilano cerca 2 data entrycon conoscenza 
del programma As400, Curriculum a: Quanta, corso di Porta 
Ticinese 12,20123 M ilano, tei, 02-83387212, fax02- 
8321672, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
1116/7, 


NAVIGANDO NELLA RETE 



. 

La società piemontese Profili & Car¬ 
riere, che si occupa da anni di ricer¬ 
ca e selezione del personale, dopo 
aver raccolto oltre 2 milioni di pas¬ 
saggi in poco meno di sei mesi dal 
lancio del suo sito, scommette nuo¬ 
vamente sulla rete e inaugura un 
servizio gratuito che consente alle 
persone in cerca di un'occupazione 
di inserire i propri dati ed ottenere in 
tempo reale l'invio del proprio curri¬ 
culum contemporaneamente ad un 
centinaio di aziende. Il nuovo sito si 
chiama infatti "curriculum direct" ed 
è raggiungibile all'indirizzo: 
www.profiliecarriere.it/home.htm. 
Anche per le aziende in cerca di per¬ 
sonale il servizio per ricevere i curri- 
cula è gratuito. Infine è possibile 
scaricare, sempre gratuitamente, il 


software Gesti-J ob sviluppato e stu¬ 
diato appositamente per consentire 
la gestione dei curriculum vitae in 
aziende medio-piccole. Nei piani del¬ 
la società piemontese ci sono inoltre 
altri importanti progetti per quanto 
concerne il settore Internet. Spiega 
Massimo Rosa, presidente della so¬ 
cietà: "Per noi internet rappresenta 
oltre il 60% delle fonti di reclutamen¬ 
to e ci poniamo l'obiettivo di raggiun¬ 
gere un milione di passaggi giorna¬ 
lieri, suddivisi fra le varie risorse te¬ 
matiche che la nostra società ha 
realizzato e ancora realizzerà. Ad og¬ 
gi siamo fra le prime tre risorse in 
materia di sito dedicati al lavoro. Au¬ 
spichiamo di raggiungere la leader¬ 
ship entro il primo semestre del 
2000 ". 

Informazioni: Profili & Carriere, via 
Ludovico II" 11, 12037 Saluzzo (Cu¬ 
neo), tei. 0175-248119, fax. 0175- 
248715. 

. 

DePfa IT Services fa parte del Grup¬ 
po DePfa, uno dei maggiori istituti 
bancari europei. La posizione di lea¬ 
dership che occupa in Europa nel 
settore dei servizi informatici integra¬ 
ti per la gestione immobiliare è ga¬ 
rantita da personale altamente com¬ 


petente e specializzato. Attualmente 
la società è alla ricerca di personale. 
Nel piano di potenziamento della 
propria filiale di Roma, DePfa IT Ser¬ 
vices intende puntare su collabora¬ 
tori che abbiano voglia di crescere in 
un contesto internazionale, all'inter¬ 
no di un team giovane, dinamico ed 
orientato ai risultati. Essere parte di 
una società di consulenza informati¬ 
ca di livello europeo significa avere 
dimestichezza ed interesse ad ope¬ 
rare con i piij moderni strumenti in¬ 
formatici ed avere ottima conoscen¬ 
za di una lingua straniera (inglese o 
tedesco). 

Le retribuzioni sono in linea con le 
esperienze acquisite. La ricerca ri¬ 
guarda giovani laureati in economia 
e commercio (riferimento K), i quali 
dovranno essere il punto di riferi¬ 
mento della clientela per gli aspetti 
della contabilità sugli immobili. 
Avranno il compito di fornire consu¬ 


lenza e supporto ai gestori di immo¬ 
bili nell'utilizzo dei servizi offerti e 
parteciperanno a progetti complessi. 
Profilo: avere esperienza di almeno 
un anno sulle problematiche tipiche 
della contabilità italiana (fatturazio¬ 
ne, produzione di registri obbligatori, 
bilanci) e disposizione alla relazione 
con i clienti con disponibilità a brevi 
spostamenti. 

Inoltre si cercano geometri-architetti 
giovani ingegneri (riferimento I), che 
contribuiranno all'adeguamento del 
prodotto informatico alle particolari 
esigenze del mercato per gli aspetti 
della manutenzione (ordinaria, 
straordinaria, pianificata) degli im¬ 
mobili e fornire assistenza e suppor¬ 
to alla clientela nell'utilizzo dei servi¬ 
zi informatici offerti. 

Profilo: conoscenza delle problemati¬ 
che nell'ambito della manutenzione 
(ordini, preventivi, prezzari, computi 
metrici. Sai) acquisita preferibilmen¬ 


te con una breve esperienza diretta. 
Avere dimestichezza con i sistemi 
Cad. Preferenziale la conoscenza de¬ 
gli aspetti di Facility M anagement. 
Infine si cercano diplomati-laureati 
per assistenza al prodotto (riferimen¬ 
to M), i quali costituiranno il punto di 
riferimento interno dell'azienda per 
la struttura a diretto contatto con i 
clienti, per verificare la congruenza 
delle prestazioni offerte dal sistema 
informatico con quanto richiesto dal 
mercato, in particolar modo gli 
aspetti delle locazioni. 

Profilo: avere esperienza di base ed 
un interesse per gli aspetti normativi 
delle locazioni (uso abitativo, ufficio, 
commerciale e di natura contabile) 
ed uno spiccato interesse all'uso di 
sistemi informatici per lo svolgimento 
del "quality check". Parte dei collo¬ 
qui si svolgeranno in lingua inglese o 
tedesca. 


NUOVO IN ITALIA 

Ditta Francese n” 1 nella vendita di profumi, 
cosmetici, trucchi, gioielli, cerca per sviluppare 
la sua rete commerciale in Italia 

VENDITORI & 
CAPIGRUPPO(U/ D) 

Lavoro Part-Time oppure Tempo pieno 
Formazione ed aiuti all'avviamento 
Tel. 0184/ 238405 (Sig. MANZAROLI) 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utiiizzare ii 
seguente recapito: i'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M iiano. Fax (02) 80.232.225. T utte ie offerte di iavoro si rife¬ 
riscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quel 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot, 

Titoio 

Quel 

Quot. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

118,600 

118,630 

BTP GN 91/01 

111,610 

111,620 

BTP NV 97/27 

108,280 

108,220 

CCTFB 96/03 

101,060 

101,040 

CCT ST 95/01 

0,000 

101,200 

BTP AG 94/04 

115,950 

115,920 

BTP GN 93/03 

121,110 

121,160 

BTP NV 98/01 

99,290 

99,260 

CCTGE 93/00 

99,590 

99,590 

CCT ST 96/03 

101,230 

101,220 

BTP AP 94/04 

115,360 

115,250 

BTP GN 99/02 

97,330 

97,290 

BTP NV 98/29 

93,150 

93,200 

CCTGE 94/01 

100,470 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,240 

BTP AP 95/00 

102,230 

102,260 

BTP LG 95/00 

104,410 

104,430 

BTP NV 99/09 

93,630 

93,490 

CCTGE 95/03 

100,620 

100,640 

CTE FB 96/01 

102,070 

102,070 

BTP AP 95/05 

126,990 

126,700 

BTP LG 96/01 

106,820 

106,800 

BTP OT 93/03 

115,800 

115,810 

CCTGE 96/06 

101,800 

101,800 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,000 

BTP AP 98/01 

101,020 

101,000 

BTP LG 96/06 

121,210 

121,070 

BTP OT 98/03 

98,390 

98,410 

CCTGE 97/04 

100,330 

100,320 

CTE LG 96/01 

102,550 

102,550 

BTP AP 99/02 

97,690 

97,660 

BTP LG 97/07 

110,550 

110,450 

BTP ST 91/01 

113,400 

113,410 

CCTGE 97/07 

100,730 

100,730 

CTE MG 95/00 

0,000 

0.000 

BTP AP 99/04 

94,870 

94,880 

BTP LG 98/01 

101,010 

101,020 

BTP ST 92/02 

119,870 

119,870 

CCT GE2 96/06 

101,390 

101,370 

CTE NV 94/99 

99,610 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,350 

100,320 

BTP ST 95/05 

128,480 

128,200 

CCTGN 93/00 

100,570 

100,570 

CTE ST 95/00 

101,410 

0.000 

BTP DC 93/23 

136,500 

135,550 

BTP LG 99/04 

97,670 

97,750 

BTP ST 96/01 

106,670 

106,650 

CCTGN 95/02 

100,820 

100,830 

CTZAP 98/00 

98,600 

98,570 

BTP DC 94/99 

99,690 

99,710 

BTP MG 92/02 

117,640 

117,840 

BTP ST 97/00 

101,550 

101,600 

CCT LG 96/03 

101,140 

101,130 

CTZ DC 97/99 

99,760 

99,760 

BTP FB 96/01 

106,750 

106,750 

BTP MG 96/01 

107,990 

107,980 

BTP ST 97/02 

104,010 

103,980 

CCT MG 93/00 

100,230 

100,260 

CTZ DC 99/00 

96,120 

96,150 

BTP FB 96/06 

124,500 

124,300 

BTP MG 97/00 

101,200 

101,300 

BTP ST 98/01 

100,270 

100,220 

CCT MG 96/03 

101,230 

101,200 

CTZ FB 99/01 

95,425 

95,411 

BTP FB 97/00 

100,640 

100,650 

BTP MG 97/02 

105,020 

104,950 

BTP ST 99/02 

98,930 

98,940 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,360 

CTZ GE 98/00 

99,360 

99,330 

BTP FB 97/07 

110,350 

110,150 

BTP MG 98/03 

101,260 

101,250 

CCTAG 93/00 

100,510 

100,530 

CCT MG 98/05 

100,430 

100,420 

CTZ GE 99/01 

95,910 

95,870 

BTP FB 98/03 

102,070 

102,000 

BTP MG 98/08 

99,550 

99,450 

CCTAG 94/01 

100,510 

100,520 

CCT MZ 93/00 

99,930 

99,950 

CTZ LG 98/00 

97,667 

97,640 

BTP FB 99/02 

97,830 

97,770 

BTP MG 98/09 

95,970 

95,950 

CCTAG 95/02 

100,900 

100,880 

CCT MZ 97/04 

100,250 

100,240 

CTZ LG 99/00 

97,690 

97,635 

BTP FB 99/04 

95,150 

95,140 

BTP MZ 91/01 

110,320 

110,340 

CCTAP 94/01 

100,480 

100,470 

CCT MZ 99/06 

100,170 

100,160 

CTZ LG 99/01 

93,960 

93,916 

BTP GE 92/02 

115,650 

115,680 

BTP MZ 93/03 

121,300 

121,360 

CCTAP 95/02 

100,550 

100,550 

CCT NV 95/02 

101,040 


CTZ MG 98/00 

90,250 

96,245 

BTP G E 93/03 

121,900 

121,950 

BTP MZ 97/02 

104,720 

104,700 

CCTAP 96/03 

101,010 

101,030 

CCT NV 96/03 

100,410 

100,360 

CTZ MG 99/01 

94,605 

94,585 

BTP G E 94/04 

114,800 

114,650 

BTP NV 93/23 

140,450 

140,520 

CCT DC 93/03 

0,000 

101,960 

CCT OT 93/00 

100,370 

100,390 

CTZ MZ 98/00 

90,950 

98,930 

BTP GE 95/05 

121,280 

121,230 

BTP NV 95/00 

106,330 

106,380 

CCT DC 94/01 

100,630 

100,650 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

95,140 

95,050 

BTP GE 97/00 

100,290 

100,300 

BTP NV 96/06 

116,010 

115,750 

CCT DC 95/02 

101,000 

101,040 

CCT OT 94/01 

100,580 

100,610 

CTZ OT 98/00 

96,921 

96,912 

BTP GE 97/02 

104,520 

104,490 

BTP NV 96/26 

118,500 

118,200 

CCTFB 93/00 

99,840 

99,860 

CCT OT 95/02 

100,840 

100,860 

CTZ OT 99/01 

92,887 

92,860 

BTP GE 98/01 

101,500 

101,510 

BTP NV 97/07 

105,990 

105,800 

CCTFB 95/02 

100,610 

100,620 

CCT OT 98/05 

100,310 

100,300 

CTZ ST 99/00 

0,000 

97,035 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Udirne 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,150 

113,160 

COMIT-97/07SUBTV 

95,200 

95.200 

IMI-98/03VII 

96,200 

94,200 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,260 

97,310 

AZ FS-85/00 3IND 

113,350 

113.350 

COMIT-98/08SUBTV 

94.010 

94.050 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.280 

89,500 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100.230 

98.540 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,150 

99,100 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,150 

100,150 

ITALEASE-96/01 IND 

99,950 

99,900 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

83,950 

83,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,950 

97,110 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,750 

94,950 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

122,600 

121,910 

MPASCHI-0816A5% 

99,400 

99,000 

BCA LEASING4TAL01 AIO 

99,470 

99,460 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

68,000 

67,500 

MED CENT/18 REV FL 

72,510 

72,500 

MPASCHI-08 7A5.35% 

100,450 

100,450 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97.020 

98.090 

CREDIOP-003,A 9% 

100,000 

0.000 

MEDIO CEN-047.95% 

99.350 

99.350 

MPASCHI-OF0212,35% 

108.500 

108.700 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,450 

99,420 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 

99,950 

97,500 

MEDIO CEN-19STEP DOWNZC 

74,550 

75,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,020 

100,110 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

98,500 

98,950 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

100,000 

97,500 

MEDIO CEN-97/065.4% 

100,200 

100,400 

OPERE-93/00 29 IND 

100.150 

100,150 

BCA ROMA-03277 IND 

99,050 

99,010 

CREDITO IT>96/03 IND 

98.560 


MEDIO LOMB-97/07ZC 

66.450 

65.830 

OPERE-93/00 30 IND 

100.180 

100.180 

BCA ROMA-08261 ZC 

60,600 

60,510 

EFIB/14REVFLOAT 

72,990 

72,950 

MEDIOB /06 DJ-ES 

98,200 

98,000 

OPERE-93/00 31 IND 

99,820 

99,810 

BIPOP 97/00 IND 

99,360 

99,360 

ENEL-85/002IND 

113,320 

113,300 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,260 

96,000 

OPERE-94/043IND 

100,350 

100,080 

BIPOP 97/026% 

102.800 

103.000 

ENEL-86/01IND 

101,800 

101.800 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

69.950 

69.550 

OPERE-97/04156.25% 

101.900 

102.000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,520 

98,450 

ENEL-93/03 2 9.6% 

107,990 

108,000 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,000 

0,000 

OPERE-97/04 2IND 

97,720 

97,720 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,000 

100,000 

ENI-93/03IND 

105,220 

105,480 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

96,500 

94,200 

PARMALAT/07 2 

94,050 

94,500 

CENTROB01 IND 

99,450 

99,350 

ENTE FS 94/02 IND 

100,320 

100,250 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,440 

92,900 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,950 

99,950 

CENTROB 02 IND 

99.300 

99,300 

ENTE FS-90/00 IND 

102,350 

102.500 

MEDIOB-95/0111.2% 

106,500 

106.500 

POPCOM IND/06 

98,400 

98.400 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

95,400 

95,500 

ENTE FS-94/04 8.9% 

114,890 

114,690 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,450 

67,750 

PROV MILANO TV 

100,040 

100,010 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,100 

98,170 

ENTE FS-94/04 IND 

102,950 

102,940 

MEDIOB-98/08n 

93,500 

93,500 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104,030 

104,390 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,250 

99,160 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 


MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,150 

100.110 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

100.000 

99.500 

CENTROB 18 ZC 

30,920 

30,910 

F0NSPA-0P049% 

100,500 

0,000 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

98,010 

97,900 

SPAOLO/02169ZC 

98,000 

98,700 

COMIT/08 TV 2 

93,920 

94,380 

IMI-96/0111ND 

100,030 

100,030 

MEDIOBANCA-02SZC 

85,000 

85,000 

SPAOLO/0269 CAL 

106,010 

105,210 

COMIT-96/06IND 

98.000 

98,100 

IMI-96/03ZC 

83.900 

83.900 

MEDIOBANCA-02INDTM 

175,000 

169.300 

SPAOLO/05IBON11 

86,700 

90.000 

COMIT-96/06ZC 

64,350 

63,000 

IMI-96/062 7.1% 

110,000 

109,750 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,890 

99,850 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

77,000 

75,000 

COMIT-97/00 6.1% 

101,020 

100,520 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,100 

112,050 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,300 

70,200 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,000 

89,500 

COMIT-97/03 IND 

97,150 

97,110 

IMI-97/07ZCI 

64,650 

63,410 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,700 

49,550 

TECNOSTINT/04TV 

102,250 

102,360 


FONDI 


Descr. Fondo Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE _ 7.141 7.182 13827 33.284 

ALBQINORE _ 5.525 5.521 10698 

ALPI AZIONARIO _ 8.408 8.420 16280 10.915 

APULIA AZIONARIO _ 11.224 11.244 21733 17.075 

ARCAAZ. ITALIA _ 19.883 19.928 38499 15.197 

AUREO PREVIDENZA 19.865 19.908 38464 16.030 

AZIMUT CRESCITA ITA. 18,720 18.743 36247 21,990 

AZIMUT TREND I _ 12.544 12.564 24289 27.412 

BIMAZION.ITALIA _ 5.003 5.027 9687 

BLUECIS _ 9.303 9.319 18013 22,023 

BN AZIONI ITALIA _ 11,527 11.556 22319 13,003 

BPB TIZIANO _ 15,575 15,610 30157 15,643 

C.S.AZION. ITALIA _ 12,415 12,439 24039 13,385 

CAPITALGEST ITALIA 17,078 17,128 33068 14,472 

CARIFQNDOAZ. ITALIA 9,658 9,680 18700 13,833 

CENTRALE CAPITAL 25,464 25,500 49305 20,189 

CENTRALE ITALIA _ 14,844 14.882 28742 17,635 


CISALPINO INDICE _ 13,613 13.662 26358 21,815 

CLIAM AZIONI ITAL. _ 8,919 8,932 17270 12,483 

COMIT AZIONE _ 13,261 13,312 25677 27,258 



10.561 10.532 

20449 

J,?34 


12,435 

12,429 

24078 

15,557 


Rsn 


12231 

12.929 


12,848 

12,881 

24877 

17,734 


10.270 

18.314 

35376 

26.508 


20,463 


39622 

14,809 


24,211 24,257 

46879 

JÌ568 


11,896 

11,929 

23034 

17,946 


15.590 15.624 

30186 


FONDERSEL P.M.I. 

11,260 

11,266 

21802 

28,023 

FONDICRISEL ITALIA 

20 560 

20.598 

39825 

19,818 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,654 

18,701 

36119 

14,879 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,081 

6,109 

11774 

17,744 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,321 

5,334 

10303 

3J28 

G4SMALLCAPS 

6.057 

6.083 

11728 

BEH 

GALILEO 



30665 

15,168 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11.729 

11.773 

22711 

12,909 

GENERCOMIT CAP 

ÌKK<TÌ1 

Br?i 

26287 

15,719 

GEPOCAPITAL 

nm 


32692 

12,629 

GESFIMI ITALIA 


sin 

25654 

18,783 


ìMìKKI 


29302 

14,490 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.389 

12.421 

23988 


GESTIELLE A 

12,585 

12,644 

24368 

10,557 

gestifondiaz.it. 

14.093 

14.151 

27288 

18,154 

GESTNORD P. AFFARI 

irnn 

10,671 

20614 

12,932 

GRIFOGLOBAL 

inrai 

10,632 

20524 

14,329 

IMIITALY 

BIS 

20,426 

39432 

14,551 

ING AZIONARIO 

19,658 

19.705 

38063 

15,704 

INVESTIRE AZION. 

17,752 

17,808 

34373 

13,979 

ITALY STOCK MAN. 

12,700 

12,748 

24591 

19,290 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,175 

8,183 

15829 

15,498 

MIDA AZIONARIO 

18,315 

18,391 

35463 

17,660 

OASI AZ. ITALIA 

11.130 

11.172 

21551 

16,597 

OASI CRESCITA AZION 

EtSI 

12,074 

23330 

21,063 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,723 

15,784 

30444 

29,515 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,876 

12,908 

24931 

18,029 

OPTI MA AZIONARIO 


5,636 

10888 


PADANO INDICE ITALIA 

12,046 

12,076 

23324 

13,599 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,693 

10,726 

20705 

RESI 

PRIME ITALY 

17,707 

17,745 

34286 

20,596 

PRIMECAPITAL 

48,064 

48,168 

93065 

20,187 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17.153 

17.194 

33213 

20,760 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

un 

■ssa 

11738 

10,099 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

RTèl 

Rca 

23164 

21,759 

RAS CAPITAL 


DDa 

36967 

_!5,25? 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,780 

7.811 

15064 

16,280 

RISP. IT. CRESCITA 

13.099 

13.129 

25363 

BRSl 

ROLOITALY 

ram 

■sa 

21220 

14.317 

ROMAGESTAZION.ITA 


■sa 



sanpaoloaldeb.it. 

18,231 

18.264 

35300 

16.317 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,870 

8,894 

17175 

11,880 

SANPAOLO AZIONI 

19,704 

19,780 

38152 

25,666 

VENETOBLUE 

16,191 

16,246 

31350 

12,924 

VENETOVENTURE 

13,974 

13,999 

27057 

16,949 

ZECCHINO 

11,634 

11.658 

22527 

11,827 

ZENIT AZIONARIO 

11,441 

11.474 

22153 

12,714 

ZETA AZIONARIO 

18.398 

18.421 

35623 

14.821 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

RO 

13.943 

26966 

13,309 

AUREO E.M.U. 

DIESI 

EIE3 

27282 

30,101 


DISI 

Esa 

39384 

48,567 


9,596 

9,638 

18580 

33,441 


13,091 

13,082 

25348 

29,226 

G4-EUROSTOXX 

■S!!! 


10740 


MIDA AZIONARIO EURO 

un 

ff!l 

11480 



SS!] 


26267 

26,547 


22.231 


43045 

26,128 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

12.468 

12.471 

24141 

21,815 

ASTESE EUROAZIONI 

6,435 


12480 


AZIMUT EUROPA 

13,363 

13,350 

25874 

35,973 

BN AZIONI EUROPA 

EDCn 

Eca 

20544 


CAPITALGEST EUROPA 

7,802 

7,814 

15107 

29,794 

CARIFONDOAZ.EUR 

8.160 

8,194 

15839 19,492 


CENTRALE EMER,EUROPA 6,781 6.736 13130 28,635 

CENTRALE EUROPA 27,210 27,268 52686 21,932 

DUCATO AZ. EUR. _ 9.706 9.714 18793 48,552 

EPTASELEZIO.EUROPA 6,487 6,458 12561 42,798 

EURO AZIONARIO _ 7,218 7,248 13976 24,341 

EURQM.EURQPEE.F. 18,511 18,553 35842 27,145 

EUROPA 2000 _ 19,227 19,338 37229 20,962 

F&FPOTENZ. EUROPA 8,845 8,888 17126 60,553 

F&FSELECT EUROPA 21,659 21,707 41938 34,389 

FONDERSEL EUROPA 15,674 15,690 30349 30,113 

FONDICRISEL.EURO, 7,827 7,714 15155 21,445 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 7,149 7,116 13842 38,493 

FQNDINVEST EUROPA 18,396 18,439 35620 26,697 

GENERCOMIT EURO TOP 5,082 5,096 9840 

GENERCQMIT EUROPA 22,677 22,643 43909 21,843 

GEODE EURO EQUITY 5,388 5,398 10433 

GESFIMI EUROPA _ 13,561 13,550 26258 35,056 

GESTICREDITEUROAZ. 19,137 19,179 37054 22,826 

GESTIELLE EUROPA 15,393 15,478 29805 31,968 

GESTNORD EUROPA 11,669 11,692 22594 21,370 

IMI EUROPE _ 21,122 21,152 40898 26,228 

ING EUROPA _ 20,656 20,641 39996 24,468 

INVESTIRE EUROPA 15,290 15,304 29606 22,397 

MCEU-AZ EUROPA _ 5,280 5,299 10224 

MEDICEO ME. _ 14,499 14,455 28074 35,813 

MEDICEO NORD EUROPA 8.320 8,325 16110 14,995 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Dam>I 

nGnui 

Anno 

PHENIXFUNDTOP 

14.457 

14.459 

27993 

29,944 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,096 

23,095 

44720 

26,478 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,793 

9,782 

18962 

26,135 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,184 

16,219 

31337 

14,312 

RAS EUROPE FUND 

19,343 

19,362 

37453 

25,931 

ROLOEUROPA 

11.317 

11,347 

21913 

22,582 


15,339 

15.369 

29700 

26,990 

SANPAOLO EUROPE 

11,202 

11.248 

21690 

32,466 

ZETAEUROSTOCK 

5.571 

5.590 

10787 


ZETASWISS 

23.058 

23.049 

44647 

9,801 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

16,428 

16,220 

31809 

26,835 

ARCAAZ. AMERICA 

25,212 

24,662 

48817 

42,515 

AZIMUT AMERICA 

13,747 

13.442 

26618 

37,852 

BN AZIONI AMERICA 

10,709 

10,579 

20736 


CAPITALGEST AMERICA 

12,018 

11,788 

23270 

35,149 

CARIFQNDOAZ. AMERIC 

8,832 

8,714 

17101 

32,423 

CENTRALE AMERICA 

19,720 

19.446 

38183 

31,516 

CENTRALE AMERICA S 

20,327 

20,236 

0 

31,513 


7.890 

7,875 

15277 

37,694 

DUCATO AZ. AM. 

RISI 

6.762 

13263 

13,324 

Hjjnggjrg 

■D3 


13755 

53,023 



21.833 

42997 

24,099 

F&FSELECT AMERICA 

16.534 

16.202 

lan 

45,579 




12702 



15.758 

15,478 

30512 



8,423 

8,339 

16309 

2S^ 


7,334 

7,218 

14201 

jy46 


28,045 

27,637 

54303 

27,566 

GEODE N.A.EQUITY 

5,558 

5,474 

10762 


GESFIMI AMERICHE 

11,820 

11.560 

22887 

_3L464 

GESTICREDIT AMERICA 

11.452 

11,192 

22174 


GESTIELLE AMERICA 

16,217 


31400 

_54JM 

GESTNORD AMERICA 

21,570 


41765 


GESTNORD AMERICA S 

22,234 

22,061 

0 

_3SM 

IMI WEST 

25.146 

24,703 

48689 

35,113 

ING AMERICA 

22,307 

21.916 

43192 

30,199 

INVESTIRE AMERICA 

■Jbu 

Era 

47876 

39^ 


11,625 

11,441 

22509 

34^ 


6,221 

m 

12046 


PHENIXFUND 

BE3 

im 


36,245 


22.264 

21874 

43109 

21741 

PUTNAM USA E0(5) 

10.115 

10,041 



PUTNAM USA EQUITY 

9.813 


19001 

43,001 

PUTNAM USA OP(S) 

10,008 

9,844 

0 

67,134 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

9,710 

9,460 

18801 

67,136 

RAS AMERICA FUND 

21,506 

21,136 

41641 

38,013 

ROLOAMERICA 

14,316 

14,073 

27720 

41,426 

ROMAGESTAZION.N.A. 

18.161 

17,925 

35165 

44,247 

SANPAOLO AMERICA 

13.477 

13.260 

26095 

41,991 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.974 

7,874 

15440 

74,343 

AZIMUT PACIFICO 

8,521 

8,406 

16499 

73,490 

BN AZIONI ASIA 

11.779 

11,589 

22807 


CAPITALGEST PACIFICO 

6,926 

6,800 

13411 118,841 

CARIFQNDOAZ. ASIA 

5,359 

5.319 

10376 

43,698 

CENTR. GIAPPONE YEN 

673,345 677,332 

0 

58,414 

CENTRALE EM. ASIA 

7.102 

7,000 

13751 

48,023 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.321 

7,284 

0 

48,038 

CENTRALE GIAPPONE 

6,222 

6,197 

12047 

58,415 

CLIAM FENICE 

9.781 

9,659 

18939 

97,154 

DUCATO AZ. ASIA 

4,422 

4,334 

8562 

40,179 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,972 

5,864 

11563 

60,224 

EPTASELEZIO.PACIFiC 

9,513 

9.350 

18420 

83,026 

EUROM.TIGERF.E. 

9,869 

9,758 

19109 

41,737 

F&FSELECT PACIFICO 

8,943 

8,740 

17316 

98,555 

F.ALTOPACIF. AZION. 

5,935 

5,834 

11492 


FONDERSEL ORIENTE 

7.306 

7,218 

14146 

65,281 

FONDICRISEL ORIEN. 

6,276 

6,160 

12152 

68,474 

FONDINV. SOL LEVANTE 

9.162 

8.976 

17740 

80,029 

FONDINVEST PACIFICO 

7,216 

7,118 

13972 

40,071 

GENERCOMIT PACIFICO 

7,372 

7,210 

14274 

67,537 

GEODE PACIFIC EQUITY 

7,252 

7,103 

14042 


GEPOPACIFICO 

5,906 

5.852 

11436 


GESFIMI PACIFICO 

6,418 

6,348 

12427 

57,682 

GESTICREDIT FAR EAST 

6.510 

6.378 

12605 

82,524 

GESTIELLE FAR EAST 

8.138 

7.990 

15757 

89,642 

GESTNORDFAREASTY 

1039,- 

5611032,557 

0 

57,692 

GESTNORDFAREAST 

9,606 

9.447 

18600 

57,692 

IMI EAST 

8,377 

8,243 

16220 

64,237 

ING ASIA 

6.027 

5,913 

11670 

76,789 

INVESTIRE PACIFICO 

9.151 

8,965 

17719 

68,975 

MEDICEO GIAPPONE 

7.145 

7,032 

13835 

71,009 

ORIENTE 2000 

10,884 

10,689 

21074 

65,004 

PRIME MERRILL PACIF. 

18.708 

18.202 

36224 

86,029 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

■m 

I)[!!l 

0 

[Ma 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,888 

6,725 

13337 

86,584 

RAS FAR EAST FUND 

7.890 

7,754 

15277 

63,777 

ROLOORIENTE 

7,716 

7,570 

14940 

89 380 

ROMAGESTAZION.PACI. 

6,838 

6,757 

13240 

52,256 

SANPAOLO PACIFIC 

7.883 

7,710 

15264 

82,907 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5.250 

5,220 

10165 

43,985 

DUCATO AZ.P.EM. 

4.177 

4.152 

8088 

50,470 

EPTA MERCATI EMERGEN 

7.472 

7,417 

14468 

53,716 


4,988 

4.959 

9658 

42,956 

F&FSEL. NUOVI MERC. 

5,268 

5.251 


Cd 

FONDICRIALTOPOTENZ 

10,408 

10,247 

20153 

53,427 

1 >! wMy j.Wi !M 

6,545 

6,543 

12673 

2L622 

FONDINV.PAESI EMERG. 

8,203 

8,165 

15883 


GEODE PAESI EMERG. 

5,885 

5,846 

11395 

JiOW 


5,428 

5,386 

10510 


GESTIELLE EM. MARKET 

8,061 

8.012 

15608 

56,442 

GESTNORD PAESI EM. 

6,492 

6,447 

12570 

41,191 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,540 

5.502 

10727 

jyi 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,452 

5.457 

10557 


MEDICEO AMER.LAT 

5.631 

5.610 

10903 

26,545 

MEDICEO ASIA 

4,132 

4,088 

8001 

47,477 

PRIME EMERGINGMKT 

8,046 

8,006 

15579 

47,349 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,868 

4,812 

9426 

45,729 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5.018 

5.007 

0 

45,723 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,644 

6,631 

12865 

58,099 

RASEMERG.MKTEO.F. 

5,465 

5.415 

10582 


ROLOEMERGENTI 

7,009 

6,965 

13571 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.385 

6.298 

12363 

45,379 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

9,267 

9,201 

17943 

33,338 

ARCA 27 

17.331 

17,086 

33557 

39,202 

AUREO GLOBAL 

13.201 

13,097 

25561 

28,245 


Descr. Fendo 

Uitim 

Prec. 

IIWlMA 

UHImO 

iniire 

Rend. 

Anno 

AZIMUT BORSE INT. 

13,773 

13,589 

26668 

40,625 

BIMAZION.GLOBALE 

5,232 

5,215 

10131 


BN AZIONI INTERN. 

R^l 

DRtl 

tljl 

rr» 

BPB RUBENS 

11,004 




C.S. AZIONARIO INTER 

10,169 

DT3 



CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,560 

7,517 

14638 

nniT 


15,483 

15,382 

29979 

27,696 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,617 

8,563 

16685 

29,119 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,974 

12.955 

25121 

34.000 

CENTRALE GLOBAL 

19,741 

19,650 

38224 

25.997 

CLIAM SIRIO 

10.545 

10.509 

20418 

38.501 

DUCATO AZ. INT. 

34,090 

33,719 

66007 

16,144 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,706 

5,677 

11048 


EPTAINTERNATIONAL 

17,432 

17.244 

33753 

32.975 

EUROM. BLUE CHIPS 

16,275 

16,144 

31513 

27,478 

EUROM.GROWTHE.F. 

8,859 

8,807 

17153 

21.174 

F&F GESTIONE INTERN. 

20,050 

19,812 

38822 

45.772 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

17,383 

17.179 

33658 

47,403 

F&FTOP 50 

7,936 

7,846 

15366 

40,639 

F.ALTO INTERN. AZION 

5,620 

5,593 

10882 


FIDEURAM AZIONE 

17,047 

16,872 

33008 

35,410 

FONDICRI INT. 

22,914 

22,629 

44368 

35,102 


16,521 

16,320 

31989 

41.132 

FONDO TRADING 

11,891 

11,865 

23024 

44.751 


15,150 

14,958 

29334 

31.127 


21,224 

20,971 

41095 

34.101 

GEODE 

15,657 

15.484 

30316 

31,420 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,327 

5,298 

10315 


GEPOBLUECHIPS 

8,236 

8,201 

15947 

18,689 

GESFIMI GLOBALE 

24.026 

23.788 

46521 

38,951 


■MI 

inni 

iiini 


GESTICREDIT AZ. 

18.798 

18.578 

36398 

41.061 

GESTIELLE B 

14.584 

14.574 

28239 

42.145 

GESTIELLE 1 

14.204 

14.111 

27503 

38.357 

GESTIFONDIAZ.INT. 

15,139 

15,004 

29313 

37,060 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,250 

8,176 

15974 

30.178 

ING INDICE GLOBALE 

17,362 

17,141 

33618 

38.571 

INTERN. STOCK MAN. 


DD!1 

Ed 

tSSi 

\\ìm il 

14.128 

13.969 

27356 

35.558 


5,783 

5,769 

11197 



5.553 

5.465 

10752 



5,477 

5.452 

10605 



IHiHI 

Dca 

i»"rJ 

32,381 

OPTIMAINTERNAZION. 

6.887 

6,813 

13335 


PADANO EQUITY INTER. 

5.651 

5,621 

10942 


PERFORMANCE AZ. EST. 

13,487 

13,406 

26114 

33,707 

PRIMECLUBAZ. INI 

10.530 

10,414 

20389 

50,984 

PRIME GLOBAL 

20,718 

20,520 

40116 

57,303 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

11,462 

11,395 

0 

53,495 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

11,120 

10,950 

21531 

53,499 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

7,155 

7,087 

13854 

40,864 

RAS GLOBAL FUND 

16,904 

16,695 

32731 

39,856 

RISP. II BORSE INI 

21,986 

21,800 

42571 

31,375 

RISPARM.AZ.TOP100 

17,174 

16,689 

33254 

25,936 

ROLOTREND 

13,372 

13,219 

25892 

40,160 

ROMAG.AZION.INTERN. 

12.055 

11.952 

23342 

35.134 

ROMAGESTPROF.DINA. 

5.451 

5,426 

10555 


SANPAOLO INTERNAI 

17,422 

17.226 

33734 

41,905 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,466 

7.440 

14456 

44.561 

SPAZIO AZION. GLOB 

5.251 

5,201 

10167 


TALLERO 

9.419 

9,306 

18238 

38,269 

ZETASTOCK 

18.953 

18,885 

36698 

20,483 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,817 

7,788 

15136 

13,097 

AUREO MULTIAZ. 

10,348 

10,305 

20037 

21.477 

AZIMUT CONSUMERS 

5,177 

5,149 

10024 


AZIMUT ENERGY 

5,009 

4,953 

9699 


AZIMUT GENERATION 

5,377 

5,272 

10411 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

6,263 

6.173 

12127 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.558 

4,537 

8826 


AZIMUTTREND 

14,653 

14,363 

28372 

30,129 

BNCOMMODITIES 

10,325 

10,246 

19992 


BN ENERGY &UTILII 

10,071 

9,990 

19500 


BN FASHION 

10,075 

10,053 

19508 


BNFOOD 

9,653 

9,546 

18691 


BNNEWLISTING 

11,041 

11,065 

21378 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,213 

9.177 

17839 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,287 

5,295 

10237 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,801 

6,788 

13169 

18,220 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,113 

6,993 

13773 

24,425 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

8,810 

8,751 

17059 

59,769 

CARIFONDO ATLANTE 

14,938 

14,833 

28924 

36,350 

CARIFONDO BENESSERE 

6,521 

6,507 

12626 

18,313 

CARIFONDO DELTA 

25,261 

25,250 

48912 

16.535 

CARIFONDO FINANZA 

7,068 

6,972 

13686 

26,906 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,752 

4,752 

9201 

6,519 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,472 

17,294 

33831 

27,561 


10,468 

ECO 

ESI 

22,182 

EUROM. HI-TECH E.F. 

21,644 

21,482 

41909 

99,783 

EUROMOBILIARERISK 

27,537 

27.518 

53319 

26,838 

F&FSELECT GERMANIA 

11,426 

11,526 

22124 

26.075 

FERDINANDO MAGELLANO 

7,196 

7,062 

13933 

93,519 

FONDINVEST SERVIZI 

18,812 

18,570 

36425 

36,849 

GEODE RIS.NAI 

4,473 

4,408 

8661 

38,597 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,157 

5,068 

9985 


GEPOENERGIA 

5.304 

5,251 

10270 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,687 

13.587 

26502 

17,279 

GESTICREDIT PRIV 

9,214 

9,235 

17841 

27,836 

GESTIELLE WORLD COMM 

11,773 

11,718 

22796 

88,036 

GESTNORD AMBIENTE 

6,711 

6,664 

12994 

-0,005 

GESTNORD BANKING 

11,491 

11,283 

22250 

30,780 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.409 

5,340 

10473 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5,357 

5,322 

10373 


ING LI FUND 

11,733 

11,469 

22718 114.626 

ING INIZIATIVA 

19,816 

19.914 

38369 

52,640 

ING INTERNET 

8,392 

8,203 

16249 


ING OLANDA 

14.796 

14,906 

28649 

16,944 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,422 

5.395 

10498 


OASI PANIERE BORSE 

9,272 

9,231 

17953 

24.105 

OASI FRANCOFORTE 

12,112 

12,128 

23452 

13.718 

OASI LONDRA 

7,792 

7,855 

15087 

15,488 

OASI NEW YORK 

12,347 

12,185 

23907 

37,428 

OASI PARIGI 

15,602 

15,643 

30210 

39.125 

OASI TOKYO 

8,337 

8,224 

16143 

66,883 

PRIME SPECIAL 

18,780 

18,490 

36363 101.446 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

6,726 

6,737 

13023 

52,730 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,933 

7.011 

0 

52.735 

RAS CONSUMER GOODS 

6,804 

6,775 

13174 

14,231 

RAS ENERGY 

6,484 

6,417 

12555 

20,233 

RAS FINANCIAL SERV 

5,632 

5,513 

10905 


RAS INDIVID. CARE 

7,324 

7,292 

14181 

16,881 

RAS LUXURY 

5,392 

5,304 

10440 


RAS MULTIMEDIA 

10.463 

10.415 

20259 

66,468 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anne 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9.992 

9.894 

19347 

47,194 

SANPAOLO FINANCE 

25,216 

24,816 

48825 

34,961 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,984 

6.897 

13523 

30,115 

SANPAOLO HIGH TECH 

10,666 

10,620 

20652 100,604 


17,273 

17.172 

33445 

43,504 


17,384 

17,289 

33660 

15.555 

SPAZIO EURO.NM 

5,217 

5,261 

10102 


ZETA MEDIUM CAP 


5.664 

10981 

20,085 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12.348 

12.394 

23909 

11.091 

ARCABB 

UBI 


56489 

12,921 

ARCATE 

14,909 

14,779 

28868 

21,872 

ARMONIA 

12,533 

12,424 

24267 

16,473 

AUREO 

24,205 

24,133 

46867 

11,866 


17,387 

17,385 

33666 

7,913 



6,149 

12007 

17,357 


5,217 

5,186 

10102 

32,635 


18,316 

18.268 

35465 


BN BILANCIATO 

9,226 

9,218 

17864 

10,915 

CAPITALCREDIT 

15,062 

14.997 

29164 

IHRBl 

CAPITALGEST BIL. 

21,140 

BKSI 

40933 

15,196 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,780 

9.734 

18937 

16.454 

CARIFONDO LIBRA 

30,292 

30,283 

58653 

9,673 

CISALPINO BIL. 

20,382 

20,314 

39465 

26,235 


5,383 

5,328 

10423 


DUCATO CRESCITA GLOB 

B9 

5.543 

10847 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5.325 

5,328 

10311 


EPTACAPITAL 

13,588 

13,587 

wniii 

7,938 

EUROM, CAPITALFIT 

23,480 

23,427 

45464 

23,909 


19,031 

19.071 

36849 

15,735 

F&F PROFESSIONALE 

52,155 

52,036 

100986 

13,666 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12,067 

11,936 

23365 

50,868 

FONDERSEL 

42,489 

42,349 

82270 

14,059 

FONDICRI BILANCIATO 

13,006 

12,959 

25183 

18,047 

FONDINVEST FUTURO 

22,243 

22,176 

43068 

12,579 

FONDO CENTRALE 

19,394 

19,294 

37552 

15,576 

GENERCOMIT 

27,525 

27.505 

53296 

10,197 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,428 

7,353 

14383 

17,418 

GEPOREINVEST 

14,897 

14,906 

28845 

8,336 

GEPOWORLD 

11,806 

11,758 

22860 

13,910 

GESFIMI INI 

12,975 

12,903 

25123 

16,036 

GESTICREDIT FIN. 

16,008 

15,884 

30996 

19,619 

GRIFOCAPITAL 

16,296 

16,297 

31553 

8,876 

IMI CAPITAL 

29,922 

29,835 

57937 

15,286 

IMINDUSTRIA 

13,612 

13.549 

26357 

22,708 

INGPORTFOLIO 

27,840 

27,863 

53906 

11,463 

INVESTIRE BIL. 

13,978 

13,929 

27065 

13,172 

NAGRACAPITAL 

19,668 

19,600 

38083 

18,221 

NORDCAPITAL 

13,855 

13,857 

26827 

9,462 

NORDMIX 

13,945 

13,869 

27001 

18,494 

OASIFIN.PERS.35 

5,222 

5,203 

10111 


OASI FINANZA PERS.15 

5.454 

5.447 

10560 

5,604 

OASI FINANZA PERS.25 

5,688 

5.674 

11014 

10,135 

PADANO EQUILIBRIO 

5,218 

5,204 

10103 


PRIMEREND 

26,386 

26,358 

51090 

9,408 

QUADRIFOGLIO INI 

10,463 

10,379 

20259 

15,069 

RAS BILANCIATO 

24,683 

24,635 

47793 

13,178 

RAS MULTI FUND 

12,822 

12.737 

24827 

19,890 

ROLOINTERNATIONAL 

13,370 

13,270 

25888 

19,890 

ROLOMIX 

12,901 

12,850 

24980 

15,268 

ROMAGESTPROF.ATI 

5,250 

5,234 

10165 


ROMAGESTPROF.MODER. 

9,901 

9,869 

19171 

12,400 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,163 

6,139 

11933 

5,950 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,796 

5,763 

11223 

13,958 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,880 

24,686 

48174 

27,401 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,791 

5.787 

11213 

8,463 

VENETOCAPITAL 

13,253 

13.245 

25661 

9,341 

VISCONTEO 

25,926 

25,869 

50200 

10,928 

ZETA BILANCIATO 

18.808 

18.795 

36417 

11.235 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,620 

5,605 

10882 

Ji31 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,525 

6.512 

12634 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,276 

6,254 

12152 

2,152 

AZIMUT SOLIDITY 

6,252 

6,245 

12106 

2,165 

BN PREVIDENZA 

12,580 

12,549 

24358 

2,803 

BPBTIEPOLO 

6,600 

6,578 

12779 

0,458 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,138 

7,112 

13821 

7,926 

CLIAM REGOLO 

6,215 

6,205 

12034 

1,809 

COOPERROMA MONETARIO 

5,336 

5.330 

10332 

1,643 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,442 

5,425 

10537 

1,231 

CRTRIESTEOBB. 

6.090 

6,082 

11792 

1,812 

DUCATO REDDITO II 

17,877 

17,780 

34615 

1,601 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,968 

5,957 

11556 

5,213 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,178 

8,163 

15835 

4,776 

FONDIMPIEGO 

14,803 

14.772 

28663 

4,368 

FONDO GENOVESE 

7,964 

7,953 

15420 

10,390 

GENERCOMIT RENDITA 

6,499 

6,486 

12584 

2,293 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5.054 

5.046 

9786 


GEODE GLOBALBOND 

4,998 4,966 



GEPOBONDEURO 

5,076 

5,068 

9829 



8,877 

8,846 

17188 

1593 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,281 

7,260 

14098 


GRIFOBOND 

6,187 

6,177 

11980 


GRIFOREND 

7,605 

7.586 

14725 

3707 


INVESTIRE OBBLIGAZ. Il 


LIRADORO 

7.635 

7,620 

14783 

6,263 

MEDICEO REDDITO 

7.383 

7,361 

14295 1,422 

NAQRAREND 

8,039 

8,025 

15566 

1536 


5,005 

4,994 

9691 


PRIMECASH 

5,938 

5,916 

11498 

0^ 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,157 

8,128 

15794 

5.759 

RAS LONG TERM BOND F 

5,082 5,067 



RENDICREDIT 

6.996 

6,972 

13546 

4,541 

ROLOGEST 

14,715 

14,662 

28492 

4.340 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

RWI 

RTI 

■ "'1 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,730 

5,725 

11095 

3,178 

SFORZESCO 

7,629 

7,612 

14772 

0,899 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,340 


10340 

3,5^ 

VENETOREND 12,597 12,566 24391 2,393 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.151 

6.130 

11910 

3,700 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,669 

5.661 

10977 

1,345 

ARCABT 

6,982 

6,980 

13519 

2,107 

ARCAMM 

11,018 

11,005 

21334 

1,997 

ASTESE MONETARIO 

5.340 

5.337 

10340 

2,568 

AUREO MONETARIO 

5.497 

5,491 

10644 

2,202 

BIMOBBLIG.BT 

5,047 

5,045 

9772 


BN EURO MONETARIO 

9,672 

9,666 

18728 

2,124 

BN REDDITO 

6,120 

6,120 

11850 

1,879 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,253 

6,252 

12107 

2,026 

CAPITALGEST MONETA 

8.375 

8.371 

16216 

2,420 


Descr. Fondo 

Ultime Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,932 8,927 17295 2,663 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,006 11,998 23247 2,260 


7.527 7,523 14574 2.326 

CENTRALE CASH 

6,970 6,966 13496 1,978 

CENTRALE IVARIAB. 

5,581 5,581 10806 2,255 

CISALPINO CASH 

7,123 7,119 13792 2,027 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,738 6,729 13047 1,998 


6.170 6,171 11947 2.065 

CR CENTO VALORE 

5,329 5,325 10318 2,680 

EPTA TV 

5.591 5.590 10826 2.206 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.577 6.570 12735 2.860 


7,367 7,361 14265 1,874 


6,573 6,570 12727 1,662 

F&F MONETA 5,633 5,629 10907 2,249 

F&F RISERVA EURO 


FONDERSELREDDITO 

10,864 10,856 21036 2,929 


7,789 7,783 15082 2,505 


11,368 11,363 22012 2,250 


5,981 5,979 11581 2,277 


10,500 10,497 20331 2,257 


5.005 5,005 9691 

GEO EUROPA BOND 6 5,002 5,002 9685 

GEPOCASH 

5,791 5,788 11213 2,130 


9,390 9,386 18182 2,132 

GESFIMI TESORERIA 





5,947 5,938 11515 2,629 


8,000 7,995 15490 1,989 

GRIFOCASH 

5,876 5,870 11378 2,848 

IMI 2000 

13,965 13,964 27040 1,891 

ING EURO BOND 

7,121 7,115 13788 1,750 

INVESTIRE EURO BT 

5.682 5.681 11002 1,897 

LAURIN 

5.458 5.456 10568 2,117 

MARENGO 

6,836 6,833 13236 1,802 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5.033 5.028 9745 

MEDICEO MON EUR 

5,946 5,943 11513 1,966 

MEDICEO MONETARIO 

6,853 6,847 13269 2,220 

NORDFONDO CASH 

7,125 7,122 13796 1,814 

OASI FAMIGLIA 

5.977 5,976 11573 1.723 

OASI MONETARIO 


OLTREMARE MONETARIO 


OPTIMA REDDITO 


PADANO MONETARIO 


PASSADORE MONETARIO 

5,482 5,478 10615 2,467 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,302 5,302 10266 2,450 

PERFORMANCE MON.12 

8,132 8,128 15746 2,006 

PERSEO RENDITA 

5,466 5,459 10584 0,662 

PERSONAL CEDOLA 

5,160 5,155 9991 2,056 

PERSONALFONDOM. 

11,263 11,253 21808 1,907 

PHENIXFUND 2 

13.275 13.266 25704 2.044 

PRIME MONETARIO EURO 

12,918 12,907 25013 2,213 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,456 5,454 10564 2,347 

R&SUNALLIANCEMONEI 

5,967 5,962 11554 2,118 

RAS CASH 

5,498 5,496 10646 1,774 

RAS MONETARIO 

12.468 12.458 24141 1.596 

RISPARMIO IICORR. 

10,773 10,758 20859 1,932 

ROLOMONEY 

8,787 8,780 17014 1,661 

ROMAGEST MONETARIO 

10,516 10,510 20362 2,064 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.954 5.946 11529 1.483 

SANPAOLO CASH 

7,635 7,625 14783 1,471 

SANPAOLO SOLUZIONE! 

5,149 5,142 9970 1,553 

SICILFONDO MONETARIO 

7,227 7,223 13993 2,238 

SOLEILCIS 

5,648 5,643 10936 1,986 

SPAZIO MONETARIO 

5.374 5.372 10406 2.567 

TEODORICO MONETARIO 

5,662 5,658 10963 2,459 

VENETOCASH 

10,191 10,190 19733 2,225 

ZENIT MONETARIO 

5.952 5.948 11525 1,844 

ZETA MONETARIO 

6,606 6,605 12791 1,879 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,393 5,382 10442 0,968 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,864 5,849 11354 0,578 

ARCARR 

7,163 7,142 13870 0,760 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,162 5,148 9995 0,652 

AZIMUT FIXED RATE 

7,342 7,316 14216 0,339 

1 \M\.m \ 

5,650 5,630 10940 -0,146 

BRIANZA REDDITO 

5.446 5.434 10545 0.475 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6.395 6.376 12382 0.834 

CAPITALGEST BOND EUR 


CARIFONDO ALA 

7,877 7,860 15252 1,286 


7,989 7,972 15469 1,455 


5.371 5.356 10400 0.344 

CENTRALE BOND EURO 

5,842 5,838 11312 2,099 

CENTRALE LONG BOND E 

6,482 6,462 12551 0,760 

CENTRALE REDDITO 

16.047 16.012 31071 1.318 

CENTRALE TASSO FISSO 


CISALPINO CEDOLA 


rimrTiraTi* 

6,091 6,070 11794 1,173 


5,019 5,003 9718 

CONSULTINVESTREDDIT 

6,108 6,103 11827 4,191 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,709 5,687 11054 -0,609 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,587 5,568 10818 2,636 

EPTALT 

6,220 6,182 12044 -0,965 

EPTAMT 

5.813 5.788 11256 1.037 

EPTABOND 




EUROMOBILAREREDD. 

11,184 11,160 21655 1,074 

F&FEUROBOND 

5.872 5.854 11370 -0.439 

F&FEUROREDDITO 

10,000 9,974 19363 -0,351 

F&FLAGESTOBBLIGAZI 

14.175 14.138 27447 -0.893 

FIDEURAM SECURITY 

7.875 7,874 15248 1,905 

FONDERSELEURO 

5,612 5,596 10866 0,558 

FONDICRI! 

6,516 6,497 12617 1,096 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,186 5,181 10041 0,414 

GARDEN CIS 

5,608 5,597 10859 0,412 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5.036 5,027 9751 

GEODE EURO BOND 

4,885 4,867 9459 

GEPOREND 

5,626 5,614 10893 1,011 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.143 5.131 9958 

GESFIMI RISPARMIO 

6,521 6,506 12626 0,898 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,879 5,862 11383 0,987 


8,382 8,365 16230 1,012 

ING REDDITO 

13,956 13,900 27023 -0,208 

INVESTIRE EURO BOND 

5,081 5,065 9838 

ITALMONEY 

6,672 6,653 12919 -0,544 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,668 6,650 12911 0,725 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.202 5,173 10072 

MCOM-OBB MED.TERM. 

5,109 5,091 9892 

MIDA OBBL.EURO RAI 

4,907 4,892 9501 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,330 13,286 25810 0,118 

NORDFONDO 

12,728 12,699 24645 0,509 

OASI BTP RISK 

9,708 9,695 18797 1,843 

OASI EURO 

5,305 5,280 10272 -0,850 

OASI OBB. ITALIA 

10.443 10.410 20220 0.150 


Descr. Fondo 

1 

1 

Udirne 

Rend. 




in lire 

Anno 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.698 

6.682 

12969 

0.481 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

■xn 

ira 

9892 


PADANO OBBLIGAZ. 

7.408 

7,385 

14344 

0,524 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,736 

7,714 

14979 

-0,020 

PERSONAL EURO 

9,199 

9,171 

17812 

0,619 

PERSONAL ITALIA 

7,068 

7,052 

13686 

1,009 

PITAGORA 

9,392 

9,365 

18185 

0,461 

PRIME BOND EURO 

7.095 

7,069 

13738 

0,137 

IJII'ljjlllMiajllrW 

13.792 

13,738 

26705 

Eia 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,483 5,467 

10617 

1.915 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

11,758 

11,727 

22767 

1,596 

RAS CEDOLA 

6,391 

6.376 

12375 

0.704 

RAS OBBLIGAZ. 

22,834 

22,761 

44213 


ROLORENDITA 

5,114 

5,100 

9902 


ROMAGEST EURO BOND 

6,897 

6,878 

13354 

_0,251 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,437 9,396 

18273 


SANPAOLO OB. EURO LT 

5,372 

5,340 

10402 

-2,615 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.831 

5.810 

11290 

-0,208 


13,386 

inni 

25919 

0,628 

ZETA REDDITO 

5.879 

5.871 

11383 

1,266 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,064 

15,021 

29168 

1,035 


11,502 

11,477 

22271 

0,883 


11,278 

11,238 

21837 

2.196 

CLIAM ORIONE 

5,488 

5,468 

10626 

2.431 

CLIAM PEGASO 

5,486 

5.476 

10622 

2,8M 

EPTAEUROPA 

5,378 

5,355 

10413 


EUROMONEY 

6,966 

6,933 

13488 

0,936 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,165 

6,147 

11937 

L514 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,835 

JMOL. 

20979 

2,S4? 

NORDFONDO EUROPA 

6,438 


12466 

_L2M 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,386 

6.359 

12365 

_0,M1 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,324 

5,315 


2.228 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,761 


24709 

_L4?4 

VENETOPAY 

5.428 

5.419 

10510 

1,626 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

7,100 

7,028 

13748 

8,805 

AZIMUT REDDITO USA 

5,083 

5,037 

9842 


CAPITALGEST BOND $ 

6,142 

6,082 

11893 

8,291 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,370 

7,361 

0 

11.053 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,150 

7,074 

13844 

11.056 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.561 

12.552 

0 

9,607 

CENTRALE CASHS 

12.257 

12,270 

0 

16.464 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,926 

7,932 

0 

18,072 

COLUMBUS INI BOND 

7,689 

7,623 

14888 

18.074 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,384 

6,313 

12361 

9.197 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,286 

7,220 

14108 

12,969 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,236 

6,240 

0 

14,551 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6,050 

5,997 

11714 

14.555 

FONDERSELDOLLARO 

7,401 

7,335 

14330 

10,148 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,091 

7,095 

0 

12,182 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,879 

6,818 

13320 

12,174 

GEODE N.AMER.BOND 

5,089 

5,043 

9854 


GEPOBONDDOLL 

6,106 

6,046 

11823 

7,062 

GEPOBONDDOLLS 

6,294 

6,291 

0 

7.053 

GESTIELLE CASH DLR 

5,517 

5,472 

10682 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5,199 

5,143 

10067 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,650 

6,601 

12876 

11,260 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.445 

12.443 

0 

10,062 

NORDFONDO AREA DOLL 

12,073 

11.958 

23377 

10,064 

OASI DOLLARI 

6,399 

6,331 

12390 

6,756 

PERSONALDOLLAROS 

12,827 

12,827 

0 

8.855 

PRIME BOND DOLLARI 

5,642 

5,594 

10924 


PUNTNAM USA BOND 

5,558 

5,509 

10762 

10,468 

PUTNAM USA BOND S 

5,729 

5,733 

0 

10,467 

RAS US BOND FUND 

5,195 

5,142 

10059 


S.PAOLOBONDSDLR 

5,900 

5,834 

11424 

9,761 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 


5,824 

5.771 

11277 


EUROM. YEN BOND 

BRI 


19520 

25.141 

INVESTIRE PACIFIC B. 

BEI 

B9 

10024 


OASI YEN 

5,147 

5.107 

9966 

22,870 

IJ 4. L-'*] : M B'i 

942,054 943,040 

0 

23,726 


6.464 

6,398 

12516 

28,198 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

6,234 

6.188 

12071 

16,422 

CAPITALGEST BOND EME 

5,808 

5,790 

11246 

3.534 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,969 

5,921 

11558 

27,286 


5,596 

5,578 

10835 

8,887 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6,331 

6,275 

12259 


EPTA HIGHYIELD 

5,323 

5,273 

10307 

18,129 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,564 

5.519 

10773 

27,526 

FONDICRI BOND PLUS 

4,936 

4,911 

9557 

11,874 


5.361 

5.332 

10380 




Ra 

10218 



5,927 

5.889 

11476 

10,380 



■ra 

20000 

30,580 


Bld 

Dca 

23146 

24.770 


5,194 

5,167 

10057 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

10,046 

9,975 

19452 

7,326 

AUREO BOND 

7,073 

7,019 

13695 

5.057 

AZIMUT REND. INI 

7,200 

7,157 

13941 

7.165 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,000 

4,974 

9681 


BN OBBL. INTERN. 

6.708 

6,675 

12988 

6.071 

BPB REMBRANDT 

6,826 

6,778 

13217 

7,020 

C.S.OBBLIG. INTERN. 

6,649 

6,599 

12874 

7,915 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,664 

5,638 

10967 

2,774 

CARIFONDO BOND 

7,315 

7,274 

14164 

6,475 

CENTRALE MONEY 

11.864 

11,795 

22972 

5,332 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,700 

7,650 

14909 

6.017 

COMIT CORPORATE BOND 

5,008 

4,994 

9697 


COMIT OBBL.ESTERO 

6.096 

6,059 

11804 

6,674 

DUCATO REDDITO INI 

7,433 

7,376 

14392 

6,934 

EPTA92 

10,249 

10,182 

19845 

6,721 

EUROM. INTER. BOND 

7,703 

7,656 

14915 

4,308 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,705 

9,655 

18792 

6,551 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.468 

6,432 

12524 

6,223 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5,236 

5,218 

10138 


FONDERSEL INI 

11.103 

11.035 

21498 

6,527 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,404 

9,336 

18209 

5.796 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.242 

6,210 

12086 

5,033 

GEPOBOND 

7,034 

6,997 

13620 

3,446 

GESFIMI PIANETA 

6,824 

6,785 

13213 

7,791 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,862 

9,816 

19134 

7,344 

GESTIELLE BOND 

8,973 

8,908 

17374 

5,849 

GESTIELLE BTOCSE 

6.150 

6,128 

11908 

7,000 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,349 

7,304 

14230 

5,209 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTIVITA 

6.967 

6.924 

13490 

4,274 



isai 



ING BOND 

13,101 

13,000 

25367 

6,557 

INIBOND MANAGEMENT 

6,427 

6,388 

12444 

5,675 

INTERMONEY 

7,342 

7,281 

14216 

4,781 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.763 

7,705 

15031 

9,191 

lilfiilHIIWHilifM 

BUSI 

9,966 

19442 

5,371 

NORDFONDO GLOBAL 

11.050 

10,992 

21396 

4,706 

OASI BOND RISK 

8,368 

8.301 

imn 

Ed 

OASIOBB.INI 

9,780 

■fin 

18937 

4.191 

OLTREMARE BOND 

6,667 

6,619 

12909 

_6,546 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,046 


9770 


PADANO BOND 

7,615 

7,571 

14745 

4,?89 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,747 

7.696 

15000 

5.665 

PERSONALBOND 

6,593 

6,549 

12766 


PITAGORA INI 

7.167 

7.130 

13877 

4.081 


12,173 

12,074 

23570 

17M 

PRIMECLUBOBBL.IN. 

6.612 


12803 

4,682 


7,260 

7,302 

0 

3J65 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,043 

Ì7SI 

13637 3,163 

R&SUNALLIANCEBOND 

7,029 

6,996 

13610 

4,m 

RAS BOND FUND 

13,264 

13.188 

25683 5,149 

ROLOBONDS 

7,911 

7,860 

15318 

6.878 

ROMAGEST OBBLINTERN 

12,058 

■ra 


5.211 

SANPAOLO BONDS 

6,313 

6.275 

12224 

4.583 

SCUDO 

6,464 

6,444 

12516 

1161 

SOFIDSIM BOND 

5,739 

5,704 

11112 

11,122 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,068 

5,039 

9813 


ZENIT BOND 

5,824 

5,782 

11277 

7,214 

ZETABOND 

12,937 

12,887 

25050 

3,927 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,430 

13,404 

26004 

1,777 

AUREO GESTIOB 

8,419 

8,373 

16301 

3,265 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,253 

6,253 

12107 

1,949 

AZIMUT TREND TASSI 

6,608 

6,591 

12795 

0,747 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,030 

10,011 

19421 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11.253 

11,240 

0 

11,277 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,074 

5,058 

9825 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5,072 

5,064 

9821 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,144 

5,132 

9960 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,339 

5,330 

10338 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,312 

5,283 

10285 


OASI 3 MESI 

5,918 

5,917 

11459 

2,165 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,579 

4,574 

8866 

-0,435 

OASIGEST.LIQUID. 

6,565 

6,564 

12712 

1,303 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,827 

10,767 

20964 

-1,313 

OASI PREV. INTERN. 

6,584 

6,583 

12748 

1,930 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,756 

9,757 

0 

-2,719 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10.580 

10,616 

0 

19,643 

RASSPREADFUND 

5,113 

5,093 

9900 

-1,215 

RISPARMIO IIREDDIT 

14,027 

13,944 

27160 

2,727 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,008 

4,999 

9697 


S.PAOLOOB.ESIETI 

5,591 

5,555 

10826 

2,944 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,139 

5,134 

9950 

-2,703 

SANPAOLO OBBLIG.ETI 

5,246 

5,223 

10158 

-0,970 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,221 

6,208 

12046 

1,094 

SPAOLO BONDHY 

5,249 

5,247 

10163 


SPAZIO CORPORATE B. 

5,028 

5,018 

9736 


VASCO DE GAMA 

10,834 

10,783 

20978 

1,330 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,087 

10,086 

19531 

2,075 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,308 

5,307 

10278 

1,558 

BN LIQUIDITÀ 

5,612 

5,612 

10866 

2,175 

BNLCASH 

17.854 

17,854 

34570 

2,700 

BNL MONETARIO 

8,201 

8,200 

15879 

1,960 

CARIFONDO TESORIA 

6,084 

6,084 

11780 

2,268 

CASH ROMAGEST 

5,006 

5,005 

9693 


CENTRALE C/C 

8,085 

8,084 

15655 

2,071 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,627 

5,626 

10895 

2,467 

DUCATO MONETARIO 

6,845 

6,844 

13254 

2,377 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,440 

5,439 

10533 

2,474 

EPTAMONEY 

11,187 

11,185 

21661 

1,666 

EUGANEO 

5,952 

5.948 

11525 

2,323 

1 j 11 rfil HAI! i MI] 

9,702 


18786 

2,185 


5,809 

ESI 

11248 

2,371 

EUROMOBILIARETESORE 

9,012 

9.010 

17450 

2,530 


11,937 

11,936 

23113 

2,117 

FONDERSELCASH 

7,242 

7,242 

14022 

2,563 

FONDO FORTE 

8,816 

8,815 

17070 

2,106 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,032 

5,032 

9743 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,692 

6.691 

12958 

2,156 

GINEVRA MONETARIO 

6,428 

6,428 

12446 

2,785 

INGEUROCASH 

5,343 

5,342 

10345 

2,288 

MIDA MONETAR. 

9,903 

9,901 

19175 

1,945 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.156 

5,156 

9983 


OASI CRESCITA RISP. 

6,653 

6,653 

12882 

1,737 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,550 

6,549 

12683 

2,130 

PERFORMANCE MON.3 

5,746 

5,746 

11126 

2,456 

PERSEO MONETARIO 

5,950 

5,947 

11521 

2,389 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,295 

5,294 

10253 

2,412 


5,227 

5,227 

ii!ni 



5,392 

5,391 

iiitiiii 

2,335 

ROLOCASH 

6,726 

6,725 

13023 

2,135 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.950 

5.949 

11521 

2,198 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,842 

5,821 

11312 

6,442 

BN INIZIATIVA SUD 

10,322 

10,344 

19986 


BN OPPORTUNITÀ 

7,645 

7,628 

14803 

19,850 

BNLTREND 

27,004 

26,802 

52287 

25,920 

DUCATOSECURPAC 

11,132 

11,086 

21555 

43,286 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,962 

5,923 

11544 

8,455 

F&FLAGESTPORTFOL.2 

5,969 

5,935 

11558 

15,207 

F&FLAGESTPORTFOL.3 

6,580 

6,537 

12741 

26,873 

FONDATTIVO 

12.456 

12,440 

24118 

22,470 

FONDERSELTREND 

9,703 

9,649 

18788 

19,377 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,528 

5,473 

10704 

7,015 

FORMULAI BALANCED 

5,310 

5,321 

10282 


FORMULAI CONSERVAI 

5,207 

5,211 

10082 


FORMULAI HIGH RISK 

5,529 

5,549 

10706 


FORMULA 1LOW RISK 

5,185 

5,186 

10040 


FORMULAI RISK 

5,452 

5,452 

10557 


GESTNORD TRADING 

6,591 

6,572 

12762 

25,795 

INVESTILIBERO 

7,039 

6,994 

13629 

5,785 

OASI HIGH RISK 

10.675 

10,658 

20670 

34,297 

PERFORMANCE PLUS 

5,742 

5,741 

11118 

2,329 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,767 

18.796 

36338 

9,998 

R&SUNALLIANCEFREE 

6,481 

6,505 

12549 

29,946 

RASOPPORTUNITIES 

5,143 

5,103 

9958 


SPAZIO AZIONARIO 

6,596 

6,608 

12772 

13,869 

ZENIT TARGET 

8,990 

8,985 

17407 

16,857 
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+ 



con 

Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 




16SPC31A1611 ZALLCALL 1221:31:0111/15/99 


+ 



L'abbonamento semestrale vale 6 mesi e 2 settimane anziché 6 
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